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Voi saggio , e pirtuoso Signore questa 
libro ehjs i risultati contiene di un lungo studio 

I * 

da me fatto sopra le produùoni minerali della. 
Sicilia offro ^ e consacro - Fregiata di un nome 
di cui dolci, ed ingenue inspiratrici state ne so^ 
fio t am.mirazìone y e la riconoscenza acquista, 
esso n€l comparire alla luca sotto t ombra del 
valevole auspicio vostro splendore ^ ed ornamene 
to^ Guardando nella storia di. Catania^ e rivoh 
gendone gli annali y ha veduto una lunga serie, 
di vostri illustri Antenati rendere alternativamen' 
t€ i più* segnalati servi^ alla Citta\£d alla i*fn^-' 



niid : ho trovato cfie Hanno 'et tal uopo disposto 



\ v.,vT- 



con Magnahìritìtd àkì loro averi, ed hanno co- 
stantcmentè fatto regnare nella vostra casa la 
pletCL , la nìagnificènzà , l* affabilità*, e la prote- 
zion delle arti, e delle scienze . Voi camminate 

* • 

sidle loro orme rispettabili con zelo , e con Jer- 
mezza , ed avete come essi meritata la stima 
pubblica , e r affezione delle persone di lettere . 
Sono scritti nei nostri cuori i sacrificj solej^?ii 
che stili ara dèlia beneficenza hanno plii yolte 
offèrta in favor della, patria le mani vostre gè- 
ììero'se, è Voi divenuto iie siete di essa t amore, 
ed it ^decorò . Quella sensibilità* alt aspetto iute' 
rèssante della virtù , e del merito \ quel traspor- 

# • ■ 

to per il pubblico bene : quel nobile entusiasmo 
per ttitto^ ciò che ha rapporto eolle cognizioni 
ufnane, e colla ragione, sono i luminosi pregi 

che accrescono il' valor vostro , e vi distinguono 

■ . .. 

nel vòstro rango . Acceso della felice brama di . 
enìulare gli alti, e non volgari pensamenti del- 
t inclito vostro Genitore , che morto spira pure 



dato avete prove ben' chiare di' grandezza di or 
nìmo. , <? di sublime nobiltd di mente *.Un , n^rq. 

turbine dalle r^om^.sgelide'dtdK^sd^tentriaHR miUf\ 
to ì^ssendo roùfwsdìnente a piw?ibarj sul super^: 

ho ponte che .p^r, damare iin, grosso J^ume^d^lr, 
T Isola xcrjetto jCgfi . .av,ea , V<ìi '. initr^pidoi a fi$^h 
così violenti' dalle stesse fresche rovine sorger. 

• ' - « 

ne faceste iin ^fmom di ,basi phfj^fvf^e, e ,{Us^ 
va^Uaggio-spki cqnmn^^ JLe^ fUbbricliff^ ^4i-tekirÌ0i^ 
da Voi introdotte a 3iscarl annunziano Tarden'^ 

■ . < .. . . ■% , ■ * 

te desio :fhe:y;mdr^e.^;^,v,e4?f', sefnpiV-pU^.^^cr^ 



\ \ 



. \ 



sciarsi, y .e, dcrqfnàrsl ynel .nc^stro^^Regn^f^/^^ttimitìht ^ 
T industria, e la comoda, prosperità.*! ya/j ac:^ 

quisti fatti bik djv^/Lgsnfià; Ati4^.<^''r^^^ ^i<^^ 

piii il già famoso vostro Musco ■-, .. gi{d- santua^ 
rio della lì atura, delle belle arti, e della p regia' 
bile antichità , dove respira ancora il Genio dei 
Greci ,.M\appariòce la grandezza dei Romani ^ 
accanto a quei resti preziosi che la falce del 

' • »■.■.'■■ ' . 

• •• • • ' 

tempo non ha potuto annientare , ampia testimo" 



qaet':fewUb hnpegno che Vv ahiftmpeh la daeta^ 
i^muóné , è per ìa conservazione di ogni cosa 

beila ì ^i poti^'^iùdók^ vi^um^^ 

% * * I 

bei giorni t'ombra angusta di colui che quei t a- . 
silo màesfos<y eresse ùl b^ , ed \al grande di 
tUÌiii tenipì ,' i^p(itiàndo fra qikì.spar^^^niarmi, 
in Quelli idiòti ài ph>fizno , e mehtióé corridori 

, i • ' • 

j^cevolhwnte . SYridei'e alla vostra inclirtózione , 
ed^à quel glisìf&\f^. egli v*inspird ùrt^di col mo 
esempio * Mecenate de^ ingégni, e degli utili stn- . 
dj^ì eUtàdlhò utìM' e dt^èb^e'^àggìMif degnatevi 
/ omaggio che vi presento •/ Ji^/Sa* // piii caro' de 
rfdei voti appagato se in esso vi troverete t espresr 
Siane dèi dàveì'V^ ed ihribìità''delkt Hc^rìòscenza . 

* ^hó- cxfìt prcfottdo Hspkm 






Rostro devotisi" ed okòUffatist, S^rvo 

CatamàÙ 13 Óttbòrt 18 ij» 

> ■■4''. '*•\■"•^■\* ».- 



TAVOLA 



Discorso sopra lo studio irt varj tempi delle Scienze na« 
turali di Sicilia . pagina i. 

MINERALOGIA DI SICILIA 

1. Granili pag. i. 

2. Rocce fissili, e in massa pag. to. PorHfli ii. V.irie- 
tà dT porfidi 12 . Serpentine. Pietre oUari. Steatiti 14. Roc- 
ce aggrgate 13. 

§. 3. Materie calcarie 18 • Calcarlo primitivo 19. Calca- 
rio antico di. Calcario compatto a^. Catalogo de' marmi di 
Sicilia 27. Brecce calcarle 33* Calcario conchigliare 34. Cre« 
^ 38* Concrezioni calcane 40. Calce carbonaia spongiosa 40. 
Calce carbonata Cfistallizzata 41. Stalattiti 43. Alabastri di 
calce carbonata 50 • Calce carbonata cristallizzata regolar* 
meAte ^1. Calce carbonata mescolata 57. Marna 6i . Calce 
solfata 64. Calce fluata cristallizzata 67. 

S* 4* Quarzo. Coti 68* Selce. Pietre focaje 72. Agate 74. 
Catalogo delle agate di Sicilia 76. Diaspri 80. Catalogo dei 
diaspifì di Sicilia 82- Selci colorate 83 . Varietà di selci co* 
lorate 86. Zeolite 86. Ciclopite 87 • 

§• 5, Ardesia 90 . Schisti 91 . Pietre cornee 9^ . Varietà 
di pietre cornee 93. Varie argille. Argilla indurila. Sapona- 
ria 95. Argilla da porcellana ^. Argilla comune 97. Terre 
bolari 99 . Bezoar tossili 99 . 

6. Pietre volcanizzate della Sicilia 100. 

7. Miniere metalliche della Sicilia 103. 
§. 8. Barite 127 • Barite solfata fetida 129. 

. 9. Stronziana 130. 

r 10. Cotisiderazioni generali sopra la decomposizione 
dei minerali 134. 

§. 11. Materie bituminose 137. Carbon fossile. Antraci* 
te 138 . Terra fogliata bituminosa 142,. I^afta 142 . Petro- 
4ea 143. Malta 145. Asfalto 143. Ambra 146. Gagate 147. 
Legni fossili. Gagate legnoso 148* Solfo 148. 

$. 12. Sostanze saline 131. Allumine solfata, alcalizza- 
ta 131. Magnesia solfata 133. Ammoniaca muriata 133. So- 
da carbonata 134. Soda muriata 133. 

{. 13. Terreno vegetale. Terreni di trasporto 138* 

K. B. Pag. II leg. esteruiona • Fag. i v leg. soUazzani . Pag. Xrif leg. 
èàiamche. Pag. Lix leg. ftuti . Pag. 39 leg. duri • Pag. ^9 leg. molte • 
Fag. 39 leg conchiglie • Fag. 40 leg state • 



V 



V 



l'. 



> « 






il, •» 



r. .' •■ ■ ,' \U' |/: f I 



■: < 
1. 



. fi'- K' *■ . fir. ' ' 



, .-■ » , *»^ - 



: I 
• « 






• r 



> ( 






.' i :• 



1 •■, T 






il 



'ì;...J 



f 



I >.: 



'J.^ •:. /' 



« I 









; : • li... \\\\ .iti*;*; «..•» »l r 



'!*?'.'• I 






.r^ ,'i 



• ' 



o : 















'♦ * : » . r 



I 1 



:-*;• 



f ■ 






A 



■::i •»>!.■. i i.J:"iJ- .?;■••?■; .^^t vìi, ili .; 

••'.'' r* 11 '.' • ( t " "* "^ *• ri*": '• 'fi» ì*. r / r ' '■' 






• ^ 



V 









'I 



i .' 



-f .• '.: f '^ r 



•- ■k. 



. é 






I - ' -.*;.■■ ' 



.1 •♦"* 



\J} iS ..-^v:'. .t l . 



»« 



• i 






t . -I 



' > . », 



: , ' *■ '- . j . j 



« . ' 



I . : 



« 






v./. 






. > 



, •">! 



DI S C'O-R S O 






4 I 



I 



, . . J50PR A ;tO ^TVpìfì. IN, VARJliTEMP^; jD|EtJUE 

SCIENZE NATURALI IN i SICILIA. • 






ji 



r ■ 



• 1 



, ( 



Mujits insuloi Sici/if, komink^ naiura, in^niufii. sunit^ .e #-.-, 
£^ aà multar ó^àf^às' rei ^intékiààdiiih pèfdiièeH- \ *" 

MtddcAdorp in Acdti.ilb. i. 
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a • Sicilia famosa per ia ■ ^maé • gratìde'> fertili* 
IHà, e per la importanza ; e la: varietà < detta 
v-etusta sua Storia, è stata in ogni tempo ma--, 
dre feconda di nobili; e sufoliinì ingegni ^ Sotta 
un' dolo© cielo» fra la bella, <è perpetua vjerd«« 
ra delle sue ridenti campagne, lo spirito viva-» 
ce idei suoi abitanti si è applicato con profìtto 
ai divedisi tiafni dell* umanto sapere; ed hà'Iatjta 
deg^i tacquisti» per là ragione. Sé il- qaioirp del 
clima^^te la Greca parentela ha inspirato lorail 
gusto per le Muse , e per le vaghe , e bi'iliari'* 
ti^cinvienzioni della favola, la natura stèssa deln 
l'Isaia li: hai ih vitati pe^^ cigni versoi alla léonOH 
scenda di quei -fenomeni che- essa ha^presert'!' 
tata >sp esso ,^ ed in gran nunieroi ai< iòro 'sguai^ 
di , rimpegnandoli allo studio» degli, oggetti iiir. 
tere^santi che possedè. Noiìpotie,vaao' in nes» 
sm^ cóntO''' restare -ini^!fferenti"bueil'primi' ariti": 
chi popoli alla vista del grandioso spettàcolo 



n O^^i't ^^0 J^ SO. 

che offriva ai loro occhi attoniti ogni eruzio> 
ne (MF^iìàjàìrói^'cWe traballando la terra 
sotto i loro «piedi , assoldati dagli orrendi mug- 
giti che faceva il volcano, e destati dai lo- 
ro sonni fra le oscurità delle notti vedevano 
scagliare versp il cielo immense colonne di 
materie infuocate circondate da neri, e spaven- 
tosi globi di fumo , sgorgare da' fianchi aperti 
della Montagna fiumi di fuoco serpeggianti per 
ogni parte , coprendo di una crosta solida , e 
^e«0flant«i i campi del loro corso » ed andan- 
do' Spesso imperìosamente a cadere con ingente 
fracasso mei mare stabilendosi sull'impero delle 
ooda. La ^curiósÀtà ingenita nella natura dell'ilo- 
Ilio 'avrà doyuitQ incitarli a> conoscere la cagio- 
nci- e. l'estensione, di cosi strane operazioni, 
e le lojro ricerche .debbono riguardarsi come 
i pnimi passi fatti per lo studio della Natura . 
Ma quel primi tempi della Sicilia coprono den- 
3e / «d impénetrabiU tenebre , e se vestìgio è 
rimasto mal della storia di essi , si trova an- 
n)Q3sa. al dommio della Mitologia , e confuso 
tirar allegorie * : e / fra bizzarre tradizioni « Qua^l- 
€her mpimmonta che regge air esame, e scap- 
pa dalia Inverifiimiglianza ci annunzia in certa 
^sa : I .^pogiresai che la razza. umana addensa- 
ta in moisse/ fiDciali deve atta e Sicilia in . qu elle 
prime t ie]pache della civìlftzzazÌQae . iNol trovia- 
mo Cerere inventrice del, grano che la prima 



D is Cuna ù 1» 

Nazioni dèlk Tèita Fuso, e ki 'ùohin'a di*qtiei- 
la pianta nascente selvaggia fra le gramigne 
dell'isola, e cambiando cosi le fuvide ghian- 
de in un alimento più dolcoy miiliga i eostimif 
ruzzi degli uomini, e mostri Allié hàÉceatì^mh 
cietà le leggi del ben vivere aniiDandoleai^ 
r industria , ed al travaglio- (i ); Yeggiamo -A* 
rìstèo Ateniese ati^miElesiràto(ìiei>^i(ji'tÌtilt lAen 
sùeù dalle Ninfe - die ' <eranO' ';$tiUe'^ iae' imMcl 
venire in Skiiia, restar sorpreso dalla tìcdioz^ 
zsk qbe vi trova di variati frutti', -^ dì ai^men*- 
tiy e mojitrare agli àbìtàinii Tasoicbe ^vevd^ 
no. ^re sopràtutto del latte y del 'Uiek, iedd^ 
la: oli va (s). I Ciclopi antichissimi pastori ave- 
vario per loro stanze le grotte, e le caverne ^ 
e vivevano dei frutti the una terra feracissLìna* 
apprestava spontaneamente , e di: quéllrslella 
foestian:^ che sapevano ailcVisu'e , e'< custodire ; 
l'Sfcani loro successori in tempi di più vokn*' 
ra- avevano sforniate, leloro caseosopra» le >aite 
motitagne-,.^ siti naturalmente : muniti, oe ^qvevanó' 
coititraddo-bla tèrra dalia quale sapevano iÌ4 
trarre abbondantemente quanto' era necessario 
alla loro vita. I Sicoli con tutte leloro fanM<* 
glie 'passandovi dall' Italia^ fissarono i' epoca 
briilante-'xleiF antica! Sicilia ; èsslr vi |>ortafronO 

(i) Diòd/Sic. Cicer. ec« 
(2) Oiud. Sic. 



piacerti, del 5Viv5érè civile .t he t'erod' fttroao.vaS" 
spagliale, gìitótamènte secondoJa foro, natura al- 
iai; Q6jtiylaéÌQ*Q?i for<j>iM>, fabbrica te grandi , e 




iòdusie li iF^kii a k§cwe l' àridi» , e stretta loro 
regionali j^©r/ vf^p^ ^^, oc^op^re i promontori ^ 
«afe iÉble ìU^cim0d9&d&^ìtm/ffi$Ar^rmn'éGsb(j^f^ 
loJQiwciockeadiipQ) tgiij*lc4é> tQftjpÒS idi ; pasaaro-: 
Mct ht taiitl>Jtii«ifiecoj' ftiroflo - e,v»vero i; destrutv 
toriifd«gB,a^ichi;aWtàntì V nia .e^i seppero pro- 
iitteieooei^^antft^gi deUa iS.icii!li^ , 3 vi divennero 
pbteirti » ^>fed:x«ss^knd(d lU«oia - a Ha I oro gi-aia- 
dezzai la resero fangosa per ^en^re , ^ ne .'sia-. 
bilirQno/;il:;tìome fra-gli più illustri luoghi del' 

olieLafliSiinliàL» fa Jas<p)ttr grandiosa .comparsa: 
no' &ei^j?tempi deU\'àhiieaìFMitologià':. Le sue;- 
cati^aghe tempre; rverdeggianti , i fenomeni di 
<aJÌi'iC9Àa^'è(<]rtcca:;co6Ì;(iiumeco5Ì tdie stnaordina'-. 
1^ nnonvpote^iaiio rtnon .fefe-! la . piai - grande rim-. 
presfìon«3cs£^raf -iq: ^^v^ei,- e ; fecoildc ; fantasie 
àéi Greci rche jdiseeppli jdell* Asia ^ e deli' Egit- 
to( siicom|)iaccpi!ero sempre di ii^estire ogni co- 
sa.^ di ^V(è]aimoiiiis^ci^;iletspi$filo isutìlimiv e far 
i^gnaflrÈLv.da|verUil!(o ; iniàgihii/vik]^è^^;>e. ridenti 
sacrificando sempre alla forte/.e, decisa, loro 

(3) Tucid. -■■■'• V ; 
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inclinazione al .belIoK.€hè)aohobbero! per tutti i 
versi, e con ogni perfezione tla' verità. .delle: co- 
se, e degli avvenimenti di quei sècoli. I/*Et^*. 
na è una ..colonna del. ciejo '.premente Fispidos 
p etto» ■ di! Tifone Gigante a cétìto te^é v n^imll 
co implacàbile degli Dei che spaventò -un gibr/ 
no vomitando fiamme divoratrici ,' ed accom-' 
magnate da urli orribili ; le sue caverne, rim- 
5ombano per il fragoroso ^epito dei cólpi 
che replicano fabbricando i fulmini £h Giov.Cjied 
agii Eroi i Ciclopi ministri nella misteriosa fu- 
cina dello zoppo , ed affumicato Dio ; Scilla 
teiTÌhile mostro freme al passar delle navi 
cinto i fianchi di affamati cani niarini ; ' la di* 
va Gariddi assorbi.sce la nera act[ua per gettar 
neli' abisso i resti miserabili del naufragio . I 
Palici figli furtivi dì Giove movono il Iago ia^ 
tale agli, spergiuri; le calde sorgenti dell' Isola 
sorsero per opera delle Ninfe premuroislei di 
sollevar le forze di Ercole viaggiatore .1 pra^ 
ti smaltati di mille fiori sono il soggiorno dej 
lizioso degli abitanti dell'Olimpo che vi sCértr. 
dono per solazzarsi , e per passar dei ciornì 
lieti in mezzo ai mortali . I pi*bgressi della Fiì 
sica , e la varietà dei tempi hanno evvero de» 
strutte queste antiche credulità ^ e tolto il pre.-. 
stìgio al mistero , ma la ragione non ha fatte^ 
tali ^acquisti che privando lo spirito di inven- 
zioni così vaghe, così belle, e cosi sgduce^ti r -*' 



VI ^ /SCORSO 

(La Filosofia dei Greci fu analoga alla Ba- 
crolla loro immagìnatiira grande , e fervida ^ ed 
all' estro sublime -da cui erano animati ; essa 
sdegnando il comune^ e poto sofferente dei stretti 
teniti dei dettaglio spiegò qua^ sempre il suo 
volo ardito verso oggetti aella più alta sfera, 
immensi, e per tal ragione poco fatti per es- 
sere perfettamente compresi dalla forza intel- 
lettiva dello ingegno umano; furono essi per 
esempio F Universo, TUomo, la Catena degli 
Esseri esistenti, fa Natura, il Cielo, l'Anima 
del mondo . Passati i Greci in Sicilia vi con- 
dussero seco con la forma dei governi i co- 
stumi loro, il genio filosofico, e la coltura di 
ogni cosa bella, e tutto vi allignò così bene, 
f he malgrado le continue guerre , ed i mali de- 
gli altri disastri politici che regnarono spesso 
n^r Isola le Scienze , e le Belle- Arti furono 
condotte al più alto grado di perfezione, con 
r ajutò sopratutto dello spirito più inventore , 
più attivo, e più acuto dei Siciliani, al quale 
per molti riguardi non lo furono nella stessa 
Grecia » Allorquando poi Pitagora portando 
seco la sapienza dell' India , e dell* Egitto , ven- 
ne . a stabilirsi nella Magna Grecia vicina , il 
gran numero dei Siciliani che correjva a lui per 
istruirsi fece fiorire presso di noi quasi ogni ge- 
nere di sapere . Fra i grandi uomini di quei 
tempi r agrigentino £m^£OOcl£ uno dei più fa- 



DISCORSO VII 

tùost dlsccpoii pìii^oncì sì distìnse per Io stu-^ 
dio dette cose naturali al quale consagrò egtt 
con ogni ardore il corso intiero della lunga sua 
vita. Pieno egli il petto, e la mente della fì-^ 
losoila di Anassagora, e del sapiente dr Sa> 
tf^o< con un nobile estro dopo di essere anda-^* 
to cosi presso ad Omero per la vivezza delle 
imagini nel suo poema sul passaggio di Ser- 
se cantò la Natura con ì vezzi delle Grazie , 
insegnando agli uomini le più utili verità con 
una poesia dolce, e brillante, e sparsa soven- 
te di arditi traslati figli di uno spirito molto» 
agitato dal fuoco delle Muse , e di acutezze 
proprie del genio nazionale . La sua amicizia 
degli elementi fu la vera idea dell' attrazione , 
ed i suoi quattro principj ebbero regno sino 
a noi . Non fu che sul suo esempio , e quasi 
da luì inspirato che Lucrezio riprendendo lo 
sttestio argomento lo ricantò nel Lazio n^odu-» 
lancjlone i versi sopra i dogmi di Epicuro . 

, Verso la olimpiade S4 » fioriva con molta 
fama Acrone di Agrigento Oratore, e sommo 
Mediqo come lo chiama Empedocle suo con- 
cittadino , e suo amico , e con il quale fu in- 
sieme a insegnar Filosofia in Atene comò sap? 
piamo da Snida . La sua scuola prescriveva 
dover essere l* -esperimento , e 1* os^^rvaziouft 
le basi fondamentali della scienza naturale; co- 
sì egli fondò la Setta Empirica cominciata in 
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Sictliaa da- lui al- dip ^di PJi;Mó: . - Cofi^gui'de c?cp 
^1 sicure egli di veì|ne • Fisico »di name 'fànfjo^ ; 
Plutarco (4) assicura che egli acquistò Sóm- 
ma riputazione in Atene al «tempo di una terr 
ribile peste salvando molti infermi con accen- 
(der fuoco presso di essi, mètodo ad oprato in 
diversi luoghi da Empedocle come troviamo 
in Plinio (5) . Secondo narra Snida egli com- 
pose, à'^ì libri di argomento imedico in dialetto 
dorico , ed uno de salubri victus ratìone . ' 

Fu dopo questi illustri Siciliani che Ippo-* 
crate nato nella olimpiade 34 , affidatosi al- 
la osservazione , e con la forza del suo inge- 
gnò divenne il medico di tutti i sfecolì, ed A- 
ristotile scendendo anche sopra le partico- 
larità si rese illustre ; egli nacque nella olim- 
piade 49. Aristotile si riguarda a giusta ragio- 
ne come' il primo tra i Greci c^^e alle ric6r- 
chfe' generali i ed astratte seppe unire quelle dì 
dettaglio, e che guidato del suo genio stra.or« 
dinario fosse risalito con profitto nello studio 
naturale dagli effetti alle cause" che' l'ha n' po- 
tuto produrre , da ciò che si cónó^s'c^e a dò ehtì 
si cerca, da ciò che può essere a ciò' ch'e è l 
Le sue osservazioni sopra i vegetabili e sopra 
gli animali sono il più utile motiUmertlo 6he ci 
rfestà della .sagacità dei Greci nella ossèrvazfo- 
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4) De Isld. , & Osir. 

5) Lib. 36. Cap. 1. 



DISCORSA IX 

ne sono la prova la meno ec|uivòca,de^'^es| 
nio vasto, ed intraprendente, del. gustò- deiciso . 
per r osservazione ;t delta mente attiva,* e pe- 
netrante, di cui era dotato il precettore di Ai 
lessindro . Si debbono ' riguardare eome igìiisti 
ì sospetti di coloro che negano T autenticità 
air opuscolo de mirab. auscujt che va inserito 
nelle numerose sue opere . Si deve stentare 
molto a credere , per darne un esempio relatìr- 
vamente alla Sicilia, che queir uòmo 'che- avea 
studiata la Natura con tanta filosofìa sì fosse 
dato ad ammettere che nella strada di Siracu- 
sa vi era un fonte il quale accresceva subita- 
mente le sue acque a misura del mag^iot mi* 
mero di coloro che vi si avvicinavano * ^ "'A 
Si sono distrutte nel corso dei tempi mol* 
te opere degli Antichi riguardanti la Sicilia; 
di alcune non ce ne restano che i soli nomi.- 
Polemone citato da Macrobio avea fattoi «n. 
trattato sopra le acque della Sicilia. Uco di 
Reggio che visse sotto i successori di Alessan- 
dro avea scritto sopra la Sicilia , e la' Libia^^ 
e sopra i fiumi, e i fonti , come abbiamo da 
jSuida, e da Stefano il geografo. Teofilo 'av«a 
fatta una «A^scrizìone della Sicilia di cui il ci* 
tato Stefano ne nota ilLib. xi. soprifl* il Lagót 
dei Palici .' Sileno come narranó'4o stesso Ste-» 
fono, ed Ateneo avea scritto de rebus sieidis: 
Ninfodoro siracusano al dir di Ateneo aVeà cpra- 
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pQ.8tój;«a trattato. <^(j admÌKab,.ut ^ìcìMa^SA so- 
noi pé»*(iuti',g|i 'scriUi' (li Gerone sopra J'.Agri- 
coUura, d^i quali parlano eoa lode Varrone , 
CoIuinmiella.> e Plioio, chq Io nojilina fra gli 
«utósi daV quali: tfapse quanto .dice intorno, agli 
«niriiali ; . agli alberii, ed allc.^^ose.rusliiicJjip;.. Si 
pròva • la. più grande conipiaceiiza allorché si 
sente ;che uà Re scende dal trono per dettare 
al ;;Suf) pppolo metoje;li) . pratici di. coltiyaf e' .. J^^ 
tfiTFaj.e ;Con la s^s^ mano pre«criv.ereje. più 
aaggè leggi per l'iesa^one d^ì da^j che |p ier- 
r 8 debbono contribuire allo siato . Spialo da( 
SUD sgrande amor^, pcxlSìcilianVtcpo la ^va^tità. 

deJIai aua j »ei&tek voikiabbrae^iare. tutti- glì«.ogT 

getti cfie avessero potuto renderli felici . Cc^n 
llAgriopHura ^i occupava il popolo, e si face- 

yaj i^i\*tnifi rjcco , poni le giupfe leggi si fajceva 

C©nt!eiitA> . l|i lall gui^a te sufe - carte , t Ja -sua ^ag-, 
gcizzay :ta sua prudente àniicizla con^ 1 Ropaf 
«a», (iji'Sfio. valore nei fatti con i Cartaginesi, e 
I^ svaijgQtòetOsità resero per 'Sen>pre ^Ti<emorar 
bite.it ly^go suo; regno » Fu. col .su q esempio) 
^d a)/d.l:ltji;> istanze cher Archimede, suo, paren-r 
te» 9 suo attiicoi. con. genio profondo, e coh, 
ingegnp straondinario comprende.!^ o^ la. subdl: 
i^, s{)^ctrfazione jnsfeme, e la esatta ese<uzi,o- 
n:©:dei resultati, delle, teorie .astratte sopita le 
machine difese, a lungo col solo suo braccia 
Ifti patria assediai». e. si its^ il più nobile orr. 
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naitìeiito^idiellB Sicilia aiiticar e deWa^mnana ra- 
gioncJ. »0ò1ttmmeHa ragìbiiindo «ullà» molta (?«« 
ra che ì Siciliani avevano per iè cose rustiche,' 
e sopra- i •scrittori di esse con* Geirone tiomioé^ 
EpJcarmo,* Allago , e Filematòte, «j i^ .jk!!-?:- 
Con la. presa^ di Sifateùsal' Isola* 'feadutH 
tutta in potere^ dei Romani i Siciliani piòco a 
poco aogaraa perdendo , insieme 'alle rìccihe^ire^ 
ed aMa kvuta grandezza il gémo Iìlb8tiflc0i,^'0 
quel talento singolare pèrle BelbiArti-còlffilH 
vare del quale le avevano già condolè 'ad tiMK 
punto tanto ammirabile- di perfezione, séOOfttloi 
giudicar si' può dai monumenti di o^i geti^fó- 
che si conservano ancora. La Sicilia feg^sot*» 
to varj rapporti all'impero di Róma,: ne ^egtò 
costantemente le diverse vicende , ^d alla fifiWT 
nella caduta di quel colosso ihimeniSO >£li tt^O^<^ 
annientata' anch' eSsa sotto iresti di qi^ella^-fè.^ 
tale rovinar. La stessa poesia, facoltà natm^l^ 
ai suoi abitanti non alzò più la testa, e si vì^ 
de sotto l'impero di Caro , scrivendo d«ite «^ 
gloghe Calpurtiio Cantare con voòe- assai bÉW 
sa.,' e poco animata, e sforzarsi ifrranb"'a''fa? 
rivivere, cimminafndo sui passi' stessi del me-' 
(odioso 'ctgn<v di Mantovai^-^a musa' dolce dd* 
r antioosipastore di Siracusa .• Nella stòrìa"f9d$^ 
siamo vanlare) Di adoro ;dF Agirai, oggi «Agl^ ' 
ebe nato» «on- 'genio vasto», -e con^^lo Stri-^ 
ocdiiiarìa viaggiò^ e sudò onde* co& Idea cektcIì^ 



xti D i S C ORSO 

la scrivesse, considerando i fatti . di tutto il mon* 
do come di.una/jsoja Città, e di tutti i tempi 
come di un solo; quel* che resta della sua o- 
pera preziosa attesta la ^'astità dèlia sua dot* 
trina, il suo giudizio, e la sua filosofia ♦ Visr 
se sotto- Cesare, ed. Ottaviano . 

Plinio poco disse sopra la Sicilia, che So- 
lino riprodusse aggiungendovi credulità, ed cr» 
roi;i . ^wì Polistorìco che volle emularlo co- 
piandolo , ebbe i difetti di Plinio senza aver*» 
»e ne la vastità del talento, ne lo spirito su- 
periore che lo distìnse , e che lo distinguerà 
sempre . Egli per esempia assicitra che ie spa- 
ziose grotte della Sicilia attestano-. V esistenza 
dei Ciclopi ; fa il racconto delle straordinarie 
virtù , e portentose qualità di varj fonti , e di 
alcuni Jaghi in diversi luoghi dell'Isola, rac- 
conti che annunziano in questo compilatore an- 
tico una somm^ credulità . Ma fra le" tante me- 
raviglie in ciò che riguarda la Sicilia vi si tro- 
va .c^he^suir Etna il fuoco è mescolato con la 
ne ve,, e vinta la violenza il caldo non è miti- 
gato dal freddo ne il freddo viene sciolta dal 
caldo . Come Seneca mostra i' tratti del buon 
senso che lo caratterizza -sempre allorché Com- 
mette a Lucilio che andava a salire sulla mon- 
tsigiia' di osservare a quanta distanza sono ivi 
le nevi dal fuoco per essere illesòi dalla sua 
azione I II poema de Aetna di Cornelio Severo 
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vivente sotto Ottayiaiip, spogliato v.-j^l molt» 
che contiene dì mitologico,, e che'H,^}}he\ìì'' 
sce forse di troppo dice in sostanza sopra la 
causa, degr.incendj etnei in, assai versi quan- 
to in pochi ne area • detto, U dqlce, e sublime 
Lucrezio .; , , • . » ^ " .• 

J buoni studj, e le applicazioni scientifiche 
fuggivano da ogni parte nei tempi delle^inva- 
sioni che popoli conquistatori yennéro a fare 
nell'EuFopa meridionale. Tutto respirava guerra^ 
devastazione j rapina. I Sà1*acini poi molti ca- 
pi dei quali mostrarono, una decìsa protezione 
per le Bcienzé, e per le .Arti , e fra i quali si 
videro. degli uomini illustri condotti dal gusto 
di viaggiare , di osservare , d' inventare , allor* 
quando vennero ad occupare la Sicilia vi e- 
sercitarano tutto il rigore di cui era capace la 
lor0 naturale fierezza ;spinta dal timore >di per- 
dere l'Isola, e dai contrasti tra i loro capi $ 
essi furono nella necessità di esterminare la Ke* 
ligione Cattolica sostenuta dai Preti., e dagli uo^ 
mini che mostravano del talento ;; così questi fti^ 
rono esposti a tutte le aiini loro sterminatrici*. 

I primi tempi della Monarchia non furono 
molto favorevoli al risorgimento dei buoni stu- 
dj; gli Arabi avevano lasciato la desolazione 
in ogni parte, bisognava, rifare i danni, e rasi- 
sodsffe le basi della Religione, dare le più so» 
de , ed energiche • provvidenze^ per iscaiuare 



lei dfgmtà' le- pef^onTè^ i&tó\*itè' àgli stlitì) 'Qc(A& 
siastid, gU sóli perciò aUorà {Stetti. -^ 
' li regno dell* Imperadòr Federica sec?òBdd 
ricio«d*issfe .te'léltcté'ln Spcrfra?, ^ fece pmsm 
noi sollevar loro la polverosa testa*. Utfc^ -del 
più grandi genj ^che siano statì surtrt^nol let- 
terato» ed amante fervido dei- letterati fece 
idivbnire^ fa'' sua corte a Pklé rittO' il{ s^ggiofiaò 
diei buoni md] , è' ■ ideila» • hiM letteratlWa ^riel 
metttpe che ie ca^itlazlont' SfcQldstièhé; e le ri» 
rabe sofisticherie inceppavano alti-ove gFittge^ 
gni j e ritardavano 'la ìùnaécita dei lutfii . ' £^li 
oonosceaadò cl*É> = là Sicilia ptbducex^a rtuiwerosì 
talènti, e sfpifiti«yiai attivi; ma che si pì&ì?dev^ 
no per maricatnza di cólhii^a, con- animo giJan- 
de ; e generóso ' aprì pubbliche' scuole di iScIen* 
£6/1 e 'di Ai^tì" ,^ chiamò, dà ogni paWe' • ^«*-s(oné 
cb^ :a\<cvanò Home di-lfettèràti dandìo Ibf o » rti- 
pendj, e pingui préntj dal suo pVopriiyerài^ìo, 
ed assegnando iu dì esso .il mant^nilftehtd- agli 
sJiidéffti i siciliani^ caricanti dìi * comodi on*de : se- 
guire ^ •nella Carrièra • lettefaria- .* Botto iw moite 
lingue le sciehze naturati emno però, i' suoi 
studj favoriti • . Fra» le ^ure di u n impero tem - 
pestoso ,"egli> le'co'Wva'Va* kidefeBéamente ; : dì 
*esta ancojfa lin^suò lifbro de^mitafa-^ \ stìcuna 
^tOfiam (6) , ^tampmo' a StrasBui^a ndl i^é, 

'{6) ^ainsUtà HU, innèr. Jtat, Sà.ipt,\otn,k. " » ' 



«W le.^ggitìHt^t'il^i.Rfiu^fenfcedi' sì)jjd>l figlio, e 
di>;Alfer.li9[i;Grtap4€!;v l?4Kà sempre. iBemorabAe 
nell^ vit^di questo ^r^^n Sparano che nel-mcii* 
tv^ ì ànqì n^raJGÌ.lo CQntvas|avanQ':da.ogni.i>ar* 
tei,, e tjra ^$si aku.^i ajrrnatii di Jirae^ÌQf : allqrà 
ictienEf ,,, egli faceva hriUare:;la!^iia?: cortili» 
licilia, l^ fac^jva: divenire la cujl^ della lingua' « 
e.jjoe^iayolg^rp,; et l'aveva fatilo il aoggiorao 
d;l,lij|y ìj -dóltir, .^. .belli j?piritir,dif.quiBl 'MmpiP 
^Jjtirati dalla. sMagenevp^it^> ^J^àlk-.wai isplen? 
didezza; la Sicilia vedeva rinpovalQii-'efS^inpiQ 
antìco..^elk .corte{di ,Gprpfl.e..w^,f oijse Jq Ji^tet 
Fé iln Sipili,ar?avreI^h^•o^l>f^Uo.^lu|pr;lJ^s^=prog^et3r 
si , ,s€; ì ;c©ttirast| , e, {^ fetaft sóidgHr^.nóii &,ye^i 
sero co^. turbati i giorni dei:su0| s^jjtetj^s^orr,..! 
, Gli )Studj. non j^^tornaronp .^d, avere ijna 
n^anp di. ajutiO d^e nel Ke^Alf^ialso^» Il C|itft» 
nese: Benedittinpr ri^, Pmiis^mmGMSiXfy .aliai tei? 
teratura .siciliana ^. «edr alla- gloria* dòUst pdirìi 
ottenne da lui l' erezione dell* Utìiviejrsità idi Ca- 
tania,, avej^doi^e ^ui^he .ìl:;j)qym^SSQ>,d^!iPap4 
Eugenio' ;nel 1444, .CQWtqhi^^Sùid'fó.^e^^rat 
le dl-Siein^, \ t^le^iti; ebbero ìja ^^^9.\t^i^ 
tante, stabilMii^nto comodo, e spinte per- còltij 
varsi-, ^prodursi.. Lejj^ridbè^ fecei:efi>*edtì5te 
molti a distìnguersi nel Drillo, i benefici nelle 
s(5eii^i^, s^cre ; la M<?dicitfà eblx,é,i lioitiimì esge^^ 
ti, e la poesia sempre atnata da* noi ebbciiiu» 
nWosi, è spésso felici jcollivatpri , / •■' 
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^ ♦ Su^ feìke "del sècolo • décinibqUarto , e più 
nel secolo appresso gì* Italiani profittando dei 
Greci che erano venuti a ricovrarsi presso 
di loro si applicarono con impegno agli Stu* 
dji e. fu cosi che F Italia fu la prima a far ri- 
sorgere le lettere, e le scienze, e a destare 
dal sonno letargico il resto dell'Europa. Si sa 
che ìi famoso Lascari venne alla fine a Mes- 
sii^a; e ricompensò quei Cittadini tfen amore; 
e d^Il* -stima che gli mostrarono , con passar 
tutta la ^a vita iti quella Città, e con legarle 
la scelta, e copiosa sua biblioteca, che poi 
venne destrutta dopo qualche tempo (j) , La 
di Ini fama attirò in Sicilia il Bembo tanto a- 
matite dellia lingua greca per conoscerlo; egli 
con tale occasione salì sull'Etna, e scrìsse in- 
di il suo dialogo de jletna^ erudito , e grécii>' 
2ànte, ma non con molti' nervi che era il di- 
ietto d) queir illustre letterato italiano. 

Gli affari importanti della vita, e della sa- 
lute non avevano quasi mai fatto lasciare in 
totale abbandono la Medicina, e la Botanica-. 
Gli Arabi vi si eraiio applicati , ed avevano 
così coniservate le memòrie dei tempi passati. 

Alla rinascita delle lettere si cominciò a tra- 

• ■ . , ' ' • . 

.(7) n Dufa d'Uzeda venendo Viceré in Sicilia portò se- 
^ una insigne Libreria, e non lasciò di arricchirsela con i 
Mànuscrttti in pergamena che Lascari avéa lasciato a Mes- 
sina, e che le eran stati tolti dal Fisc9 nei torbidi civici di 
«ssa • Auria Cren, dei Vie, di Sic, 
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ria fc^ce ;tr^pprt^^ dal» igreco > Q cofD^ntare 
ìòscoride , la Botanica fu coltivata a prefb- 
nza, e si stabilirono dei pubblictrgiaraiQi; di 
arite-^ e sr:pubUicat^Qnj[>^'a^Ue oper^ bptani- 
1 Michele Altercati verso la > mqt4>:del .pepolo 
clmosesto coan un genio deciso per laseieo^ 

della Natura» infaticabile più cbe; altro rn^i^ 
2G risorgere la Storia ro^turalc primariaipe$Mie 
Italia . Hadunò nel VàticanQ ,4' immeiiM^ f i<^ 
•Uà che avea fatto di minerali-,' ed accese- óO^ 
L COSI nobile esempio Federica Cesi che.isti^r 
i a Romà^r Accademia dei Lincei di cui-fii^ 
no inembci Fabio Colonna: il prÀiio ch^ .die-r 
i le st^pe in rame delle piante -da lui stps? 

designate ed incise , la Porta, ed il grati 
allLeo. Aldrovando queU'ingegjcto vasto qu^V. 

la Natura' puoi dinsi il fondatore del Mo^qo 
iìV Istituto di Bologna dove fu deposta l^ 
a raccolta; le sue opere mostrano la sua in* 
ancabiiità» il suo zelo^ e. la sua grande^ eru- 
zione. . IntaaUo stranièri : illustri avevano : p^'i 
lo móko''avanti là Botanica; 11 . Zurigfóesd 
esnero avea data 1* idea della distribuzioQe 
elpdica delle . piante secondo la- varia struttu* 
. deljfiofi ; Clusio. avea. pubblicato . uii gran 
armerò, di piante nuo^^^ Gessaipino quel bòiSLr 
[co dì primo ordine , . e dotto fisico ave^ prò?» 
D§io il ^le^do ifonj^k» , 9ì4 ' ^tta| liofau^tìo 
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Sapere > a.y erano teÈo i lord Aotoì rispetta bil 

fòpà - la Si<^lìa * avea - coltivatoti' 'della i -sèienza 
dèlfe erte, <li tjùelta'di comporre dei tnèdil 
camenti.' Gerardo NociTO- di- Sciacca si dikit^ 




è Farmacia , ed nxt& dó^tanpor&'^ùolitgendi'er^ 
bas, Fèi stìo' cotìtempbraneo , e xokoittadino; 

rrhFpegnato < ^1| fòinoso - Gìb x^f ò : -a R*6ind ìì» scm" 
rer^ tinadton'a di 'Cicilia ;>! ciò ohe. egli .esègiH 
rìtòniato: <iol tìtolo dì De rehiisrsiculès decada 
dikè Pati. 1 $5S, ; opera che malgradb' a difetti > W 
fo'tiguattiare èònfie il nosetr^ Lìv^io^^iBild refadd 
dègAo di quegli'elogj di cui -lo boliiiia.':iil< Cy» 
verio Sic. ant EfAst. ad Siculos: - / r • ; < 
^;'' Lo 'Spirito' di' osservazione ; cominciava, ft 
regnare tra noii per altri rami della scienza- deh 
la^jNatura ^.'Filateó cbegli Omodeì<.di .Casdgto 
ne cGndè credesi, che: è uà picciolo paese sul« 
i*'££nà. fiali più vblte^ sulla montagna ; la. per* 
G0Pj9e ^er < Osservarla ,1 e stampò j/l^nne * topogrOi 
phks. inccndioittìnqùó ^tetneorum. histana . V<ea 
■f59iF, in quarto. Ancorché scrìtta secondo.k 
fiflioft ' di quei .latnpo , vi' opem jè pr^giabile pie 
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9. yef^Oi^i f,6oo,,ì^pr la Hi3t'S<{ien^9,)?pÌ^n^a<f, 
roni^o Dragondxto., attrai spe^ialeiri'P^i 
t«(n,epej;g,yea ,gi:a^,fa(iia; -jiella ;Farma,<;ia;,,tn<;)!'j 
ffp^aj^cjj,, .nqlla, :ChÌHÙ^a vpuby^cò ^egjf, .({(fjj, 
(^ ,t^iP^(j. f^grefi., ^e^isina i6^g .; ^.ft.,yif^tUj 
le eijbe', e del|^ chimiche coct^pQsiùo^i si, 
^unziava ajlpra.ipol.tijiqlp di .gegre^ . ^ y„; , 
r. tóiM:en4ifl, tpirjbllp ^pìl'EtaavtHgR^ùfj qsC 
a6,n,^tl|r^ i;attjtFo;^iqRej di,pPj(E!trqi C^ra^g^^l. 
ilitsl^fàel Va^dinatp 4of^ #asqjie',nej- i^.f.' 
iniQ ,dottq, z$;|a_nle, ed attivo ancorché .Ù^ 
..orej^Hfqi ^oipie ift9lt;^d[i,q^4,tei|Qpi^j%qcfiIs«, 
ti j-fe5i<^enil,4JtflUft4^riÉt(tpop^,.ve „cP|a'^' 
rja tìslle-.^ijtec^denli,, ed!:una,,li«igat^ej&PWj 
jpe topogi^aricà de|U. montagna, praduss^^ìf^ 

,aRQr^p^V*o;iijS(^,fl4[e,s^^ ^a/npnf Stfjn^ 
Qdtanìff^JÌHf^ 1,^'S!., Qf)e?/;,wiipQ ;cfe.|v|^ 
jisagr|^<j, ttiUp,.»! iwa. tfi«n{>P;:plio studio, e. 
jì,a3:e»eingip.,d^i/f)flSQJB;g5S{;J, avea mostrato, 
e,4''^i«io^,4^',,sfjJ,eE?^"^\1una pa.ssiqne chgj 
itjae (M'^^utetOj 3i^"^^y,^H"^ifu fasciato morirà 
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Kireiher véntie in» Sicilì^a fet bSsfètVal'l^, "^fe- che 
pòi - fnsen \3uant0 aveabs^érvlEito ' ftél énò Ménr 
do sotterraneo. Si sa chte' la Fisica deve poco 
di ptile a questo per altro' dotto GesoHa'. 

'^'•Li^^f^ma di étij'gòdeà 'ih Italia PiétHo Ca- 
steiritòttìixhò ' ìnàxxsié i' Mes^rt^i nobìf mente 
inclinati a portar fra loro personaggi' dotti, a 
chiamarlo* pèk* Professore di' Medicina Pràtica 
liei 'lord 'Studiò V Un- uomo che aveva -per qua- 
raitt'^aifnf fatto 'Il maestro di Sémplici a Roma, 
ed in' altri luòghi, discepolo dì Andrea Cesai- 
pino, e, dì Andrea Baccio , nutriva molto geHio' 
pjéi^ tó Botànica, j è per la Chimica , Arrivato 

ìpehE^ "egli domandò al Senato il poter for* 
nlàrè' lin pubblico Orto dì piante, ciò ché-^li 
venne accordato dai Senatori dèi 1630, che gli 
diedero a tal uopo il fosso della Gìttà' fuori 
ìé itìnfa.l^h3L \ due ponti, lungo canhe'72 i= e 
l^rgb 24, Inóltre il ponte largò 200, ed ebbe 
assegnate per le prime spese necessarie oitzé 
qt^àttroceritó ; ;sommà riguardevole jier quel 
tetopò . L* Ortd fu; cominciato V axìrvb i6^g, 
é(ct1frrifcch1tò1)Wn prèsto dì piante dai- CasteHi 
fàttfe véftìre'dairOrto pubblico di Roma, ol- 
tre Jàllé ' tónte- r^^^ suir Etna , ed in varj 
Itibghi di Sicilia i! Egli riè j^tàim^ò poscia un in- 
oice col nóme àr ' korfuy ùiesàanenìis . ' Méss. 
\ 640 , hotatido . le erbe con nomi latini , italia- 
ni*, e'^ siidfeàni , e premettendovi molte carte 
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che* fanno vedere la.dlsposiisions^^data^'^li'/Op^ 
to . Fa sapere- nella prefazione ichei epa, pi^ 
aggiungere al luogo un Laboratorio, diiniico , 
il tìabinettO'yied una Cattedra per elezioni par-^ 
tiéoiarl pratidiie?:. Lo < studiò ideilia Boifcàikia tti** 
v>enne ì comune r ' Si .vide ila C^aaiai ^Niodlòi Qa* 
T ANU'TO speziale acquistare <gi(ande riputàziàne 
per le sue. cognizioni ^sulie: piante, oltre alia 
5ómma.>pèrizta nella Farmacia' di' cui ipubblicè 

PhànriaceiUriaa artis pr/ixim' ,■ Ccétantìt'^. '1650, 
In Palermo Nicolò Gehyaìi si distingueva por 
$^t stessi studjy ed ei'a^^matol.quai>&[raade snen 
ziaie >> spargirico ,' ':ed rnsigne ijotamoo^.: lEia iar 
ìxìolèc^ : onore a^ iPaiernfò- do vie uaKi^qne^ i hél i 1.63 s -^ 
Si avea egli formato un Orto per^ sud uàoi-i^ii 
cino le mura della Città, dove >mahteneva< ile 
piante -le più i rare v per qonoscernei visppsù^ki 
loro VirEù-. L^ anione pei* dò 'stiidiò '^kv ìfidusiié 
perduta la moglie a spassare allbuitàtOL di l^xey 
te nel quale snor^iK' anno KÓ^ro ^bblìcò>i>^/z^ 
iidotanunt ' Patfor-fnitatt^m. \ ^^farmeèoÀjcfdmmum. i. 
Pan. \6yo,'c\ié' indi ìiccirébbeiibj^iìlui iliglso;Iie 
che anche sin òggi è il libro: Bi^estno! idi iiiolti 
speziali , Diede 'anche vàtlào \^^q '\Su(ìcedan€às , 
Fan» \6y,o l Nèf^mn ^yromlìk:^-'^ PhaHnóBtf, i^A^p. 

di Siciiià^ pubòfkate^ , e» dìckìarafh ;uiNaJji -^^d^ . 
Lìe 'piante (banuo^i'ifofiii andie^/sìoiiiàni e ^hm 
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, t li 'Meseinesi non Tuarono ; coiiténtì: tlel i ;spla 
Caa^elliv;. sèssi ^ollfenj: .= avere lAlfpnjo i Boref/i 
che FJM^piyà dlioi^A i^iltaiia dèi .suo nome; -Eg-U 
«rà'nifiteDii^éLijjdoi^ ed dveacstudiatoi-a) Roma, 
sotta.. ìi .qéid^GfJ^dre jQastelii; ìYenije a Mes- 
siìia m ■ Ictà , eoaì vescia: ^ cÈe^ quei r X^ittadim ; 9t j^ 
iR»j'QdoqniandKfa:Ioi.H>fpTOpriiei ispesé 'ai (^tu^n che 
s^istiuisBfi 'ssmpfev>'ptn\ via^giàtado&v. ^bi$.v^li 
il ckilorey/di lredear.^a'^Firerize'^ maiùGSkre -dì yila 
ii gran'Xàjaliled) la di eulatniéizià'non pot^v^ 

snà dDttoiria£icicbriia^..à Mes3Ìoai ancorché :£^$- 
fie^jualsstitnzfanci il/pbo£irfisare*ilax ^'kitjeniatìcay 
nanohuB<àsva:i'jà^ ^calàvare ]a> Medipina;, ^onde 
s)drisse'iiBiiteattato''&opidj'Ii fóbJiri rmaKgo^ c^hè. 
régnaifpnór in iSicMia. quelli' anni -a 64^^. ie 'i!^i4^^ 

e>ià sua ;ddbalèzzai ;mostrava5Ì nedi' esserfS; im- 
p^ien^félM cricca ,ob «di lai. ierm^«2^ isop^a 
Ja^ «tra^ vtìpim«iir, vqttelunqu 
(stipaa!>^ iuiiljgddeaLkiiirrAnQbQi diilos^ei^et ^^fìrjtt 
ità)ifrai;lamfìbiltà ioei3sinÌése,i.egli aacettò yple,^ 
.timrlft> Xilattedjrài di: ilklateékftticajj . cK^ glii M^nne 

VQlt€^'.4i«dò \adVAcCMpii«i\saek^ i^^6i .-/fiTop ,MÌ dir 
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trdvÀ)tBttLjqfudìTÌgiiar(li doviQii!:àI stMi>\giiaiiJm«4 
ritd^« Succeduta' )a\per/ 'fiéinptJc>!:nieiiMUEàbì]e' id4 
Fuzi'oae éeW^ Etna! A* anno. >. a 66^ ,> >ad * i$ta:qza' '^ei' 




a^Gl'IttoiipUb Idtcoi rau j m- ;elssà . ta'^ A<yta.> MèIa^0B3a:p 
8tìtnabHc> péb;4': esattezza ^ideile ]Qsaèr!(iaztQÌ4;'&*^ 
siche-» e |>jQr ilai.gìudiflÌQsa :.4oro Scelta.! Ifis::^dt> 

perdei» ^{ki'tiieHèaiiiiyielt giÀadj avcnsau) 

to;idi- avere netta::PU!a. scuòla destafd cbé ì sirdi; 
discorsi il fuoco sedizioso, jje . fa maj^aÈoiridku 
J^K a^ni? àké^ àKoti9^:L^»e»lu jiioevulé)con 
grafìa da}iai Regini^^Crisim, ^id'ÙKeìmaml'j^ 

' i Mente (SastelU ;traYagUaya,-a ^JWèiiaìna iglè» 
ingegni; S5J<?Ilìar>iI>aiidaiVranf-ci[>|tìti»riiìc^ 

meKamg(ie^4éèla:,è^ti4rfit,j ovverà ^Hkt .n^ttfitale.^ 
Vea.: . *6*f3; :. AìKiorchè - esegui^ mei /nw^kleia/.^f 
?e$tìfniÌQ:ieiid,o^ ;4itó^tìl teflftpq'iyviibi JtsQ^HtìL 

ddl€Ì,C08é;UtÌlÌ> <?;5JeH0; WlTlorf^ t1§I^^1il61^^Jl|b 

allat$icUiauri|*/:A"tfer@^^i4^?^^<*R^^^K^5^ 
dolo paese tra Ijl^ndazzo , , e l^^tti idove naeqite 

liei i,6g!6,u^ljbe p^n |)r«ie^tJ:<>r^ iil famJ?^q.fTftOh 

masQ vCa?p[>£wiett^U) q'>viaggia5id<^^ iqoltQ.ll fecjfe 

0VUqqu^f:aipi|ilrari^i jpgr *a ^|^jdot5i?iriaiiper.C% 

cuie?za:t<ie! suo, pqt^arp,. e.iper ja; strao^-dinat 

rial s^: memoria., teMenda. molti, volumi rdijjìr 



^« 
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bti: \ imai -^olta iin tesi ; e dì". xm ' me < faòea i osatta 
repetidÌQne>'edettaiTdx9 come Cedahe nelfo stes- 
so ?tempo>" e sopra materie diverse a- quattro 
aegretài'iv.Si.èbbè.il $ds{)etto' èhe fosse morto 
di '■ Telèaio; a ? 'Palei'mo. i verso ■ ; il ^i 664.. ; Fiorì va 
circa ^i litesM^rtenipi 41 >paientiitanb Carlo ' f^^-^ 
tiftiigiia Blvadioso 'écile cose naturali, come lo 
chiamai Fabio 'Coionna ^ «d indi H -Kircher v e 
le: Olii opere- jiepir(M»ò=''inànHScrittei- Assicura. 
Qanreva cbe'.^aveia'ifattal^uaa esattissima descri- 
zione- dell* Etna , e che era motto dotto nelle 
scienze., geometl-icfae , ■ 
lu; j Glir^uiij fihtitematici dei > <|àaii' àTea tra-i 
fagliatoti Ibiltitótre ^é(uwic& kpìi^- tabtò onore 
deUa sua patria Messì»)li,'e'dellà Sìèrlia, e mor- 
to già ' ;nel J 157^5; ■ avevano ' aViitò un altro gran- 
de ingègno'^iieiri Àìttai póiptei-ddlP làoia nella 
pètèron^ 'tti>'Glov^ftBattìgtà ' OoiEim a ivi nato 
ner r597. ^li ìiiiovo' secolo non 'fece che im- 
pegnario-vieOptò per essi, poiché fu quello di 
Bacone, idi ' Keplero ; di-Ga^eW, di'-Gartesio , 
é&Ugmìà\,^dì CàfiSittifi^dt JiTeótton ^ -Fattosi Sa- 
ceYdóÌ6ydiyeiké> Arfcl^ete 'di ;I>alhia-, 'picciolo 
paese dopo Licata, ' che gUai-dft' l'Africa, e che 
non dia àlttO di nbtiibìlè''jche^| le isàe' miniere 
di i^lfò ', 'è l'e'>fc^enerii di OdÌiét^rta1 ^inorto ivi 
nàVAprììè ékl -^660 '[\fì éik'di^'ÓS'ahnì .' Abi- 
tando queir angòld remoto ,? é sfolitario , co- 
^struénddsi' *degli strumenti^ osservando* indifesi 
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relative ainAstronomia , alla Meccaniea,'aftà' 
Metereòlpgk ,- alia Storia naturale . Lai^ma' 
del suo sapere indiìsse ' il (Siian; Duea 4^ Ttì^-' ♦ 
scanà -a dargli V ìiicarìGó espresso" di' foi-ihàrel 
le efiemeridi delle medicee scoperte 'già dal* 
Galileo nel 1 6 IO, che egli fece, e pubblicò poi j 
col titolo Afediceom/n ephe/ndrides nitmquarfi. hà-> 
cteHut àpiid ntortàks edite . l^àn; 1,656. Statfih 
pò ■ Su/C bcchio detta mosca discórso fisico intor"'' 
no alta atiatomin dell otcTìio in tutti gtì ani' 
mail amdosv detti insetti' i Pai. 1 644 .- <D6ntis in 
vìpera virulenti ànàtoniiai VàXi\ 1646-, opera cl-- 
tata con lode dal' Redi, e- dairEtmullerai L' e-*^ 
guit^ detta Natu/n nel distribuire diz^rse tuniche,' 
corteecit, e- coprinientl: ai frutti dette piante^per 
corroborare il toro s/erhe, impressa nel ioino- 
secondo degli OJwf^jo?// tìCf Autori Siciliani, 

■ Morto alla fine il benemerito Pietro Ca; 
stelli, i Messinesi impegnati a dargli uh degno- 
iSucceasore si' federo il piacer^,- ed il singolare 
onOfefiidi acquistare il gran Malpighi nno dei 
più rari genj d* Italia , e dei più famosi di quel 
secolo . Professore di Medicina a Pisa ivi di 
cotìcerto jco\ Bordili ìsii àjutarono ' ilei loro slu-; 
dj ; ' L^ aria di quejla Gittà^ poco salutare per| 
lui lo f^Qe- venire a M^sina dove* giunse nel-- 
r Oitobre del 16Ó2, con rassegnato soldo di 

4 



mtì^ ffteuài :;^nrmali>.: \Sj;rwi4 conte jito per 

ìdua» do.poi^^u^li alcunji contrasti con quei 
^ , ^aese relatiyii al i disprezzo, . cjie egli facea 
d^ltìs opitiiomi afliiijbe' fd^gU Arabi > e d«i Ga? 
lenisti , lo ieoei^o determinare a laisci^r Messi- 
na sotto il pretesto di alcuni affari, e cOn la' 
promessa di ritornare, a quale patto T angu- 
stÌÉito Senato < <l^?^reone. ad accordargli lieetìza.. 
Fu: a Bologna ^ nd Maggio del 1666 .La sua. 
partenza sembra che avesse animato il Borelli 
a tornare a Messina poiché egli non vi venne 
che nel il 6^17, com*Q dissi; ,I^on erano scorsi 
che^pqql^ m«8Ì quando a Bologna gli arriva- 
rojio le, pressanti lettere del ] Senato messinese: 
che lo invitavano ad adempiere alla promes- 
sa r ma 1 Bolognesi si adop]rarOni> in guisa che 
Malpigbi non ritornò più ^ Me^^ina .- Morl^poi 
di apoplessia nel. 1694,, in ,&^à\x^6 anni. 

. II Castelli nella sua lunghi dimora a Mes- 
mna con la. fama del suo. sapere , e con la- 
sua affabilità avea sempre instata la gio^^ntu 
alio studio delle, scienze, naturali . Messilaia. van- 
ta Agostino. Scilla dotto filosofo, poeta, ed 
illustra pittore . Nato con vivo , e perspicace 
ingegno egli si applìpi^ indefessamente alle pia 
belle opai^azionì . I^a sua casa aperta la' tutti 
1 Letterati era la staozil ' delle Muse , è della 
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FUòsoifìat .'Le! qnedtiodl ii[]ate:ticqnflla' metàc 61 
quei secalo intórno i'roiìigirte dei rcorpi. maritli 
che si veggono sopra. :Ie montagne lo impe* 
gnarono a; percorrere < tutti' ì luoghi alti attorf 
no Messina, -e^^ raccogliere > e idesilgoare tutti 
i maiini corpi impietriti di! cui quelli. sonò taitf 
to ricchi, e pubblicò La vàna.specolazìoné ^-^ 
sopra i corpi marmi pietrefcMi che si trovan» 
sui monti: NapJ 1670. ili iWbodiviard conless^ 
che la più consideràbile, empiii {preziósa vaddi^ 
2Ìone alla sua opera èra dov4ita< a: Scilla cHo 
da Roma gli avea mandati non solo tutti i bel 
fossili da luivraccohi in Sicilia y-i^desoitti ind^ 
la sua Opera, ma i disegni orìginaH liivOgnunO 
di essi dà lui stesso fatti ;< od il ^V^Uismeid lo 
chiama illustre pittore , ma che nel filosofare 
superò> la condizione di pittore . .La suaimoit 
tà passióne per Ja pittur^^ lo tirò a Roma do^ 
ve non solo divenne Prencipc - di quclèa-Ao- 
-cademia di Pittura, ma diede anche alle sue 
opere 'il pregio di farle ricercare 'con grande 
avidità . Amahte, e conoscitòreo di ogni costi 
beila a^ea fatto molto studio sopra la Nttmi- 
smatica, e sopra TAntiquaria . Il Boccóne nel 
Mu»eo 4Ìi^ Fisica testimonia aver vedutola Rti- 
m a la di lui raccòlta di. pietrefatti , e io , ehià- 
ma letterato , e pittore di moka lòde . ' Colmo 
di anni morì ivi nel Ma^io del 1700. 

Uno dei più: illustri discepoli di CasteUi Iti 
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Dontenico Bottone : di Leritìni.' Nato nel 1641 
di sei anni {a poTtaio ai Messina dove dopo 
i suoi primi studj apprendendo la .Medicina vi 
fece un tal •profitto che. un gran numero, di 
sue cure felici sopra .infermi disperati lo fece- 
ro. idivenire.J* oracolo diefla sua arte non solo 
in Sicilia, ma in Napoli dove professò l}losò- 
£a per quattro anni con ingente applauso. La 
podaigra lo' -fece ritórriare a Messina. Si estc-, 
se coà^in ogpi: parte la fama del suo nome, 
che la Società Reale di Londra lo ascrisse fra 
ì suoi ftiembri , onore che il primo ebbe egli 
fra i Siciliani . Scrìsse Fj-ro/agta topographica ideét 
Dì^siSifaiio de ^e Jiioita /oca . N^ap. 1693 ope- 
ra di €uì feC€ro allora tanti elogj gli Alti di 
Lipsia. Vi si trovano molte dotte, e sensate 
osservazioni , e varie ingegnose sperienze , o 
per destrudere delle antiche , e < mal fondate 
opinioni, 'O per istabilirne delle altre che an- 
nunziano per. quel tempo il giudizio, la criti- 
ca, e lo spirito di osservazione dell'Autore , 
Lra Società Reale . di Londra desiderando un 
distinto ragguaglio del tremuoto del 1693, che 
tanto desolo la Sicilia, ne incaricò il Malpighi 
in Italia, il quale a , cagione della sua poca, sa- 
lute , e della lontananza dal luogo ne diede 
la cura a Bottone anche suo intimo amico; fu 
per tale occasione che egli scrisse la sua /dea 
TiiftoricO'phìsica djs immani Trinacrios Jerremotu , 
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■che mandò alla Società, e che fu impressa à 
Messina nel 1698. 

''■ Le scienze naturali ebbero un coltivatore 
insigne nella persona tli Paolo Boccone pa- 
lermitana, ; ma, oriunda di Savona . Nato nel. 
'^^33'f> dopo il corso dei primi studj, la stòria 
naturale che la scuola in quel tempo da Ca* 
stelli tenuta in Messina promoveva lo chiamò 
^ se; egli si occupò principalmente della Bo- 
ttirrioa: che tanto si coltivava dai Speziali pà;- 
lermitani , ma in seguito spaziò per tutti i ra- 
mi . L' amore dello studio lo indusse a prén- 
'derF abito di Monaco Circestiense dove s'im- 
pose il nome di Silvio adattato al silenzio del- 
la solitudine che richieggono le applicazioni 
serie alle quali si era. dato con tanto ardore;. 
Dopo avere acquistata illustre fama- in Sicilia 
sortì da essa come sembrandogli ristretta per 
la grande avidità del suo ingegno . Percorse 
una gran parte dell* Europa raccogliendo ovun- 
que onori, e riputazione . Ascritto nel ì6g6^, 
nell'Accademia dei Curiosi della Natura di Ger- 
mania , nelle memorie .di essa il Prenéipe: lo 
chiamò spesso- il Plinio dei nostri tempi. Fu 
botanico di Ferdinando secondo Gran Duca- di 
Toscana. A Padova sostenne con molta lode 
la Cattedra di Semplici, che allora. -era tenjita 
in tanta nobiltà. Ritornato in patria scelse per 
sua pacifica; dimura il .Falco. ,paese vicinp Pa- 
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flermo (}ove;mor! nel Decembre del 1704. Pub- 
blicò Icones, oc Descriptiones rarìhram plcmiìk 
rum Slciiloe , Melitos , Galline , et Italìee, Lugduni 
1674., e neir anno ^stesso dal Teatro Scheldo» 
.inìano . Egli con unalettera scrittta da Parigi 
nel 1 673 , • (feresse l' ppera alla Società Reale 
di Londra, e va insieme una lettera del Morì^ 
son ;cbe tanto onore fa ali* Opera, ed all'Atti 
4ore« Trattato sopra la pietra bezoar di. Sicilia» 
-Montél. 1669 . Osservazioni naturali .^oh 1634. 
Museo di piante rare della Sicilia, Malta ^ Coty 
^ca, Uaiia, Gerrnanià ,, V er\, 16^4. RechèrckeSt 
■et observations naturellès touchant le coraìK Pa-^ 
-ris 1 692 . Muieum experimentale-phisicicm . Fraij- 
cfurt 1697. Museo di Fisica, Ven. 1697, e moK 
ti opuscoli relativi a piante , nella gran parte 
stampati a Catania. In queste opere ancorché 
^arse di ricette mestiere stretto in quel tem» 
pò allo studio naturale, si riconosce il talento, 
e l'acutezza per osservare di Boccone, il col- 
>po d* occhio del genio che fissa il vere aspet- 
-to per dove considerare il fenomeno, 4à pe* 
vtietrazione della sua mente , la sodezza del suo 
giudizio. Molte piante, ed altri oggetti nata*! 
i^li della Sicilia sì conobbero per i suoi tra* 
ragfi, e nel complesso di tutte le qualità iii 
tmvà il Suo nome ben degno della riputazio- 
ne che ebbe , e di cui gode ancora . 

Boccone fece molti allievi degni • di luti . 
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Haiteo BuoNFANTE. Imlecmitano , . nìa òrìtinda 
anche da Genova ^i distinse fra essi ; .egli fu 
wao amato discepolo nella Botanica, come lo 
shiama nei suo Museo di Fisica, ^lo studiò 
Siella Natwa uni quello delW amène lettere^É^- 
plicazióni guasi aeriìpre unite nelle, anime sid- 
Mì, e senslMlì alle impressioni del bello. Cd,* 
?o alle; Muse, egli non lo fu meno alla Botai 
liica , ed alla -Medicina '- A cqtiìstata, molta sti- 
lla ifioirì nel 1676, lasciando. Varie opere sue 
Bnanuscritte . Le sìxq Epìstole botaniche furono 
L4iserite nelle Bizzarrie botaniche , di Gervasi . 
rj Mongitore nella óVci/rtz il-À:<?/v7fl:/iz cita le sue 
osservazioni botaniche che conservava manuscrit« 
:e; da: alcuni .passi che rapporta si ricava che 
esse contenevano descrizioni di piante terre- 
siri , e, marine di Sicilia, e da lui osservate . : 
. Nessuno avea ancora concepita l'idea di 
una .generale raccolta di piante della Sicilia . 
T'rancesco Cupani vi si messe con impegno , 
e . con forze da poterla eseguire . Nato a Mir- 
to nel Valdimazzara nel 16^7, sì applicò di 
Ijuon* ora agli studj della Botanica, e della Me^ 
<}icina tanto allora in voga ; il Gervasi fu il suo 
maestro . Nel 1 óg i si fece Monaco del terzo 
Ordine. Francescano, stato che con gli studj eb- 
Ije comune col Boccone . Professando Filosofia 
a' Verona ai suoi sodali , e Teologia a Paler-ì 
mo non avea lasciato intanto le erbe; A con- 
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sagrò finalmente tutto aila Nàtara , poni 
in bando . ogni altra cosa . ' Periegrinò per la Sì- 
cilìa osservando, ed acquistando con la fai 
del suo sapere le più onorevoli corrisponde! 
ze. con uomini iliustiri di quel tempo fra i qu 
Toumefort, Woodward, Kai, Hotton, Scherarit 
Bòerhave. I Principi di Cattolica, e di Villa 
franca furono «uoi mecenati; a Misilmert pae 
"se nove miglia lungi da Palermo, e prapiia 
del Principe di Cattolica egli vi formò un Gia^ 
dino di piante che indi descrisse, Hortus Catho- 
IicusNeap,ì6g6, ài quale fece poi dei Sup 
plementi con articoli che riguardano i fossili. 
Al Giardino avea anche unito un serraglia 
di fiere per istudiare i costumi degli animali. 
Nel 1692, con le stampe di Palermo avea pub 
blicato m\ Catalogus plantanim sìcularum ìiovt 
ter adinventarum , ma egli ne avea ingrandito 
poi r idea col suo Panphyton sìciilum che la 
sciò manuscritto prevenuto dalla morte, che -lo 
tolse a così belle applicazioni nel Gennajo del 
1710, e che indi per opera di Antonio Bonan- 
no, e di Gervasì palermitani fu pubblicato col 
titolo Panphyton sicidiìm , slve de animaUbuSy 
stirpibus, fossUibus quce in Sicilia vel in circuito 
ejus inveniuntur, opus posthiimiim Frane. Cupa 
ni imaginibus ogneis circiter y 00 , e vero tractis, 
Pan. 1713. Lo possediamo alla Biblioteca del- 
l'Università pervenutoci dalla Libreria Carusa 
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in. due^ tomi ; il Sig. CiiìàrelU di Palermo assh 
cura averlo in quattro insieme a molti, manti- 
scritti dei . Signori Bonanni padre , e figlio ri- 
guardanti la Botanica. I due tomi delf Univepi 
aita contengono le imagtni di piante,^ di alcuni 
animali, <e di pochi fossili nominati neirAppimr 
dice ali* Orto Cattolico . Si deve ammirare nel 
Cupani lo zelo -^ la i iifatkabilità , T amo r^ :, . , e 
lo ^studio per . le , cose naturali ' ancorché non. èi 
trovi in lui ne l'ingegno, ne lo spirito fìloso"» 
fico » e ragionatore dell* illustre Boccone ; . 

-Al principio del passato secolo sebbene 
la Sicìl^ fosse istata abbattuta dalForrìbiie tre- 
muoto< del 1695, che seppellì sotto le rovine di* 
tacite Città; e Paesi 60 mila persone , ancor- 
ché ardesse la controversia tra il governo se- 
coliaKe , ed: i . Vescovi a cagione del Tribunale 
delia 1 [Monarchia , pure era decorata da' molti 
dottii ingegni . Campailla di Jflodica con le 
grazie di una poesia facile, e dolce abbelliva 
kt Eisica,» e ia.ìFiilosofìa^ di Cartesio, e^ di Gas« 
sèndo che cader do veano^poco' dopa alla com- 
parsa del Neutton, e di altri sommi genj; egli 
non pertanto mostrava che la via per riuscire 
nello studio della Natura era quella dell* osser- 
vazione, e dello sperimento . L' Università <ii 
Catania sebbene nella polvere del trérauoto 
]* èra onorala da Nicolò Tezzano medico di som- 
i mo griao , ed ammirabile per il suo sapere ^ 
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qi^TapseìÀ riusciva assai facile a qjuei Padri. N^l 
ipr44, i PP. BeH^ii^ini di Palermo ne eomiiH 
ciaroao un altro nel toro Monastero poco lun- 
[fi;! dalia Città per òpera del P. Requesens che 
^ poi Vedovo di Siracusa, e dei P. de Bla^ 
sii» Vi fu raduB^to quanto si potè di Antiqaa- 
ria., e di Storia Naturale. Verso i medesii^ 
itempi ì PP. Benedittini di Catani%,ne eresse* 
vo uà altro presso di loro, e promotori ne-, fu^ 
^lono il gi^ conosciuto Abat^ AmÌQo» e iÌP^ 
.Placido Scamiaacqa- Catanesi, ed ammirabi^ 
per l'ardente zelo di andar raccogliendo cio^ 
che aves3/;pot,utp. servì re alla istruzione , e^ 
.aL progresso dei, baioni studj . Il Muse^- «^.pr^-j 
giabiie. non, solo p^r i pretziosi resti di antichi" 
ih, m^ per le varie, e belle produzioni natt|- 
.r^li , di , cui è 00^1 ricco . Animato d«t così gfSMy' 
4i esempi Ignazio Paterno Xllastello, ^ Pni^cìpe di 
0i^qarl i^el 1758» feqe la soloan^ ap^tura d^l 
.J\Iu$eo che avea. già da molto tempo formato- 
'i|q1 s(io palazzo a Catania. Egli seppe in tal- 
cpisa;afrrlccbirlQ; ,di statue y di OKicmi^ ^ ^^da^ 
, gUè dfù più V^i tempi -dpllaiGrecia,. e, di Ror 
ma^ e di ogni sorte di produzioni naturali che 
a giusta ragione viene universalmente riguar- 
dato come il più bello ornamento. deir'Ìsoia>«, 
In quél i^ogo stesso sacro. ^1 genio delle Sden*. 
ze il Principe, volle che .vi si radunale f'^cca' 
(imita de^li Etnei da. lui istituita nel 17^. Co* 
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sVsi vide tutta! 'Ugentè dì hmré pòrtard ivi 
orarti mese,'<e far sentire il fVbttó tìè'prc^fj eluiljj 
Un dotto stuolo di Siciliani érai im^egna^ 
to pei* la formazione della Storia Naturale xiel* 
¥ liòÌA secondo l'idea che aveva (Cominciato 
fl Cupai^i ; ciascheduno vi travagliava per quel- 
lo èhe vi potea- di sua parte . Monitore «pa- 
lermitano iifaticabìle per ciò che riguarda la 
stòria* siciliana fece una Sicilia Ricercata in- Ó\xq 

% 

t<f/mi. Pai. ^743. Vi raccolse quanto di- mera- 
^5^oso vi érà nei libri, 'e nelle ' bocche • della 
;ente . ■ Là mòrte lo colse prìma^ di compire 
terzo tortiò che comprender doVea le 'cose 
memorabili- delusola nelle pietre, nelle millie* 
re, tiei itìanhi/ Se vi si trova grande creduli- 
tà, vi SI ammira la lodevole smania di illustra- 
re -il proprio paese i Domenico* Schiavo altro 
Ijétlérató • palfcrmìtano chiese un piairo perlò^* 
iiiafe*'lèt' Storia naturale di Sicilia al nòto allo- 
ra per Antiquaria Sèguier che da Nime;? àvea 
portato a Verona il celebre Maffei . Glielo 
itìs^dò in una lettera in data di Verona! '1743, 
e' che' 'SI' trova nel primo tomo àelÌQ, Memorie 
per servire alfa Storia letteraria di Sicilia, An- 
<?orchè con esso non si avrebbe potuto for- 
mare che un' catalogo imperfetto delle pofche 
produzióni che si sapevano], pùrfe non fu esegui-- 
to . Schiavò morì nel 1773, compiantò da'tut* 
ti coloro che conoscevano la grandezza della 
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cavano^i é^ooh és^ i bttéiiK'Iibrì', * «d i'4rtl^ 




lora eomuni , ' % dominanti stiid j aìstrattì , e - che 
soltanto cqnduceyano ai- posti- ^.ed:<),ò^upaf si 'tà- 
tìeràihèhtè éellà- vicina ardènte mtfntaghai-'Pub- 
blicò tóia' Mettioria sopra T eruzione dell' £t%ia 
accaduta né! *755 > é fece una -carta oricto^- 
grafifea dèr-Morìtè-ldié^^ dovéai '^érrire' pei» >b 
storia^ di^éSSJd^=<MÒri^nèl-i)r;|g-:- ìì^i :* i^ -o 

3uasi cpinune péf ; tutta f Isola . -Sì f òriìiarcyA^ 
a particolari dèi g^£(rHitiì cfrpìtìhfe; •èi'flttbliiffi'- 




da Dioscoride, o sanzionate daH*ossérv*azioné'. 




botànico di S. 'M; Re dell'e due Sicilie sftìh^ 
Ì)ó urf Erbuario lialò-SicoIo tom. 2. Nap. 1742 
dedicato al Qran Maestro Pinto; J>r9prid'pér 
i nomi' siciliani alla Istruzione dèlia b^ssà 'gé^»- 
tep^f conóscere^ le piante, e i semplici -ippiìi 
ih 'liso'. ':L*Abate .Leanti 'nel tomo . secondo del 
éìXQ ÌSttUo ^ prèmente della Sicilia Pai. 17^1 racèdl- 
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4ì^e I jg^er^Uj, aaiipMi prodotti aM f^\ 
m§^o^ imn^mU. si^fionclo. fe ki««x e le, 

am^i :«iJa(^; non per t^nt^ i^opiatc, . e raeppialie 

lìi^>e:.s^n}^ri> esse sono la JinajÈcnai ess^n^ia? 
ìi^: delle? Qpeye; <ji Bo59^ . - : ^ n:.; :\ 

-.-./ 'SaTxadpre, Ventimìglia f^t^<>, Yes^Goyo di 
•QilJBilfa. liei. 1757» venne a daipe una rilbfpa^ 
4d HHk^.T^i^fla spìnta alla Letterata ^"IJpi^q 
4o^o.| anù#i>; idfii . b^pni ÌDgagfWi.\efcpn$cjP9te 

Ur^OStO 

»el#ÌH gramlioso >. c<J kii0res«antj9, 6MV> iji Se? 

lyani'.a^ 

jli.^)ri^.msi^p> agli: omatn enti d^Ua bella, l^t^<fii 
iji^.f e qon i Ibuoni stod) astraiti di Lo^Jlì.Qj' 
Bonnet» Condillac conducevano seco loro, aJla 
flia^rfj^ il. gusto, e le c^unoscenze delle scienzj^ 
es^tte-f A^ esempio, dql. Staggio Vescovo. UGaj 
nonico.-de Cosmi da lui fattO; venire- dal. regoa 
illplpgp , Teologo , e IeUeratx> fxprtp uhmiaf 
l^ent<^ f . jPalermo. prptnoyea la erudiiiif^Ae §^j^ 
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ék, i9'ih.^Élxmaèàh(S:imòA fili: CitaD^se R^ 

z0i :dei «^v>erKi' lattai v *€ io Zapj^mdla amemtàr . 
deb scmsté^^ttpìrdirei alfeaiibr^idà-^gioventài il ^f - 
stbrd;Jlle Qfule^eLdelsviIupepaysi^fàtròi pbetcdo^i 
Yitictfnzx? Znocaréllb^ piegava ftel JSeaiùi^nori:i 
più Astt^- teoremi' deua Fib^òiia'NGiàtómaiQlr. 
aiutatdidai 8110:1 talenta ifarte^B dalla stm tstca-o 
ordmaifW iqapacitk:;! iri BeÌEiedettoi (f Agata cpiocn 
lo • Pi^a^^isarc dell': UoLvérsitìàijpceào ddUàrpufi 
-^ lucida pénelihA3Ìòiie filolofica faicèvà là gderifàt 
alla fantastica mètafifii£saivoifiaoa;'ispikigeyalafii> 
cóèa^^Bsdl^oldìo i4f 'icancidinifie ilscokatccó^ er RSt^f ^ 

sòdai^a: lé^ibasii'de^.vtòóHarnal/i^lKMOLBa-'.» r-tt. 
Can.. CòcÒ ' catanese cerne rqtóti ''likiiniv dóf*l 
to hella^ stòria! pàtria, e nelle conoscenze an* 
tàóìGì^' impiegava iitiimc|Bté'HÌ.' Maturale mo[:g^'i 
nìp • d' ihcamiinùre i ir gtoVairì V e ei y ivaiiientc! ; anir j 
nutrii inel{a,càn;ieifa dè^t ìrtuklj; egli diede co^:) 
ille lettere mólti.takanié ;' alle sue spinte il Gay./ 
Giiisefi^Ki ; Gtiocoi òomtàqi^Ja.ftlcaiiizScfBé ^etiltjr 
^a'>Rkceolla < di j&ii aei;all ^ leài ^be> indi 'iar Ott* ;» 
tedra rdir JStoria 'itàtUEalè nfiU'^otversità . .r -^ f 
V /.'Lai pubblica istcuaioaaiéi iQhe^/:ej!a stala aftì:: 

aérfiirat\oiÌhr^<aa!i 'partet<a21a$trqzl€»np 4i Qù^ifiH 
gjv^e di 'tetialè nel r Isola . «^JMà .'questa «tQ^lef 

htiUÉEd*. Àoavjsbbe il ino. ff^rOi^iatetm^i^è^ i|^ 



i^^8, .allordi'è élla tèsta -Bellé^D^nitaaòiie .A 
tutti gli StUdj del 'Reghor TuroQO posti'^ Venti» 
miglia che àirendo nnitéziato ; ai nostra - VeAco- 
vada nel:i77>i^ ora' iiella:stta (mbiarPaleema col 
titolò di ; Arcivéscovo di Niòomedia^ ^Jlióosi'^ 
gnor Airoldi letterato « e^ filòlogo di gian: mé« 
rito , ed ' il Principe di Torremuzza Antiquario 
con tanta lode noto a tutta I* Europa .a: Pei!; ip^, 
ro fipera i^el 1 779^y ^i %rì i neilà> .Capitale, rtma 
Accademia <di Stud[, n'<cobilhcio sin -Olio.' bo- 
tanico, «i stabilì un Laboratorio chimico, e é 
diede principio ad una Raccolta di Storia na? 
turale . Si peniò di - bevete per ^r ofes5Òi*ci i di Fi- 
stia spérimeniale o FAb. iSpàllànzàni, o l'Ab. 
Fontana, ciò. che non potè avere efietto... 

I viaggi fatti in Sicilia da molti stranieri 
da' dopo -Ja metà . di iquel- iiecolop^ nos r furono 
profittevoli -alia nostra Stòrìa> naturale.:: 'M ' iriag^ 
gto del Teà^co Ri6tese]:nel 1767, è- un bre- 
ve <;olpo d'occhio di un dotto Antiquario ; ;il 
viaggi o'ideli' inglese ^Brydon<^è óna . Britlanle edé- 
scì'iziooe di ciò che vldè^ ^ di d-òr^dre» px^^tetva 
vedere un uomo pieno diflspiiito / ier c^e vndo.' si: 
ferma che sopra ^queiio verO^ O' inventato t che 
pc^tea^ piacére a iilr^ ed ai^isuoi tetosD; M dcitt 
W' •m'ìneràidgislùr tddc»(AI:jF«Tb&r cmnìt larpvòcrin 
Sicitìal i quei ^vc» lichen per no^si^ilrovaiiielH 
le note alle sue lèttere èpfiesa dar cattivi (bati 
die fìi^ero^xaredére che /lé//^ ^ueme^deltEiua 
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tó è kn -^ràn numerò di mikeraìiy del' cinahro\ 
del /heiturìo , ' del sotp , det nitro .* II poiacc o 
Codte di Borch, dimor^tndo qualche tempo iri 
Sicilia stampò varie opere relative ad essa; la 
sua fantasia che iridi dopo quatóhe tempo co- 
mandò alla sua ragione, là poca esattezza de^ 
le sue cognizioni^ il suo niente di criterio, re- 
sero assai vano il lodevole zelo per le sue oò- 
oupa^iqnt, e la lettura dei suoi libri non è che 
inutile, o dannosa per colorò che volessero dar 
credito a quello che egli asserisce . Fa pietà 
il sentire un uomo- per altro di un carattere 
co^ì amabile che scrive, /'£'//2a abbonda di ù- 
grii sorte di mihiere , quelle del piombo , • <? del 
rame sono assai ricche ., * I grahaii, i giaùirtti, i 
vermigli, e gli altri fluori di questa specie non 
si trovano^ che iw hiesoo alle lave del f Etna , . . 
/ fuochi volcanici destrussero tutti gV immen)ìi 
ammassi di cristallo di monte che àvea la Sici' 
Ha . .. I sali deltEtfia danno tutta la fertilità 
alla Sicilia . . . Prima della nascita dei volùàni 
nelt Isola i prodotti avevano meno di sapore, nze* 
no di gusto . , . Questo stato non durerà quan-- 
io il mondo , nta la natura riprenderà i suoi 
dritti con la estinzione dei \ volcani ... U gesso 
di Càstrogiovanni è a ìfase di terra ardilo sa con 
cemento di addo marino^ Unit&, ad un alcali pO' 
tente: L'inèfese^ Swinburne fece nel suq viaggio 
del 1777, iPràcconto di < ciò che era itoto« e dei 
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fetfi accadati gtì,>,H viaggio d^l francesje ©enon 

le bellezze pìttoreschq j( io sono purjé qiieiro 
del adottò ,i e yalorp^ Conte .. di Stolb^^ , cp- 
flX3SGÌtOEre/d«II)é. .più: belle; cos^.déÀj-Gr^cj ^ tì 

-r .Varj-Qg^ttì naturali della Sicilia erano star 

ti mandati in diversi luoghi dell' Europa , 914 

;senza .aleuti:-. np&tFO. prefitto > AJìorchè;,le piior 

iJfl^k^ni.deirJEtna v^nijjera inmaao deJl'illjLi^tr^ 

iFaUjat^de . SainUfpijid , quel dotto .vf^lcanìsta hq 

-fece; comparirei di esse una, istruttiva descrizio- 

ne'ijtieBci -^sue, iiecherc/ies sur /ey ec. Gre fi^hh 

^^■^778* .Dqlomieu che ^yea scritto sopra i yp.t 

\c^nk d«i;poFtogall9 weiine. in ^icilia. per .i;.|;t> 

\Qft» ^.^^V i vulcani estinti dell'Isola di cui. a; 

Y^v^nq fatto alcun cei^p Brydoqe,, Swinb\w^c , 

•'^..U^^ipa^ 9gli, impiegò alcuni . piesi p^r.rper- 

-ip(iix§r,e: appiedi la. Sicilia nel, 17^1.,, NeLJIpui^: 

;il^\4e Phisique 1 7^4 , pubblicò la sua Memoir^ 

vf^r lef \volGg,ns e^dnts du Valdinoto\ nel suo 

^V<ì^(iS^::<ii^J^ì^l€.s de Lipari faris 1783^ vtjwen 

\i^j^sq;izi^^ -del Macalubbi jJhresso Girgepf i ^jd? 

■.cyì già; avevano parlatp gli Scrittori, antichi , ^ 

-moki dei moderni j noXla. Mineralogie des Voi-; 

cans Paris 1 7 84 > i^ P . catalogo si ^y ide dc^ :pKp; 

d^it^ d^fEtìta Qhe^ P9i^^pià ampiiatp.^e^jti j^èt;- 

^taglia^;^ ripi pdusse .nelle Mernoires siir\les\Asf^ 

^mesjfj^\%\^^%^ La residenza in Malta, ^^i 
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^blcàni:>tlella SicitìiìAi «^tottfiÌBisi ^viitì cóh d^Oif^ 
diiié d cut Ta|»parteHe\^ die ilo tennero a Rai 
jorìa fspiniserò sènza dubbiò quest'uomo nella 
capriem lelteràiià «che percorse- tcon; tanto, hi*- 
stro, e-coii tanto utile, delle scienze naturàllt 
il suo bùmi séhso, il, criterio per attaccarsi ai si*- 
stemi più ragionati , la destrezza nel saper prov 
fittare degli altrui ritrovati , la sua filosofia," il 
■suo gusto jier T osgervaiione resero illujstre: il 
suo' nome; nei fasti della Fìàicaii L'Abb;.;SpaL- 
lanzàni venne a visitare la Sicilia nel i/gg, e 
pubblicò indi nei 1791,1 £Uoi Viaggi , à:IÌa duie 
iSiffì/ée,.opévsi piena > di dottrinatile di. beile ve*" 
làtà^ ."ohe tanto r'onare. fece a :quel nattiraiiata 
-di-iiriino ordine,'ed a cui tanto deve la scieit* 
'Zii :naturale nel- secolo decimo, ottavo ; < 

'Le .scienze . fisiche che . 3uli cadere dèi .gas- 
sata secolo > presdro i-cbsii grande ascendentei ♦sO' 
pra tutte le altÌ7s'x)CGnpazifOiii dello spirito- u* 
mano mossero in Sicilia lo; stesso impegno che 
altrove ij Li proÉessonc.iZarha ■.profoiitìo-neiUe 
teorie^ del oahròlb />-sd lioendatàlla vastsK^ogn'cr 
2Ìohe:dellà: loro ptiatida una non ordinaria fa» 
cilezzà d'intendere., e idi maneggiare le epe» 
razioni le :più.jasttioike,'>. acquistata principarnientj^ 
iiellai;£K>noscehia ^ je aeila i &tmUmrìtà avuta con 
i primi matematici del secolo, venendo a sta- 
bilirsi -a Càtàmaf 'mostrò-, e' promosse i y^eri me- 
todi di tratjtàpe 'fe: matemati^^ df àppr^n- 
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dérle (*) . Il professore Miróne rifacendo le 
belle sperienze sui gas rendeva comune la Chi- 
mica moderna . Nei mentre che de Pasquali , 
ed Arcidiacono professavano la Botanica a Ca- 
tania usando i metodi del Linneo, e delTourr 
nefort , a Palermo nel 1 789 , l' Orto botanico 
lu traspiantato dietro la Villa pbbblica alla ma- 
rina, e divenne ammirabile, e per l'incantante 
fiua posizione» e per la copiosa collezione del- 
le piante,, e per 1* eleganza dell' edificio dise- 
* guato dair-arcnìtetto francese Doufourni che vi 
£a fatto brillare la magnificenza, e la gravità 
delle antiche fabbriche greche in Sicilia , , di cui 
se ne conservano i resti . Il benemerito P. Pìaz^ 
zi osservando gli astri a traverso il puro aere 
siciliano, e scoprendo nuovi corpi, ha arricchito 
"di belle osservazioni l'Astronomia , e con le 
dotte sue fatighe mette l' Isola in concorrenza 
col' continente nello studio delle cose celesti.. 
il nascere , la vita , e le vaghe , e molto 
variate forme degli animali , V immagine di r^oì 
stessi che troviamo, nei loro bisogni, nei lorv 
costumi naturali , e nelle loro inclinazioni : il 
cibo gradito che ci oifironO' le piante , i loro 
frutti , la varietà , • e belle tinte dei loro fiori , 
le virtù mediche dei loro succhi, la vaghezza 



.. * 



C^y La modestia 9 ratto ii^gegno, la dottrina» e le bcflle 
qualità del cuore , e dello spirito rendono caro, e rispettabi« 
le questp grand' uomo , ed aìnkbiit mtó maèstro- • ■ ^'^ 
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delle stature degli alberi,, i loro rami frondati 
che invitano con le loro pmbre ad un grato 
riposo, hanno fatto in ogni tempo occupare 
gli uomini principalmente degli esseri organiz^ 
zati . Il progresso dei lumi nei quali c'inoltria* 
mo sempre più che ha svincolato la JVlinera* 
logia dagli antichi suoi limiti dell' uso dei me- 
talli: la Geologia che cercando per ogni dove 
dei monumenti onde possa formare la storia 
della massa di materia che ci è stata data ad 
abitare, trova nei minerali delle medaglie che 
attestano le grandi rivoluzioni:, e le. operazioni 
dalla natura nel corso della immensa durata: 
la nuova Chimica che sdegnando le pratiche 
restrittezze dei> passati tempi , si è elevata a 
teorie generali, comprendendo .sotto le sue con- 
siderazioni tutto il vasto campo delle scienze 
:naturali, e spargendo dei lumi importanti so:^ 
pra ogni ramo di esse ha fatto conoscere che 
dì sogna studiare la materia nei suoi elementi, 
e non nel complesso delie sue combinazioni 
per così vederne le qualità , e le leggi a cui 
è sommessa pria di vederne i resultati nelle 
composizioni,, hanno fatto sì che tutti i corpi 
siano stati sottoposti 'a* rigoroso esame ,. che 
ì minerali siano stati studiati, dopo epoche tan- 
to felici con non minore impegno che i corpi 
organizzati , e sebbene gli avanzamenti lumi-* 
-nosl che a questo riguardo abbiamo -&tto. dd< 
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poi più 1 di 40 atiWi siano ancóra -àsédl^ poi 
pfir quello ch^e'' ci rimaiie ' ad àicq&istìre , € 
Tìon :peplaifto sono basEanti a mettere la Mii 
balogia neir aspetto il più imponente, e ad 
ispiiiarc: per èssa quel grado d'importanza- e 
•non id^-ea'potutó avere mai . • • < 

'••■ Brillano negli annali di questa bella scU 
za ì nomi illustri di tanti genj di primo ordi 
che hanno consagiiato ad essa i lor^o stadj, 
le loro fatighe', ed hanno reso agli' uomini ', 
alla ragióne i più durevoli , e i più- segnai 
servigj. Agricola che verso la metà del seco 
decimosesto con le sue dotte ricerche sopri 
fossili pubblicate nella sua opera •«?(? re niet 
iica 1 54 1 , fece rivolgere alla JVlmeralogia 1', 
tenzione fissata sopra altri studj ; Pott , il prìi 
che dopo la metà del passato secolo sep 
sagrarli col fuoco ; Cronsteed che ne sco 
dei nuovi, e che li classificò tutti dopo ì \ 
.ratteri chimici conosciuti al suo tempo ; W 
lerio autore del cosi importante Sistema Mi» 
ralogìcum'y B'ergman, illustre per i suoi meti 
esatti di analizzare,. per il numero delle sue si 
rienze, e per la solidità del suo. giudìzio. K 
wan che ha seguita con. distinzione la stra 
segnata da quell'illustre Chimico svedese; E 
born che insieme ad essi, seguendo il meto< 
dei nobile Cronsteed studiò le pietre séconi 
la natura» e la proporzione detprincipj C02 



! 



lue^tì: j.hSìi^s^u^: n^aturaUsta -iiBSÌgn^ che. étabili 
ìaL Ifiiolp^dL: ^Dpra le basi della sperieo^ia» tf 
delie ;più.(jpUf5 osservazioni al quale oggetto 
(;Qn$figrò tqtta ki.^ua yita> e.4e 8u<9 rÌQqhcizzei 
qel:p^cc||^:cri 1^ AJpi ; e ilei vietare le m^m 
gn0^, <94z'h IpPgfe più .interessanti sìrtQJO Siei{ 
cilìai Dolomleu, che coltivando la VolcanoloT 
gi^ sp cui a^vevanp cominciato a studiare .cpli 
jiofijtto. Pesmaret,.;ed il dotto j^aftjas-d^ S^nt» 
)»ndyT illustrò indi tutti i r^mi della ^itl^ralògi^ 
jcoI.^suo genio filosofico, ev sulle orme litolor 
gjche di Saussure , e geologiche del celebre 
Deluc ; Lavoisier fondatore di^ un meto^O' .anar 
Ijtico -che esercitò qon^ tanti^..su€ccs§o>, e-^clj^ 
jnercè lesue grandi teorie Iqf^ce il padre deU 
)a Chimica- moderna la cui applicazione h^ iatr 
to,ca.n}hiar^ faccia a tutte le spiei]ze psiche (>J^ 
yoisier , io ;dico , questo gerirò - della ; filosofi^ 
naturale Jche.una ni^no spaventevole estinse i^ 
jti^ezzo alla carriera così brillante per lo; spirito 
umano .. Foucqroj^.jphe, ha si^puto -cof^i tanta^e* 
Joquenza, e corn.tanta dottrina dirp^ €i prescn- 
jiureiU; «rande edificio elevato; dai moderni al- 
aturà; Klaproth, .e; Vauquelia , il prima^sot- 
Jlo. il cielo di jBj5pJin9, dove travaglio. iLfamo/ 

-franai- rWOliGip . 9y Wt«.i?^isti , del =secf)l<^,jfjbè 

dilanilo. maneggiato, e maneggiano V, analisi .obi 

corpi - DtfrturaB. ,wu occhio !^cqsf^pe?;s£JO^a<jp , coii 



H' D I S C A St> 

bracòìo così dotto; con' monte cd;^i saga 
Werner, che dopo le classificazioni dei m 
rali- proposte quasi- sulle stesse vedute, e 
date più , o meno so^ra i caratteri esterni 
Bfòtnelj Cramer, Herickel, Wolsterdoff, ( 
lert, Cartbcuser, lustì, Lehman, Vogel, i 
poli , dopo quella di Linneo fissata sopr 
forma cristallina che quél gran sistemato re 
si curò dì determinare con precisione , d 
quella di Rome de Tlsle che percorse un 
menso travaglio per istabilire le specie , < 
varietà delle forme cristalline , che con t 
distinzione, ed esattézza descrisse, e con 
to metodo determinò, vedendo insufficient 
spesso erronpi t^li* mezzi ideati per la ola 
cazione, e conoscendo che una proprietà 
bastava per una esatta, e precisa distinzic 
bisognando riunire tutte le qualità appare 
compararle , riconoscere i caratteri che s 
comuni, e che associano, e quelli che di 
guono, impegnato alia determinazione esa 
e niente equìvoca dei caratteri descrittivi 
min^erali, dopo il suo nuovo sistema pubbJ 
to nel 1774, professando la Mineralogia , 
cendo una classe di allievi in Germania, e 
pratutto fra i Sassoni ch« trovano le sorg 
prindpali del loro commercio nelle miniere 
che seguendo il suo metodo hanno reso "Pi 
berg il Seminano del più illustri Minerai 
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della ^Germania , ha determinato come per con.<« 
seguenza dei caratteri descrittivi, i caratteri di- 
stìntivi , ha stabilito un linguaggio mineralogi- 
co che fìssa sempre le medesime idee, ed ab- 
bracciando così un metodo da lui prodotto , e 
perfezionato , ha scoperto un gran numero di 
nuove specie, che ha nominate, e descritte, 
e la sua dottrina seguita in Inghilterra dall' il- 
lustre Kirwan nella nuova edizione della sua 
Mineralogia nel 1794, nella quale se ne è sco» 
$tato soltanto nella nomenclatura: proposta in 
Italia dal suo discepolo Cav." Napione nei suoi 
E/ementi di Mineralogia impressi nel I797, nei 
quali il primo Tha italianizzata: fatta conosce-* 
Iti m tutta la sua esattezza nel suo Trai^ de 
Mineralogie Paris, ann. 9, dal dotto,' e così di- 
ligente Brochant compagno di Dolomieu nelle 
Alpi, suo discepolo nella Geologia conosciuto 
er uno studio seguito , ed ostinato fatto da 
ni sulle opere di Werner, e di quelle dei suoi 
numerosi allievi, e degno della riconoscenza 
'■ *dei veri Saggi per aver saputo stabilire una 
i sinonimia esatta tra i Mineralogisti tedeschi, e 
i fraacesi , e di altri luoghi per riunire così ì tra- 
vagli che con tanta attività si fanno in ogni 
parte ; la sua dottrina io dico unendo ì tratti 
tutti onde formare la fìsonomia di ogni mine- 
rale per farlo descrivere , e farlo distinguere , '■ 
e: per conseguenza farlo riconoscere senzji e« ' 

7 
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quivoco si è resa cosi propria, ;e:. cosi irtterisa^ 
sante per il Naturalista che va percorrendo Je 
varie regioni, che si abbassa nelle profondità 
delle valli, che s'innalza sopra le più alte mon^ 
tagne, e studia la Natura in grande, e sui Iikh 
^i stessi. L'Abb. Hauy, che incoraggiato dat 
lo stimabile vecchio Daubenton che nella di- 
stribuzione metodica del regno minerale se- 
guendo i caratteri esterni avea impiegato le 
K>rme conosciute dei cristalli cotne dei caratteri 
secondar) per ajuto dei primi ; pieno il petto , 
é. la mente di pazienza, di lumi, e di geome- 
tria, seppellendo i suoi talenti nei cristalli, dopo* 
I-idea di Agricola che avea insinuato la sforma' 
cristallina come uno dei. caratteri dei minerali^* 
riconosciuto anche dal Linneo , dopò i travd-. 
gli del famoso Rome de l'Isle che studiando 
nei Gabinetti di Parigi dove era stato colpifd" 
drfJe forme cristalline fece divenire la Cristal-, 
lografla Y occupazione di moda, che aveapro^ 
vato essere i cristalli composti di molècole si* 
milari di una forma, geometrica , che chiamò ' 
'molècole integranti , che avea riconosciuto le 
varia2;ioni della cristallizzazione di una mede- 
sima sostanza riportando a dei tipi generali, e 
primitivi ttitta la diversità' delle forme , ricono* , 
scendo fra esse le primitive \ per mezzo del va- 
lore degli angoli principali, e facendo deriva- 
re le. secondarie dalle diverse troncature fatte 



*praMe (primarie, e descrivendone più di 400, 
»ecie,^ mentre Linneo non ne avea riconosciu- 

chè 40 : dopo Bergman che avea tentato 
: rìfsioirtare; aiuna forma semplice i differenti 
istalli chetavea tutti concepiti come formati 
I' piani ora costanti, ed ora decrescenti, che 

accumulano sopra le facce del cristallo pri- 
itivo,. e che avea confìrmato le sue a'sseriio- 
i^con la rottura dèi cristalli stessi; trovò nél*^ 
: Cristallogt^afìa la più brillante occasione di- 
jercitare, e di mostrare i suoi talenti, e col- 
(fandoj con tanto successo questa Mineralogia 
Bome&iiea, dando con essa ai Minerologi un 
trattene eostante, geometrico, e distintivo y ha 
\so dèi segnalati servìgi alla scienza , deter- 
tiaando con estrema precisione quelle forme^ 
abili; che la Natura produce per mezzo delle' 
;ggi di affinità impresse alla materia, segueh-' 
o con evidenza il meccanismo che presiede 
lU. formazione delle forme secondarie, e tro- 
aiti:iO'per mezzo .di facili osservazioni fra le ^ 
ifinite varietà la forma stabile , e perpetua per 
ir. così nella stessa sostanza , come lo è la ras- 
omiglianza essenziale degli individui per per- 
iQÌuarei:lel specie nel regno organizzato-^ ha' 
e^ermiiiata con grarade esattezza le leggi" atte*- 
[Udii I sé. somméssa ia struttura dei cri^Hi , nodr^^ 
>iù. luti capriccio della. Natura, con la' loro a- 
jaiXotwa^&Xteù isguendo . la meccatiioa^'-^e ikiktit»'^ 
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rale loro congiunzione nelle lamine; ha deter' 
minato la forma primitiva, la forma delle mo- 
lecole integranti , le forme secondarie derivanti 
dalla soprapo$Ì2Ìone deile lamine che iaTiiup^ 
pano il nocciolo , le quali sofirono dei idecre- 
menti o sempDci, o disuguali, o. nei lati, o ne- 
gli angoli^ o intermedi, o misti a misura che 
si soprapongono. I^e. nuove scoperte^ ì resul- 
tati comparati della Cristallografìa per' mezzo 
del calcolo, e quelli delf analisi chimica dimo- 
strano abbastanza i grandi ajuti che la Scièn- 
za natin^e .riceve da questo nuovo metodo di 
iltudìarla . Il filosofo naturalista riguarda con 
estrema compiacenza, e con eguale imparzialità 
tanti diversi grandiosi travagli intrapiesi per i 
progressi de^l sapere umano, qua nei caratteri 
esterni, 'là nella intima natura, e dopo le ana- 
lisi le più esatte, possibili soltanto dopo l'esi- 
stenza della nuova Chimica, e le sole propria- 
m^te che possono confirmare , o rettificare 
con esattezza agni^ oggetto nella Minerologfa. 
Malgradp quanto ci resta ad acquistare, ciasche> 
duno è costretto a confessare che le scienze 
natiii-ali sì av^^iizano con un passo assai ràpi- 

dp» ^4, Ji^ponente, q la massa .d(9Ì:lumì. si au- 
menta pró(^giosament)B quasi ad;>ogni istante, 
^gno. evidente delle solidità, del ragionamen-' 
to ,, d^lo . spirito di osservazione , della esattez- 
z^:>^i jneto^i» della evidenza delle indiaiodij 
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e6ii cui si cammina ih (jucsto stùdio . Sarà près^' 
»ó ài nòBtrì pòsteri oggetto seih{)re di ammi- 
razione, e dì gloria per noi il sapere essi cò- 
me 'in ;uh ^breve gìrb ^di' àhiif sian^ ^atte tante 
*:òperte di nuove 'sostanzfe 'éhe 'iloii si fecrero 
nella serie di tanti secoli,' e? che Una nélià sé-' 
guito un'altra come un prodotto delle esatte 
anfdisi , e della attenta osservaziotre ragiotiata' 
con èuì sì è studiata la- Natura ai noistri gior-- 
ni, e isopratutto dopo i metodi suggeriti dalla* 
nuova Chimica. Alla scoperta della barite fat- 
ta- già da Schede nel 1774, il Dott. Hop.e a- 
vea aggiunta quella ò.^^^. stronzìarìà nel 1791; 
quando si vide Gadolin trovare X ittria nel 1794,' 
Klaproth la zirconia nel 1 793 , e nel tempo 
stesso Vauquelin la glucinìà. ,'^\v\\^x sospettò 
il tellurio nel 1782, che indi confirniò Klaproth 
nel 1798; Klaproth X uranio n^\ 1789» Gregor 
il titanio nel 1791, Vauquelin il cromio nel 1797,. 
Hatchett ìhcolombio nel 1801, la cui identità 
col tantalo fu dimostrata da Wollastofn'ttel i^iot 
Hissìngér, e Berzelìo il cerio nel i8o4> Tcn-*' 
nant, e Wollastòn dopò le indicazioni di 0è- 
scotils, di Fourcroj, e di Vauquelin trovaro- 
no nella platina F iridio y.X o^miQ ,11 tp^àdl(f ;i 
ed il r«o^<?. negli anni 1303. j'fe'i 904 «il»' fipp^^ 
rato elettrico di Volta fece rivpltai^er'àlìèu-'/ 
zione dei Fisici sopra T elettricità. ; vi' hatmo 
fatigatQ con ^utìcessp .Ménr^;;.^ftB^ftB, 'XMs\ 



iseìip ;i, %iivO: ^ifnpstt)ato che moiti. cocpinpjGMnfi^. 
ngn 4cc;oBti;ponibiJi jppp | metodi cpajosciu^j.sQ-: 

ypisier fio^ J^ ^4U^ ys^acità >»el{^ fi^eglÌQirpvi 
pilliti .|da stuai£tr,ey conrla sua (prpci^ìo^eineiilo, 
spii^^are i fenomeni <:I;ie gli' prese titar^i^Q i f^tti 
^ Jlli, espgHHi; con, .^^attei^ii f^z^^ ierm^H^^: 
lel% Ìf)gi(qa .9911 ja,qualp ^pppei tirare jgii grr. 
gof|ign|i .di .^nalpgia,. ^onJa, ijovità d^ ^*upi. 
processi, cqn la semplicità della nuqva pqnjeui-. 
<jatuvf^ ^nj^ sl^f^ds^^ luipinpsa s aUe Scienze, nari 
tiy'aIÌi'sQt|:o la scorta dejlo sperìi^eof%;dej[ros-; 
s]jcvif5i'o»e,,e,,deÙ;ap^ i. i^isìci «dop^ M> 

\i SI spno ìncaniinati sotto le stesse leggi , è 

S* travagliano coni sommo ardore . Davy a X-oa-. 
•j^ (*) ha portato . le so&tar^ze metalliche al nu-, 
iXiero.cU 33; gU alcali fìssi, e le, terre sono ^ per 
lui dei. metalli ^coi^binati coir ossìgeno ; Fu nel- 
IJQttò^e. del i8^7» che., scoprì il potcìdp* e 

|D d ^G^t^tp. fletta snp9i:ficie^ positiva, ,^diiì 
^oji^' c[pri^eùl|j9 ney^.,negAU:Va>;,:HeLi8Q^, 

le nazionL che 
diltfèMTVoflìUè^ 








fiii^. 11. vi.ri.vfnv, *i *M*.i.w^, _i *t.w«.w vicwv^ lo^i^y 11- 

spéttiv'é ; £é- belle fatìgHé* dì 'qué^tp illùstf e" Chi-' 




erttfàt»^*^ Studiare il^Ff^cèP (f^flPKSfe ^é"feHa:^ 







cot¥ispóndéi)$re'-^ck# éssà'^f jk^c^ò,'^aggtùtisé^ 
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rp. niiovi stimoli alla mia inclinazione': Lto và- 
rie lijeniofie da me impresse a Palermo nel 
igo5, riguardano alcuni oggetti naturali dell'I- 
sola che erano fuori del piano da me formato ; 
esse furono. dei mezzi con i quali volli distrug- 
gere alcuni errori relativi alla Sicilia, ed antì- 
cibare alcune opinioni per sentire il parere dei 
dotti prima che le avesse distese nel loro luo- 
go proprio . / Campi Flegrel della Sicilia ec, 
in Messina x8io» fu opera destinata ad abbrac- 
ciare la tepiria fìsica dell* Isola , le operazioni 
che 1 Volcanì hanno in essa fatte, e Ifi parte 
c)ie ciascun agènte, naturale ha avuto alle gran- 
À rivoluzioni che questa terra ha sofferte; il 
fìioipo si^tt^ràneo noi ha occupato, a luDgo per- 
cliìe esso vi ha molto operato , ancorché non 
avesse avuta, principale influenza nei grandi fe- 
nonienì geologi; volli comprendere tutta l'e- 
steijii^ìpne delle, teprie -de|le acc^nzioni volca- 
niche per polder fìetèrminare con più di preci- 
sione ciò che ad ^%%e appartiene nei £ittì fisici . 
Hq cercato di^ { preferire . una succinta esposi- 
zipne di' ciò che si osserva, a quanto si avreb- 
be, ppltuto sippporre di essere avvenuto per ser- 
vire a delle specoìazioni ingegnose ; ho tentato 
lesfreore la storia fisica della Sicilia ìì&^ an* 
tichi arcmyj della^ Natura dove essa è scrìtta 
a gr^n traiti / J^er xagu^p dei monumenti ho 
rimontato a. quelle epoche nelle .qu^U alcuno 
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K e&istcv^ ancora per poter determinare si- 
ad un. certo segno lo stato delle cose (di 
!Ì tempi remoti, e passare quindi di riyolu- 
ne in rivoluzione fino allo stato presente . 
r una impresa cosV disastros£^ ho , cfhiamato 
mio ajuto quanto in Geologi^ vi è; .stato de- 
sto di. più «ragionato,: e • di più verisimile da 
30 che questo studio ha meritato il nume di 
enza nel catalogo delle conoscenze uma- 
; ho applicato ai ca^l nei quali mi ^ono in- 
itrato quaatQ haz^O[ ^ecoiatp con i loro 
tti travigli, Q con la forza del loro spirito 
ti uomini illustri;, debbono fra essi disti n- 
Brsl I>eluc> Saussure. >, Dolomieu ; A rigore 
ragionam^njipv^ ed ij, pfisso sici^^g?;, .p Jùmì- 
%o del -pedino „ X esattezza, „ e ,r importanza 
r osservazione deil secondo, e lo spirito fi- 
pficQ I dj^}!' uUinKi' Eaijina scrktq coi^ .distin^io- 
i loro rispettfibUi npini < njei; fatti. d^ilaScieqza . 

Dppo» 1^ priiHa Qccupa;&tQne< ho creduto dor 
r passare a quella cha forma il. soggetto di 
est* opera . Ho voluto presentare Una descri- 
>ne ragionata . di tutte fé hyàtécie che ariimas- 
:e dalle rivoluzioni .haiinoi..e0mppstQ:., (a no- 
a Isola . Guidato; dal' piano prefissomi, ho 
idiato questo materiale, per tutti i versi clie 
ssonó riguardarlo ; 1- ho- considerato ia riguar- 

ailaiiàtijura, alla! -po^^ione ^ ;à]Ie^ Circostanze 
e «e ae^mpagttano \sl giacitura ; ho ricer- 
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<Sta tutti ì dèftàyì che possano fàf èònaiscfe^tf 
fa'. rèlÈtóione <Iié ciascun oggetto' può avere al 
tiiìtòi'cid cHè'11'ecfetèWiÌHa là situazione gé'ò-' 
logica, ed il nèsso che lo lega aHe grandi mas- 
se^' Con quésto metodo allontanandomi dà tino 
siffelèl càtàlo^go ho còritiriuato le diibostpaeiohi 
afille'' ri voliiiìcrnr per'tnéiÉà^èì mòrtiiniènti Q 
ed io stesso ne ho profittato per la conoscèn- 
za che ho dovuto acquistare di alcune mate- 
rie. Una lunga àbHùdirié di pisérVÉli'^ aVea in- 
gegnato^ af fildselb Dofórnieù èhe 'tìàaAdo- si è 
arrivato a sapere "ciò . fche lé liiatenè possònd 
più, o pieno essere ^ si * trova con più di facili- 
tà qjnélio che es^é'^nò. Dóffe questì i^éid 4 
còiioscfe faicjliiientè' ' jièiiòhè ; sorto éìUìó' ^éètctìt^ 
ìq à dr^tó^écarmi dà qiikluhciue sifetètiia ài tlSÈ- 
sìifica^ipiire , e dì distribuzione . La Natui^à nelle 
hàii^ iha^^^ è IndétetThinata -, -e! -variata - all'in^ 

cidsa aduna',* còiflbifiài aVvidrià ''<lel fluitati 
ribèlli a qualunque metodo V ed in art Wiohdó 




.cima ddla riiontagna.Dini>ai|)at*e , e dovP'^ravl un ^Ho di 
strato calcare con conchiglie beh conservàfé'. Io* rtiéaital iìii 
silenzro sopra le imt e le attre mèclàgHe ; le ^prjAie. oii ricòri- 
davanor qt(eUa\ÌBfelìbe Città- distruUa; àii Sii?a/:i}Sf ih -jyi ^j^ 
nuti, ed 1p èra in certa guisa, contemporaneo' ^àf Fa greca' grài9i 
dèzza r\é setondtf ' eraiM dK^iiséc^ri n« ^iMiru^Jslkitcè tt- 
ceancy copriva U-jSÌcUta , jei deponeva le^ ^!^f&^^^ ^^k fVV 
soggiorno nel sitò dove io ^dea • ' • 



dovfi jsi . itp^ap^q , t^uVti i, mp^lamenti ., ed m 
tutte le proporzioni possibili da ciii ne derjjvià 
un numerò immenso di specie miste, ed iqd^- 
ter<^i>ate il lial^sirallst^ phe yijene d-a* Gabjii^t^ 
dove i pezzi . raccòlti pprtanp.Jbcntla un^^ 
jnenclatura certaj-e sono posti in sUì decidi, Jspar 
^iando nella grande estensione trova qualun- 
qiie sisten(i^ di .distribuzione , .. e jji npir^epcl^tur^ 
insufficiente, e Ji yede rientrarse tutti, net loi^^ 
nulla. Ho. avuta però tutta 1*^ premura, .qii^ 
do mi è stato lecito , di riunire sopra qualun- 
que oggetto tutto ciò che vale ,a. darne.. di es^ 
SO la cognizione Ja più j^^Ua i .qla pui^ri^cir 
^a,. e ciascheduno nel trovare apcOJmpàgnata 
la smonimia alla specificazione dei caratjberi 
<;liimici , fisici , e geometrici; §i accorcerà . ctì^ 
indisjtiéitajnente. pei- riuscire i^^lla. iwa ifiipr^j^^ 
ho adppralo tutto ciò che si trova :, nel .comunis 
erano del sapere umano contribuitovi da tanti 
;ràndì uomini che per diverse vie si sono, a^ 
*^§ati /per ì progressi della Spienza x^m^ 
,,. i.if indulgq^iza. ( ).cpn la:;qii^A,d,jR«bW*9^ 
si è degnato accogliere 1 opera alla quale que- 
sta fa il Seguito, ed il generoso, è nobiFe dom- 




giudrcarè'di'ès&à . I! filosofò non ailnBizìósò festa" indiflfertW- 
te« ed alle lodi de* sempftci amici, e de* compii) centi., tA Atw 
le critiche della gerite indotta,, ed agli attaccai (Uie»provert- 
gono da iòvidia , o da 'j^tigtiitài'. ' •' ' » ■' i^' ■• »> «' 
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patimento accordatole da' distìnte persone, e 
da dotte Società (*) èssendo state per me le 
spìnte più vigorose onde intraprendere il la- 
voro che ora presento , i medesimi favorevoli 
'suffragi mi animeranno a far xònoscere i ve- 
getabili che abbelliscono, e gli animali che pò» 
polano questa terra della quale ne ho scritto 
5Ìà la storia fisica, e ne descrivo àr presente 
a natura , ed 11 caràttere . CìÒ avverrà se du- 
rerà? ancora la mia vita , se non mi manche- 
ranno i mezzi che ho avuti fin' ora che sono 
la mia forte complessione , la mia paziènza, 
è le mie pòche finanze •(*), e se avrò eli stèssi 
incoraggiamenti che ho avuti sempre, che sono 
soltanto il giudizio che potrà formarsi, che i 
miei ■ pur troppo lunghi , e penosi .travagli non 
sonò affatto inutili per il vantaggio della Na- 
zióne, è dèlia Scienza. Quello che non verrà 
meno giammai ■ iti me sarà il mio amore per 
Io stridio, ed 11 mio genio decìso per le Scien- 
ze natui^aR .' piente potrà allontanarmi dà àp- 
pficaiiòni 'così utili, è còsi capaci a procurare 

(*) Debbo fra esse la più viva riconoscenea Alla dotta 
ed illustre Società' Geologica di Londra ; mf sono pure 
as^ai grate le bontà per me deJl' ornatissitno di lei^ Segreta* 
rio per la parte straniera Conte di. Bournon . 
, ('). SI possono beh supporre I^ spése, e le fatigKe di 
cui ho avuto bisojgno per molti anni onde percorrere l'Isola, 
raccogliere, ed anali^^zare , spesso più volte. Si potranno dai 
dotti visitare presso di me i pezzi , e vedere i i;esultatJi del- 
le analisi di cui parlo in quest* Opera * 
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DISCORSO Lxiu 

i piaceri i più vivi, ed ìpìù dorevoli, e quelli 
che possono solamente raddolcire, o assopire, 
o abbattere le amarezze che debbono inevita? 
bilìnente accompa]gnare la nostra esistenza . Le 
Scienze naturali promovono l'Agricoltmra , ed 
il Commercio reali sorgenti della prosperità dei 
popoli, ed anima della loro industria; lo spetr 
tacolo della Natura inspira le idee le più dol* 
ci, te più belle e le più sublimi, ed esse pos- 
sono distrarre gli spiriti inquieti dalla ingrati- 
tudine, e dagli stimoli fatali dell* ambizione , e 
degli onori > cagioni bene spesso delle più triste 
crisi c^e desolano la Terra . Osservando la 
vaga, e curiosa industria degli animali, le loro 
maniere di vivere, i costumi duri si mitigano, 
i carratteri rudi si civilizzano . L' uomo che è 
stanco- di soffrire ^ o di rattristarsi alla Vista 
delle umane afflizioni viene a gettarsi nel se^ 
iio della Natura, e trova nello studio delle sue 
produzioni delle distrazioni e£Qcaci, e dei soc- 
corsi valevoli i il naturalista avV^ezzd alla .con- 
templazione dei variali oggetti naturali, cono- 
scendo le grandi operazioni , misurando la im- 
mensa estensione , se il bello esercita piacevol- 
mente, la ^ua sensibilità, e la dispone ai più 
dolci sentimenti che sono quelli della umanità, 
e delle virtù sociali , il grande disarma la sua 
alterigia, raffrena le sue passioni, ed egli è re- 
so quieto, ed amico di se stesso, e della sua 
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pàtria . Dal Tectnto . dei suo. a^k> ; . cq^e? ^ iUti 
lido sicuro, egli osserva tranquillo i Aatifragj 
nei quali conduce il maggior ipumero Ji vorti- 
ee impetuoso, ed inesorabile ;d<^e icofl^ mm- 
he, .e colpito dagli esiti infelici , dei giornalieri 
esempi , compiange quegli uomini che affret- 
tando il loro respiro, che passando fra crudeli 
dlternative di vane speranza, e di,à.vvilenti ri- 
pulse si affatigano a correr dietro alle gran- 
dezze che hanno per natura di sfuggir sempre 
d' innanzi a loro . Egli nel pacìfico suo ritiro 
l<^tano dai desideri ambiziosi, dagli inquieti, pia- 
fa di vendetta, dalle tormentose punture 3el- 
laJnvidia , dai velenosi morsi del livore , e. non 
avendo sugli occhi come frutto delle sue me- 
ditazioni che scene cangianti di continuo, che 
jeststenze effìmere , e assai> precarie, che compo- 
•flizioni e decomposizioni successive^, ohe mòdi- 
(ficazioni sempre rinascenti della vita, mira da* 
lungi,, rassegnato le traversie de' mortali, simi- 
le ' a <queL > pastore ch^ dalla ^aua ; capanna , so li- 
•taaria dove >dorme sonni quieti, e piacevoli s^nte 
il cupo fijagore del tuono che rumoreggia >sui 
•conjGm deir orizzonte , ed il mormorio lontano 
:'del torrente- che< dà il. guasto alla can>pagQ4>. 



> » 



Catania li 13 Giugno 1813. 
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MINERALOGIA di SICILIA 



Ad eompletam corporum mineralium cognitionem obtinendamj idi certe 
\ ^f^gh proficuum (fuam eadem , in loco natali , suo in jitu , & connexione 
\ cum aliis corporibus contemplari ^ & quocumffue fieri potest mgdo accuram 
\ ^ amsideraref & ad omnes proprietates examinare. 

Wall. SyH. Minerà tom. i. 
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opo ìa smaggìa eli Messina die, còme Siftttìfh 1k» 





(tensione mólte consideràbile fbti^àà ìè MbMiig^' M 
Feioro, ti gianito fa solo il cenùo , tt la bàite éf di»? 
;e quelle . montagne $ esso è coibènti ih ritòlte |ùlf { ^ èlft 
^osso stK^Jtp calcare che vi fa ùn^^éfo'sta soveiiéc^ df iàol^ 
i piedi ^ e .'clifr e alle volte fortemente àttaÈtà^;^>aÉI'^ 
re pero è scoverto ^ efTendò stata déstru^a' lai' j^élì^ èii^ 
tarìa dalle acque » « dalla decomposizione ; étf f ilfésti (Ìl 
ssà si vegeoiiò dispersi nel fondò delle vaÈi vteiAè^ il 
lei Ìuoglirbassi> e non molto inclinati pef offerir* iéS^ 
liogge d/^ila £acilezza a pndurfi affai Idrt^.; I^ir g]i^ 
e catena va a preseiit&re tra settéàtrióhè^ ed^orCAI^ MHi 
accia calparia' che si abbassa per uiiics! alfa ikttti -ipi^ 
A delia |»unta del Faro^ ma nelle fenditùre^ed fJV'iili^il 
(òscesl dirupi il granito si fa vedere sotto le nfatèiféf^iM^ 
> coprono, -ed allorché là ferie montagnósi cfirriiàaMÀb 

. .^ AVflUV 

ì li prominente Cb/EM> ^ Milaz&ù , esià nel ^ ^ì tè ìi^ (Mf 
n» parte si perde sotto le materie ' càllcàTÌe , «lairìfeMI 
mostra- aj^ertamente , e profonda cosi' itel fÈÌ!fté,^^È^ 
isere bagnato dalle acque dentiia le. àjpmÒ ékéè) j ^ Oij w i* ^ 
.cótàTineate, • • • - :.i 

JL". aqynasso delle montagne ékì Pehtiy-sééò ófMf- 
34 di trenta migHa da Messina a Tàòratiiil» h# W>^ 
A ad orleiaftffe moàtoghé Aèìl»Cs(bMél. ^tìméO^m 

a 
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Psiche di ogni sorte dimostrano una perfetta raskòmì^iiujf 
ta. tra le due terre, e nella natura delle materie di cui 
es5e sono composte , e ne^a^ stnitt^ra ; fino a trovarfi ì 
materiali analoghi nei siti rispettivi ; e 1' Osservatore at- 
tento ^ssiso fopra la montagna dì Taormina » o sii di 
una sommità di Alo/ite Scuderi, fissando prima g{i jpccli 
stlip c^ne alte delia iCalabria, che restano intcrrottb nd 
diversi luoghi di quelle spiagge, e traversando' co»- lo 
sguardo la larghezza del canale trova nelle opposte patti 
l^ alt^re che continuano^ nella stessa direzione di nfrima. 
iseannavansi dunque gli scrittori antidìì ntA trcitr& i\ 




%K>k^i ^ distaccata un tempo dal continente, ricért^cfae 



i|^n^^ cM Geologia , non «avrebbe ottenuto aliBenO 
qualche' probabile TcfuUato che dalie osservaiiònl locàlr 
£t|c) oU. Fisici , e da Naturalisti. L' accumulamento iacoa* 
^llen^e di pezzi di storici, e di poeti che serviva toh) 
dfei^^torità non dovea cho lasciar I* argomento' nella iir- 
cttì»S»à 4ì prima, ppiphè con tali We:iizi non ^o^fi^asì 



tj^ip , . ,ÌiJ el' ^^ntire il Wodward affermare decisivamente, 
i^^icUfag /?, moke àlfre ^ Jsote non si som 'mai disitie- 



cmt^imlai i^firrtì^erma X M comprende quanto^ la Gebld- 

fia era lontana àìlorà dal poter essere ìigùardatà curale 
Sieflp^ jChe..hjSLjpet fondo fa^ti, ed osscrvazióitì,'^SÌSf 
d^HqwsU eleva indi, le sue teorie, e che essa «lOn ayea 
«^.. f4i^). fantastici imagipati a forza di supposizioni pén- 



-'# 



3 
sat» ntà silenzio, e negli recinti del tavolino .. NelT vooera 

anteriore a, questa ho stabilito come, e quando la oici- 
ila ..fu separata darli' Italia . 

Una oreve dimòra in su una delle più alte eminen- 
ze che sono nella spaziosa sommità di Monte Scuderi 




più 

mezzogiorno con V acuta sua cima o rompe netto nel 
libero aere mandandp in alto dei globi di fumo che si 
rotolano sotto la volta azzurra, o si perde &a le enor* 
Ili masse di nuvole. Girando intorno lo sguardò si pren* 
k faciimeote l'insieme di tutte le montagne de( Peloro; so» 
DO. esse apimassate tumultuariamente^ è senza alcun orr 
tjine deciso; alcuine sono unite base a bas^^ e spesso si*' 
ao ai fianc|ii; valli immense^ e profonde serpeggiano do vun- 
}ue^ e hanno manierato tutte le diverse alture che furono • 
già unite y e formarono un sol masso • Quasi tutte te som^ 
qaità cpmprcse anche quelle della montagna sopra cui 
u è sono coperte di resti dello strato calcare , che ne 
^'este i lati, e che sensibilmente si vede scendere^ e pro*>> 
ungarsi nelP interno dell'isola per formate le mohtagne^ 
^ gli terreni alti. Portando Io sguardo più lungi ^ e al 
U ìk del Capo di Milazzo si trovano quasi tutte sotto 
li una linea da oriente ad occidente te isole EòUe^ è 
Vstica in faccia a Palermo^ figlie tutte delle eruzioni 
lei fuoco sotterraiteo ^ e nella parte oppofta rimirando 
: Etna ^ ed i volcani ellinti della Sicilia lino al Capo 
^assaro , Fi riconosce che la vasta massa granitica del- 
? montagne del Peloro è reftata nel mezzo delle opera* 
ioni volcaniche senza esserne attaccata • Il fuoco fii« 
^ndo attorno di essa il suo impero devastatore fi é 
ior^z^Lto ' ih vanp . di penetrarla^ poiché non ^! ha tjrovar 
\ dalle materie che potessero servirgli di/alimeato^ è3 



4 
i vapori sotterranei circolando nelle intetti* cavità'; sW* 

lappando V immenso loro volume non hahno fatto' the 

dare degli urti contxo una colónna che Va a' {kÀ«lre^'jn6l* 

to prorondamente la filabile sua base^ e che rimafte'saU 

da contro i loro violenti, e replicati sforzi. 

Il Granito (i) che forma la base, ed. il Còrrtir& del- 
le montagne del Peloro, è comporto di quarzi^ y'\fslspà^ 
ato, e micaj in grani ftrettamente legati, ed imtt6*Rat»i 
mente uniti tra loro; quelli grani sono di gro!5seiMfciEi^f- 
ferente, e più, o meno cristallizzati « Il felspato vi fa 
spesso la maggior parte, ed oltre ad esservi ingrani 
confusamente criHallizzati vi fi vede in cristaHi roiAbofi* 
dali ; il suo colore è bianco , o rossallro , e <faatehe 
Tolta bianco con tinta blilr ; ha la rottura lameliosa , ed^ 
è cosi duro da far scintille air urto dell' acciarino • i 
grani del quarzo sono di varia figura; sono biahchi, se^ 
róitraspàrenti , lattati, ed hanno un aspettò untuoso ehff 
Si sente anche al tatto . Il mica fa sempre la imAore 
parte, ed è in iscàglie lucide, opache, brune, t» liferé* ■'*^ 

Questo granito in massa presenta molte varietà che 
sarebbe cosa inutile il descrivere ; esse nascono dalla gros- 
sezza dei ^rani , e dai vario loro colore ]^iù é mene 
chiaro . più meno scuro • Ve ne sono ' tlètlé tM&it 
dóve i granii ed 1 cristalli del felspato assai - gtoftéi ^ 
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, ^i) It Sjg. Ddlomieu asserisce Voy. aux, Isles de tdp.^ A^i Mìittnào 

in circa Hèì porfidi, 9 dei gri^mti in Siciliìt ar^a eoiitrQ Ì4. sua* o|^ifu«À| 

la te^oioaiìEiBZa delle gemi del paese che pretendevano tali pietre^ nga 
^--. II.»., «. . . . ...... quclla^e* 

^opò' ai tilt 
,^ ^ , LeMìKT^lÉif- 

là •sute ^ìDdn^izionè dtìU SiciUa impre83a; nel 1761 ^. m. ;Qhe; cmiahqufi 
tempo ra per le mani di tutti parla dei porfidi siciliani , e descrire 
il granito ai color latteo punteggiato di nero di Traina, e della Sca« 
letta , e quello color rosso atto a farm Uettc pregcpM coionne del M» 
di 6. Alessio dopo Taormina/ 




annor uii lispajlé! raplW lu(!Ì4«J'^,<ili un jiel .liifinco,' con 
«IJe.'nuiocliie. iiel«.jrQes>iS(«i J>rf>dotte dalle '^ca^ie del 
tica .>Se iie:ilDa»no<r<)eì!;|l#z^;:gr^f^ uell?, montagne 
ielit» ■& Gapo^-di: iS.'.'il^tów«o-; iel figlia dopò Taormina 
ndando a Messina ;;^ uà . gravito 'dt^rUvino .e dà. per- 
osso ' doUa . viM'jscintyie- . ; "jog^l^ ab ^-f af«C|Ul ^feisag» 
«1- '1796 pearwnteaiD'jqui^^i BWStajgf jtfejF^ò a .CiW^i 
confrontò tfaa mltuWt ^io-.flyitajBj di. es^^ cne et x4k^- 
(J'dégli .ed8ìcjr(0>liWliflertOiV)bfe-:bi;n,.ipreJlo dalla pè{t 
&tta- loro >rasS09BÌ^liiÉU12a; «he À|l qi^ tempi II tirava del 
materiale dallia.aicmtagtie dcl'P«k>r9,;(2). Altri ,graniti dai- 
1 parte- accìdaital»:'3elU ..«aten» r^ono;compolU di g|raiu 
iiA i^ioeiolij. e- ài Ma^ìe a imii{ftj$i^ :av,vi(:i^te^ ;(:)ié ,dai^ 
Hiuidle Xìisse imi«sfAtlQ> ]gùì)|eiMOù. esse'accjulSàab up 
)el lume sotto il {uiliiqento, « ,Nei luoghi bassi , e nejt^ 
tìceiole !c611me -quello., gr^glt^ jq^ni èichc ìa grandi ani- 
lumii: ', ma nel tói^ feUe-firS^^ TOn^ajà^ si pss^- 
Ita-lpèss» a.'giai*..éail(lh,h!in<)li^n4 jjmì ;i;.^^.jP;ratilìcaziÌ^ 
M tóli..: -M. inmì.;_;b ri- .ì;,-.-,t,o, i„o!ft i^h „[v>. gj,-) -^ 
im.qnello panitp.vjBi.nWfaji-Js.tH- WflHfJze, JV' , «oflo 
(p!(rsejegualiiieitte, e pet ittita 4'|g5^j(o4pjiW^V'ft''W* 
». i^pra di »s9ooJK»;.i(n(i,gwi#«b»<=3Ì?seflsli(i}4i),i;<P;U 
,■■. :;■ .:.-.; I !.-. ..ii„> .,,1, ^-...r^uij 3[|,„ j,,r;vo-it il dììoI» 
■■ ; fV-i :, no.; -- .-;,!,; 1. ■>vo|, j^^^^j j^;, „nn(i;-)T, „, 

■ • ■ ' ■■ ■ ■■-■- '™ 9Ìij:i;.:;ì.i c-n .i-.!,).'!; 

- .(si Soan cbs\ Dnmerase J« fioloAM jolSyro. b,rouc.:cht ci ÙUanQ A^l' 
f «nticajCiWnJa.dic.a» «Icimi fu Htti/ un WmtS' iK»S SSft'^tìiS». 
iteì'é's» eràrio (fetTéati'o HftU'MBflt£ii^PdlJlleq(!Uì«4( Bel V»Afl»^ai 
O^rere, e di altri rUpaftUbili'tw^ifìà-y^jA tn!ttfn4i>.^;yl^<^jAAfftlf<>ifA 

Ji~dir,toa. ft;i»,riS«ffflire-f^*lSaa'S*S> ^VmimjiSo fa 
vederne Aa'd{ffeV«n/h.^elI*iicsM' gOhlniie^ztB s -nfltc^ifbfse {«f 
■é Mggmo mQltj :gTbs)i :^hì U«oi«ti pfl.UMse»' 4ì Bi«c4ri\'f(^ W* 
1^1» M»14 afjri.C«Il«,. con ;?«Ker« xaljlitiffjta .■■■". ■ . TI . , ,* 

' , Tj) Aicuni' piv h]>ir^ W-'MUI'.'tli^ i|»3U»ri«TaMIMÌbliljt 

deciiopitni omrr.atOTi , ' 'ijq'Slitisln M^tnnugP dk^'SaSuShe i 



deciaofntni osservatori , ' 'èB'Slitisln MjinnugP M^'SaSuShe i ^MVIJlc ,'>Bw 
Jtì.j; **«*••, »li.:.»liJi;l|i »iUMWMtaiili[aM;:{*riiisti|)|i«*in|)» 
rcrita nella bcienz* natutaUr 
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clecls^ iransimhe «ominciaiio la pagliette • del . nuca \ 
farli ,)^edeif e a Varf ft«itl jniRatì, e cosi .spesd che.ii.gn 
iiifò prende !à cottVèfhira fò|;li6àata/>ancoicliè le- due. al- 
tre loitkazh y1 esistalo a grani. £' 1in« vero granito ifis- 
sUe: è gU Arati orideggianti, ma sempre paralelti tra to- 
ro formandovi hélte fa^e delle lirtee che . xiefaiamano 1' 
immàgine di véne/indu$i<ero il oel./^ ^fituiTMir^ a diiamark» 
gràhS<ó ventftà. "& \o ^Pieùs éi Werner, iì felspaìo co- 
inè nei ^r^ifi ' in ' hiàska = vi fa *Ia maggior parte. -«Non. è 
possibile assegnare una Unea di divisione fra i «granili, ia 
massa , e . quem graniti fissili ; gli ho veduti spesso coot 
iUn'tra lòrò/e dà'iton faré ammettere bosi/prefto quel- 
la d^adza 'm' epòdie' nella loro ^formazióne assegnala tk 
^ìilcunt'Kàt'iualisti; in motti' di quefti graniti vifsi vc^go- 
ìio 'delle mabchie di miniera di ferro terroso . . ..; 
' jAì fianchi^ ed ìbI piede di quefti graniti ii pu6 sear 
'i^t>ilme^c dscèrv^^ M assaggio che » fa allo SaAùt9 
'xiiòacéài. 'i^ihlirà che il feispato fiafi separato, per fermar 
se esso solo dei filoni serpeggianti di alcuni piedi di»os- 
iezza che vanno in varie^ direzioni , e sovente corrodo al 
.Sbasso perpendicolarmente . Se ne veggono nelle montagne 
^1 ' Mónte- J^bàno , e Molte masse fiaccate^ e di tVaria gDam 
dezza fi trovano nelle fiumare che sono al piede di es- 
se . .Cfifiono diei.. banchi dove il felspato non fi trova cd> 
si solo , ma racchiude nella sua massa picciòte scaglie 
^Hjr|;enti]^ di ' mica ^ che si accrescono spesso al segnQ da 
Ibffmar» uo quarlo e qualche volta . il terzo della bastai 
^^ cOM^tuift tè sempre, ^erò porfi retici . 

XfìL nàxicàhza del |eÌsp!|ito. 'di^ Ittogo agli ammassi 'del* 
lo schisto micaceo formato di strati còsi minuti éhe' io; 
BO più tofto delle foglie alternate di mica, e di quarzo. 
La bruttura, è cosi perfettamente schiftps^ che ^ foglie 
H jppssòno diftitttam'ente separare v ti mica «.in- fògUé |i|is 
Cioè' biruiie,'\.o ció^or, d*^!^t,Ótf _j;^.àrg(^ntirfè.'= Sono' assai- ab* 
lienckiitì in tutto il c^rcoadaiiQ delie ^^mbotagné'jdet Eè'r 
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la eErtena'ccntriAB^j&ijEiBno: vedete .fino, a TrpmL Cfpiz-, 

xì)e Gemizi ciie\&i art idiiaìiO:Àt>'.^e!Zi(9> ^^ir-^^^^* ' 
• fi^eliojnidntagae ^Jtìi,.ii FUm^ ì^i :iVw,.^d ài bis- 
so di 3J, Scuderi vi :SOna) gmoàkì agkìftt^sH di . gjro^^ipez*' 
zi di s£hÌBtt:»itC3rd?i; di:)Cié^S0>IBQ'ipii(^: £w ujfo- por '^ic-^ 
cidi latori^ opesantdo. il tramaglio oeUà: $ccia schiàtcisai 
li quarzo «è giallo rossi^no^ macchiato turchiniccio «..è i%i 
fhica in {ogii^e>.argcntiBe di un lucido brcÙantè^es^'^.^,^ 
anche «parsa ' per 'tutb da> massa. iSoao durLdsimi*, p.fàÉÌ^'^ 
Ao vive «cilitiiie alla: percossa deltNacciarino. Alcuni d4nìtj^ 
Ao al fiato' odore terroso^ ciò die indica . un, ffléspQlamefli* 
fo di ^tHumine. u^ 

■ Oltre alle pjietve -granrlose 4k cui noragiohatQ , vi 
iìono' nelle inoiitagife del Pelor& altre pietre ^^ fimile 
^uttura^, ma !v<3b'&' hanno delle, cireostani^e; che da quelle' 
H diirtin^uòAaV'e''per'nguardo:.aH:a,e.M^, e pei; la maiiie'j 
ra onde ^ò ìsupporsi dhe fiano .ftate formate • - Il g'^?^^ 
in massa; egualmsnte che il fissil:» nWJ^ra^Q f uttq. cìi^ 'plT 
può atteftare una farmk2ione>eKgji|ilia( p^r.^ji^c'i^'y^taUjt^ 
zioiM^yé deposizione conterapoi!aRfìajf^i,.ti)tte,JÌeiSQS^^ 

ze effe' vietttfano; le màsfccr aftaq., •§qnzc^rJ^U :^ Ì^^^ 
ext^tlizzatl sono uniti stxettanieiit9,,:;e1j^.immed(àtàf9e'^ 

t9 Atà foro. 'Quelle qualità cooATieilgpno àl||p^4)ìi!i ^^él 

ope^ defila Natura , formate; ., dai gf^i^^J^^O;ii^t:,qi^§ 

tutto era idisciolto. Jn. que^e cpii^tre -gi^^i^^se £ joi^^rj ^ 

tattò^àl teontraYio; vfii trova fi» Mche.^^q^tk; aìia^it| "d 

graiii roiofldafi menp per eibtto idelj^a Jgrq'fóro)fi?t^^ 

c^e 'pjèt ùn£^' conseguènza 'de^*IOtQ||flMn^ii^:•cl^,K^ 1^9^'^ 
I6rb 'gU '^ngotì ;' essi ;dtfnqiiej^ 
sfati "rotolati ^iitia'' di * «tfsemliny 
Zéi;-^de4 «grani -die èfitraiiQ oaeila~i 

trfèVdÈtó "di' i>ià ''s\>ftànz« .^hfi iWiB ...*-,, 

ffo,;« MiTeos) ft^ettav-^ ùleèisi «oni^ in; quj^tff > V<^]ÓÌ^iA'. 





non fa fihmhaneà. Mi seàkvaòbe.siafet.-nfthii.'faònesii-eÌM»^ 
mdcAo.granittf secondario'^ ^facenita ùieafere . éosl ^ clw 
eflTo non é cbpyo ài graniti in^mftfrsl, 9 §Mà tthé-àoìa- 
pongono^ il' ct»rp^ àSiwe catene centrali' . 

1 graniti cKe pet 'il genere della lóro compofizìone 
ciovrèbocro pretendere ad ana più lunga; durata Ti ^^ 
ftrugjgono del pari che le pietre le più dure , e sentono 
aiiéS^^ssì il fo'rte^ e progressivo impero- dt tfà&iat l 
àie sémbrr minare' il oimìnoiaiestb della ■ masi» sókde 
nóftrò globo. Stando sopta M. Scuderf, é gnàrcTanidu ... 
ógni pdtrtc dair orlo dblbi spaziosa sua ciriMr noA A Ceoy» 
da per tutto che un mondo in rovina . Pereorremio tutta 
Quella montagnosa «AeflffioiRr fi refta sorpreft ; daUet una- 
j»iné sp^éntosa della devaftazioiie che efla ' «tfv^ ;^. ad 
Agni -psLUù s* incontrano $vaM, e dcliruzioni . Q\»\ tM» 
ipimenza rupe «ìi granito che- pende- perduto un; graa-frat-. 
lo della sua base , e che sembra non aspettale dbe m 
iiipmento pei^ éroUaM precipitósa,' e rovinarsi n^U» . valle 
É^ÉLfàli al piede della* iHOittagna ; ^ uAa. acuia èim^ ^ 

fèf^fl' r'ésistenza di altre mdTe che lì sbnp dèstrutte^e 
coi Je ifcH/bt6 gìàcckni& nel fondo del torvenCe c£é- eo- 
li ài hdto , Ho paffaio sotto spaventevoli ttipf> Oa^iti 
^ Kf&ghi'pl^ alti:, ed- ìMaglialS per accidènte i^f fovd*' 
iiré che lì trtovaV^o MJttoptyfte al loro córso ^>ef£Bi'i»e 
fortanb'le pài^t^ col IÓ0O' peso ,. e eadr&nfri^ tutt^; aj^ 
NÉtflb h)f jiÀì- a, meno di 6smpo ; ber traversato enfura^ 
iliB&date , immenze fendltohre che pa^{rancr da oaa pars 
^ àie ahra di una Montagik la d^ cui gran mafl^ feof^! 
jt/ava difenderla diE^IIà! deftraziòse; effe pisèparanOiìà loij 
ifittà'A ^àhdi ammassi k Lo' ftrato smisutabo dellÌe:iMK 
^i che' vi cadono' lifell* irtvetno^ e che acccésfsooo i sfor* 
31$ cblla giavità dieite maffc , 'le aeque eh^ * penet^iliip «^ 
Vtiìni'quuF/ e che logoià^d le i^ jojro ,.!4i ^^iffWìzioi^} 
delie JxetSó materie prodotta dall'azione dell' acqurf^ (férp 



9 
t'^aere, e di tutte !e iheteore , sono delle cause potciitl a 

-procurare che tutte quelle eminenze tendano a passrfénn 

ma continui alla diflru^ione^ e ad uguagUariì al suolo ^ 

Generalmente V azione delF aria, e delle meteore 
sembra non attaccare che il felspato che sì riduce allo 
flato terroso lafciando isolati i 2rani del quarzo^ e. ^el 
mica. Quei filoni di elTo di cui no sópra' parlato /e che 
ho detto serpeggiare , ed internarli fra gli ammassi del 
granito^ dedrudendofi lafciano vuoti gli spazj da loro occu- 
pati prima; ne nascono quindi le fenditure, le spaccatu« 
re, che facilitano gli attacchi al granito , e preparano 
quelle rovinose balze, quei dirupi, quegli orrorosi oud|6« 
ni che ivi s' incontrano in ogni parte • ¥ 

1 graniti ^ fissili a cagione dei ftrati del mica cBe fi 
fiaccano facilmente si riducono in pezzi; cosi i grani 4^1 
felspato reilano espofli^ e delirudendofi lasciano isplutl 
quelli del quarzo, e del mica « I schifti micacei qoando 
^li Arati . del jnica non sono molto grossi refiftono più 
alla decompofizione . 

« Dal disfacimento di quelle pietre ne naCbpno quelle 
varie terre che fi veggono nei luoghi bassi delle mttn^ 
tagne deLPclorp . Si trovano dei lunghi tratii formai;! 
di una terra argillosa che è il felpato ridótto allo da* 
to terroso; vi fi osservano sparse ie fogliette isolate diel 
mica. Altri terreni sono compofii di sabbia, quarzosa d|«« 
,riv;ata dai grani del granito : -decompofto ; vi fi yeìb 
del felspato teiroso , e dpl(e foglie auree, a argenti^ 
ne dì mica.. In mezzo a quelle varie terre vi sono del- 
le conchiglie ^sparse ^ ^: degli altri reii;i.di spoglie di a*» 
nimali marini , e di softanze calcarle • Quello mateiiaie 
fi trovava impaltato nello ftrato calcare da cui fi è JUcei- 
tp, ed è (lata agitalo , e condotto dalle acque • ^ 

Ne^i luoghi antermedj agli ammassi alti del ; gradito- ^ 
ed alternando con le montagne calcarle vi fi veggonb 
ammassi di- calce «lolfata^ di creta, e di argilla; cosi 
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é^è a quello riguardo isuljtanto. ,1* .eEenflicB^.'Cidle ma? 
il^gae peiojritaue non .((iijferirce dal rcAo, xlelU dlcilU . 

€ II 

'.ROCCE FISSILI, E IN iMÀSSA. PORI^ÌDI, 

SERPENTINE '. STEATITI . 

R0CCE.AjGGRfia(4\;TEl . ' 




i sono delle rjòìeftethe'Sfonopì^^^ ed 

alti» die nella loro^ìà'àfta conìengonó' dhrersé 'spftanze 
Un piccioU criftaili . La ilrutturà da Foro 1^ ag^ùnto di 
«fissili:, ò in malTa. Sembrano formare tmà bandk suM- 
'terna intorno alla cfatena centrate granitìca, occupando 
lo spazio inferiore ai sdìisti micacei'^ *eH iti* gualche luo- 
go posando 'sopirà difèssi'* Pii> M -abbondanza , e nffi 
•àtìo scovarla' >fi Vanito vedere nello spazio che dal w- 
ifio ]^rosfio jìresso Ali s' interna né ir Isola da greco a 
iibeecio • 

•^ Sofiovi grandi ammassi di peifoselce semplice y ed omo- 
•'«neo , ed. altri ^ nei qaali quella pietra contiene dei cri- 
'^aUi 'di felspato , e delle scaglie di mica • Ve ne sono 
-fissiti, e in massa; ftruttura che non cangia affatto fa 
natura delia; pietra; ho potuto solamente osservare che 
elEa è più -semplice ^aiìdo è fogliettata. E? facile il ri- 
rÒMioteere quefta pietra; e non confonderla con altre eoa 
-le>qtiali ha molto di raffomiglianza , quando fi mette at- 
tenzione alle sue qualità caratterifiiche , e diftlntive . Si 
(folidé faèiliménte ialla fiamma della cannetta, ciò phe 
«^ladiRinjgue dalla selce, alla quale ralTOmiglia molto nel- 



tró tuéKÌ^ s^à^O 'di boUldllé micre^có^l^ lir&|rf iétif' lifKé: 
H2ki(eómtine;:cc4 febpatov^^i CftfaJe'hU m6kà. anagogia , 

Z9ké;'^ ^ WM ^V%r mài '6Udlttt> t€^Ó¥àri a' 4a^ì^«él^ ìa^' 

chettt ijd nevati 4oi peial te«$ult dl'^'rjiinùtfr r^kglll là- 
cióél ój^cfhfe, ^l)lirnewi^ìàilofem>iè , 'é liolft ^iverfi ahi 'pèz- 
zi Udì teis^ìsi&i jdel>-*to«i';iche sserpeg&iiatto f ra. i graniti » 

' Attrd "s(ftt(v ìàejkììi^ pithk ili 'tilttiii^-a aj^glltdsfa \ > fàlvòtli^ 
fìssili fomaììào àtì •ìc/itfli '^trgitùffi ^ e deW ardesia ,' e 
spéssa -in fiiaksa ]?òmpjirt{i. che '^oetl^tiiriscì^no Xa pktrè^e^ 
nee nel fltfM«>^i Ìli W^lterio .>: TtàWdpDdftò fràfaté'^éélO^ 
teifrosd- f2i)A sob<» >brHiiMf i«mi^té:J4|r4iè'7''3é»>4ut^tiia^^; 
hanno Tapparenza terrósa qualche volta nitida, e ia"#é{^' 
si fura • àlquàiÀ^d '■ fi lir&va' ; ^a teòno '■ «onó ' fdhere , ina ' molte 
sono >dur&'<la seiiitilkii%:«i4t'ufta «MI*: acciarino /e.^tik^ 
c^^ioilé '^l>lf(»oc0<1l eftmbbnÀ > in '^t«il(r<^stliéo > lucidò ,'% 

■pésaint^y^' '/"'' •■*-' ■^'- ■> '-i5"'^''> i-5'.;':<' ■'or' ifio-; i/ non ia 




base. Ho!'tràval>G iron p^vtatiti» i»h^^)<riiateè ìilfòV^SÓ 
la cui base formatta di grani aftetta una Vpeeie droriftaì*^ 
liz /'.anione >, dico una apparenza» poiché essi sono ppaclif^ 
e piiittofio ^et«o^l. Nelmèntid un Koiftenbktòre isctuilul»- 

, "..*■/..•!■■.;■..>.. ,,.' i. ' . ■■:. ?■ -j ■■'•<■; :;:i '■ ;•.,/■ :.;D il 

fdr; L'allumine JKign^ia dai caI^o vapore* del iiato fi.mfaiii COB es- 
^o per elevarti in alto, t portare Beltà, caviù del dìisq ^oaore terroso « 

è 2 
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ci^ $^ ^€»rffolR.ilcIi^sjvii;^i:gitMfHilej:f^ifì'i(Ufilì^j»Ì::ia-o 

ni,;. U' C^k^M^ itiifi^Vi Un' epdolt A«Ì7frpiHll MHiN^i 
cleilf ppefazifx(^ |)«ff b .colisolidazipiMnfii^l^ c49Si|»» ld)f- 

9({§i^; 44ie :^«M>lg^ : ohe.- :|!iea«f^ VdttQi Ui tì^s^ìI^ì 
'/azione di tutte le materie die ànào»ftJ(^.ìfiirM3ni^^\^ 
^qf^yippl te.tqpochej^iftj forti d«Ue refltptOQhf} ^a^frfl» al- 
i;unQ,$Q(lanz;e.:/i uniyfftfo in jpicciòlii dri(lalU>''iiHI* Alkr.t 

pfjMaifK •. df^l \P9P^ 'p^«58*e .a;"qóoftOirftaitQ.;>fii,«pJwìlG|}(?e** 
«ftHwita:,» , j/il; j imiupgmM quei; lOtlflfWì ; Uasjf *«¥* lligr^. 

KiW'i;^ , r.hiJin t..j:'.'v -/ìl'Ìì-ij:) .-t.tjI i:x':'^if.q|..'l o.. -' 

c|flt.jf*fioWR»W>)jÌn'l)i«$ai;jpp<iili qmatUkiy ajrtit§vj4igWM' 

4o^ dàUarocQfeilf rarù*K*»e»u ed:.aUljf(;f9aPBqi)ea6fli<feri§i(^ jJf- 
si non vi sono cosi scarsi come è Ilato suppofljc^)^ ,.)$e 

^ >fifjyp i)(fr^««5cc5|ItoJ«ri. ««»ii3!(fc^:i|um^cf:iii.\W^^isa- 
j^fNp .i^ $lfm> vaiipne ti^a- ,i Giardini , e W, Qioiitagne -<li 

"IWlliif»' feiQ ;aI . pipdp ideile /alte .pqrnnfjitè; 4»!I'jÒÌftternQ.j 

fSrfidaegihft, tjflv^tiii^ilJburroti: cli« sono, Ira-: Npwm, e 

IÌfB¥n#i«f«5«llbev«frin j)«*«:i -rotoiati Mftfìsanosi-pflrtapjen- 
tflifftè^«^lti ^*ÌcAP«'«iri jgtto»<li' 1MW«4*«* cfce .4ÌeWMinf^ } (rp va^ 
slfi^pfe «erBftj^^J^ft montaS"»^; «Às'ìhiaie ad 4I tre. malarie, 
cj^ShcÉ^W?» da >e$8^ :5epoUiw;-<Eccone.>aI(?urti ytiNStkit* 

la cui base è un petroselce a pafia un ^oco squamosa; 
contiene criiràUi dì feispttò' Bianco clic forìnasò'quafi uà 
terzo) deilai. ikiassk '/ E' compirttissinid ^cé saTdbbò'. «ccel- 
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'WìiB^5bl¥»i«Ìi-« !f,i«»*?s«.n9.»-fgosj!ei;q ^«vcrsalg da 
di ifel 



, iCnl'ocfuiq , « ; liasi^ di iteltpato xossp , che <^qt((mé^ dét 

mm-i^ìivmih ^■i^.Mm^O'^^ sohp.tó bìccìòIì cn- 

(liliiJiWAniCSi^ Mrr,,esser^.*¥mil|rasp4renU.lrifnafid^an 

amm'iif ^^.i^mh^J^'éfrbmàih.ci^ wu iorD,.btii-. 

laiiteJucentM»^. „y(i jf.vCO'ìtiere molile, d<^a arnibkiiM 
veVfle ^«^a|(ra,.(4),|£he vi fa Jelle m^ccliiè pili , ' <> me- 
9<^ rgo^ìiJÌBp?it9,Ji:|tré,,llflee di larghezza'; qiicf^^ 

•Il alS» ^(jrild!o_à,.b¥e (ll,petfÓfelce'rosso, terroso ^'cte 
hf! .quotiti di , fili' IliclS prittallifli di.fetspjto faiaiicpj e 
delÌei'sj»^rié!,(ii, esso, . e' più, quantità, di criftalii (ilif^(j^» 

ilU.flwfejiiprqi'ila^njrè.; .alcj^oeiji^fjue romboidali ^oiiqf 



elle ajaneflc delle unsine di raspato verdattro,,^ t graw 
on' p(jcÌ5^.'lrasjiiten,ti,';il(; quarz,p' bUmcq; ^c^ssi^Tlro.'^ .Kassop 
■^'Siftiff (fori™ I vw'e sntjco",. .': , .. ' .„.',_', ' ~ ,. ' '„ 

.y,, ,P(jr^6'.(i;P^?* di ^ptro,s^Jc^ squfò .cop^riJiiólifèTs'^ 
paj.p hiiMrci5)jj.fi:^i;ìsjlttr ^i.'lfrùtliira'lamuiòsj;.' j'j^ ,i, ', ',' 

,'3à.lla espoffe. ai 'colpi '^e^^''..ffamma della caniietW' 
delle schegge di fjuefti' por;i.d,i pfir 'vederle fonderli, e'cinrv* 
biarfi in vetro [ucjido, e rjjprenp' |di, iic^iole bollicine ìeÀ 
disòernibili' cori là len^c., par-attere^l'djlllntivo del iclspaf^ 
ugualijjepte ,'flì'é .del petrp^clcéj',;cjie f^rinaifi^^la bjjsc.m 
qaeRe rocce (#^ .' i.r- .': nv'l 

fii> E* r «A^d«^i;' Clelia scuola mineraiogica 'fr«ir<se l' :-ils'i..:r :A 
(b) Ho falla una faglia saccatu di pai^'ì di parfidij SfBlle aaf iaf^-^lt^ 
antica Cataaia; essi sono senia, dubbio dei resti di laTorì^^Vi sono otto 
varìrtà dì tup'et^o -porfido rosso, nel colora pi<^i olnieaò' edV^ìi'<lét foa< 
i)i>;'e[B«lU grandejtzai d.ei cristalli del Gels^alv biyom^ ViJ>so«7 JMWss»( 
ni «aggi di porfìio verie aatico, a bass.d| petroselce sre^e ^curo JWmix 
nato 'dì bei crittalli Ungiti di felspato vérde picchiato , e'biaalwtrd lief 
ineziodel cristallo.. Sono porfidi stran-eri aHa Mtnlta . àlnrlto'per quel 
cbe ri «ciste. Sono di patere ette siano sutt portati dalt^Egitto. 
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Ù^na'pn'rtò dèlie pietre di nàitirft àrgilloss -di ^cbr ita. 
stìnsi' t^Àrhtò- è omogenea, 6 "Ai Ijlhittiirct iscMiti^Say o ili 
massa compatta; ma ordiiìariirt«éMc'io(ttò^ 'tféllé'irQéc 
racchrodoho neHa palla delle sòllanzó criftaHinéj eosì es- 
se a pparlengònb alla classe dei poiiUdi» st>hb dei -porfidi 
d base atgttlosa, che ift alctint' cuha* pietrai ^coifei- dura, 
Of teneri., ed in altri e- oit^ar|ì{h ferrugfiwsa'^''ferduntir. 
Ne ho raccolto molta ^ùaTitità ticl còfttorni ìdf ^ Wìóikte» 
Albano, ed in quelli dì Noara venendo 'a Mijil vigna. Se 
he veggono delle tenere terrose , che non fanno' alcuna 
Scintilla al bntrtftiGCO ; stìho di' tes^ituéa •ichlffBSà'; .ed 
alcune sono dure ; fi riferiscono al óy*««/^ J^jSprdiirb , 
e niolfe di"Wàller?o . Mólte sono traversate ìda irerfedi 
calce^ carbonata crHhHìzzata,. e talvolta di quàlrib^ che 
fojrio tin prodolto della infiltrazione?. Ve ne sonò^ delle 
iutchinicte , e delle biancaftfè. Altre sono hssal ' ^ife peir 
viva^nente scintillare al battifuoco , e di Urutturai kwatt 
|rfii "ó jÀeWìùflghi, formando còl romperfi Sefii^rè' Cen- 
trando una jdea dì scala ^ che appartengono in tal mo*- 
do al corneus trapetiùs dello flesso autóre j, detto an- 
QÌìc. pietra cornea scalcu^b ^ o trajip. Il piu.ò jrheno <ii 
lìlice che entra nella compofizionc^ prdduce iPj^ià p" me- 
no di durezza che ^%%^ hanno • Le sófhn^é cli0, Rac- 
chiudono, sono il fclspato bianconi p un poco reì-daftro» 
il più spésso \\\ lamine lunghe^ e lucide , o in fili cri- 
stalliiii^ sorli in cristalli più • menò neri,^i) vcVrlì, gra- 
ni di quarzo angolari bianchi', ò i^ossdflri, e un poco tra- 
sparenti , niicra nero, e crisòlilì verdaftri, o ròsso-gial- 
laftri, o verdi -rossaftri . Sì trovano in alcuni pcizf del- 
le macchie di softanza ferrugIjM>sa ncraflra, che fi può 
rigUalrdàre come della afgillci ferruginosa iudurita : * . 

Serperitìne .' Pietre ollari . Steatiti • iJi trovano jnol-^. 
te masse dr qirefte pietre nella cftenfione bassa dello 
montagne del Peloro ; "esse sono evidentemente ftàtif- 
/taccate dagli ammassi che debbono efTeivi nel - mez/iò 
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welle .alture . S\ Incontrano spesso dei pezzi di bella 
?enfihà,^td\ndinaincntà Verdognola^ Comune è anche 
steatite. Eccone àlduine varietà. 
. I. i^erperitina verdd d\ tessitura fibrosa, a fibre Hret- 
é discernibili^, capace di pulimento ; dura ma non dà 
itìlià^e ali* urto dell' acciannd,' qualità che acquila dò- 
eiseti ftàta espolU ad un fuoco mediocre . 
H/ Serpentina veirqe scura di tessitura jjIu fin?i^ e giut* 
:o compatta ci^i? '^bJfPsa* Contioflc delle maccliie dì iwi 
de più tliiaro/l , , _ . 

HI. Steatite verde ;-schìftosa ^ sparsa per tuttala 
ssa dì scaglie di .if^/co bianco verdaìlro trarfiuddo. 

ly. Steatite verde scura, schiftosa) traversata da ve- 
di calce carbonata biat^ca a f^afta criftall&a. Vi fi (tó* 
vano delle macchie di un verde più chiaro^ e c(^i noé- 
)li bianchi della stessa .fteatitc* 

V. Roccia coriipofta di' serpentina, e ai ftcatite. I^e 
rti di quell'ultima pietra, vi fi fjUflin^uoiro daltà mol- 
:ia, e dalla rtruttura/'corapatfaj a jgrani fl^ 

la serpentina è fibrosa, e ]ut]irlc;a,. al te^ ^ 

Molte altre varietà fi trovano di qiiedte piefrU pia- 
esiache. In alcuni luoghi vi sf trova mólto 7«^óV" 
Rocce aggregate. Percorrendo l^* eftensipije dcU* 
)ntagn« del Petor.ò", s' incoiitranò. dé!fe] masse di róA- 
aggregate , ùisìsì formate datr àgs;régatIoàè '<Ìi va- 
pietre . ' " , .; 

I. Felspato, e mica.. '* ^ ^'' ^" :''•■■/? 

. Quarjo , e mica. ^. ^\ ' \ * 

III. Petroselce grigio; ^uamoso /'Wàversatò da laJ- 

tì ftrati di felspato Dianco criftalliziato j ^^^^ 
i anche dei grossi gruppi^ 

IV. Steatite, e mica bruna in lamine superficiali. 

V. Quarzo, felspato,' e mica ntro; il tutto a grani 
mandò una rpccià granellosa. 

Fra le rocce aggregate io metto tutte quelle for- 
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mate da frammenti, e grani di pietre aggregate oa ù^ 

na certa dose di soflan^a glutinosa • yuefle aggre* 
gazioni sono eterogenee , e talvolta omogenee ; il glu- 
tine suol essere o calcario , o marnoso , o quarzo- 
so y o siliceo y o argillo ferruginoso • Quando hanno eoo- 
siftenza^ e durezza sono delle Brecce, e quando! gra- 
ni sono grandicèlli, e rotondati t^udingke . L* aggiunto 
si tira dalla natura delle particelle nelle omogenee^ e 
da quella della materia dominante nelle eterogenee <» 

Ho trovate in tal guisa agglutinate quasi tutte le di- 
verse pietre delle montagne pelorif ano. I grani del gra- 
nito scompoKo . in un luogo si trovano trasportati , ed 
agglutinati in un altro. Bisogna attenzionener non con- 
iondere quelle aggregazioni polleriori, e ratte da grani 
ià efiftenti, con quelle nate da una contemporanea cri- 
tallizza:5Ìonj? y e dove il felspate, che forma per cosi 
^iré la paft^ è aneli* esso criftallizzato . In quelle ag- 
^fegajiioni vi si trovano spesso involte delle softanze 
oilrerenti . Ne ho trovato dove vi sono annidati fram- 
nienti di porHdo, di ardesia, e di pietra cornea ferrugi- 
nosa. Non è, raro trovarvi dei refli di coiKjhiti, 
^ Nei paesi calcarlo-volcanici di Sicilia, if ferro j^ePaf- 
gillà <jhe le acg[uer tolgono alle pietre volcinizzate forma- 
no un cemento assai torte per far delle brecce calcàrio- 
volcaniche molto dure che racchiudono anche dei grani 
di quarzo bianco^ e dei pezzi di selce . \^è ne. •'sono 
dei grandi ammassi presso Pedhgaggi , e la magejior par- 
te delle montagne di Palagonia , Minco \. e ,Militello , 
ne sono formate; il color rossaflro dipende dalla molta 
sabbia volcanica ^ e dalla pozzolana che . vi sono mi- 
schiate . Le brecce della Sicilia occidentale sono comu- 
nemente siliceo-calcarie ^ ossia formate di frammenti di 
selce ^ e di calce carbonata agglutinati da una man» 
ferruginosa • Tutte quelle brecce quando banno duréz- 
za^ e compattezza ricevono ottimo pulimento. Parlerò 



eratre d^llst'bellé bceUéi calerne' ^eHc Piàibir;d! Csue- 
i-. iXe.K^uÌii%^ir^è(Mlchè le 1 acid .colorate :dmzvt>ni 
^oao'seinqbcne aasQ]!tite;^e*eoaiibi]Utte aellìB:-/ttntec>c«il 
Inimiiéntìi.'del /èàbcainoilsgfiaUneotertvaTiOTQolDntto sana 

Si «conoscooòi dopo molta: ;t(9nipq le aggfartiiuuiio>af{>w< 
Otei (ieUai^piaggta idifMessiftaoddscariìtte.|^ da Paizétlo 
k)^ essi «iifanrio /daHidcioddki •c^UioaìBD a tii^bta^ 
i èét >¥amij CfpmBSk atiìnat^. SeneJve;^;afioi enopébJain^ 
laffi ài tulio ^otiUo «spailo .a :poea.«Uftan2a ;^Ua tpiag» 
ia formati già in altri tempi . li fimo marino glul&ioto^ 
i' iéb'iita&2arfiEdcartandtritbhd^nft''diliuta;re Hdi|;iiIosaeÙti> 
ilscoino -11»; fortéi aBiBeRte(cInBcbgadltfakc#aeitfcl]acjìàU^ 
Aarzosay ivì:idttH1i,(X|^'JltH><A«iè8;1 fiiioà'ila(ain&2wfaw[ 
o AoWe KpiefccsvDialaalr-.duHhsimb, cs^.stgnài'jpriiil^dbifqfv 
id. Bul luogo j e tL.lMCia'.fn<]bi.eheiii(:tempO(.;|ned«uMi^i(iL* 







snte ammirabili « e per Tà rerità ^èl d 
zione. Lo stesso può dirsi delle pietre 
>e di Biscari possiede una coroiola che ha naturalmente una macchia 

St??i?JStr5Sl^^ cbilfflSI -Sfr 

Uè di forma vaga, e vario-pinte. Il minerale privo di vita, è di fot* 
B molli per poter fare deUe«Ui^rcs$^ni piacevoli ha anche dei mezzi 
r deftare nell' animo il diletto . Era veramente nna vera gioja come 
chiama Plinio queU^Mata gelile. J^irin.^plUnqii«l^ vi erano le nove 
use, ed Apolline cM*U-4ei^kv JoiKraìÙUA/a^ , ma da Natnra» 
«correndo te macchie in guisa che ciascuna Musa avea la sua propr' 
segna • Esaminando atteniamenfe le noQre agate non è mdko r&ro 
»varvi delle macchie così a bella pofta dispofte che sembrano del 



SUCC0 lapktiiieo Bè'viroitt|ri9éaP I^ideau 0oestof.i-£»n(n 
osserva aitddoin ial9anilallri''iiiói(hisckfU*i|salar>v^£ 
lid -^QS&ei!vrali(X che : (uadéoeoèì siM^tS)' Às cma < ipemsel a- ^ 
XOCGe che- (sbowc in vmiStortlrnQatefis^ diffeieiiti^^fdi^-flM 
di quarzi, spati, ciottioii^ cbndiiglie^ iconglutinateflcm 
Bit :fUl Jxkame j:Dariilo>»(U:: qUaié C' cosi 'efficacaocolà 
tùittAt&anknàas^ìr the -ùiigettono in i inare^;;inattQriI>}lpi 
'Staaài '^ism, wAckì^Ae . éc*bsi tròvanoi in:.dapo iasim 
4]» •t€iÉ|n^i iinibe^ve- coinpattenfik loro die .potr'ftilt 
ij^fiiB jdi .pietrai B»wles i/aroùL aiéa Sion JNtUi iU \ 

-ilDJOBzfiàmfabé afi^^tto invei;i5inlile:ìlpeiisaihenlxikd«)r 
a$iédfi^l«Hi2ain^rdo|»v3n^ete:'OssernUD> i^rahzomeiMjL 
pBekmsùnunehte < va fanèiido (ili ' Cipo . i iPl^loro 1 in gì 
sopràditta* dei /principio lapidìfìcante'iattivissimo : io : 
Uio^xshe.gua^agiialKlo enciioiascttii: anno sopca<le;a< 
della Sicilia non dovrà un giorno riunirsi per quel 
to a lia C alabria, se il mare c[uanto lascia fare in una 
te norr35Irii|gesse "nell'altra^ se respinto' dada^nostfà 
sta 'non gusongnafTè altretanto 'sielia' parte- <opposU ; 
'é';jrivòhizibiìì dèlie oukUjalàiriie aìivcnute af nostti tert 

nrMihiQ packto ^xella -fimna Operay ed aitfe.eh* Vj 
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A tfiBPi^9:.piel|[«. calcarla. e ,una deUe.nfiyitej^ 
coimini.vnsllav Natura « Una gran parte cbi. centkieBU *ii 
' coperta, % meschUta dapertuito^ e può cKrstfcfcHs scimy'i 



imfrifegctta ia:di^s(ì iuqi ida|flscpooumisidublrtsm{) ii^ààn^r, 
mùtiy età Destata nd»ip6rt&aitGi seonosclot^ aissai a: lungo; s^ 
ignojntvano anoora Isuoi vericaratteri.^ e le &ue.quabta^:>6' 
non si^avev^ano che delle nozioni erronee soprale sue com^ 
binàziom nejt diversi stati i nei. iquaii-si/ presentar^ floit .1^ 
chQ'>pocodop(i:la metà del. "^assato^ secoèOicbe'> i Iraràgli 
del'Dottbr^^loBlacki^bsarana un? epoca: tmptbrtfflit»^ pii9 
qaestiv:<òstanzia e diedero occasione di altre scoyertè: dhft 
si àttdaronb. indi facendo di mano in mano y * , 

La sua ordinaria comiiinazione coo:. T aeidKi >/caxlMiPf 
]iiebìii0.vc^e siécondo le analisi Aol faBìOso. Bergmaàl ha^^ 
in^edako iparlà di.^pietra calcate cruda^55ii di. calice^.^iAb 
acido: ic^rbonico ^ e \ 1 1 ; d' acqua ^ trovanéofi ^ -sempre -sltàf^ 
giore: la dose dell' acida a mtsiura die la pietra, na più dà 
moUezza^idopor la mamorabile' rifornii: delia ,chioiicai.riite 
fatto- dliiamarc ycaréonata di mlcet^^ e:dat: Naturalisti^ cOke^ 
care Oliata* . di^<¥iconoscei ora laoii . qaaot^? ragione;» tisna ^ 
o pietra' cslca^ia dopo r epoca GQsùIiDilUaiite di BMck 5Ì 
è fatta>passaxe:tlaJi<iicla^ss ' delle piéUo in quella elei saLu 
o doU>laina alla nuova .Nanionalataca, il dappioYAVtaggùQ 
deliacif^iJKà:, e semplicità . dob aomQj[ e.4^^ riattai; fappMf| 
9entaaiia:^della> comptaTiKione .. Qaesto. i sàie "tersosck S/tìM9. 
Riamente abbondante nella nóistira cisoia sarà da !»t<»:f4fp 
scritto in questo ■ articolo > sotto varie divisioni ■che/ qb^ 
bracciano l diversi stati i nei . quali esso . naturalmwte ut 
trpvs. lo seguirò ;indi que&tSa sostanza ; .tiellé . sue COA* 
binanazioul con altri acidi ..éon',.i iquali. ha .ess4 ^n^;"^!} 
forte attrazione., . e descriverò j, sali diversi che ne.resulr 
•4ano>, e qìm . si rtn vengono fra i prodotti saturali foMÌU 
delJa SicHkt'. -.^.A^ :,,:■, .i:^ 

.. Qzicario primitivo , U .opinione dei ibicìl d«iP otfe 
giae •doUatéira. calcarla dovuta «ti* oper^, d^U.^-^niloéH 
mttiini non .ebbe forza - a 'sosteoersti 1 che .. $|99g «l tf9)«pi 
aei quali Ae analisi chioùche dèi eoi^.mkiefiUi ^efe|piiM 

ci 
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eòa rntiùéic^'t comTcs^ìt£tz2t<é^^^ a-Attf émr dllof^ 
mancato , uovaiidoia:uà.conipo>9li'i più lAsiichLf e Je etstt'i 
te 4>sseririzionL fi^cologiche ntosttranddila: in sitr aeì quàii* 
r^osistenza^^ ed il travaglio degU animali macini. aoa> d)** 
bere mai alcun . iiiago :> essa cadde affatto ». .e/ fecffc. 
Mrn^ la ..material calcarla' nei rnuirierà dèi prinjstp|:. ieri 
tòsijf'^kei entra nella compod^ione :d[ mòhissimt .oorpifi 
oh« v^lrsì troira con le sue .cara![terzstieJ^>x]iialitaV«c ^<A* 
Qui' gii animali marini, ed indi i terrestri si servirono al* 
lora^ e sic^uono a sorWrsi tuttavia ioaplegandoia^ a.;£os. 
more ia * parte : solida ideile, iòi o machine • i *. ^ i\l 
4& I Seirpeggiano fra i scbisti micacei yi e fra r graottldSjr. 
sili-T^ei - fi^ni d( pietra calcarla^ fi di .cui strati ^hannti 
^arie direzioni, e spesso. si vede chiaramente seguire u*: 
na , fenditara «he natutalmente- eravt in quelle rocce y e 
che isembra lessa avere riempiuta i Questa^ materia ìcaln 
eàf iar^ e» di grdna finissima, dì rottura secca; color bigio ^ 
# ^noil «^contiene . affatto/ alcun i^vestigio di^.aniihale^marino. 
Si leggono in: molte masse delle scaglie: di mieat irrego** 
larmente sparse; ed in altre la grana e cosi lucida die- 
par. formare una contestura cristallina ; essa* ic.aUòra) 
plà^igrossa-che Tìèlle precedenti. Moltp masse di quekioi 
ealt>ai*i€^^^6ono deile vere dolomie nome consacrato ^giui-^ 
stilmeffte da Saussure il figlia all' illustre scopritore di 
iJliesW' «orle di calcarlo, Dotomieu che T osservò, fra i 
ìAorfttmeikti- antichi di Roma , e indi 'nelle montogne^det 
^rtJl é^ifteHé-Àlpi • Non fanno cJFcrvescenza icari. -gli 
kddi;^ nel squali ' rK)n si sdiotgotio che assai lentamente ; 
il-'-dOjkr di > essere stale polverizzate; esse ^sona fosfo: 
resecati ^ Noa he ho incojitrato di molta soiidità ma si* 
stritolono piuttosto facilmente . Il citato Teodoro de* 
jSa(ts2{ù)re ha 'D^ovato contenere calce /allumine, magnesia, 
«tei^ò'fcarboiiico, e ftero.- Poiché i filoni' di questo cal-^ 
b«»l&^ arpeggiano fra le montagne granitiche dei Pé^* 
loro^ poiché si prplungono sotto a quelle antiche roc^' 
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qnelf^,.,«:l, graaito.^.é iji npf(.q9ntfujefe,.alcun resto "i,C9I ■ 
pi organnizzuti è indizio sicuro ghé,iaVlueI tempo la vf-.' 
tstiflaHr efj^,;V^!^lrtia idi efistei>«i\"u^onio avvcmii; .ddfb 
sj.griide, ..cit^qfc .cH^^, caiigijj iJjffjìVn <1^.' maì^l.' ' 
-.'.■.. tó^«'H"r«sfe;'lil'* 9litaf ?>n5lffl per iflslingJc.'lQ* 
4.%iUn-\,*(<(Wii,-.cnje c,ev(deiitei;i,enle .ali una forina2ÌDffe( 
^liù i'ép^ilte>! tìagfaHa ..assai Ì||j^,, ,,c molto .compatto' 
ed. .egiiajp^;, cql^f ,.j^ia,, <^ ,sl J^iafié,' spj^sso j a ^gras^ jla? ' 
strftì»), qrj^pijt^U, o, ondatl,f:,^ai';p|J»|é.ce dj .quei' pézzjf 
òb^: ■Ìii!«iq,..c'ojpi:,'piiie5rci(i, g^^ijjaìfco:,', e grana '.terrtìs'i' 
geffttaspprfi, uà,:. .ferro Jioveuto fra !}' oscurità brilla dr 
una bella lu£e.,ifbsfoiiica. Se. 'ne;, veggono grandi 'ara-, 
iaassi.,ae( ..PIfll(iì^di. ^ajgu^tU^aplje^^Qp.ra tutto clic gvirr; 
dft .il,,)niife,j,j. i(elle,„ni.0!it4§|>?i-„v?tt^p>P PaUraip 1,'.^^. 
qt!«l)6 .jresso)^,¥izz;f,, ^ .Itagusa-V, ^lijCIpràiso / . ca';,j*, 
n¥>J4i:Ìupglii..(ifto^U<) ila .Cilli 4Mo,4w^- Ordinariamen- 
te: : ve ne ha , di , grana cpi^ ■ la selqe, "ei , (li un». giaade,'dit| 
rpxza ;:;que5to ò il più .f ròpitip gf^^^tflare ,_ijiù. ^ccf Ilen^ 
te -(gicij&,. . , ;. „.j.rr.v,'i.;T .ii£.lo=73m y ..iriz pass 
. .-ùBDielice .nella., su^, C9(ipj)p^zioneUj^fl\etfe:.^uaI(3i«, 
volt^ delle. anon)ie,..dellei 'tesb^ 4i^l!!0'lsai 'ée.'.(;Ee fiicr. 
cresc.ono qualche volta in alcuni ^ninussi. Io possp.^ii- 
re di osservarsi in queUo calrario^ufi, certo ..i^^e jjiJtÌ 
grcssiyo nella di luij ftyrmaiupné ; jife jio ,t^ovjà'^,.Mj 
fondo dei burroni fatti dalfe ac^ue .al./g^^^e.,. 3y^ 
moBtagtie.attoiiitq Palermo .£Jic flpu„!coi)tqi^9^"a^tto 
spoglia di alcun elTece prganizEatoj qucfsti , pez^i . Ii^nno, 
usa grana fìuissima; ed elia.ne^U a)tci (Riviene. più grpji^ 
sa a n^isura<cl^Cj,.ia iiasta iya.ra^j^iU(^^nHQ.^^i.^sti ^^^ 
qfliipali -nivipi ; -.ffiicà^i .ii ^ pssWvft j ;'fj%rsij^, ..-Sfftif . ! 1".°% 
interrotti, esaminando molta quantità di maise raccòlte 
IH ■aiVBfsi Inoghi^ CDsl-con-qoBsttjeizi-aHa ina«<>-«t sta» 
bilisce una serie p;qgEessi14 tieUe. |ppg|^ÌQDÌ,>!if JV^^' 



déjio^iifoaf'priÀitìVè ' stiteritìti ^"Wgiitì i*ìaSf9ò;'=à'*i«l' 
le che avyenrtejo 'postfriortheiite « ^uell'èpò'ci -«Osi orit 
JàfltQ, nei fasti del "tempo . v^, - , 

'"'-■ '^^ario compatto . E''ri''fei|fee' tebonatà- ^'■gthm 
fin^ , rii.aita' nell" iirterno; a irottira"f'cagl(6Vilneguale,'Sli« 
d|,,spfess6' ìieh'aa^iisì "uit 'pocd dì^'aiiùrrtinfc. Hi^'stt^en- 
le nelle masse della calie carbonati si cmìkilUziisiiOt' 
ne confusa, e i}el quariilk chv vi finno delle-iltacchié, 
m' 'dèf'tòom' luciii','^ Questo calcarlo ^nti«ne' molte jìétri- 
ncaziOiji ,' chp sono'' delle' conchiglie d! qii^t^jght sfliieie 
(onòsciuta , .« jujrljjie'.folts di '-qy^He •di'-icuP'fton *»" 
stono più fe ahàloghiè . Molto àbbòdaiite è nella 'SM» 
lia, formando in molti luòghi delle intiere montagne 
^fatifol'mi/, ed csiSiféiiiinasie di' differente valtnnè , » 
iuuri ^^t fondo, delle vaiti, «d in mezzo alle misse 'pie- 
tróse. 'Glt-sttatl^ di esso ^Iterrianb, o si tagliano 'floi^usl- 
li afelio schisto ar^iHosò, fc' bìturninoso còme'J-ìt'- 'Tteif- 
ihiriay a Gastrogiòranni, a Petiralfa , ed in aliti -tuftgWj 
é'CÓhlà' càltecàrbÌ3nata fe(Mi' cortié presso Ra^^ia ma 
sono sempre mescolati con ammassi di coti, coti'- j^itl,- 
« irbn 'ferro s"(i5tfc;o, e-yi'sl'trovaiib' spesso amHUsn^tal- 
vòlta istritiformì 'ai'-'maSseglobòtóàe quarzose," è di 
pistfe'focaje. Spesso tn questo calcarlo vi si osseWano 
<JHI« Imwrtmte di pesci. Gfli Antichi conobbero I pésd 
^rjilcatl fcllf cave di pietre di Siracusa,' dove se n» 
fiDVàno"ttrttav(a (a) . •- • 'j ■' 

" '''Il cafcario ctìràpattó allorch'i è -sUscisttibilè di-pult- 
ihèlito acquista ilnome di '««/•/*<>;■ nome che gli a»* 
ficfalr'die'derp a qualunque pietra capace di iustr6 brillali- 
tS^ d'cHe adofrànd'anehe a! di d'oggi gli Artiisti, «fa «he 

ù'M'àiitxiio^ Idi soltanto alla calce caibonat* Minipatta 

'..i^Xii,, e;.:'?!.! il, ,.:i::i :■> ..:..::• :.;.;■...■, , :,,■_■. 

T' f i * . t' l" i ' t' it, "_ ■ M I' '! H"t !■ . ■ ! M ■ Il i I Il i ■ '' ; ?; " 

■ V't'^nÀiJbllli-pnlAl'OWge* *•<■/%« riVàiir»''- ' •••■ 
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lRll^A0Mit^i«»ta9j»u»éllaci&«a*i|i^ i .m.^ :>ìd;::)7 

CKts^ièn.fiiii^aiBiijri'.iitop .rumhrajFio, cieÀ faluccistdliijizatidQtr, 
ti; ■:. pittìò. : f«li>li; , : fr ' %ccarajdi ; che : : XeryèEOgó .,àgli artifl^j 

€awictaf«{)dte«mwndbr^ ,ljp?p^ji'4eli?.:lqrp ^Jf^io qucii 

leJerrtwU* loif fto / veWl tpmp Killeii *. RornApi poca ìrimà» 
cl>.aRlmip<: RPIIÌ0 j;gU;jdicQ^ipwfrQ):|Cfl/ferafi^ ch^ hanno :^gg|; 

uitOfinfìmp >i^ tfii$»nic'4ìrr«al(«ià!ii priwigyp :,#Ìl* > m^^^ 

Mi, iiioa&itapno9fìCCKtnQ.Jb9<:4ettO(jÌa i^^tju^<n^f^^ìf^,.:f^ 

i-làIroUK .•.•5i:;H o;oh i:!«-f:i ;! ^ ,/.. v.O r;!:.\ ».i -.f 
•^ V -.EiìfteijielihOftuttenticche ci ci!^^^ÌBiO.,99ì?c^a; 4^1^ a^ìt 



dfiiifoi-llempD. ki(G9U^ìanH sriait^Jf^U^ 

dìU hcapecUtdl I UKioar -àk vvitìì^^ hì^t^cpt» x^Q^e^ la moftf an 

ilo t^Utijdb esai db»- aoi2pist!|ijift^n(iiVi$ÌQ.!ft^C[<>>omam44(t^ 

taiyellii!ftr4ua^rtutta.>4o^[i^lQn$:4i49fiIqrffè^(>^^^^ 
SefljÈlReSfe .mtaiqtorìCta;.fiio^«clto]iil;grA9lleinYÀM&t^tK]r^ <% 

sai^ialBocchQi'tfìaofnegii^tUmiiii^Qpirfa^ei^an^ (t^pcnr^ :gi| 

eIlO■Inil(J■ttlcfili)fclju:^^ez^ilri«&.lfOft^lmrsQttp> 

chr Viperaio ilr« lecnbiàbcfldtjquesUi :lE(hb»c4-:;(RÌi)%lqr. 
Caperti ne eiabo i. lpttU>tiet:^BAgiii v ^ én tutti <g(i^d^ci s^n 
tiefai anc|)eD|niiticobnivi'di»CtÌ3^u«ftQc^celia ^,ri>^i.,J^j)n) 

the tavole di superbo miarmo salino coprivatto'^I^^tCfli^JI 
e!l'.>ili»neds(r;.fl!p(ilGtfefcD:?di&' ttoyvaittni<?pl^c(^::fa;fi|Qfi la 
Portar idtiArii.|tit«HuepblcfaHì:>lq rftatuélj i bassi jrilief 
9i tuttoferà in niàrmo!!btsAicor.;^eg{i wltiiiii di qufi^<?nirf 
pi 'ti!iaHrià)(no.iiiip!tègaii.nei ni»d<tiiiijefliiic):i\<R^n>irbiai)c^ 
cteglirantichi; &:va]^gono s))eÌro; ^ttloU.JncilifSÒpra jg^i^ 
eiie^'lia neLlronscio ,réiit del^rpiù bel lavoro grec^./fii^ 
t^' i moridi .tiiaséhi the adello ornano Ja Cattedi^}ej>ifuirQn, 
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Ih) de!^ Ifeatro V^Mr AiilNafro»f%itnK%nfF»rit(siifl|l tis^ 

vescio tu(ti i wzzi'tRmifyB^no>4*^maficQmtWÌnl tf^ 
genti ; e bxìXt "ìiPaìité à^ticfa^ '6Ìttk\ Móht <ili %»f!^ jni») 

H'ahi'ebbééo àKdràOftAat'À gaftó, i^' «HtxffiftSbdlPf et'aM/ 
^rHrst 6h«^ di é<rsib ''hr-^ìtìeìlfhti^ gitoti sttfil]pélll>'r||MW 
nobilitava ^sài il màfie^i^e ^Oj^ra' tt qtìàfe ftss(»4&i^Siiytf.: 
Séhò&iftè di d9é«;'6Ìie i'ìniiitfd' formava '^'flMui/ìlMinj^, 
iltàriv/iott sófo ìA lAteli»v d 7j(( ftmà la Qfttda^j^ttiiHaé 

tiiit iti >^S);nrleaia DCftf >(i $«rv<»dm> '4^!4HMiitt)iidi dlJ^aMr.i 
j|^étt^ìtdb>' cké^ tAtio '^uél. 4a¥fiionbian€Oc<uiiicarisi ftì 
YenutQ dalia Grecia», e nei tem^i dopo Plinto dannila* 
Hàf itói^ poìMfo^o ife^fe dietW Me Aaw»rftate.!d*Re éave 
ìd-'^^illi^;''^'ch9'ftm)tN> «9«tttil0 àièttgiojieidvi taiitSL4ifO. 
JStf^iaRf^'tfi^ 't« «ìflVa idett^^eebeli0A«9 murni^-lpiifftso Gàt" 
vì^^àeltiì de! P)»lvaizd in bui^i latori il OnnBfBkiti 
og^ar è rbvidàt^r Pué tOùtm' adclie )oif i l! finteaquadèUr 
Isqfà he òdclbtta 'dfeUe earriemidtes ndb ÌB^tlaiiè''^d||e di 
tefi^pò'pèr "éoihpktÉt^ %ila bicif^ miltt.'liòdil apaisBii.cmnai 
A 'S<;(JV^ètfa ' fliddèfflll;! il<>4>«t macMooMla aft-^C^aftefi 
illDt^^ dégno dei ném9''dii roUt^«id«^ai fifa ti09«l9t:e|i9 
ief ]^ÌfótJ& 8èe«lK)'l^ «^pèr-^aetidbnlie^i^iti ibta t lirinwi» 
ini eiir^lKnt deri*ltalijr aHaifrdèiyfaonó « *i(»éarse-iìcntf<» 
ehé j è fnolto ftftnato 'tra lassii 4ii^Iò liek Canamesed 
cittqoe le^he da Totth»* jpeifett)imeiilè<:'tenifov^"fa véio 

' • JL;» ìftafu* d{iBn*0hf' nel* Mbsent -di Binari) timratii fi* 
ìt rovine di Catania» che haJa teftn co^terta.' d«tla> ipofì 
le di Ibóne > é cui mancano lé'>bcaccia, re ir>gMibei 
4E maitnò P«fttibliéoV è bianee con Ixelia tinta» jnàttotfniii 
N pMà tit&kììUfa, ', e ■■ ftna ciò: die ia rchde 'wtmoiifpA 
tOf K> Étaìptlìo, '^é ha pefmèsBO ehe fòssno^bear «oj 
nate ie pieghe della pelle lolnitia ; ha k ; peiSsttai 
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iparenza della cera ^ qualità preziosa che rende sotto la 

mano con tanta verità la moUezza. dolce della, carne^col 
favore anche della grana fina^: che produce unai rottura 
iSiicea^ ed eguale come fi oITerva nel troncamento delle 
gambe ^ e delle braccia. Quelle qualità convengono tal* 
te a quel marmo famoso di cui Prassitelefece k.VeiUaaJI 
Gnidia copiando la sua beiU Fcine « Il celebre toesojdci^ 
lo fteffè Museo che rappresenta Giove . vincitore ^ %tua 
colo/Tale y ed uno dei lavori pia sorprendenti che «i re> 
ft'ano dei più bei tempi dei Grecia è di marmo Paciose^ 
condo^tutti {caratteri diftintivi che moftra.. E'.di ui»aL;nÌ^ 
fida candidezza j moftrandò appena una leggierissima Itute 
ta biORdài'k grana sebbene più grossa di quella dfeìi' 
Ercole y^ ^pfu unita ^ e la palla più compatta, e riofieii 
me del colore dà la vera tinta della carne di corpo ùsìì 
goroso . lì tempo ri ha aggiunto la patina ^ . ed è c«)sÌ3(Jui 
là tnatio- palpa con una voluttuosa moUezzàt le onjeml^ 
di un bell'Eroe vivente piuttoflo che una fréddfi: fuetogUé j 
Ho raccolto fra le rovine deir'Anfttealroj politi -di 
marmo che è evidentemente pairio ; sfefmfbrano-nojl ifU&M 
formato che delle incro^akure; e di quello la :txai fRftMI 
crtftallina è affai' groffa^ difetto che. fi sa che 'rcsignavUlilk 
varie masse dieile cairc di quel- marmp^ e cRe lo failc^i 
gliare sotto I9 scalpello^ oddè a giuda ragione fu destinato 
ad incrofiarc qualche parte di queir edificio v Ha 'quflllé 
briflante bianchezza che aL dir di Platone tanto pi^fìek<«# 
mortali^ *e quel lucido splendore fimile al bei^voll^GIri)? 
Gliceray dal quale tanto veniva bruciato Orazio • Hq t^o^ 
Vató dello ftcffo marmo dei rottami di vafì, che formano 
dei segmenti sferoidei di tre linee di -grossezza ; hanno-n- 
QA bella semitr^sparenza. Erano dei vafi di cui se ne fa* 
tsea qualche uso nei giuochi 'anfi teatrali é Dello iftelTo/mAl-; 
iriifò'/sono ! piaCTifici réftì dì architettura del Teatro iCh* 
:ecmservainli ranche nello. ReiFo MMseù; .cóQlé :^|uré uxi^^ 
perbo baffo. Rilievo trovato >a Catania rappresentiuite 40^ 
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giuramento per aras, nel quale la persona in piedi assi* 
Itente alla cerimonia indossa una velte che la copre coi 
infinite piegature; e così mirabiimente^ che pare poteri 
disciogliere ; e spiegare ^ ciò che deriva non solo dalla ve^ 
rltà^ ed esattezza del diseguo , ma dalla qualità delio 
fteffo marmo che favori T opera- dello scalpello con la 
compattezza^ in favore della quale rollò fermo sotto i 
colpi dei greco artefice che volle anche formando i rag* 
giri serpeggianti, ed aggruppati dì quella velie cosi sot-» 
tile far trasparire le fattezze delle membra ; sublime ar- 
tificio di quella celebre nazione che volle sempre rappren 
sehtare ia bella Natura ^ Dello ftelTo marmo è il pezzo 
ilei- barlTa rilievo nel Museo dei Benedettini rappresentaa- 
te. una ragazza condotta ai sacri mifterj notturni « JLi'abi- 
iit& d^i' artefice, e la qualità cerea del marmo si sonò 
&tikt'per mollrare sulla protogonilia con le piegature de} 
«tì^pcJp^e 'della velie il piacere che prova nefreifere por- 
tata, j >0|tdé &' abbandona volentieri al suo conduttore; pet 
far HHeVare la ritrofìa verginale nei riftringimento d^lie 
liròtflbra delle spalle, e nella vede che e caduta e trat* 
leìMICt sìoltanto' datila cintura ; e la semplicità fanciullesca 
tféIt''&ttitKidine della' sua faccia clie è rivolta nella manie* 
r4"la- più graziosa verso colui che la conduce fa) . 
^^^- Sé- 'manchiamo di marmi bianchi abbiarno però una 
litiirtèiAsa quantità di marmi colorati di cui ne facciamo 
tOiSiune usoy e di cui ne abbiamo mandato , e uq iflaii- 
^iarho air Italia che e' invia i bianchi. Una esatta descri^ 
Ziònei'di tutte le varietà non sarebbe utile che per 1» 
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' fa) Una grao parie di bulli d* Imperatori , ed imperatrici romane cbe 
s^nò^ tìél* Miìseà di Bisoaifi, ed 'alcuni puuinii, e titoli in* cfueijo deifif^ 
Villini aono in niarmo Lunense, o di Carrara; hagiana fiu^ pili dei ln4^ 

Jù^grèci» mana sebbene rare alcune flrisce turciiinìcce.'Sooo ^uttl pei^ 
ortati -da Reina, é dà altre parti d» Italia . La Pauflina nel MbèeòA 
ì^catrà.ìA. marmo di Carrara^ ha grana finissima, ed apparenza di 
venne anche da Róma , 
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it^*}iffet br Mineralogia bafta il ctiie «he sono tutte cal- 
^Vcau-bonata vacìatameate coloirata -da^Ii. ossi€l^Inlètat^i&i J 
^rò dunque yiiB "catailogo delie più. abbondanti^ e d«lie' 
ì^ìa uso. ■ . ■■ •:•;.■.-,' •■■ V 
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color. dV)t|Vf«)p^a traversato da linee: ^^ è>: 
riscé'ibiantrheclre j$Qga :. «U caitòp qarbtftoata <!ri(lftilizzàta;^ìi 
le v^fa ahclxè.cifl^lle "macchie Jbì^^ Vifr. ■ 

ovino ^sparsa euiche delle macchie color d* c^lio di uii- » 
9>Bdftr. punti neriv Queflo bel nrarmo è cormine fra;; 
wHì sdi'^aomina^ luogo dei, più .abbondanti della JSha 
Illa w^ quelle materiQy e dl'<:ui ;Re,.ìi»^/soIti»ime^ Vane^.\ 
ti Nella jeuciòsa, e ftràordin^riarnave .di\<yexo!ie>v^i\«^^ 
lAtemsQ. fi legge l^a descrizione vi era. un eatìno: fettov 
i quefto. marmo macchiato dt Taormina..', Ye ne, soncr. 
.elle iiiàsse . dove . le macchie., bianclxe,; e^ le Uriac©' stHi»- 
jntornakp .da. una bordatura pitti chiara del Condii .,^^di 
Itrè^dc^ve-le macchie, color dei* fojid^ :Sono coittotaÀieiv 
lanche ; Mille gradazioni di colojdJì trovano anct^ %9h 
DÌot del fondo , arriva fino al. roa$p .lavato^ eal.ro$^> 
> giailallrp •/ P.eade wil xJiaiare ,un^ smontagna vii quó(U^ 
larmi poco al di là di Taorimn^ andanda a Mesftin9>\ 
^t-fi osservano spesso delle vene .dr quarzÀy vt^sàk cai-. 
e carbonata criftallizaiata bianca . ' ^^ . 

Marmo rosso a macchie nere, o a jnacdhié bianche^ 
(.m fondo .rosso « macchi» bianche^ e ntere, e a ma(V ; 
In9 de rosso più chiaro y e sovente più \ vivo del fpn-^. 
\o^ £^^. dei contorni, di/ Taormina^ ^ ne ho tsovakQNdifltf. 
lezzi con piriti • . ^ . . 

d2 
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Ricca e Taormina di altri marmi di uso camoneA; 
Turchino chiaro, e tirante al nero Mi Taormina z ite- 
ro dì Taormina; è un verAt assai oscuro: Mìmico di 
Taormina, ri sono clelle macchie oscure ondoiatc prò* 
dotte dall' ossido metallico. 

. Giaiio di Cajironuovo . Fu trovato nel i^T^^ nel 
seno di ,mia montagna detta il COffsero di Qijfroniiovo, 
che sovrafta a quella città , nell* occafione chtf fi anda- 
vano cercando delle pietre per ornare la Real Cappella di 
Caserta presso a Napoli . E* (tata depofta nel T.iX delie 
Mem. per servire alla Stor. Leti, di Sicilia una djescrì- 
zionc dèlia scoverta fatta iui luogo ^dal ritrovatole fles- 
so &g. Ab. Vaccarini ^ La montagna è isolata • Si co* 
miftciò lo scavo sopra di e^sa ♦ Alla profondàà di ed- 
cani piedi fu tutta terra vegetale ; sotto di essa ^ tro^ 
varono dei strati inclinati di pietra non perfettanteatt 
marmorea . Sotto ^ molti Jlrati inclinati dtpfktàM :mn 
perfettameiìte marmorea ^ Sotto ^ molti Jirati sopràpojli 
altri perfettameiìte òianchi ,, altri gialUgni; ^si\\€rano 
fràmezzati da crete (cirg'dle) di varj colori che. servi- 
vano loro di glutine come per. unirle; ve na sono del- 
le- bianche , ma la maggior parte è rossa , ed hMikB' 
It qualità del Bolo armeno .- AUre sono così pafettor 
m^nte gialle che pfossono bene adoprarsi per la ^pittar 
ta . Altre color di ambra pia o meno scuro • Le bian^ 
che a guisa di sapone servono ai cavatori per lavar- 
si /- panni. Dopo - i Jirati Manchi , e ' giallogni furono 
fìtoùmeìkè ritrovati i giaUi. Sono essi di varie altezse 
st4iùà'piìilpi€di'^eli unisce una terra di warj colorì 
ma lucida. Quejii Jirati gialli so io in alcuni luoghi 
come se fossero infraciditi ; quefii pezzi logori soìio pie- 
ni di glebe color di ferro , e gravi le quali ^ fUaco' 
hoìtno' odore di solfo, ma non si xonsiimaìso à\ ^uejio 



Marmo, diremo tosi fracido è spesso fra H ìiiianìpo > * / 
il giallo . Quejto marmo giallo non solo non èinferio* 1 
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re al cslehratUsiini' gialli, caitìghi tli Roma $ ma gli A' [ 
va/iXa poiché, in. 'oleum pezxÀ \vi ai otSi&cva^iUncf^. gra}dùr 
^X' macQÌùcL ckff\ dà'.^nól'ÀUrchinoy in altri pm Vi sonò 
macchie vive di colot 4i.rosa-, p.per lo pia sparse a 
guisa 4i froJidi^ le quali nella pulitura accordano mi-, 
rfikìlmente col giallo * Siapra ho potuto avere dodipi^ 
matssi Ulfighi' >i^\ palmi y e dei dictffìetrQ di,4,;. a qiu^j 
si aggkMgeroium ' gli terù^he saranno :>dì:pabnis^ y{^ si^ 
avranno dodici colonne di <iy painìi; le aUKe.cóloimi^. 
saranno di tre pezzi, cadauna dello flesso diàmetro di . 
posimi 4 f ed :aUi g. InoUre/vi è. wta gran quantità <^^ 
massi quadr(U<i ,i:ts ■paraleUogrammi che giungerftnno ,al-. 
la^somoià di venti mila palmi icuhici. Due di quefiiion^, 
di un'pregio grande ^per la lor^ rarità , poiché oUrecìdx 
essere dèlicatissiniamsnte macchiati a rosa sono d(i wia 
sodeziia non., ordinaria y &) setèj^nunpejo: uuio i^ ,^4^^i 
IO palmi -^ « largo.i6rlue:l' ìo/tK^ m e largo piìisMÀw.:, ì 
:j Si fst; graiul^ -«doridi i)%ue{lo oboi ngtjdIordii.iC»a^rQQ.^p^{ 
VQ , the, -.è or ;gial(k)f ^Oscuro ,.br.'cbifffiO , è' fra't ^ir) .pez- 
zi yi fi trovano hioltevarieUrvic Ve ne sono: $^ar5i-;ik 
lince^Oidl macchie, o dtifeinde.ondeggiìtfUil :b«lfic)ji:5i 
altri sona: spaisi .idi m«cfcffiÌB;jroia...piùv tki^te , ip^ ipiù, 
s€ure del' fondoi'; e/yì-sQuo nieltèi venule., Gè pieciote, 
macchid di- calce carbonaia cridalIia^aU che •allorché fi, 
trovano aelle p irti giallo-sduire' fanno col loro lucido un 
belio effetto , Xe grandi «acchie brUlanQ. per. l^,grossC| 
scaglie crift a [lizzate di cut «oft; compode, ^ r, ' . i'di 
Marmi M TtApanisi; tvcóntòrm ^\ e le ; mpnjtagiie ^ 
(piieftà città '. daftfto . ittnx 'C<>^iostt . varietà di. bellissiipi incir-^-. 
mi* Bigio de Trapani \ fondo, bigio., ^ macchie pere > e- 
bianche . Rosso di Tr apani \ ros.so fli:;VÌn9 moscita.jtE4Y 
v.ersatp da linee jerp^gianti .dLc«lce^ carbonata crif||^^ 
* \ìz'ù^i% bianca , sovente paràlelii; .^^t, spno anche» 4^^^ 
linee famificate di ferro::Spiaticoy-(cherat*raV€frSàno ie pri^ 
nie, e che sovente sono, incassate infieme jjell^ ftess^^ 
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linee ;Tje-!in9ev.irfdr\fébcftìiéIle'- fóccep pulite >ioÀ^nórib«i 

né' «io'&^. ti 'k>riD': Uime metallico >:• Ciò :^d\ diiam<^ lUstsv 
lié^ìó fàcie.piìiiit «ono^ddr ^feailvclta^-' péctotfàùo^ tutto, 
là gtossezza dei mas^o^ o piani'v o-sotto varifc inclj&a- 
ziqiiiy ckò diìpenàoàù dalia direzione delle fenditure cJie 
guèlfe matèrie/ w^eittpirdiio . Z^i^^/r^iiiwflf di' Tf^ffom; 
cò'l^ di virio con^ \ft:risce di quasi dàev\lihce\Yiii'iaì-ghez- 
:^ 'di 6aìcei carbon^ata <!ri(litlli)K2ftta-hi&n6a-^a gf^ndì sca-^v 
glie, é contornate daiPan^ piirte ; e dalPatltra cOA 'ftrl«>> 
s^ più larghe gialle- che fi sfamano nel ' Uto . ederiore 
con còtere .scuro ;, "ma'- (juèfte-dt' «Vncgcàiia ■ oonipjitk»;^ 
er^^oèl- fifta che là bas« . il ttirtovf^rma. \in ^niEiftro :^lrìtr 
tò! lèhé «orape b*Uiando. 4wl-fo*it}aV4lè4\jnaiJs(>;. hi^^Uv^. 
lilp'ezzi il fondo è di un biòndo .di Vseèce^, e:Jev^(ki$ce 
sonò ìontornafe di - ro^o . Bianco r^rség7io di Tpct^anL ^ 
B^'-S^rab ^dÌ5 lujiehe ' maeachieo òk .cttlcD> carbonata bianca 

ìk' 4liisde(.irre|foiÌTÌv- m 

Trapàm. E' un; giaitò 

s^rso d^ raàicchie ruiniformi di l'osso :di'rino;e traverà 

aafó^ -di' liAbe-.ninii'ficateì'f della -calce : èiarbonàta bianca. 




iiOy e di* aggregati di picciote macciiie disili Ressi colo- 
rise^tbrttef'cp ritornate dalla calce. ca4rboiìata bianca cri* 
ilallizzata di grana ^ssat 9itvx eh* vi sparge soventó'at- 
#6 stìe m^CcMè . Libioi di Tirapani . Si dà iiuef&i no- 
iiié'à vàtj niàritti di (Juel paese. Alcuni sono-'i Mae-^» 
chiati di Trapani; altri sono dei marmi di un fondo 
verde di piftacchio traversato da ftrisce sovente di uh 
ptflfìfeè' di lai^ghfezzà che vi sono, defigriate serpeggianti,' 
liéllà- guisa ch^' lé ^sse riviere sono defignate nelle ca^- 
Té topografiche ♦ «bno ' esse nel mezzo formate idalla cai- 
ce carbvnata bianca crUiallizzata a grosse scaglie^ « cii>» 
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^condatc ih tutte-Ie loro, sinuosità, e luiigo i loro fianchi 
da lina ftriscia rosso. bianca di una lìnea di grossezza/ 
quella, è contornata da una linea bianca della stessa cal- 
ce carbonata che lo e appresso da altre linee, e quello 
intreccio di colori che formano come le sponde a varie 
ilriscc al meizo bianco , e molto più quando il rosso 
diviene più vivo a misura che li allontana dalla llriscia 
bianca, del mezzo fa nei lavori un' effetto sorpréii^dente'i 
Libici ftrisciato è quel marmo formato da macchie drit^- 
te- a ftrisce con que ir ordine , rosso di vino , calce carbo- 
nata bianca criftaliizzata, biondo d.i selce scuro ec. Xz* 
bici agatata; è forcato da macchie irregolari di bionda 
di ruggine di un chiaro brillanjtey circondata da grosse 
macchie di calc« carbonata bianca criftallizzata , a grana 
fmissima che ne traversa anche il masso con varie Rriscó 
a diramazioni, e che spesso^ vi fa delle gfosse macchi^ 
dentro le quali vi sono sparse altre piccipìèmadchie cqi 
ìor del fprido; ha V aspetto dell'. ^gata. Marmo càr/àìf 
di Trapani. E' bianco con lampo leggiero ròssignò'^b 
traversato da flrati di due, o tre lince di larghezza di 
calce carbonata bianca criftallizzata; è sparso di (Irisòe 
di rosso di ceraso* I Ilrati dclLi calce GarbonajCa romflp; 
no poco sul fondo-, e nei pezzi, di una mccHocte grcfs* 
sezza essi fi diftinguono in faccia! al lume per la loro 
tranlucidczza i^ppaiwata che non hala base. Verde di Tra- 
pani. E' :Verde.di piftacchio sparso di macchie della cai- ^ 
ce carbonata a grosse jscaglie, e. traversato da linee^sejr- 
peggianti di calce carbonata scura, ciò che dipende d^ 
in «scolamento del ferro spatico. Cujiagno di Tràpànit. 
Anche quello è detto Libici . E' sparso di due linee 
spezzate macchiojse , e delle Arisce. irregolari ramose 
cbe sembrano delie riviere di icalce .carbonata bianca'^ 
contornata di rosso di sangiie e di^ fe,ccia. di vino che 
vi foriAa anche d^He macchie \q^^\^iq ^ Bianca /oss^llo 
di Trapani » Ha delie macchie ondolàte circolari che Io 



3^ 
rendono uno dei pift vaglii mafmi dì Sicilia .'yerSdr&'é 
[Trapani. E'' traversato da ftVati Kretli rosi} . Ve otlia 
di verde di ulivo , clie ha dèlie macchie bianche, é ìmd- 
te masse hanno inacehic bianche , e rosse sul {ondo 
verde . ' 

Blu di GaZ/offoro . E' traversato da linee , è Rrisce 
3i calce carbonata bianca criflallizzata. MltcAio di Cu- 
falù. Di rossoj bianco, e di altri colori. Nero di Ijif» 
daria . Sul fondo blu scuro vi sono delle pieciole ihae- 
chic nere ondotate rotonde con macchie d' inchtoftro ', 
fiofiif di Gallo di Palermo. Ha delle macchie-, fe l(K. 
%ce di^'cjJce carbonata biartci ctifialliziata . ' CfèailàlaKo- 
riziaf» di Bucchétt. L''òssido rtelallico <:he pfói^e li 
dendiiti traversa a Ri'ati tutto il masso onde 'sì Jsos'sono 
negare dei pezzi, e trovate seriipre le ItèlTe Fadcè den- 
.^Jtiiiche . Giafio atborizzato di Palermo . Le dendriti «o- 
'np più copiose che nell'antecedente. Vi fi trovano- del- 
'^e macchie' di calte carbonata" bianca criRallizzatà a gros- 
se' scaglie lucide . Ne lio fitto lavorate un Itaigo pez- 
zo dove una macchia bisliinea della calce carbonata nel 
jd^Xanti dà la più perfetta idea di un paese dipinta do- 
Vfs' èssa fa iiii lago di. acque brillanti ili mdtzo ad un 
fólto ^)(jsco,' le cui frondi, e rami numero!! s' intrtCcla- 
ao iii'uiia" manièra ' aissai graziosa per formare ivi m 
jàfiro solitario, e lìleitzioso prèsso ilntargine del lago. 
Se ne ffinno a Catania delle scatole , ed altri lavori. 
$Jp^ I m,^lto tempo che iì conojce . Perita di Co/lei- 
'Èàc^o'p^sso Palermo. Sul fondo rompono delle picelo 
le, è. spesse ìrliac'cliie bianche. Bianco' del CamsojHt 
là granai assai fina , e compatta . h' ossido ' nero metti- 
lieo, vi fa delle ftrisce lunghe, ed ondeggianti. Preadt 
^u^ bel Vavie.' Biiuicó deUà Piana di Palermo. QueAa 
^^arnio è 'iei' jrsrrl' rtàriHi ficillani » glrana oriftfelliiw.'iiB» 
^! minuta coii frattura, ed àpp&rèilzà di eeu i Santbfcc 
importante se non fòsse in ctnella pochissima- quàntici 



aelfà" qtiale- fi trova, ^e Te non fosse sparso dì macchie» 
lunghe, e ftrisce di tutte le maniere di rosso or pilli; or. 
Kieno vivo. Il fondo bianco ha un leggiero lampo ros-' 
signo, ed il marmo ha una certa semitraspairenza nei la* 
ti acuti. 

In quello calcarlo compatto fi trotino spesso delle? 
Conchiti; ma la loro forma non è còsi conservata da: 
poterle ravvisare al primo colpo d'^qhio. Ve ftei'W 
però che non sembrano essere che un aggregato dì conchi- 
glie che han conservata la loro forma, il loro colore, 
il loro lume. Spesso vi si incontrano degli anunassi dv 
tritume di conchiglie che vi fanno 'delle, macchie v .CodL 
qaefto marmo è [tato àettw LumacAeila, '^^-abb^^v^ 
delie belle varietà • Il Lumacliellà tH Tràpani ; in an^ 
fondo rosso sparso di macchie,, ^e di ftrisce di calce car^. 
bonata bìwinca fi trovana dagli ^ aggregati , di Conchiglie) i 
Fanno'un buono efibtto nei lavóri; 'ina; spesso moJb&i.pezH: 
zi riescono inutili allorché si tagliano, in -mailier^Lc^ea 
le conùhiglie perdono il fondo; èsse producono, arllbial' 
nella faccia lavorata delle cavità irregolari, la cui gran^. 
dezza dipende da quella delle conchiglie die le. formaci 
no . Si trovano nel mcdefimo luogo lumacWleà fóndo '^ 
verde di. piftacchio^ ed altre a fondo cinericeal JLè picr^ 
oiole macchie , e assai numerose fanno ^daìre a -quefttv 
marmi il soprannome di pidocchiosi^ 

Brecce Cakarie • Sono delle pietre compofte di pezr • 
ù irregolari, ed angolari di differenti .colori, e di nat*»'. 
ra calcarla, uniti da un cemento calcarlo. Ne ho.raccOt 
to una grande varietà*;' esse fi trovano in masse tKs|)e»se 
di diversa grossezza al basso delle alte montagne, e spes- 
so nelle pianure in mezzo ai ciottoli, e fra le' terre ere- 
^1 tose .' Le masse sono tutte globolose la cagione della p^c^ 
• dita degli angoli prodotta dal rotolamento; la loro.ftfut»: 
tuta interna è interamente compatta . Si diftinguono prin- . 
cipalmente per la bellezza, e per la compattez2:a le se* 
guenti varietà che ne hanno delle modificaaioni dilTeren- 

c 

I 
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ti . Breccia calcarla rojadi Catiina • B'tm; rofhpofto è' 

pezzi piccioli, e gtoliì irregolari^ ed angolari. di marmo 
bianco^ e giaUigno/ a - grana fimsstma e. compatta ^ uniti 
da un cemento calcano color di corallo rosso lavato. 
Le picciole macchie fono contornate fpefTo da un ro§so. 
più Vivono da itit-rossò più chiaro • Quefta breccia-che 
gli Artiftt chiamano cote rossa riesce eccellente per' ila* 
Y<36ri' di ornato poiché è capace di ottimo pulimento, e l,e 
granii -macchiei e gia:ilighe e bianche rompono con mol- 
ta grazia fui fondo corallino. Potrebbe chiamarfi òrecpia 
e<frallina^ Sì ttovei fuori Catania andando al Simeto / 
Mreacia ofcura a picciole macchie di Catania. E'detta anche 
cote. fààra per il colore scuro che refulta dall' infieme. 
I pezzi • chB'^formaiio le macchie sono così copiosi che 
non fanno comparire il cemento come nel r antecedente. 
Sono angalari^ e della grossezza di un grano di arena 
attirai^ al piik a quella di mezzo pollice . Sono cinericee 
e?'gialle)dl^rugiBie,t brune, color d'olio di ulivo ce Que*. 
ùat^hcda prènde u» hjme cosi brillante che il diaspro 
]K)ichè é di una grana finissima, e di struttura assai com* 
patta « -Vi si trovano spesso delle picciole cavita ripie- 
ne 'di^ calce «arbonatn bianca criftallizzata. Si trova nei 
medpfldi luoghi' : 'Breccia calcarih rossa gialligna ài 
Taormina, il cemento ha un poco di lucidezza che prò** 
viene dalla sua grana che sì avvicina allo stato cristalli- 
no. Le macchie sono nelle maggior parte rosse più o 
mena chiare, ed alcune di esse si sfumano sovente al 
giallo ; Altre sono di un perfetto giallo di selce. Anche 
in queste vi si ritrovano cavità piene della calce carbo- 
nata. 

Calcarlo conchigUare . Forma ima crosta sopra le 
altaie granitiche sotto, e presso Messina; fa lo stesso 
a Milazzo dove si prolunga sino alla punta del Capo 
correndo dei pari che le rocce granitiche^ e corona moÌ- 
^c sommità delle montagne del Peloro. Costituisce indi 
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dinoto é mescalatb, atl^ frodi^jopj. i^^ JinUsJn^WqJfajj, 
di.,<iu^ll?.. regione, cT)fi.op.ówa>i,e 4»Ue oqtwlj .»lt»)vo 
è ■^9j)erhji,e,|fon I^,,aiÀa,li,Ìfl;-j^((i,Jl»flglii:,aUgS8(i(lf|ii^iir, 



nà^.iW9i: mi 



1^, Isole ehe sfi|ip a |^ual<^dif^i(?A,di(llR, parti (U,pq», 
cliente^ e'èù.,,^je^^^^|»lpo'■fi^il.W^^réi/|ió,■siao « lyl^lt* 
fiiOfi, ia ^aj>t9lUcia ■p()g(iÀ-'l^t^!^Q(ni>0ftA.,'4Ì ;|«ve,,,ft,'4ii 
altij->Viefi^.,kudaie., ,J»^, v^ R^!fimi),Mri^e,^iel^3 co* 

tutti formati. ^ ., .,.,-, -i ,,; ;-> 

Questo calcano è I^in^s etiatifocine, !«L, la, ^Qss^^za 

4mi„^ti;aj;i clie è spesso. (Ji molti piedi, Jr altfjp iiif(>t; 

ver|ìp['ii.,uiare a misura che. .le ouiAta^pe ifi.araqtniiia, 
«Uà spiàggia ■, Nel yaldemooe i stia<i j^pnój.TiiròItatf Y^'T;, 
so. 1^' c4|p^ cVltratèVdel Pe.Ipi;o:„;è, (i|j,,fé!^9n)iaip.,.cha 
iv.j ^i,òs^erva...chUrameijfe,iri,. ippJtfl'. parlL,^f;;St?l!o..J{'P 
--''-;mo((taàie|.?S5àr, ■'""'"'" -■-"-■'— -'--">^- -——---• 



ne, eie .SI P«.*,a§gtill)4era,^,q;^elU faff^ ai» dj^:^g^f^( 
sti dpwinj Rii5«.,.an;aUci.,«w"« 



UlfflOtttagne fc.vasti dpajiiy Ri^i^j, 

•.'i.";i! -.1 ■ . ..1 i.-..,'!( .,; j(' -,: ijbtsTri'j'; ;.-'j'hc.ri» ijla 

▼«(ione. delta raUe pu^t fipt^ flalTe Slque; prfn 'è mbuò larga «a i.aii» 

09>iontati felcuaì f^ i^ p>f^> "d ^Iv^fl' 4» ::pr^llice t .ed *ltif pifldJ. 91»? 
sto calcarlo;, la rottura dei strati pi.i^. o. ineno avutoti, o aietro oej vati 
EtTtftì, dà «Ja 'litiigi 'uh' idra' di ffiMdeélìih -in-Te'"* t'etìrito il iidnite'«i IW* 
gp.jpffl ^li.aminaisi fniti datCìtnaQQeKfoi^'idliqucIU-rpfcetttU jaUr.ù 

[IWrao().i pezzi dei stra.ii, rg^hfissi.semWVÌ flMlrt ^stflì «^ìPRB^ "^ 
■pSfenO 'lavorate dat}a mino degli uorttjìir, .Sètte pOi^oUtf st^écSft dfit^- 
t01clii:iE>lle'.< vtÌireM>riMktaià!titè,ui-:»ai j»'ll<*<al»'«UÌi;iìUt»^''Ì# 
eh* si osserva aoclie Dei pili miQuti. .jk,..' .--t*'' r .j .. ., !; ' 









montagifcf [è 




ti tutti orìzontaU, -.i-.-'. •.^K^ ;i.i 

' ^aé$ti> éìsòìM^'<ìhó 9! ossé^k iiegli'itìraiti 4éf!e' !ma- 

. 4Ì ì^tàsttòH loòò'^avvénùte! a questa tòa' dà '. Àùp<ir k^è 
tdi'ihàteriè #i atnìnrontatono à stràW cfrìikòìÀaìi sìkcfiìdo 
iPìk'^Xe^e déila^ deposizione ; la incliiiazio^ie 'Wào il %a- 
el: jkmtk àddltaré 1* ìfltìndìmènto cW si fééé m ' tratti ' 



c0iiVutììioiii^ aV^é^etòl'lftete nitàia ^ JT>ìfÌ<nJr >yajl ' che'' la 
^ria {loieÀse traman^arUd detlé nlemoriè;' è veirisfmtle 
«he una gran parte _^eUe ineguagiianze che si yeggon» 
alta supemcie attuale del Globo fu allora prodotta .imme' 

$opra 

licmiedt seoiji^erti quanto avviene alia Terra .Le fottst; 
eterne unpresse. alla, materia pródùcoao ideile àzfpni tòstoehè 
senio- pefete Belle ciivostatìZe > ehe le- obiigano a''pró'duiie ; 
I?a' J5(ùfMl^tÌtà>: ^n^aj%.re'^tji: sempre la stessa, 5^. tiitté Vie 
livòluzloiii koii/ faénb. ■€hè...cainbia(e le iornie- sotts Jf 
(|iiali era essa stata poslifc» 
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• '^&amxttait<!V»'^e^bÀlrikté ^àesto òalcaìria si rtcoiK>s(ie 

eè^ &àììtzzsi ifon ^ììe€ esìò-^^eràhtiàe. un opiéra de* 

gB'ftn<taiall!''màrfi»f' /'ina Wìbiò ì^Ò^ie agglutinate da' 

un cemento cajicario; molte conchiglie si staccano an2{^ 
ci>.:i^^^ j-ii.i«i;^^ : i.^^-^^^jjjyl j^ j^^^j impronta j ciò 

staMlitsi jéori altn argoménti^ cfiié' 
'quelli àn!mkli- ' i^on fUròifo^ che^ involti da qiiéiw 
l2Ì-^àè^/caIca:i>ia/dòV;é^ì^statpho' 'c^^ dopo che eésa 
cRvennd tomps^^'; 

Questo' calcairio è 'ordinàriamente bianco, o griglo> <f' 
^:ì^-gianastro;^ ò'^rìgib-rofisàstrò ;J La pasta è mintitò>^ 
ìiiétìfé ^'spàók tìla ^crtimò' 'dt Cavità picciòlis8ii»e ^ che 
lasehùio' tta :df loro a'pp^iia' mézza liifea di dis^iaà;. c^* 
C(>st^2ia chi^ unita àll^ grana *teVrosa ' rende questo cai*, 
écirid -niente adatto alia politura* Ma come non ha cJm» 
-poi^dttttiia, ti lascia tagliare è manierare facitiheiite>ed> 
in tutte le guise^ onde è' la materia comune di ooióiìàe^ 
e kfi'^'òbiatl di ógni géhere. ; v* , -/ v.; 

Vi si trova una prodigiosa quaiitità ,' . e -rarietà ^ 
corpi marini p'etrificati di differenti gèneri, Cispecie; so^:. 
tìo esie delle conchiglie thè Hanno acqli|siato -3 nbme 
d! cojtckiti. Se ne veggono , delle 'cós! -coAserVate 'òhe* 
scifaa 4 pèzzi dèi calcaiTO <fhé vi* aderisce si^ direbbero^ 
tratte ora' dal inare. Vi sono ànùnoju^i>belemmtii grifitt 
im^iiftifi, teste di Medusa, ^cùmti^ telUfiiti, ed immensaf^ 
qiitotità di madreporitì che ordinariamente hanntf le èèi:*- 
tità'^ piene di pasta' calcarìa i grana a^Sal fina i Ih mola- 
te 'itf^jKsè spi^o còsi lìòplose queste spoglie che" Sembra- ' 
«o^un depòsito detl* acqiia agglatlnató da un tóiérd 
eeménto; esse sono allora tenere, e friabili;' allora ha 'il 
loffie' di tufo '^àlcarh ., Le pietre dette ^tdlarie f^^Aftm- 
te*, o steUàHè' 'soltanto' per \e JJicciole macchiette^ to^ 
tond^ nidiate dr'ictiiWò sparse y e delle quali; sf-fJActa 
tó'tennjf/ó'taiito conto- 'sono delle màdréponti'tltt' cdme* 
•l 99. tonò fabbricate 'con ràvità guarnite di hmine 'di- 



egMalfliente che. 4l.,.w<tf^fr/f^ , e.'.^eJi^.Attr^^erjft ^ 
te! d:^U animali Bifuni un tpmj^Of^^d aia ,c|ùui|b^ J^f^gug^ 

sto CalcaiiO . . • -, .• . ,:> ...!,..;"::; :jij 

Le credute uoya.Ji pesci petrifipate rcfiie sqiio jta^ 



ti di S. Filippo m Italia formerebbero .degli. Oditi iji 
venissero agglutinati da un cemento • Qxresta opinione 
aacqup allorché ^i credeva tutto il c^l^^ai^l^o-Qpera.i^fcegli 
animali marini. Si è fitto a^sai.^beàé ^a|t^ j^qI^o^jI^^ 
ralogica francese . a «chiajmare gli politi caUe -jòàr^ttataK 
glùboUforme . E' teìppa di éliminarp dalle Scienze ri no^i 
mi fondati ;5opra antidu errori . In Sicilia abLonJa |i^ 
itiolte :paxti; ^ ne bo fatto, molta raccoltala P^d^^ggt^ 

Ho osservato spesso che i diversi stradi CQOtengfMió 

djei diversi conchiti^ ciò che si trova anche «nel calca* 

no d'It^ia^ di Germania ^ di Francia^ e di altri luoghi^ 

Bl'^kgnoandjie di condderarsi che alcune. famiglie di questt»* 

CriOQchiti . del Cis^lcario ^cli Sicilia non hanno -piti jie ^^ly^^ 

^loghé ne^ mari attorno airi^ola. Verità .st'^ìlita da ^a|U 

tre simili osservazioni fatte in altre regioni ^ z\k^ ^%^fxi^\ 

brano stabilirne un'altra in Geologia . La costituzione 

fisica d^i luoghi era ben altra che oggi ìxi quei jtempi^. 



deve cangiare a misura che si alterano ìì^ cause ghe. io* 
iltuscono sopra la teniperatura dei ,varj .&U;i sep^ratai^eo- . 
te 'dalia posizione in riguarda alia latitudine ^ 



-- V.' 



•^ i juoglii haisi, e le pianure .d^lla, fidila 
mati 4i strati di rriiXtf , che é una ,cftlce> 




tèitoHà . Bisogna ^diisttógéferla éalla creta intésa ^^al volgo 
cKfe chiaifna cosi un^^mescolaméllto di argilla, e di creta v 
(ofj^ Generalmente la creta è di color bianco, o bianco 
giallaUro, e non è che raggiunta di un poco di argilla 
temiglnosa che le dà il grigio, o il bruno . E' magra , e 
un jJoco tude al tatto, e si attacca alla /ingua un poco# 
Qfaatido è compatta è matta, e terrosa nelle spezzature»^ 
Fa efltetvèsCenza con gli acidi, e diviene calce viv^a* alla 
eàhnètta , come ogni altra calce carbonata . Vi si trova 
rtieschiatò dell'ossido del ferro, e vi sì veggono spesso 
delle materie nere bituminose. 

Gli strati dì creta sono mescolati ordinariamente a let* 
lì minuti di ciottoli selciósi , o pietre da fucile, ed a 
masse rotolate di quarzo del più bel bianco lattiginoso ; 
in molti luoghi vi sono in mezzo sparse delle conchiglie 
marine;; che con molta verità la gente di campagna chia-^ ' 
ma i testinionj del diluvio. Si osservano in alcuni luoghi 
strati'di sole Conchiglie e senza alcun mescolamento di 
terra, sicché formano dei strati sottili dure in mezzo agli 
ammassi terrosi. Nelle montagne dopo Regalbuto ed in 
altre nel medesimi luoghi verso il centro dell' Isola que*- 
sti stradi sono discernibili da lungi. Sono molti di tali 
conghiglie/di una pasta silicea , ma tutte di una enor- 
me grandezza. In mezzo agli strati cretosi vi esistono . 
ammassi o mucchi di ferro solforato color giallo di 
bronzo. Le acque delle piogge unite in torrenti che 
scavano tali terreni disperdono per ogni dove, e tra^ ^ 
sportàno ovunque la creta, le "pietre da fucile, il ferro 
solforato, ed è cosi che tali materie si ritrovano spes* • 
so in siti lontani di quelli dove erano stati deposti. 



(a) Gli Scrittori in lingua latina confusero^ la creta con 1» flrgìUa;U . 
Stessa confusione passò in quelli' di lingua itab'ana\ terrore si togHereb. . 
be ricorrendo alla Minerologia che dà 1^ regole pìer non confondere i^o.;^ 
Uà eoa l*alua« 
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Concrezioni cercarie. La calce carbonata é pec «f 

insolubile nell'acqua qualunque di questa ne. si^ e. 1^ 
quantità , e la temperatura ; è l' acido carbonico . cb^ 
serve di dissolvente, ed è per suo mezzo che molte 
acque sono cariche di calce. ^ì concepisce facilmente 
come tosto che una causa tira via 1' acido carbonico 
dissolvente > le materie calcarle disciolte riacquistano la 
loro iasolubilità ^ e cadono: al fondo di tali acquie^ Ji 
contatto deir aria, razione del calorico, o qualunque 
sostanza che possa impadronirsi del dissolvente operano 
tali deposizioni . (a) . E' così che si formano tutte le 
incrustdzioni , e i sediménti calcari cui le varie circo- 
fitanze danno grana, e fpirma diiferente ^ e cplojr^fo 
di diverse tinte le sostanze metalliche* 

Calce carbonata spongiosa . E' stata giustamente 
ehiamata cosi nella nomenclatura francese mineralpgica 
quella sostanza detta già yigarico minerale per "^ia su^ 
rassomiglianza nella forna al bolctu? agaricuni^ '© pw 
aderire alle pareti, o fondi delle flssure come gli aga- 
rici aderiscono agli alberi da piante parasite; è anche 
come quelli spongiosa onde è nominata da WaUerio 
creta farinacea spongiosa levis . Il nuovo nome indi- 
ca insieme quello delle sostanze componenti; ciò che 
si riconosce poi alla pronta effervescenza negli acidi, ed 
alla dissoluzione in essi, e alla forma esteriore* Air 
ordinario è di color bianco-giallastro, o biancastro; e 
piuttosto friabile , a grana assai fina, pulverulenta, e 
molto leggiera. Deve riguardarsi come una creta sotti- 
lissima le cui parti assai fìne sono stati sospese; lieU* 



(a) Il Sig. de Saussure dice 7! t. Voyagei dans les Alpes di a\re^t^(^ 
vato deUo spato calcarlo cristaUizzatosi nel fondo di una boueglia chiu- 
sa, e che conteneva delPacoua d* Etrem1>ieres • Nel secondo voluàiéACi* 
dà la spiegazione del faUo dopo le belle sperienze dell^ illusrre Senebier 
sopra 1^ assorbimento che fanno i vegetabili dell* acido carbonico • La 
Conferva una sbucciata in grande quantità nel fondo del vaso» «d.essa 
"assovbendo 1* acido carbonico, avea ridato la insolubilità alla ^materia 
iliilcaria ^be deponendosi si era cristaliizzàu^ 



4* 

•ftòqtta , 'Sénxa che ^ì fo&sefò <«BtdoTte^('e che evapoFata 
Kt'ffàrtó i^ida^l^^pairck^o^eyiR^si'^vvlciny^^ tizéi^bo^ 

to (leUe Resse pafttcétlleìscdociattdó le paini wiiiide;'«tfsa^ 
sì è ridétta compatta. Quando iè'inoItor\s«ceìtx«i .roiqp» 



ibne>''iàètìe ìisiveéf^ d6t-'iu«gltì:'ì:aflèart-'^inc>S!tollUilperotórì 

roVàrhe'.''^' '■■''"■'' Vv' r* 'i*'> '• e-'.' ;».':? «'I n ,.; fr olvr/ ■ 



zibnè^ 
trovarne 

Cà/ctf- carbonata ^rhtalUx&ata . 'AUoithè T acida càih 
bonicò' éhe "tèt^é^di'àXtsoAi^rAé alla^ c^e •> nettai àoijuÀ 
ne'^èft^' sottr^^eV i^^ . éòit#ii2aiiite»«)$ia:iaoqijittaiido ia» 
nkUr^I^'' fhs^|ifc(iinii^cl«' 'ài fondaci i^epèneiidosl ibp» 
qaà]iii|lqae cdi'^o^> le ''p^rticeUtf' eguUlnieÌÉtei'che;;}i|ueUé 
degli kttri corpi s'ecohdo l' in&trensa delle varie xircastaA'ì 
ze ^?iHaniJsconO^;Sótt«('t^ar}. .rapini i'^Se 'ia ^ssdlueione 




chia'rt^* ■' coti ''tali tllpcostanie^ tutti < i taspi i a icrisbdlisD- 
sia'rsi'ldltò'lìefi fsufiei^da - ìeteai'ifbbilite'. /L^>inànoàiKcfeioiii 
Uh$''4^l4Zci»^b^rt)Be'(indlcàte!Ì)r6nilq..4inpei^tta22bi!cprcstail>> 
!^<£Wailbné>r:$lKdtfelJto'^idi. otriqgfmebà! ié« tdi4jrcfe tei^taMb 
•^kfkéèftèv k^ dìV'er^i >l^tlQfdi>;Icopfa)rio :'>4i-:'dìfettO!)']dii 
sp.1éfo»'liTi^èdi^eé la giusta <^ posizionai- .che • 'le e inolecole 
débfeé^ p¥er»déii?e i^otto' la»'ifeirzai'di*i>«tOrazioner,-ótid^J 
'«ri^Qi %bn<> rò(Mitretll'<(ltìiniaMma9saxddlèd a isèiì&màttÀ 




e'4i*^ <6<^ndeS^ insiemèi'i / Si Ita.. e 

s8fWA'<fc%l8llà> (raì(re»ìoca»bosat» ctìétL-^ 

^mM^ ^x:\oJJcE3 il) i;i(i o:nr4 n0 ciriol o! oJJuJ 



ie^ kJalcondeni^i 



... AfakUia«i*i i« >Sjc»iUiri«lpU« sf(\^ che souo ji^at& 

Il esprfsàioJW M^ s4' ti^va iobl: .joioito. «k/Bcrizionì di tali 
itoquc i, a^i4<fc , lapìdessU r\iiw|ifi*o^ , un .pangia menno , dell' 
afquii ini pi<^tra:.;'(l?V:Qfi;ittti'ibwìiWt fiH^s^, >m?^^Wf?^. 4'^^ ^^m 
dinana bu©n%tifij|«»l ■ ngi^tllnpi ^ft¥.i\^qw^li^scMlu;?ta.^e-,^sse 
f^fite:* JlfeiliMi8o:rA<««4<fci^l*i^8«tì'Wfib sat.tc^? jW :4«gno - .di 
Carlo Quinto fa meiuione dell* a:qua petriHcantc presso 
Sciacei la qualt?- pcfstam iiii vaie dove vi 6( erano" fat- 
ti:; jiei; lìiieamejttitEv: do^p trQ giiorai si ,eQodensavà in i^- 
tra oiscEÌtla! \ can .c^fUtfìib jlinesmenti' > j^^i^^iifi o^ p^if <;ed6t: 
tecdfe tajifcQDroK)f>i(heni«io^ fAtt<>')r4opq;:^oep. tprnp^.nelr 
le' aiM|ue di- Tivoli' e n^l Bagni di S, Filippo» .in To- 
scana per a.vere.'déi , Carnei y dei bassi rìlic^vi) ed altre 
stnftHi^opeve c4hQ><r cpifroi»; oggi .per- intl^jtJo^KHrop^i, e 
iSiec; jbàinno . .yara^nte .. dèi spregi!) « • Qqefi^, -^ccju^ «j di 
^dacca:/, .^gÌMtiaàJio:ii^efiT«:j?Ql e4n)e{Hp)d9akai!^ 4^.,«|u 
'iiéaio.' pi3egtle.f.I!jbptlltT/;e. tutto, «io felli !|ncQnf«|»||0.,forr 
-mahdo.wa forte -tufo. Ho io ottenuto' delle : beUe in- 
«Jtro$ta9jLoni.< sopita .varj coilpi nelle '. acque t|>$!tririfa9ti clic 
éwÈOs qpoeisso vJPedagaggiiio ili ' fcnomenoi d^liar spiaggi? di 

basiva J»Jj|ai i&;ssa..>t)jd^tno::)Nc4^^<.)coHtt^rnQ»[<^Ìr.'rì' 
tacque /petróse si 'raccolgono, ddjlefiarti: AV v^^i^^iji, 
'e sovente- di animali incrostati che vengono - clùamaté 
fpeit^azwttl . I jcuriosi . vanno in oceroa 4i >^3:^j cpn* |0Q.* 
una; jTìditi u 1 £isogfla:T'abl»int{en4v^.-:.:&£niaii la c^jodea- 
«sx^rch&igiàao j^fisél ftetovegeta^ili -limp^trlU); j^as^i^ .^q&a- 
loUnadbe p^r;; cònosci^re : che ! ito^ spìIq [-. chci l c(elle> iniptifdd- 
,te .La ^Hahza - vegetabile si è ; dedrutta, a niisuraj- che 
il' isucco Japidifìoo . vi sì é infiauato; elfo <è .aiiidatOjioc- 
ciipando >ili luogo, daila^ softansa che '% è ' gfi^dfij^Bifiap- 
te dii fatto f'ift che còme in : un. ipodello Hje |?a pipfo 
tutte le forme con tanto più di esattei:za cilici jaff- 



lànz^ ' «àlcàtra c'A u»a eftrema finezza / iti tal gufi 
(foli fi ha che Una concrezione caféaHa fotfò là^orma d^ 
lina softanza vegetabile già delhruèta. Può efTe^e ' che 8« 
quefta verità fosse più comune /simili oggetti farebbe ir di' 
meno ricercati da tali curiosi, e non sr troverebbero ^Mr 
con tanta pòmj>^,e con tanto interefTe nelle loro tfliccblie. 




Quelle incroftazioni sono ordinariamente di grani tel> 
rosa . 'Ve ne fono però alcune che sono à grana crillaU 
Una y :€ nei quali la crillallizzazione è ora coiifosisr, .,'éaP 
ara regolare , e perfetta . Ne ho veduto in molti ìuo* 
ghi calcari /e posso dire che sono poche qnelle grotte*, 
cavità' in tali contrade dove vi mancano affatto • - * 
• StaHittitt: Sono i depositi che fanno le acque pa«* 
sSifTido per 16' sfrato calcare, ed impregnandosi delle* par-' 
tiòétiè^ dt^essd miediante P acido carbonico V diyenen^pi 
cosi 'acque petrose . Si feltrano poi nelle fcavita, nelle 
grotte, nei eanali sotterranei , e lasciano il succo cajtà- 
rio^ lòtto varie forme determinate da lite diverfe drcbffotf-^ 
ze «rdinarìaiiielita locali. Ora ne incroftanò il fóhdo'^,^ 
e formano delle stalagmiti ^ ora pendono dalle volt? Kit-' 
ta -figura cilindrica , o conica, K)ra s'innalzano dal pavi- 
mento, là formano delle forme irregolari, qua hanno, ri* 
c6<r^o dal CAS0 delle figure che si iiferifcorto ad cfej^t^l' 
nmi l'Sj^esso si trova una cavità- lungo Passe 'dèi cioftfl 
lunghi; Il loro colore è bianco ,• o 'bianco' ' ^ilillSilW.V 
hanno ^pèrlìcle* rude, -ed ineguale: hanno ^ftrtiltata ita-"* 
gliòsa, t> molte volte Abbrofa , ne ho trovato con^ fflb(-^ 
b^e 'affai fine unite a fascetti o a stelle. Né' hò^'^ilef 
beimslmi 'saggi ;<lei contorni di Caftrogioi^ànhi /'Mtf^^^ 
stalattiti kono, forrfiate a strati concentrìcr drrlrggij^t<^^ 
situra' ipàtica : Vi sono delle stalattiti ramificate edme 1 
(traili/ Si fa che hanno portato esse il lìòme '^ìtios 



irai tcpOj4i colofC: bianfoip* tm.ttfifi pontengpi^o ,siw[f; 

Pj$et('^irp;)ftUftndq..w « quefto :iiiet4ll<> esgofte.^i fuqf^ 

^^eo^onO;B^e * ^ ii» tco^a^o a Taa^iqìna 9 rami delicatìj 

f^ èontpjrnl cU^or^inp ne ho raccolto i di cui r4iiiiiioft 
anna, ^f sèi ììape iiik ^meU^9 » . .- 

,,iSi,.f9i^.rcDnp in Sicilia morite grAtte ì^r^saqtji p^ 

^ueft9 ' riguàrck)! pvò ^if fi eCfere afl>i . pftclji- . q^ei -^g^ 
QalMxicne non ne lianno un ccr^o^ numera. Alcuna S0119 
note "dopò lurigo tempo.; effe dopo che ^erviirono 4i. riti:: 
Xfi.^ll^ ijiinte dei boschi, ed alio Ruolo, d^lie; t>eit4i6ani- 
^^Xfi..ri^lbèì ^coli della MitQlpgia^nci^teiqpiid'igiioraiiza , 
dòyeiu^cQ, il soggiorno e 1! ahitiìzipae, di ia^ve^ di spettri, '' 
^àì ^ate cuÒpdi di tefoji;i ivi nafcofti «: L' intjeoduficMio 
in kicilia. delia, noltra Religione scancellò tali credulità , , 
é fece si che molte di esse effendo fervile di alitò, e' j 
^eOib ^ di tomba a quei fermi feguaci. del Vangelo 
ch^ Ja ^olit^9^ di alcuni Imperadori .Romani b^tb^* 
lamèlle.. :pérs^guitava , foiTero cambi>^ in . i^jitu^rj. •" 
Élien^e però'Óia potuto vincere la sete smaniofa dell' 
Q£Q che conduce molti degli uomini a~ far .dello ri* 
Ceri^ ael; sotterranei ; e se effe, non sono utiliv aU? Io* 
ro.pjrfu^e; 1q sono almeno alla storia naturai»; ,4 «1 

(^nbosi* '•;..■■. • ' ' • 

%* acqMA^ ed il fuoco offrono in Sicilia molti spet» 



JUT^;;;^ immense iparge fiumi infocati, che detono orro* 



]<9plKata:^-0p€Ta2,ippi piik tcanquHle » ydopp avere irri- 
gj;te , le: torre f, per mantenere. all'Isola il pregio della 
jgià bella, e più sorprendente fertilità , ricerca le fissare, 
^:^ti ji piftCioiì mediti. Sii carica di minute particelle, e. 






4$' 
\%y^ Wnp|3;ato, ]uiJg<»,.:terjipo;,, .travasa .JnVfl^^ 

^manto eli questa sprté di spettacoli ia ave^ Iettò 

ita. i^Jciiioàtdèt. mio. paese, to, non àonastùyaL tàn-]^ 

d^ qrtiàji; ^prgealì nàscer poteva qUelJLV eniusiaftnii^ 

ratti dip} quale' vedeva dìHese tali relazioni . ló^ 



a, cpfl?è mai iC gran /fournefort fi fòsse làséfatS 
rre dalla sua ' immaginazione nella grotta di Ànti*^ 
i a ca^edere alla vegetazione delle pietre f^fl{J • Li^ 
r di alcune , grotte della Sicilia mi convim^eto ab*. 
nza cIiQ io mi era i|igamiató ' giu^icàildb ' a**sàiii* 
tit^dàp^ CqnQhi^l che spesso jprdviaiiiddellfe' serti* 
)^i più vive j "è più complicate di quanto* pòsson(ììr 
^ con fiderà ta la natura degli oggetti cii6 ih pYo-' 
;- che p^ò* dejrivit ordinariamente dalle circoffàn[7* 






iàUc quali ,^orio ^sso accornpagnàte ^ quan<lp " sbprjr 

loveré la. nplfrà iinmagtai^ 



f " « 



cjsse sono^t!ajp^ci a muovere 
5 , che ha ipcr carattere ili adunare' sovente iini^ 
ie. quantità di idee^ e. di altre sensazioni^ per ren?' 

pili vivap, pìji energica , ;più maffnìfìca 1|* rajpf-"^ 
mtapone ^i q^i la iìqllra ànima' è^ allora ^bcra 



» .1 



■ . ^ 



I 



a) Le 'forthe arbotiezat^ e ftorhe^^ la ftruttuia rlegaoCi d^Ue 
tifpot^y^n^ bea sed^ifjre uà aDÌmo ,co$l ^fortemente appassio- 
per le pianteV ^à '& H^'^^ tantaRici soUèrraneL qùa|e^ra7queìlo 
*aa. riftòrstore' (Telia ' Botanica ; nka Ja ' (lessa- indhlgeò£a i^ noi^può . 
larsi al Baglivi elie d:(l^se il suo Opustolo de ^mfgetatione laoi" 
A suo. tavoliijp ^ • fon ^da(l^l9^ sopra. Iq assertiooi dei acataioii- 
tre, e dei scarp'^Uiiii, \ • - • . ' * v 
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rqio^.c ftìn.im' bel". Sole itartj di. PiieVmò ■tiìH'teKt 
&mi a1ld s5tìMÌta ai- Mifte Peifógrìni) cfife'-i' iitósi-' 
za, ^-perpendicalarmente dalla spiaggia a poche ,'mÌJ 
glja!! dalia Città, e eh» è 'scosceso' oa' ogni parti -.'JLa 
Rrada magnifica Cfiè ' soadu'ce 'Sino aKe 'jAù'al'fe va'' 
te','/l trqy.i degni' della 'grandezza di Pd'errtitì ;. ' essaf 
vuicé mirabilinenlc le iiiqguali balze, 'e' Ik 'n^iifa' sali- 
tji che nati^ralntente offe* quella grossa moniagna. Es- 
ief^^d^sùì^à cinia- io jion potei trattenermi dal riSéC- 
tére^.gia'ceyolinénie sópra qi("anto quel Gto mi riiflilar 
niav^ alla,, memoria. Fu' elTo occupato da Pirro qaelF 
uoni^ nato per travagliar sempre , valoroso , ma giiitt- 
Btfif ' 'àfsai prudente per servirfi con vantaggio ' délh 
pròsjfèi:ità ; divenne l'arbitro deir impero cartagii^esc ini 
$iciliàl ma Ja juapartèfizach'é lasciò "quest' Iso^là co^ 
B»fi.,'naye'|fj^y^g''^'a dàtia .'fortuna ,aprl là I\rada ai 
Kol^U^V, p(V. ìmpadrònirfene , X.e_ à'^ÙTÌe latine 'l^'-assa- 
dia^np> ma', non poterono espugnarla, perchè dlfesiit dal>' 
Wiutui;* del, luo^^o'. Amilcare' quel , capitano Vos^ii'ia 
^',ij(i||^i,^^^pi' sec;óndc>" he di prudenza, ili^ di fójteia 
XÌt\ ?f^i1''?S^\J'°^i »y'in<lo 'ftna Cifta' ordpriij iU't^ 
Én2à',al<:)jina; é^ir.'ai^da'v^''ópp/jnéiid4Ìr a''niyzzo''r'nà^ 
^,e li travagliava spésso lascianda li liiantagrfà,' e JJìs- 
(a^do nelle, contrade maritime d* Italia fine a' Co- 
Bj^j.i ^ye,ndp iiìdi po^fttS gli accampimeati innanzi Pa»' 
lernio ottocento 'passi Tòiìfano ' d,ffl' esircilo Roraaito' 
diede por tre anni lo più illuSri prove dol suo valo- 
re, del suo ardire terribile, e della sua sagacità. La 
vittoria però che volava spesso alla parte dei Ro- 
mania-Che lina sorte favorevole, e capricciofa spingeva 
sempre ver^o r impero de! mondo lo abljandonò allh 
battaglia ili £gusa che . termina qiieila famosa guerra 
di ventiquattro anni. ■ • 

Dopo di aver fatto spaziare il mio occhio sopra o- 
gni punto dello spazioso orizzonte sopra cim dominava 



47 
cardando ora la fllman^e cima delP Etna airorlerttc , 

a a ■mezzogiofiìo la j>ianura di Palermo , e sopra 1^ 

lbntè'*;Spia^^ vicina guardata dai primi luiT|i dell', au-^; 

'rà §tìèl[à grande citta-; óra\ ad occidente ' la catena 

>ntagnb^a che va a'scenéerò con varj promontori nel ma- 

/ mf condussi poco al basso della cima dell'alto pog- 

> per visitare nella; parte di settentrione la Gretto^ 

^.RòìUià.h^^ il filcftzfò di .quel luogo 

(àfrsejj^ae^^ intorno di me,, mi 

fihj^itóno^i uh sagro- rispetto; io scino persuasa cl>e 

mortale il più' diftratto e corretto ivi a profternarfi in- 

ftii a quel Santuario die la pietà religiosa ha consa- 

itO^al. culto; io lion poteva con la mia immaginaz^ìQ- 

die iforriiarmi una idea mofto debole della scetia: tan? 

sublime ^- e tanto commovente che dovette in quel 
>gQ' pafiarsi il giorno 15. di Luglio del ì624.t'allor- 
alido, méntre il Regno era desolato da orribile ,fie^ 
' .èli ciiFlittì palermitani corsero a trovare in. quella 
!>iu ^'fnà^èriosa le offa di S. Rosolìa . Quale entilllc^Pr 
j/nofi dovette suscitarfi nell'animo di quel popolo 
guliiato alla villa di quei relli, che credea con ficu- 
"'^pcrsuaripne essere ftcì ti gì' iflrumenti d'intercessione 
e f5gàrono:,là pelle dalla Città. Io credea sentire 
ijraèoinbo cieli' immenfa calca piangente di • gioj^ al 
rpyàmento 'delia sua liberatrice, e data a quei ,trar 
orti che debbono ispirare, e lo spirito' religioso , e 
ntercire della falute, e della vita; essa trasportftV?. 
n i fcnliménti i più divoti quelle oHa fagre all^ 
ttà per farnò eli ciTe' la , Aia eterna tutela. " 

'Venirata è cosi pittoresca che capricciosa; io fui 
ntento di pagare fi mio tributo di rispetto ,alla 
atità di quel luogo a quc.U' oggetto ndi tanta divozio- 

. Lo confesso; faspettp' della «ipfeHa> -e dei rjQ- 
[i ornamenti in una caverna rtél fl&ftdo«può dyrstiii 
la forellia mi commosse; le lampadi' «^dlcrali dierjnom- 
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Bono appena le tenebre interne, e die gettono jia^i^d^'; 
Drillante sopra il luogo dell'antico deposito é^ciuiio. (a- 
ternamente i pi4 religiofi sentimenti , ei ,édi èì^j^iissy, 
bile di conservare ivi un'anima ìaaccessibtè "a<I,.da.,'sa-. 
ero entusiasmo allorché si conosce che quel luueò' ònrè 
dei soccoifi Dcuri contro i mali dell'anima ad una gran 
parte dell' umanitii lofferentc che viene i^i a serenarsi le 
coscienze allarmate; che inciTp lo spirilo tormentato <lal- 
te smanie suscit.ite dai scrupoli divoranti trpva dei dolci 
e sicuri rimedj . Io sarei certo in quel tenebroso ' sot- 
terraneo, in quei nascondigli segreti, fra le (ialUltili 
pendenti, e lo ftrepilo lugubre delle gócce dell' acqua 
eh» llillano, svelando ■ alla riOessiòne la nud^ verità^ di 
far ticoinoscBre all'ambizioso la frivolità degli onori, al 
vano la caducità delle cose, at superbo la sua piccìolez- 
za; lo disarmerei la tormentosa invidia, il nero tradi- 
mento, il basso intrigo, il -perfido^ maneggio , 1' oscura 
vetidetta , che tanto aramareggianó'U trjtte sogn»' della 
vita.; ,■ ■ 

Ixi sguardo cosi, allargato sulla -cimi della inonC! 
gna e così rilìretto n?lla grotta era passato da uh e- 
nremo all'altro rapidamente ; ciò produsse dopo un' 
idea di sogno che durò lungo tempo, feci la raccol- 
ta' 'di bei pezzi di ftallattiti che ivi trovai, e noi con- 
tomo, e.varj saggi di altre fimili concrezioni , Pelle- 
traodo nel fondo della caverna fi può vedere il le»- 
19 lavoro ' delle aoqite per tutta quella cHonsione. ' 

Il di M- Aprile del 1799. pjrtj dalla. Feria a pocl! 
migliii da Pantalica nel Valdinoto . ta 'primavera ave» 
ridonato la beltà a tutta i^ cain|)agna rèsa squallida dii 
rigori dell'inverno^ essa era i;icca dit^tLi ìa su:i póm- 
pa. L'aurora BO», ha indprhtj) mai. (in l'^'t'" R"' ^^' 
■renO', e più.;V/igo,i«d jl.Sjilo 5Ì. „(*l^j'a\;a"co>!'"mntsli 
■« «pargev» .«U- «utti^^^i- liiqgli* . un ,' '|i|jjif. -dófci.'e 'viVit- 
cante allorché, cominciai ad incaniinarmi . Ì 'fiori' e' lo 
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Wite cai • bagnava aiipoM ; 1' . umiao ' 'dcjla- < fròtte v mesca-j^', 

irjno.'i loro ibt^isaontqi odori alla tu|gia<ia xleL mattino; 
t^irabbelILvanQ sofctoipnmi raggi del di nasdente . 
hi ha provata rihQuenza delle Qre mattniii su di noi 
.. quanto* esse agiscono .sopra, le facoltà! deUalnoftra 
lima, «giialmente: che, sui neri (Vapori, della sotCéM; 

come r apròno ftl , piacére, , ed aliai ^ailegria ;. .:i .,1 ; /j' 
Dopo < aver passdù>. ili3ajY70 ^ ^Sortino : he icmiy>àiiir^- 
sli^iose lisuonavano del belaménto delle pecore y dèt 
tono di ftcdmen-ti jutlic^ni-,^ e del garciré) mclodibso:dé^ 
li- uccelli che i rallegravano ddU Veoutà^dellà; lilcé^> i» 
jafi a.Pantaitca. gran,. iHasso^, circondato: da: ^fiond'e 
kUiiheiie qualii^cOfro il fiynaftl AirapP' xheaya poi a 
tarìcacG nel pòrto di jStracus4 - li. . miglia .da . là v::Le 
asse della, calce cafbc>aata erano j, nell« loro Ìendilum> 
«perte. ; di timo :odQ<o^;. 'dalla pi4:raLtai(rimx'.dei.lu»]B^ 
lLO;tdell! afttico, JCalteiUóriil .m^'-^S^'cd^. idominava oJ9«C|' 
•a>!uili gcan. trattio. M p^ets:^:^ <^'.:<i>lì^ntc4rcbff:'^dlugtj9Lno!. 
torno, idlt rae , copriva il -più) altp' della rrtompa^nv^i! che 
ui /refbt» ' al ;piede^di q^?lle,.àlt^ .rovirie; seguitn- oatà 
I i cocchi .1 e fiou fi tà da U' Ao a pò ; ; -y viaiè! 4I > ey p^aoax^o 1 i qf 

per. r intiero contorno.; Iwttpr.non; isj^iiftiriil.icbèa feoo»» 

QàciiU gran rupe coperta, la: teda dei |»eziosi 'doitfc 
i Ceceri che neirelterno o^(e;.una quantità Jnvnéhsar él 
rotte 0hc ha dato il notme ^al );UO^o,,a$ismi'P»cÌ9r.j:ari 
:>ro^ CQHto^n'i per supp0i:Ie f^Ue «ù^lla fn^AQ/vd^ft .uomi- 
i^-f (»oii;,iftrurnentì di,m<^ta||Ioy <f;;quin4i noliittìnàlpaidolv 
a, .iqol^ca sociale ynell'mberAu còpre. delj« meraviglie nav 
H9.\i', quella parte superiore è una^/volta che' cela 'écb» 
.^^. mifteriosjl. .travagliati .liei pi*» q/jptufq .fitiep- <tìll* Aesi- 
a.=5s[atflra..Np» 4 mqlttì-.tfìjnpQ; ,;c}^9. Qrqtfia fmftxuLia 
copertaj.la s|li% entrata « ,a.scirapc9i tj^opgo 1 «to^tuQi 
\j^t !non permettere : r.cÀtraia. che carpQner^ji maiddpD 
SI. piedi,, diviene alta 3. e 'larga é. ed indi or.,fi reftrù^ 

g 



5^ 
ga, ixc fi allarga', '-TuKtr riélb'gfotu • è. mufo-, tutta 

Una- debole : fiàcèola gQicJiVa ! i ' rtofifri passi ' 1 Jn ; ~ ogni 



reggiaiiti ché\}sekà3faì^ l|bratòti-'di'| risplendente criftaUo^ 
«>TOTr<cui'">ab:uBÌ'irotfo ^ vana ^ bianchezza abbagiiante . 
3tdattiti detìa - fobmà ' 'di^ fiori ^ -caoipana di alcuni pie» 
diljdi>;aJl)8zza". che ""^anho a prima' viltà: i.' idea.>:perfetr 
«ai «Jfesfiòri ' pbtrifie&tR datiti Oggetti ' dfffere»ti ! capric- 
eioaadieiife i inttóctef^'^ame * fornii Jbiz^zarre .,/ tanti la* 
TBDrioi^ iCOst!t!pei'%lià'v b*#nchd4za' gì' danno irieliftibilv 
iBchte .in . ibracqo' aà • un» - miit», e' /lapidi arnmira- 
23Qné. jCiHtioA «he': andate a v-i A tare' Grotta nuova -vi 
jo^Y«riga>!>a[in(m «-j^-ètéfidetei VKr pófei^ 'po^ftat'e bcact-Tei 

longti^o I ^p^ofon^3 Ji'Q'ù^ll -c^gélti J^pferddnd tutta d y> laroi 
YalorQ,(.|Qt|a lailórb vàghéìiSia' allontanati' dal loro 
Ato; nativp<; sodo <f!omè la rosM isv«fli:a dal mezzo del- 
^•.lfipHiB.;^j ee dette» ^vétdfVi' e^faillglatc' fWiidf-lciie - noii 
Mietei pià3gli:-yjmi|ggi"déir'aui?«l ^c^avdy è dòli? ■ alba xug- 
gladosa ; essi non sono fatti che per abitare quei iuc^ìl' 
Bèmbtiiy'aiJBW^ i^erfe'''"^mto'éf»é dàiuti -aria » midi, a 
ìÉ>Bj.efÉnr« iviRiichC nel loro' disordine naturale , nel lóro 




-delIeiMatelfiti ió'biaft^y^ tf di '¥Ifri colori, o Varia- 
ti otìon. il fits eie i^; e feà'nde', b- isotto dìN^ersé forme . Stfrtòse- 
irtitr»spareftè^,'^"\é fó' sonò: 'tanto 'pifi à misura- ctfe' sono 
^Hà^èianieHfw 'Sì tfòvarij?''in' pe'izf • * differènte grandezza; 
e'ifd ne fanno, dei *'Va(iped-- altri simili utenlìli i e degfi 
ornati néira " AiciitettUr'a . Ne abbiama In SicUia .una' 



grande. 7àri€?tàj e. sq ne rìtrovanp speffo^ dei^ nitcvi aci 
paefi calcari.' Alabq.stiro cotognino di M. Pellegrino^. 
Colore più, o meno bianco giallaftro , e ve ne ha au-^ 
che di colori scuri ;^ sparso sovente di bande, coloratg^. 
di: nodi circondati: da strisce, yario-colorate^je. dei- bgiv 
pezlai fatti a ftrati concentrici, e paralelli come (pet le-^ 
gno^Ne ho raccolto molti saggi, sopra quella palermi* 
tana montagna . Alabastri di Trapani • Sono di un^ 
grande bellezza, e capaci a fare la più. brillante con>- 
pars^ .in m^zzo alle pietre di ornato.; Yen^ sojip, qojBr 
nastri che, hanno ne|,m4zzo dei colori r.vaijia ti , )fi chp 
serpeggialo eoa molta graz^i^ 5 in altri 'quelli «astrijSOfio 
contornati da linee rosse, e gialle che ff^nno. il più bet- 
lo effetto sopra il fondo hiaaco,,p bianco giallaftro che 
ha aA^he delle altro /.ban^.d^te/mioat^i s^tan^^ ìg^e 
gialle, o rofle.;,qi4eftQ strlscei^:^ linee -spAO dÌQÌ[ftra^iti;}ì^ 
vanno per tutto il masso. Évvi a . Xwpa^i Jin^l^Ial^fttp 
color di carne che fi ^lascia facilmente «pulire > e. scolpire, 
e gr induItrlQfi trapanesi ne fanno vasi, statuette ^^ ed ^ì- 
ti;i rip^iic^ay^ri • .^ahctstri di TaormifìfiL ..^ì^r^ ;soj[ip.i9* 

ferio« jn.vaRhezja.^OquelJ^i di Trap^nu Se ne trovanp 
con fondo cinericio traversati da tratti i^inuti , e; rego- 
larmente curvi neri > o rosso cupi separati da pieciolo 
intervallo cosi che sembralo dei drappi lavorati •Sparli 
di striscp^ e di macc|iie colprate^ essi oifronp mille aspet- 
ti; ne ho, raccolto. a:^trati' paraleli| ch# sembrano . pro- 
priamente, dei legni. In queAi come ip a,ltri lu9£hi fi iro- 
vano nelle grotte, e nelle 'cavità caìcarie* 

Calce carbonata crist(stUiz:iata regglarmente.* E* 
lo spatQ calcarlo deir^ntica nome^cfatpr^; èja^^qs^n^ 
calcarla criftallizzata sotto forme decise c; Il iuaxM3a è; il 
color dominante all' ordinario , ma ye ,|ie harijU dii^^rfij^qo- 
lori ed in alcuni grossi criftalli vi si piieryanQ . qualcibe 
volta dei scherzi di varie tinte ^Quando^è in criftallÀ: cop- 
tiene calce, acido carbonico, ed acqua^ sostanze det<ir- 
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5^' 
Aitìafe da'Bergmefn ihipr^ ^•dètìéè^ ^rf'rftlle'-'dbfi^ cKi'T^^ 

34, é u;'^eiwcido allora èòhié li teifetkllo'dtìif^t^ 
dai vólgo coii questo confalo .11 irrescolàméntd 4ì QdWite- 
riè febloràrrtl turba {Jiù , (» merro :tia '^trasparferfia^ esse $o>. 
. ifè'^ortlittartaHl^nfte ossidi "di ft*WÌ' of^-tii^-'mW»g^tì*s*^ v - Si 
ttclvitfhélte^ caditi S- 6 fiei4é 'irefìdffere ^ér^ t<«iT^»it l tìalfta-; 
rh" 'ff • rtcofl'óScé aaiài 'bella %d?èèzzi- -elèrré ' fàéte* -tehe 'te 
fce^uo ptrlis<5ono sehipre senza osar di étf tacca re 5, .^o 
fóno plefté'le cavità delle 'anHclie^ ki ve ideila ^ie:4{a 
^i ò^rii -dèlte' infìltifa^loiife ?i$^^: i^ii rà^èbtlo ■'al<JUnQ 
vfeieSi Inèliè'' '-'mAìilb^lie'iid 'Pè!(itt> ¥l ''^iédé^ v^éWk 








•W<? ffi-ato-J^fcfrli 'ntf''grdft ihVsàJo(-'tìi^s^tt<J'-'delfó Winièie 
^;;ill^B%ri f'^>EVyrsoprd':Ry sòFfly\dhoJ1li'at6 <ir Càléè «àr- 
•'^'bòrfata ttblsfftft-icb', ■iòpr«'di'éssà'<fl elevano' ^élli? promi- 
-%élr!èePJbmn*FfV>rtti?-m <rfife¥tì^'^olllt*''<ll ittn|f«ft«?av don 



^brmà l'ómbékfeté TÌN>C(>^hi!sa\' Ih mézzo a essè'i cri- 
-''*éSlR':)prtkntotiìéi'ffl m*K*<^ai^ihBÙ^^^^ 'lóro htiìlah- 

'ité> ItìéWte^ay e ^•fJèt'^l^flicJW tJi&^aféhlta 'fimile à'^qtfella 

oae|i8«yta|ito«^tfi'md«e';''es:« étSmo^'i^^ iielld' ftràte, 
«^^isQfto <»è*tó'''ié(ri-bla'ndJtóifsiK>.^ \e prominbftze Yc 

^«^ so'ho- di' 'solfoV'^c^-dt -uria' cHsfaftlzzazibrie cortfusa . 

'L'" acqua* <:hé càèihd'^ ^-"'^••taya sei»©- la sóft^tóa^ «Qttaf la, 
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qualche vc>hai*0ra carica fli pirticeU Jfe h» 

jàtii peztzi deiila iolfanania; di Raddusa^ nei; quali i pris* 
mi 9ono-pi^ svincolati /dallo Arato ^ nei quali si veggo- 
no^ inviluppati -dei gro«8Ì:peE^i calcari. romboidali. In al- 
cuni cHstaUlisiJO^seFvano ^alT intórno d^i pentagoni che 
formano la sommità delle faccette triangolari ;: [esse pono^ 
pa+te diéi 'pentagoni délP altra parte incomplrcta del Cri- 
ftallo che refta inviluppata nello strato. Occorre spesso 
di osservare in ammassi di simili cristalli dei luoghi me* 
dolimi' LUngólo formato .delle tre facce pentagpn? o^no 
ottuso ^ehe^ negli aitri . ' # ;: .[ 

V Sé ne -trova molta quantità in cristalli prismatici tì^ 
sei fwcce^ riQ ho raccolto di una gran bellezza nei con-. 
tò»m di Taornuinav ed a» Pedagaggi, e nelle C4vità di 
M. Pellegfiho. ^iresso I !PàteraK>ii Ne ho : osservato , aelfó 
grotte di >Partf5Ìica A^ gruppi idi L<!BÌftal li prismatici : esago- 
Ili di tórca niélzo poltìce ♦dì dunghezifat.t^Uati.nqt^i ^C- 
la ed(nmltà; in prisma sesagdniy ed: a somniÌti( piramiidale 
iiftrmatà; da seivfacca iquadrilate^e ;<^li angoli acu^ter^in^U 
•d^lei'fadflè :hteratìiso«oialto0aalivàni^ prih 

^b»*sò>'Opfinriltoi; jessi enawrendo ;faario lei!fea?el!^y«^ri|atè- 
te' di cai ha'tpaflrlatò* E'ia» forma .che' Hiaj\7 Jifi ^Ì^^Y 
'Alato alterna « Incontra: -spésso di tfo va re cuist^lli; in 
•prismi retti esagonia sommità formate* dqt facce esagc?- 
ne rrègokari J> ne: ho jdeio saggidei :«Qnt0isqi^.^A;tCastr^- 
gio^nm/'iji trovano ia molti Jpo^i » a niiti^ssi di que- 
sti ^crtstalUv- in? prismi regolari a sei faccjs troncati. in 
tutti gli angoli, /allri^ coil/ tre facce larghe, .e tre limet- 
te alternanti , altri cosi corti da poterli . CJpnfiderare 
come delle taiwlet'a *séi ♦facce, alctm^s'a A|^tij/^uaHs 
•^ la imaggìòr parte lafattì iineguali^i ,dd ')a^ri,rcc)n .un- 
'Iole 'Cdsl '^'Ott^isi i-che acquiftano-» la- 1 forma t, ki^i^^H^P^ \ 
Posseggo» un /pezzo calisalrio vdei t?Ott$oriìi.di A^rxj..di 
'^tìiolta graftdezziv.dQve: fi possono OSsen^^T^hÀWst^;,. ul- 
time varietà' di forme >..iMÒ jcbe lo r^^pde assai pregja- 
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iMìe . Debbo dire che nella Anatomia mineralogica da 

me fatta sopra un notabile numero di tali crillalli a 
prismi esagoni dopo i suggerimenti, e le sagge teorie 
delP illuUre Hauj. ho trovato sempre che il senso del- 
le lamine sopraposte fi dirige sopra tre facce latera* 
lì prese alternativamcnbe • . • 

Una immensa quantità di • calce carbonata fi trova 
crìftallizzata in cristalli romboidali. Il romboide ?\ può 
riguardare come formato da due piramidi triangolari 
wnité con i lati contro le facce, in guisa che la diago** 
naXt tirala dalla sommità di una faccia alla sommità 
di quella alla quale è essa unita fi trova nel medefimo 
piallo; la sommità è formata da tre angoli piani e- 
guali* ^ Si sa ora che questa è la form.a primitiva dei 
cristalli di questa sostanza > ed Hauj ha trovato, che 
Tàngolo alla sommità è di loi*, 32*, 13»", ed il sen- 
ato delle lamine paraiello alle facce . Efiste nel con* 
torno di Pedagaggi presso le Timpe alte, una spazio^ 
sa cavità ripiena di un grande ammasso che può li- 
guardarsi' cóme un impasto di enorme quantità : di cri* 
stalli roitaboidali^ che fi rompono anche : in. minutis!»^ni 
frammenti romboidali. Sono bianchi della traspaj:9ii)£a 
del cristallo di monte. Come nel resto essi raddop- 
piano gli oggetti riguardati attraverso due facce paral- 
lele, rcnomeno prodotto .come è noto, dalla dqppia 
"réFrazione che soffrono i raggi, spiegata già da l^t>^- 
' ton, è da Ugenio, e da. Hauy òsseryata ora io mol* 
te altre softanze cristallizzate. La loro polvere e fos- 
Torescente. 

Ho trovato nello steflb luogo, ed. indi a Taor- 
mina fimili criftalli^ ma di forma assai vìtimi. al cubo; 
io mi era anche ingannato credendoli . cubici prima di 
avere appreso nell'Opera del Sig- Hauj che r angolo 
jion effendo fé non di 87 > 42 ^.30.'io cosi picciqla 
differenza non può eflere offervata se . non da un' .oc- 
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tiùo^ inoito* delicato/ e può effere*. cosi' appassionato 

9ér itarlli materie^ che è; qudìo di -queft' ihfigne Ctiftallo- 

grafo V II senso^dclle ilamine e obliquo ai -tre lati dei 

ianchi. 

'■ Osservabili sono anche comunemente i crbtalli pi* 
amidali icamapì da due.^ piramidi /ciascheduna a . Tei 
acce. Sj^elTò una '-di effe- è impallata neIIo> ftrato- cal-^ 
dreV- 'c-^oniA-eleva^ che una sola s ommità' piramidale , 
orma detta già a dente di porco ; m a è comune an- 
he il trovarle Sviluppate ambedue, e ben .ofTervarey e 
umiéHfare te dodici facce triangolari scalene* Gli angoli 
atérali p^r cui fi uniscono le due piramidi foro ipofti 
lUerriaEtivamente^ onde la linea che indica la loro unio*^^ 
le è ferpeggiante angolare come la lettera z* i .. . : 
Sì poffono olTervare molte delle altre varietà di fojftv 
lié^ della Scalee carbonaia criftàlliz:^ata^ ma la loro intiera 
i^stfmtoir^ appartiene kd un trattato particolarci. « Dàpo 
%: ]lMiUe -teorie e scbverte di Bergmaìi, de T Islev^.ied 
*lauy tutta la enorme varietà non è prodotta che dalla 
x>mbina2ibne / ò unione delle forme principali alle qua?- 
i è*/dètermrnataquefta materia , e che T influenza fuN 
;fe di varie clrctìftanze diversifica cosi nella^. loro unione* 
Sóffbio- doUé facce liuòvè prodotte Jd:i!Ia saprapofizióne 
li lamine- calcari di una forma geometrica fiffa , sotto? 
irarià direzione, e seguendo leggi diverse di decremen- 
tOy il dhe' produce uno inviluppo che còpra il rioccio-i 
Ib, '€ le facce dei ^riftallo di forma primitiva ^ -e itio^ 
ftra nella efterna s^^et-fide ' lante forni e fecdn darle J. \\ 

' • Tróvafi una imrifiehsa quantità dt calce carbonaia 
crìftallizEàfa nelle cavità ;^e nei- vuòti delle ali tiche la- 
te -della' Sicilia f effe o 5^nò ancora sepolte o :lo: furo-. 




niì Wtì» fe^^Vttltìihdttf , tfeye. A >Ìrovanq, ancora i re- 



5^ 
Hi' di uao (Irato calcare ch« copriva qiiet volcaRtcct/ e 

che è (lato dal tempo in gran parte de(lrutiQ< Le l^iVe 
antiche sepolte sotto i (Irati cretòfi Ae contengono una 
alTai minore quantità, e mai in cridalli didinti, oi« sot< 
tò la forma mameilonata aderente . aUe pa rétr deUe> ca- 
vità . Ciò sembra annunziare la- scarsa quantità -che fi 
era potuta dilToivere nei flxiido- acqueo» ed «fla ftelTa non 
cosi perfétta'mcnte disciolta per poier . avere luogo la 
criftallizzazione . 

Quando 1^ raiterta calcarla riempie tutta la carità la 
ftruttura dei cridalli è o a- lamini- &(!ag.liose , a minu- 
ti raggi che partono da un punto dintóztO'. .Quando la 
lava è in iflato di decom,!>ori2tone il - Rritola > : e i globo- 
li calcari refiono isolati; essi sono opachi , ed ; appena 
tmnlucidt . Sovente le cavità- ne fono tdpezzate- con 
uno. strato ftalattitico, che viene,. tapezzato d::i..i:minuti 
eriftàlli prismatici o piramidali della ftèlTa ,soda«z4> NeU 
le lave dei Scogli dei Ciclopi ve ne: sono ..dei ogoippi 
formati da piramidi a sei facce riunite in un centro^ ed 
a raggi divergenti , e distinti tra loro; nel Museo ; del 
Principe di Biscari ^e ne cfjnscrvano, dei faggi: ,dove. i 
raggi iianno due pollici di lunghezza; ve ne sipno che 
ralTomigliano a dei ricci. Ho dei pezzi di UH^ dei<nie' 
defimi ^co^Ii , in alcune cavità delle delle 'qtjali la so* 
danza calcare che le riein^jie è con la grana- del mar- 
mo faligno ; altre cavità fono a> metà/pÀene'.di pira-r 
midi efagone allungate fmo,.a mez^o po^llice., e^ AlTai! 
delicate, e lucidissime; e(fe pactpno da-, diverf^ cg^ixi po- 
di in parti opposte, ia guifa che Ix cavità y»M n* 
piena di fafci di raggi divergenti ^ Alcune cayità 1^ '^, 
trovate contenere alcuni priso^, ivi pomg gettati ;ati;as(^ 
che fonò lunghi quanto 1^ largifezza . «1^1. v,^ot(Q,j ^ucljie. 
hanno come i ^ià descritti una :ab(>^li4nte jjbi9j)^e^i;«i 
e lucidezza; sono appena pii^ grossi di.; uq; pagliai 
Kelte lave predo Peèagagg^, eXentioi/iiQ trQy^Ì«^ idaUft 
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. »aVsirf8DW^f fo«W)bavt!à, up8»j»tècaa mdfìfe'^^iintti^blìe'^o- 

*iioc>«fcel:te iso^Tiniità piramida'U ^ Sei fecce 5 ifi pfferv^no 
»el ni'2iìco-,«* ÀV'tt^ pasatisSUllOJfteat) dèi crìlìjilU -dap^j^ 
Bitte formati da 4ue pirami^di osaedt^e unite • 

: Tutta k ;M).ìan Zi j «arcare (*lftillizza*a neHe lav^ è 
bianca; nelle lave decQmpaft^fi V'dde s^eflb tìrtEa in ra- 
rj -colorì dair ossido del feWo proveniente dalle fteffe la- 
7e; e^sì però fi allontanano poco dal rofTo di ruggine. 
Ne ho trovato nelle mnJTe di lave alla Favarotta ,preffo 
H laga dei Paliel -dove il succo metallico là colora Mn 
toffj vivo :di.sdn|ue; è possibile che- una tinta tosi Vìva 

:^rovengr^lPossidis>di m.\n3;an^s(ì^^ ma ìò debbo confessare 
che lai j>icciola sua quantità ha' sfuggito qualtiftque ; e- 

. same . ■• :ì '■ ■"• " 

•: Cfiice carbonxtu '^mesci^^ta.. Comprendo "sotto-^qùe- 

•fto drtieoio* varj nìiiscu.^lii nfel qu^^r ^dbntina la sòftaffza 

• calcare. Qéktxarlkìndta c&it magnefìW'^ s* no troya^ nei siti 

• di calce carbonata, e- solfala; He ho raccolto In criilalli Mhi* 
Koidalta^ppena^iihozzati sopra ^mafTe della ftefFa sdftàhta, 
CAiòri bàancoócinericeot nelle quali *àott)D impiantati;. ^Le 
mi/ffsr %ùxi(x opache , e hanno la' tranlucìdeiia' della 
'bera nisiilati' acuti. I *criftalli hanno llriiltcft?aUamelWà , 
Ti rorai5poab - con - facilezza : peftati danno utia polvere 
biinchissima che fa una zaffai leggiera effervescènza' eon 
iglLìacidi^ :ed alia fiamma d^lla caninetta non' Ti tfbndòno 
jnardivengonor^più cinericei. 'Ne ho trovato àndkè 'ijbp*ra 

^^pe2z:ì:^di'tAlco.. ;Lie analifi fatte dia IKiaprofh sdpta IfiM* 
•liTSÓftanze gli faaano^ drf lo calce carbonata, màgnéfiacàr- 
ibointa», ed ossidi . di'feiTO , e di manganese cheServono 
di:'p:rincipj coloranti^ qtiiilchs( voita in bel giallaftro « GìlU 
cdu ósutbmiata ferr^éna^ Ne iiò trovato fra te^'ftafattiti ^ 

• e ^iài/Ncaltev carbonata criftallixzìta.'^HoìdaHe grotte pres- 
sa rCailrogioTairnt un ma^o di ftalattiee- radiala a r^« 

r^i divergenti sulla ; cai superficie è stato deposto tino 
iftisMio xliqueihi softaksTa bianco^gialUflra ^ formante *ilna 



superficie coperta di;ppom(Aenze pira micklir acute semplici a 
tre Iacee non lucide, o isolate, o. atta<:cate fra dtloro fuio^Ua 
metà della loro altezza che non oltrepalTa mezzo pollkre. 
La fteffa softanza sotto forma terro;sa è tenacemente aderen- 
.-, do sparsaci e tra quelle prommenzie,. e sopra le loro fac- 
.^^e.. Hanno .ftruttufa laEnellosa, -ed ii loro fràmm.enti sono 
romboidali^ Espofte alla cannetta senza -fonderfi diven- 
gono blu-nervaftri; Ja loro polvere non fa che una affai 
; leggiera effervescenza con gli acidL Si sa che una fimile 
f sqaainza analizzata da Bergman conteneva coSLce cd^bp• 
. ,iiatay. e4 ossidi i^di ferro, e di manganese. In qtìeftl com- 
'pofti; variano nujlto le dofi bielle isoftanzé ' componjanti ; 
jpuj5 accrescere quella del ferro in guisa, che dimitiuendo 
a misura quella della calce il resultato è quello ^cheaè 
.-jftatQ <|etto.jft?fr^ spàticfl per la sua Uruttura;* nel caso 
f GÒtftcariQ fi h^ la.ca'rce carbonata, cri (lai Uzzata;^ cosi que- 
««;Aa^ ed 41 forrf» rspatico sono intimiti aHe-dud .eSremità 
-di quefle sorte di compoftii Ho trovato molti saggi dei 
gjpadi intermedia « nelle montagne sopra fiume di JNi- 
fi ho raccolto quello che più fi. a){ vicina . alla miniera 
s cU.ferre',$p,atlfio, dptto già spato periato^ è in piocLolì 
cfiftalli rotondi tendenti alla formai romboidale ^ *fa 
pochissima effervescenza con gli acidi, re quella tlop(> che 
V è ridotto .in polvere ; alla cannetta da bianco, diviene 
<.^curOi^ caratteri che convengono a tale softanza .L'os- 
f sldo dei manganese./è sempre bianco come la softanza 
.;Ctaicaria>. quello del ferro è sempre bruna. Volendo no- 
minare quefti varj eompofti sotto di una classificazione fi 
poiTono dire calce carbonata ferriferasmanganesiaca , o 
ttìjftnganesp-ferrifera, secondo che , domina . uno degli ossidi. 
fVvì wn compofto di calce x^arbbnafa, di petroleo , e 
ili argilla fcrruggiriosa , effo è lei calce carbonata òitumi' 
uosa. .Grana, e spezzatura tenrosa;, durezza yarla ^ecoA 
do la quantità del bitume, che allorché arriva a o. 71 
fa divenire la maffa. pallosa • Coloie bruno > o bruno 
biancaftro . Molte maffe sono compofte di pezzi brunii e 
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ìtamvai, che vi fórrtianO delle macchie a fttiscc . In quei- 

pidDve)è «ìErì abbondiate il petrofep: il qolòre è hm- 
o Vicino al lieto » o nerQrroflìJlro..;Prende< belilufi;r0j t 
i. lascia fkcilmente lavorare; sé ne Eanno qairftli dei vali; 
d dltri fimiii latrori . Strofinata con le dita dà V odore 
ièlla nafta che ò p^ì toiio piacevole. Arde con fiamma 
tfUiaaria crepitando , ciò che dipende dall' umido cJie fi 
i^pora, >e spandendo molto fumo ifiU^inoso,' che nasce 
al ■petroleo xhe fi dissipa; allora qualunque fia 11 colo- 
e che abbia il maflb diviene nero, ed il refiduo é u« 
3 Tcoiiia che contiene calce, ferro, e pieciola dose di 
rgllla .1 Polla >negli acidi vi fi scioglie facendo etfdrve- 
senza; cospargendo un vivo ondare, .. faitumtooso . I pezzi 
liei ocmten^no imedblocre quantità ;di pétwled sono tenete 
iia' romperfi;:essi fi lasciano più facilmente segare; que* 
[a tenuità proviene dal. bitume , e dall' umido . . Se ne 
rov-à'^ un grande amm^o preiTo Hagiifiavnel Valdincto'ia 
ièsxio\v\aKxaicariQ compatto^ ed) al ealcaTiòV conchiglia* 
ài:6li'bbifeaj|ti ne £knnd le soglie .delle, .loro, pQzteìV' * 
ig Tpavimentano le .case ;i poveri ne\fanno :dèl fooco.'-Vi 
r itrova speiTo nelle cavità della calce carbonata crlftal»* 
\zzat&* Ili calore del: iSoie liquefacendo t la 'sóiianza faitui^ 
dinosai la*: fa 'colafc .nelle fendituee, a helle ccavqtk dotto» 
fosteirdbcvie forma uflia vera pece-iiniiifttrale idhe 'sara ."den 
rerìl!ta al suo luogo. , r 

:: vFa nei ypaflatl tempi molto famosa la Polvere, di 
3aèi^)e delia monte^ìist idiCeui&; « meritai xdun^pié.feflfii 
|fqueAo:.ÌDlO']tito^..eiie abbia luògo' im^uièfte dàscriiùo- 
li .oKeioptimi àiini < dalc secolo ".decimosettimór/ u» I dVdodicio 
Lcntinèse' : Girèìtamó' ChiaraoKyftte' diètro: la .'casuale iSCQ- 
)erti-.fatlane da un .foAdaCajo .fpérimentò quella terra di 
;;rande vir^ in molte mal-attie. I buoni successi Tacere- 
litarano in guisa che Chiaramontc pant") in Napoli, ed 
li TTrerizé' dòVé 'fece' pFóvare i "pròmgj "delIaTua'pOtTSf?, 
o che eseguì poi a Genova malgcado'le.'!oppafizioni dei 
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.Mi?fiici del.j^aese» SuIUifhM dello llfeAb -seeoio .flinciflifo 
ik>tcOJie :la..pri<pagò p0ritifttd')i'£ttt<^ MÌItteiitandaiie^il 
crpdiliiL; : il lionie ^-:^èd. it •v:àlOT» «iii (fudfto^ilidftreiimiiieil!, 
é ■n;à.\nta\ì&.Éi.y, ed i .Gesttirt^ K^'inaffféàroJio ^ancfìexsiiiolal- 
^» China. N^e acquietò ' c^iiidi ini denomiiiazioirei de >«£MÌf>< 

ifiLr^iWsigHa di .catte- diit iudgli^> noi: :tet:r|fco>iandèilHa- 
iofciP > .r;u^l»QiO: ■ ypiiù ' €^càitt&y< éwrei'i'e% atiiovai^ul, 
•i»f)heit0 #$ Jie-i^st floscia ; fit^dì^atò^ <àndbe ^veit.-! ittici- il 
territorio di Palermo, e di iMòrrealej'cd ini inopissimi 
^itri 'luoghi deir isola. Secon^io le olTefitraziodòdciiii^^iftes- 
«o.-BiO^c^e.jè.tin' itascuglio di onta y ^ 'vài £óUo.i\'.hnt- 
tiisoooi .fianunoiittBiuIeaJigettAU'-' inap^eipfi ^o/xra, {JbiCJir* 
boni ardonin^lce fq àiffeórUèiice^za «iNÌ<'.|fIi ^aouHé'Si pnit» 
gava dslie impitritii, e ^: somminifìraTa coh' dei.. corro- 
boranti, .e con. tònici. li -.Boccone' dice ehe; iù. .gcoeralt 
tale ' totfà . ò' (Muieàitt : JtpecuUe ; cU'efttnntù sot^uroL u tUafa^ 
nè^pd }.\ f cUùrctiea , ' edV- ecc^/tfs peif ^taglie aputruU^ 
9 matìgofi iyeb.vekrtJ^e\i''.Ca) ^(^iaAiA {iolv^c«e:'tdi ilSaidi 
i^.fu' oiaddhtx a.. W^alleriu non- faceva , £oiiie^-egit;jlia* 
sb Jdioe .Minar, Terl.Catic, fiamma oeruiea •soprai.ù' car- 
hdid aaceitdiè fluniailv^/l sembra G%eiÌK)i»iaina(rè!co8Ufiaiii 
lniioha.;pocD .iàolfoo Qhe^iibnoVriiècicbetl^xccideBUbnedts 
mischiato p.'iin c&ttói.'erasid^uopo oh» cpeiiMedfcbmtti 
mentalTero le dofi delle soltanze cooipoiieiitè-^UnpiodKreif 

Sr'fòf'cfie eflafaveflepià'di.-eiftcacid do^^.cyéatva>''ioai* 
iniftia^s.['£bbeDiin ^^caà » crbdiòav&ikyAau qùkA da^. Hs 
•mieta:) xbii jàflEiAor fecola; edciinnrainao^aMtitàoÉeclir imat» 
4laia Idallaij Sdcamt coft : sdmmlO'iproiUik) indi- òoJtif oi.ìd&è. in 
«nmoiiaiiéettlla^ tftié> traffico ;i ima '> alkt; %\&) V'^sóòmtie 
fu «bbandònato <;ome taiiti altri fubi oon&ateUi. £? pio- 

--•-'n.'i'. y'^'^r.ì-, ;i.-i;c! '.. .'j;.'-Ì'1!ì \.',U'>(v uì ::in\ .•h-ii:-;., 
ho ,i!ou-;l!J ;;i •.''.!' ■"( ♦..•1,'iOf :, iniriD 3;lo /.r^hjj; ni ci'Vi-,?. . 
ov.-oq /iiHi.i»oi) ^n:J)^.^f4; i t^'ìiv-iq oli. ovo?) siiìmii 1 r.: 
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b^net&.4i\ afiTorbitt^'Helift' «truffi rJ^:^ i^itc sopra- .\0) ipat»- 
i»t«:,;:j^niB!ori"#!iCa|l>t«f«.«fi^ilor;-.<«n^,S(i <{hé)ilM(o,j^ièT 

Acto »olo deUa^^élI:?,' ma micAe dei .pulhiQKiy ed è tcop-* 
ipft» i»6tit ri' dioica, ;5U*i-Cfr;6*j«ÌpQr!Etts*iv.a>i;E<?fiP:i' fty^ift^ 
dftim deoam9jked vktìi ^eU^itppk^lì^nii^ii d^atf^^ JA q^^ 

tate dall' accompagnantentp ^ dit^ltce-' «Battìi» r^ ^^ìf^ 
v*rtiì • : Si st «he* anche qualpl^f terapo.ilar^lcuno :>rgu- 
Ib ilcalwBioiupljFoFose, :t*:pyftt«i:proprie)»i toglilo ^£^^ 
-fipidiodblfwjr©?" ideffeoffwir^^^/ojfi^i o.l .nnjì iJ; . i;;^2c 

lipb, rei (jtodii tMifciitì$ygwpij*lmient^' eflìi?è H|ft$f ^^jà *^ 

filoni; ed agli (irati M£|rgillQr»|tiù>^o meno* -Séfxtqggiijofi,^ 
iLo rftrato t^riesclpe w i/?fce ilftrmji- ja ^ lìipggìojc :^^r|;f^ deì- 
iMlK>U>è u«iij|ilrtf/t«ijl^e| 4elKft iflH?P(J<jrfMlW W^rCWlj 
{K3iai».)di oclretajfcp diiv*gil&-.ìfefìri)g«|OW-ir.j^ r^c?fiÌÌ9ei,.i:g9|| 

inft:^eflEa dm^l^atrioiiijiAìmOli^^Hk^r^djl/r^ ;i|Vi^lii,jdif f ij^y 
ta,reqonipoa^ itegli ajnsi4t»sii clie.flkwftp «i^n^. e,yidente 
iQcliaaztQne alibatlTgit a .^i$iLif^ php ^fi j^UtWl^nélRQbd^/]^^*; 
dei/deUb. m»pnt<»gafti/i#. . idWlei.iaitefi?o!i^ifte ij?fi|caj5ee ., jj 
4>.:di;! Hawaii iGsitJegjptWB^^tftinaHr-flPf» \m^\ì ^i::.ìi¥:%,«i» 
«)'laMB')pKrfp9.<|Ì^iS^v^lt{?;ieii)ié«. pifiiirrift^36jitjt9 fCcj?» 
tOfttOli8fterw)ifei,d9ll..Eiitea, e,«^i |tt0^t-Y9'*^*?^ -4^1 -1^5 
4iaoti>.f>;\i^engpt.i«i fiugftQmomejvtft ^ !j»P^ligF«: '^Ì^ì'M 
4ts6<«tt;^fatttb fuQri-/<iUi QataflM i ' di^ré : iCoiÌ5higl|« j, e. .4^ 
4egm;ii)iòinniinQJLfr4^.j^Sp .J|jgit(^. /(fccÌ«i^r9«f;,^^^j,gnDÌ(àh4i: 
tà ai 52. piedi; elTo'^lia fopra di se qoj^.ift^CBati^.Hfé^? 
4i'tdioiitya comftòtta,: e ,pQrpfa.3 di ciieta < >Si^ «AÌafna . 
■Queft! ultimo ItratQ ne porta- uno fopiuì di C[^% 9^<><^ 
làUJlrjl «ùianif^bbjfl qv^f^o^ft gwll^^ir.jf & , r-iJ-rH 
.»f lyariaè kodoto. ^ìo5H«?0fl«Wty«[ misaDA jm mY.^ 
fi: luogbi.HQiiaBtìgLèo motte: -firaftd» :Hi^^a.v0eÌ^_.,calóe 



poca durezza è più però di •quella' dèlia sisfflp4tc6efs(« 
cotopofta . Ùa^ maggiore qdandtà di- 'argilla ferruggiaolk 
vi concilia pila còmpa ttozta V '6 gfti«a 'più unita<$ «queAi 
marna A laiscia allora lavorare > ed acqulfia nn bui la* 
Aro. Il marmo bianco arborizzato del- Comiso , cosi de^ 
to dai itcarpelliaì y è una inartAi penetrata dall'ossido éA 
fertO che vi i^ le ramlficaziotiii e ie linee to^tur>sc . lì aiìO' 
i^a^éntd deUk filicc fendè' 4a ' marna -pia dara> nn 
laéio compatra';* so vctite friabile. > 

Generalmente la mama è tiello (iato terroso ; 1 co- 
lori 'griglo-gialtàllro 4 o turchiniccio le sono dati dall' 
ossido del ferro. Le fonditure- sono liscie > spcITo a frat* 
tul'à ' eómioidè ^ e Vi s't Vede i^e^venti volte 8C»pfa\di es* 
tfe lina' tinta sap^rPrciaie' bruna-roflkftra prodotta dall' 
ossido lerrugginoso ivi depoflo dalle acqiie. 

Alfòitlié s^ inccmtra uno Arato di' -marna spaccato 
iéf'albd i)i baffo icon mdlto far|i < fenditura , aon^nlève 
l&sfòiarii di' pèinetrarvi.ndl^ internai* Ivi qualchie Votlfìi ^ 
fròia*'la' Marna -^Ìi^i9!^''!ileg(>làrlnentè- in ipi^ismi eìaginl 
più/ 6' nkeno completi ^ i di cui ammassi occupano il 
Coltro dello' ftratOj, e f4fa essi ve ne sono sovènte a^ 
tfebiitiv, ^è tuEti poi in una poTiziCMH» pèrpendicbhre . 
Mèmbra che iv'i«'la rttarn^ 'inttciramente'distìohxi;i»tlL':ad* 
dfénsarii òfa^damMitc ^ iscacèiando le particelle riconi 4*ia* 
zione del iora peso le molecole umide,' fì sia • raifodatt. 
sotto una fbrma regola^, come avviene ^ a tutte- le. so^ 
ftanzè dèlia Natura • àl^rcfiè si tróvanè» nelle icirsofk»- 
ze di' libeiMwnté u(!i4>idire alte léggi- «deUa' loco ' tiCé^ 
vai ^ ajgt*egk2iónie «'• ■•• ■ '"-v ■' •'"■ ^ ' ■ ^'-'i ..■.;•, ;.. "jj» 

Si trovano spesso nella marna indurita' molte Hài- 
iwronte di vegetabili . Ne ho raccolto a Taormina ^ a 
Rad^usa, a Pedaga^gi. Sa ne trova in niòltiJnc>gfairdél 
YaldiMai^àrs; 11-a' quelli tacbolti ' dà' me A disting/uoao i 
in' alcuni \e tffotai d^lf fttartc^^'i c^délla- qùferci^j^òsd iJì i 
altri probabilmente déW alloro ì 
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i..Lià ihàrnà ftrbnà, o<i;ialta-rosaftraf>é.eoToir^|^'^a;ir^s« 
da dei ferro /^v^- elfo a(%reisee' allora l'avidità fiatiiiitfle 

sUa marna dell' umido che beve con ' fibilb. ; La m^^A 
;giilosa s'indurisce al fìioco,ed è T OrdinariiK' niat«na 

è). ,v;iri. goollolaiii di cui ci feiv^aio in Sidliàf detti' <òo- 
lunemente di terra cotta, e dal volgo" ^.tralì' 'di' creta v 
"HPoffo dfi!eUnv^nei!ale';^Cne'I'e marne -del' 'Vàldimaz* 
ara', sono marne i ealcar^e; i terreni piani d^ qtietlk- ptr- 
joecidentale dell'Isola, e le picciole colline sono, fer- 
uta idalLò^ilràto cretoso', 'dal trituihe del calcario'^^^cion-* 
ii^ltare','e dai fdoni «f^iUolì. Nel Valdcmone' abbonda 
i marna fiitcea, e feoFU^nofa ; > vi' li 'Vé^gottb' '^m&lti 
-ftttteretofiTfercttggiauifi, od!!f' téj^reni- bas^t 'ohe>^l>no*^à^s* 
ai pochi ^ de piCciole. colline sono dì creta', ài ttìt^iino 
eL calcarlo: [conehigliare , ^e di àrgìììa. ferrtiggitio^a-prètSe* 
iente .dàiv5cbt(ilLargilÌJ0(i^>'pÌHfd^'deèdHlp<^ftir 
inoto; ha* lairgiU^ fecruggitipi&a 'ìlei Itiò^hl càkàJ^ib-Vb^da- 
iory itale lè la :più gr^i pdit6i^^llà!> piami Idiil Gmtììa, 
&9pò\il Simeto, quella idi L^ntini, un tem^po i Gxrtlpi 
^eftnigonij U'ipiaaa di iAugufta, 6 tutti i- luoghi •- che^ si 
iiendonoj fino iaaPiiazasuolo dà< una^ pjirt&V'^ e^'^oflf dkrsL 
ino .albe pianavdi'iMtnécM^i il (oloré scurò éet teirétiò' ari- 
luiBift' da lungi? il i'inescoliaifirientO'deltió^ rtiaterlè >vplcàiii- 
ihe deeonipolle^V'^n ^'^^t($ se «e trovano tiel' nifeixof-Mi 
iSo i* per^ì refidui delle lave. AI baffo delle fólde 'dell* 
Ctaa> quella; marna è Jpià fbrrtrgglnbs&yed'tìi^tutla la Cón- 
ca :dl Mascali :4allanparte^ cremale ^llell^l^niontagna';* le 
óftàitze yalcantche; dacoiAipofté' *e 'formano 'pitf' di ^re 
quarti del terreno . ?■...' -'i: " 

Negli ftrati della- marna terrosa vi si trOvaho dei^ez* 
£ii.dii marna indaniila^ che .COrhe ho detto è' affai ' Compat- 
ta per prendere, del lume^t qiftflc^ VoItW Ae^l à^j^e- 
gati > Ipietrosirgòli cai i-ili Cemento 'è manidsd^ ' Neilé^ mon- 
tagne di Nicófìa vi sono fttràti intieri di dfarha '^inddrita 
die cont^gonor: del > petroieo ; ubbondAnO' 'jftiéhe ^ pt^ffo 



.-C2il^i&gJki[?«k^BÌ« ed m :^ftlctt|ei\')uoghr.iti}M! elidimi 

- rfUmma : (l^H^ ipaBdietUvfi ]xióu<» <aidruna!>sai)na;-na 
"4t «ffero d{iv'«Qutfa cofTa». e cbadido uarodore di- 
.o^lqane: 41 1 9)1^ .i^HlieA^QnO iqàokhe rvolta. «uRai 

dv$9-. "di-: nt^l^cfi^V .-> > ,.'• ;•••:; y.-rj\ i. 'i •„. 

.«e oh* rsecdndo k an^Uii idi rSief^nran- e formarto 

• Cij A», .-•acido: •8Òlfo*icO' ' 46. «cxpia «22. f « •. ■ profu! 
. ftji|^rftC>.;:Hfei )t(^il9ni,.rdellft ìjiéilÌA< ;cc«rir nel-tiì-eftb Ji 
'iÌi^<;(Ìi?piOi©r'«fr.iv4rj !lì«ligh'i ideH* intiète* mooiag»' 
ii!U:<ordÌ(ie^ :fuÌ9attei>i^ :4^9:i^|cvi% ttratiforólki die: 
.?|io, pirf QiM^tjB» :> .; ejd liiii ailtrt i" a .j^avdii.vvàmii 
"hrat^j orizzontali; &a: la (Créta , e. Ìsl\ nlarni ac 
'iij|W^dftolftv«iite t« imiai^tft del '.solfoii, ic queUe.; 

• j (Pl/roMn? *ì I W* . Ifilpni 'fi i v*gg!Ì!>nb- quaiéHiéc woiita 
-i8<i*^-cfWr4Ì3C4lca(?iq DiWichsIgUJM^' ^et j^Jàpderfi:.. s« 
ricifl^l ii'of^i^ ;'di.l|^dd»6iar! neÙa pianai di vCà 
('^mat9 rda, montagne Jiradfoìsim ' di :catocirio còri 

'ip^ià4('6f^\ 5O|gia;Cci0no ic .cólllhec. lipiini'di < 
c-i^lfc ifUflyar, cpaiifelonj. «rgHlsott; rche>fl*l'iecptgi^o«o) 

• .'4. W4ix:<t (€»a (juintensa ' 9uUn^»tè!<cfi^pibiti.rtic«feQm( 
'ì^?^o{* CFet^;-A Veggono .gf^adijarmmà's si: :d« calce 
V: tA.£be,::qi|ir{)Q8ano sopr^i •it. caikarioi cunòhigliare 

, altro, luogo ,Re sono da eflb cltcondàtì . JSotto > 1 
.^80)ff^|a((4vjfi^v|k vn.. b^nop.tdi iE;rqta> ravurolafa i d 
/ f8olfiitjiitt.q-;diJ$0lfo4 ;i»:cSQUo:.;vi-:soiÌaDile ininieìe di 
., .^f^; n|[nierfì{j^cil-;'.sal u^ns|i]i))e.:fi ■ tiiovahò nelie m 
circoflanze . Le terre salse/ e le acque ■^sstniaftr 
, i ce£ti ^dJz}.:filia jBjupcffìcie delle niliuèris ddliii; 
.: Sf^le^/cpnie cJft .'•Cftlte-..9Qil£»ta.: solfoiosa i bibiu] 
. fQt^ppoii^ mkliere d&AsfìiSo^ r, -a W:* o ;,, v{ ' 
.; . ;' La ,'|ralce,:»p^ata fi .trovai «quarr in ogni '~aÀgG 
, Ia 3tcil)i«i , dal Capo Liitibeo fino ad Augtifta', 
.. Con^adp->!di M«>dicft'iJB«oaUò tnontagne 'del rFidoi 
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j^a^r.ne* Jt^^ù»: dfontódiocte .altezza fra gjH ammassi <>*l 

gf^ailfi^itiicqiUQrili Olii, Paterno ;^ftìv»eg»ajJo /per teìf>tt «H 

1^'^o. 44fp<%acii0so:,tras^bftor.!per Mare («é "là fd'* Venire 
dal eontoi^jiQ (U Taormina dovè ve ne > esistono enor- 
mi .dn)ma$$ t- rppcQ itingl dalla spiaggia.. - i .. . . 
. vNelte.catfieroucJcHte'Cakéj sòifaU; se. ne 'troiano* tttt- 
ib^tk^.va.not.^^'iQiifltnftriiiniiQnte: è^ in.ammassi foi^àlr dat- 
IV a'gg(utiiiait)eAbo-dftIpì^;ìi>olamtnarì" Lucidi e ."di '^ttiMtè 
coa)j>atteXQHdel \ colori' oroihar): fono grigio glallaftró, 
grigip;;éÌ»ierìceQ ^ ^igio néraftro ,•- grigio-blii, biondo di 
iii)cyoi9':S<>Vf<j)te(C9itniiss^oiamsrrtoc)dtvar} xiotori *« bòft^ 
ikj*:) H^K^ùra .uHiJJi:;'}e lul.pooq scagliòsat, é^k» maflfe^ftM.^ 
Jiicifk!rA«t/>pc'zz[i!.n0n. ffloltb:groc&9 i^ITe ft làscjfeiiiò-'iàff 
yJKAr^fi-^.lormano. dei vasi detti óialàba/tro ge^sólf^, 
j^ ftrj4tfyra fuia,^ compatta /i!d| il inatto 2 doila ^afta 
dell c|AÉUr:4iodiilingUe i^a.-quWUi dt «labàllro*>'>c#Ioay^ >< 
^PftQi.HippOQtati dai WaUerib'>le.^varieHc'^an«o/>t^ldndo* 
i0iis'u)rf<i)^;jed;il/ neà^ftftroi di Trapanli; 2^'>ilro'v)éMtil k "^^ 
terno dove ne ho molto raccolto dei bei saggi dÀgéS^ 
àff ^ìkì\uio. fofosàto di pczxi mintiti ftratiformi un poco 
lltfJldlìii^e>)CpÌ<Ht .^rieio- a. rottUca .'fibrosa ;a':' fibite • paràl- 
icìb2> laxtttttiiii. 4liogTiì;ri.((pti6<: vedere il o^^^é> ferrod 
4fteo^ dinunlane Jdeufe.'i^nuteiliplTticòIie: deltà^^talbè'^^dl»- 
Sita fiunltè;xnilVac(iua.. E'> quefto il* già' détto farhik 
;jà^/À? . dbe tidovrdbbed scancellate .affatto per' toglimi 
4Bf^te(|iiivDoo!!eCrcikda' tadto. fatale ctl'còrpo-UAiàÀò.-Fa 



km 9iBB:vbevpnda (fatta di: quella .faTinaéhé ^ anlinài^ 
•Jb'Jko^lejb farn^liaré.- -di \ AÒgtt^a'imenfw ^ra • traV^- 
IJbitQilifaìnnat fotte',doIur-di. ventnà'tcomd'Ulftri^ PiiiifllV 
rtnvìQiieBai Ibftanza e ^CFù ikpeiFo oridatlizzattf . La màg^ 
fUf |^£irtai'della>>c^lcé:. solfata cha.ci Viene da Taormt- 
•tedìjvifclag^oegiitò diiactSalii rqmboiitKaK foMi&ti da due 
ffIBdelfefepèldmi (obliquaiigo] i , o' ' set retraVigo^ / bkfilch ì, 
^«^péfeei^ii 'iÌmpa{lata>èoib b oake roffata^ift' tnrairal' la- 

i 
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minosa formata da scaglie crilialline aggiogate' ftrena- 
mente dalla calc^ solfata terrosa,'<c da uircetnento <i> 
gillo-marnoso blu, o grigio-biondo .'-AmmafT^tt- 'sepraii 
pezzi che {ornano il fondo • delìei léavità ' se ' ne' trova- 
no dei nitidi,- e bellissimi crilla-llì . In prismi -a svi fac- 
ce terminate all' .ellremità con foglio ottubo;' ouefti cri- 
AalU pooO'SOvento doppj, cioè uniti due a due. tafirismi 
a diwi fttdce cioè: due iiarallclogramiiii obliqui , quattro : 
rtrapczj grandi y è :quàttro piccioli; I»/;ci>»H etagoai'ai- ! 
lungati a sommità tetracdre. Ne ho fatto una grande 
Caccolta a Taormina, e ad Asaro . il saggio Hauy, Ita 
ìfOVaìo il prbma retta'' quadrangolare con basi a'-ronabì un 
])Qco allungati' ia fói^nia primitiva criftallina dellit' calce 
splfata- cosi' che quàìa "della molecola integrttitcJV- A 
Paterno , e a Raddusa ho tropato belli saggi di queitt 
«oftanzà a fucetti opachi' tagliati gli uni fopca' gli 
aÌM> colot-lbiànt» di niàioto. Si «(fervano «pelftil del^ 
Ìe,imi(sse..a-8«il>eificie.jdeildritica' éòpratutto ^'iPatetoS 
Vie» p«^ tinfi in Tesrdéi, o^ in-ileffo dall' ossUI*;'iel 
ferro, -.■>--..':, ''••'. 

. La selenite non è che la calce sol&ta lamclUute 'di 
un.biancQ^jereno, e lucido!«)nie- la'iJLuni, e criSalli»' 
«ata in Uniiiie grosse soprapatté;i:alcunii!pezeI sxito 
jJoloratl<larfl ossidi metallici, •^effòjfi ^rede fila fle'-to- 
>BÌAe. lo scherzo dei colóri dell' iride. ARaddusaì e ad 
Af^to «e ne trovano dei pezzi della limpidezra , A tf»Sr 
jÌ4reiw*.4el.eriftallo ^'blanda:;! wL-ftj'lblTerva jl^ dappU 
iuMg^ie guai^dala cdn un corto lébA ,di." posizione i» 
fltfi.iO. Sì troifiin crijiall: frUmatiei <t ó.'facoefim 
l^he, e quattro. pia .piccioie! loppoftel toiminatf':«iR 
4ue eftjtenvtà «Om t»gMja| É ftji |i .■ le cui facce 'Jfo^i 
ii'orrisBOndenU aJteiJ^fl^^Bl^'^'^'"^''^''™^''^ ^ 
l^-^ode.gi^^^^^Hti Kf^'°'?l^^ 





locca nel Valdimazzara ; essi formano un lucido (Irato 
sopra le masse compatte di solfo, e di argilh. I pezzi 
gdiiaiOl^ Ibleztite détti fpéiic/uo^^JtàóV^^aa^ièùlÀÙ 
tagirone^ e. ^ ^*ater^ò . . , : r , . 

Si trovino nelle c'aWtà' delte^ carriere del' fili" cristal- 
lini di calce sql^^i 'f^ ^irgpi di f^((etti) ^1uti a raggi di- 
v^ergenti; essi sono talvolta lucidi . Qucfti fili bianchi 
riempiono nel cratere dell'Etna le cavità delle la' ^""^ 
còmpoRe dai vapori del volcano; essi sono talvo/ 
pra[»Qtti> e tinti in giallo, o in rossa ftrp dall; osfil 
%rff>« o. dikl. muriatu, di. ferrp . Sono /.yi ;ffii;wti 
qoinlbÌJ0l4ÌEÌÌHI^<? 4e(rapit|o soljforico in. vjyjiói^; 5(1^ 

VAia!t^;«oif<^ t;ov$nfi,i ClicfilfeUiiMf ;| ,,f ,^-:. .{i .;: 
Si.» Wgcitnde., e" giornaliero qonjKiUino in $ictUa.iilJL 

calce SQlfaU per differenti Hris,,Gji Artift^ Caj9«^/|fi p^^;., 
gUano con delicate^z*;,. con ^»&9gi»f^,g;e,9pa i^gfrtòifdft^ 

€»CCU*^<j»«e. .,, ., .' v:::-.'rv. f .ol)".-.;'': -i.; '"'i 

Calceyjìudta cj;(/^qlliz^if.\i . Quello, ^cpnigoftc» , ò't, t;^]- 

i« ?: ^.*tl ?f Ì<*9 . i^uoricQ ^ ..cTettp 'bÌ^M0 ^fim^^^Jf^r^. 
ifif^eOof^, .fii.tW.va in.mcc,icde.,m^e;fli$g^x^ D^I1^.<««)Q7 
^WfiLJiùdlca , ,e Tj'orcHiji in, pe?:^ ,^gfifegaU,)e,.#i»»ì| 
Cf^ftwajpiòne coiifiAsa, CDljPif- bi^ijjip (;ih^i<jftG ;[ q jà^ 
ieUpA.flMefte mafTe per^.'min /fcjijiyo mplto^^pi^vini, e «Kw? 
^isipgpa confonded^ con Jl 04^29.-, cà|pra)^ .>,Ì5aMfel«tte 
cfiàjTl .trRva.^jjfii;^ me^efimi luogliL^cJ^e , dà;,y)ycf.^^gc^|tti|ll^ 
f|J*^J*(^ jdcir ^^cQiaJrino ; ch> npn dfi.;ly/Qe]f(pi^f^|i?«..^ojprft 
j^j^fQ rovente, ne trama^^a. ridtottp ^in.^pgl^ei^l .Q;.>«; 
.gfif^tò.da aj:9uhe.,gpccie dt acido '.s^JfqricQ; il. yappj;f( bìiili 
coi^yrprrodentp 11 vetro, choc racidu.i(^of^cp.'€l]^;4t;4Vli 
&PJ?P.' '^P.li^ le altre (lualitA. caratler»tliciijie;.^h(?k,c^virt^ 
jg^ó aIU, Cdlqe fluata, e cìàe la difliàgifono i ^i sjis»mè 
.cploiaijo, Ji ci^i anchp. la gfayfj^ 4^^f^Wj.è«»«K»ggifll* 

• ;^■x— .'• ^^ Ir 




QyÀfe20«K\>CQTlKV SELG& i\ PilET-fiEbloFaGiiiB;! 
,^ AGATE . DIASPRI. j$Ei;Ór Càl^^fÉ''^' '' ' 

-.b^?;:.»..: .. i^ZEOLI'TEr GlCLOPI^É> •''• -^''*''' ^i» '' 

i:i)r..!«! i'it ifi»i9 *= '• -'""''-'' -•-■'"'■'1''- ;ijn-j-,r. 
i.1 oi.'ob c.'i7./i ■•. -fii-ivi) 0. •■:.: iD iaii t.»iis.i;;r:-r.;. 
.' f,^'»7lfcJ ori- •. ' -' ••'"'.•■ ' •!) :k>v". ii-h ti.'io.'jrfT;. 

'ìfOì'xoH Còti : Forma ^n'^rahl più a.ii)eno cHIÌal-; 

■'Ii*iàÌi y'na filate degli ahiniàssV'grìiirrtici/ ^trà 

m)Ì^'^iiòxàpè?A\dn6 MW^ tóké còhipddè , ;étibBtSfflé''-ai 

gtófcitl'^i^a^Tkdlb -tteffd èj^mbò'^eMe^iii Woisl'' é'.^fiagM 

filoni senpeggianti fra q'aéllfe i^cce^ ed & a/afe^teM^ 

nàte II trova jff jSf'éde.clf 'qaellie hiontagne ,* e iquà^ in 

tnttra Jfottèfri^ dèlWsQla/niòlb tliù fra la fcreta-fdrman-' 

do- d^l i?àhdr à^iHfàs^ ìiòin "-sofò' nelle parCi> basset, 'mii' 

^ifov^h#Ti'a»le'>iHcìM8né'^ìPratiròrmr . " '"('■ ^•;;' - 

E* tranlucido , a roUura concoide , ed m altìlitif 'pisìt- 

zialquatt!6fiftVóèa*'Véàilirc\èifte; uh'pocQ ondata, e •^-"- 

sd^f-framWtìitiartgiiJiasi'* Jt'e'inasse sòhó tàhrolts 

vé^X^'éà '^éirtì'^'ffa^ Wce'-^à^dàata 'dviftàlliztata . li' 

llMttJfea' è- ébriip:S4^, iìià 'ii^ìclie volte sclHftbfe'aégrtìssf 

lteàti^•Il:tiétóW*'è.blàtlCódPTaUemk>e ne ha bi^èb-tdi' 

«ftl-ò', éviòféttb /'Si frov^hò' nelle fiumàreal piede"dc!t 




pferftiì. fi^^^fafefle- 'fta^à'tó ifeàtt a cagióne '. certaiSjiilc 
della* smiilùha: ' forza d* aderènza per l' introduziohe 'dct 
P<imldb' ossido '*t<]fetalIico. Ho trovato n^i medefimi luor 
gW''«*É^itf6iìmàÉb'dÌ due- tfoUlci di aft'èzza di Quarzo tóàn* 
«W'Wjft '«ftta?"g!alfattrà di forma tiénsl irregolare ;' ma 
triiò^^ac^aH'à'^^iJmatrca, e la [iiìntà II ftfinge pèt ac- 
cuminarfì; è 1' abbozzo di una tendenza alla forma cri- 
ftallina ; la palla è più compatta , e più tranlucida che in 
altri pezzi . ' 
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i. pcisotAtici acunMMit! j,c:.con(t\s?|nens^ ai>ir>))jriti,l^aft 
• a fianco, o sopra degli altri. Hanno tali malTg.ijui 



cerza.ieSapiaiijdiil^atWJibisgcg lufi^p,, 0(1^9.^* ^oT- 
R. ii li?ep, * ,-.Qupl}p;i qnnirsa .y»plw#t(iJ . .filie , .^li, jaffiit,; jijrg 
(ùntili^ all' urto dell' acciacino e riinile ai falli pati- 



ti, di. jÌ0ieii|iia.. 

.■;I9 ps^feliti cri8»lli..tW«W'&lti, e 4i..)^lw(ffi(l}'ieej.4i 
«gh^zz» jTi .t(òya|,wlla^pnl5i,,d?i..i«ar^oi, di jf'a.Qfintmij 
»fei«SÌi.i^ei : prisntin esa^W. Spn. le , bjifi . a,cij?e fprfna; 
; ,dìt.-]>jrsniidi c$ag&ne ^phc c(;>rri^pondune con le fap- 
j. .de^^pfjsma , ,}^mti in df^^e (^i^^ta^iez^ano ordina- 
Wienfp„jp «^vitjiidftUe tìig<ttC'j„e,.dei diaspri,- dijUes^l, 
tBJPi.Àiit'tCS.; pi^tfei,.,,Ke-ihQ..-tTOiy,a^c, ;Popcrte di siìg' 
teMW OMJfe->.:<Jirifo(?|>ajf Ml»eUBiinff"Éagne: del Pélorq . . 

ksqfanp di/l^nguere la vera, loro fprn}^j ne Je altera- 
WlMCifid^Htaliialle (juali .pofl'OBfl,#»Jggi^Ciefe|«pi)is..t4t- 
S-:«.iaJtrfi;-.SO;BciÌlsel l' jflgrandiini;n!B.i:d^ iffà ,-fycfi^'ffg 

' :4lì Hnardi-etTa,; o.di tuttta ella, intiera.;' allora, ^n- 
p aH^ foifma. n cade in errore ■ Queili. Itrat( crjlt<;|lìi^ 
9|iOjÀafi liisedùti ,d^ alQUVÌ^rill^Ui.ca^car/i.. I ,.i;[edi^tì^'(>°- 
ilH in.nr^n :l)iogl)i jie,li;jwlaj'.i,i(((>fl ;sg^0(, clifi;^r(ttallf ,^i 
fifmp . li c;olqri:i^ij.cni„(alyplta .ijoao ;tlntU,Ìi':h^nno. 
àttO; r^uar.dare. per . quelle, pietff- n^pìll alle quali, rat; 
Dmigliuno nel colore, I ruppqlli .smeraldi sonò del dia- 
pri.,» grans. (ina , .; ., .:,,rj : , ' .•-.-i :,'-^... ., ■. 
X-f, iq^i^e;,' e i .ciottoli qùiirzcifi r.nregolapr.^a , più 

(aySi sa chi'MO grdplltj 'rfi criMÌilrt ;t(ì^*i ìmp^siiàlì fra' idrt» ètte lìfn 
i disUague di ensi che le pìraiQÌfii>;-o uóa ^ìccibLa- parte del prisma '&v 
hìama druta. 



pia* &'iheth globdlòiiè p«r fa^ ^DiUs «togli ^ifigolf'- ea- 
^njrtà -dal- roéolametito , fi fiovaoo'ha dello ui •tottt'l 
hiÓ)àhi ^hWhìB^, ■^. i*ono più nei tenroiri «»tOfi l-Mbili» 
pèéo- éSé iémpre baUóttàCe, earreEgiaib ,-' e ttispmtf'dat 
nurhi'/ e dai torrenti impiétuost delle acqtre , ed- <''è"|có> 
iàutté. il ritrb vaine dcglt enormi anlnuisst> iff- 4in-'>to( 

loògòv-'' "•■- • ■ •' '' •••■■ • ' ■■■■■'■. ••■ '■ • 

/} 'i)k»!tbli ciottoli , i grani rotolati di quarzo ùnM 
di iiif cétfiénlto comunemente ai*§|illO*ferrug(t^so , ir tjùil^ 
che Volta, cak:ario formano delle ag^gazioni- 'più j 
,0 meno dure. Se ne veggono di elle in mOifissinii - lud* 
giii. - iDifferìsconto per ìstgttXkizA ■èei^ràm'ptfi laìna* 
itt^a"de( fcenienVéf'cftc ti' léga; e Atobiienlte -per It -M 
dóVpté . Altre séno drnègeiiee' ,'- nitt ^ altre 'ctitmngibm 
óltre si grarti di quarzo , grani di- natene dlt^^rse .- 

Qàtel(é ìrggregazioni dette* gik^cùiì, lofiif àrewttias 
g/'àtùiédfHs i gnfs', a' grani affiiri fiitì^-da n^ '^ditiitelite' 




patta, eJie fianno drvérfi colorì, 'e che aiiw 41 tflio 
ae^ulffóiib j[>fà dt i<on>j>atfelza/<^ di ìiàcidètzié'^-e'f^ 
ffi'iAtrb'si^i^aàF con tatto dell' airià.i Sono^Vfoelt^ vtóùpt^ 
te^éé-zhittòte i'ra^oj-, e^'d( «ni i'qitèlir'idl Mfl&^o» 
fì^ff M Taldimhz^arà 'irono ftìmàté^nclf fsHlaVèf fìbrl' 




-Mìórclìf^'i gl-àrtì «ohi»' {)itfJ'èroiì!5Ì«'Wf^ofe è «^Vifrièl 

ìil -tatto , ^ hi ìfNittura 'dèftla -piètra'* è: gik>»olàni^;:tfÌsk 

Ordindilamèàte fa effervesécitòa- negli acidi'. Le tef^ft- 

forti luoghi cretofi;, e a picciole coltinfe' Fuori Caftani^) 

•là* Piana di qùcffta '"Qmiy. i vkitìeomi • dI'Baternò , U'Pia- 

hi di TèrttopVà; .qtìenat.^di.ì-^rwini; ipipto l^ò|;1^1:^ 
ftramente ricchi di quelle coti*. . . '• 



ifitìStetimtiikt^t^' rdC<$tftt«Up daticUftoIaaient^niti^ianna 

àlBifiX(m^f^w\i ^V^XàìOihUAiofmk ìiàbVisl^m , [fi 
HQrtttiitt v^t^ne soAb-^t gnsuyii ìMlmdsslV:fir%»i;'J9uaMjlfi 
> --tt««dti del tgfafii iftS«oiid«i»ii^cIa?»Jt|> e 94bspl<^mM* 
malTe non hanno forte tenacità, onde\-ffmo\:iKrU^#|;lÌ« 
. iSi« pÀlùn^nor!flf|€nQdleoineii|&gheóébiTa(»mM|^ 
iillbv«l mosoik&ntì\t^Mmóitnokst 'diieeeib . ^ 4Mn(4!lf- 
nrànaudopov C^rlèntìnl' ahdandùi'^oPdilai;^!^ yo0o(Mlfi> 
o<fali deiìlìnoIiotidsHsnpi còatoniòifiiii^éeASIiriiteu» Ufiìr 
i^upe iAe JbnOi'to wlsiscpaàildeLjeQiitoniÒK4lì(f^ailfa«|t^ 

I, dovèaiikliio tnv?«tteilÌbfuiK:ièibèma3iAtflfil92|;>(i&(il)t^ 
'T^e i i gfl a ea tènne^aKitt^ièi a. ceinól^.,fl9|ceoN'j|i^gi* 

nM^win »; 0';-'>i'ri c.''.'!':)^ ib omo-', ^-m ov ,friir.!">f.T o? 
*2 1%K^ ^ci}it»toiibiaieo-giaUaArii^IoJis<d,tM40flfe^^ 
i-aiifiil^ilpBhq (dlo«dexenx»)l£9£titu^oM5(fti»ttÌ-i^ite9S 
tisldtnBBÓ ifeeoo y ceri oàiqiroE) aJeUtl^iQHiu^t^ iji^9Ì»$ttl|i 
itugiifofil nèraogipAtfcsdfiiièni i£gMMiAÌle sfiiotàe imum/Ki^ 
)|i— iiiriiij'taqeni so|iràdatdi itKunaBC&àuriitiì «ììlf^ ?:t)lft|* 
bDÌtaiir&bbie:!fi uhisQonoi/àllà sodai por! (&rpfiybt^§te dffjk 
flHteiloHii pfinqtièÀQ i affate, a«lnn<ìllie aUi^là)!»]! oìm^ 
iftAufdl{:Tbapàjii:i>'i(flrii ammani/srfi 8ibJiiaK)i]tttr«M9^c^ 

^faaàibaol &Qrii'€at£mdi Hxtifrasàq^mìdeofiUtJifì ì^nM 

i«bfé'«Bc]ié 'M oitiUa'jfìnDloMUtìijrrdtemftflilrjeofl ||MoftiÌ- 

cÌDCtB&? soib ,'a^afópofit<ftlldbll£'AllkMOuflMig^£Ì}^cbt<^»p 

i un mìglio dall immenso corpo A\6mk\iSS^ 4WW^^- 
oInbUtf àèliirpf,l04)^tt<Wri ircnditliMl i*;s;^l»:i <^loVlieIIa 
H^ci jdl(iihp|MÌi]l«n(ten'KnideirufHr;ffcf^ E<4^»«ie()6r9 jlft{Qnr 
i'jtiiezcbniS^tQflOjiioeooa. *tìQitó|^iiJia'*fffri. r l t\;oo\^%\ 
ninninioitin i lilo^isbtfeHrimidè ' illMt£|gti4£ij|}^Iqr^^ rrfi 
oì[h90n«itandi djjkma^aigAb sabhiS) qul«»M« Vifm k^^ 

r^tiìoii^n9vatche>lne5cob«tigU'idlfiri. (^t«Jli it;SbfiWlf#t^ 



^j t lud^ii dell' Jmmcdi iiksMj:X{i!«mJ(" dur^^^mprodotli 
ittui&t;^era^i94i^'- natof a . del:;.cefil^ato ;^ ^ c«pac»: idi-^piiÓ^ 
-MMIItDQ^^aefteo4ur9i:iagglKUlMi«^ ttcaomecd 

iotntlfe > 'le • di:.^eaIde ;::i(>3iatunii]&jÌ3penaafe;>clM( ìsrrd^m 
'debbono; ^0^^ Idifferenti-inèii,. diveri}iipàzBl;>/iinft.év»ii- 
neiU MÙlkiéfì'iiifutJtpon» che iqueliabdolla-nfilieb ièi^fen- 
•^£tJÉri|)iAi»abb0itdfintdvt>LjSi:i(aentàr ci^loodlè sdì aqu^ 
-lMMbdncr%'ontdiiee0iiittdtt»'idc^iof^ adtaJiicivob , oi 
-i^;^>i^Ìc^;"-'ii!&Ai^oA)99 .;: Era^ hi^m<Sàj^giiQìiuShcnbt)^&- 
50 Taormina , ve ne sono di scindo filiceo a ftratà»iB' 
^^yàli&<ft«ib>2ilob^hb.ttoi]^ vavié'JiiiciiBasfipiib. iQn^i sci- 
ìié'-iè^ifkifébtìiindMte'^&ifiéài^ diint>' -e;hiollo pòsoptpii'ftB-fl»- 
i|iÌ4$i^entudé)/i«dDin0gkl«)eV: eoireièe Icot^am j^lioBiii-teijt» 
'^««ros^»; ' 'hia^^li^ oRnittafti .isckiflosijAfrgcandft flàtolii^iiei^k 
•ipkttzattiié itnpwfettamant* cbndoide^r: b- piatti^h)i«iar p(> 
■w acìì^dBaii «blY»r[ nàxoi. di ! fumo 'p ed- 1 aììst: Hdnkna . dok 
^AAHlelta'cte^icAe optùtmevo /-e iàei dBtiqacutq laHoQaUsn 6 
^^sMM^^9«(r0Sif'^(iie JAiaiaB^soflo traVer«itci/di'tninutaito> 
W^éi %Ullitòo abiM«4i^oi»;t(uaii ^milo'^^i ivìaà le sefaÌEdgt^ 
-éifìcà!^ fi |K>Ìlbilo -tbnip*ite< odni.'|e dite. £' U' locciai trip- 
^RìMiaP/i}a'>«iMQia<ioc(rnfeaildbtta;:da']Hair^^ che ■ sédoasdo li ' 
Wt^ira^^di <Wli^tti «ottiene selcè>.'ibaffnória^^j:£ca[r£>pdclali- 
•jB'»p'Wll ftrfUwMftabilb. orino o-.-r, .rAnr \\ch (y.h^im r.|j i;j 

'''Tlelld^mbMàgAè ftévtifetmiiidéiUfselaj-iiiii' tri<einioai 
VTetk\ e di argSià iVtforraan'éllrenièrdbbqivii&ribi l»t/»^ 
trafocaja in mitsre^irregatari^e sovente • <|;idbai»se'!di(!!r- 
[èftiti^'^^'^iialdl^' Votini ibrmanoDdeii^Uiintibftitinilnez- 
'dt> ftètfti* DfHosii. \> Cdór<! gy[igiia//.ffH»to iA^'f^nlQ^<ht01D■ 
dòV''-^iè'lI^bcrà(^i'^tc>rdiiiHiiho:} ^ atte^yéile connnet 
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dEBiitdifCaacoicle ,- ^etta ^petciò Jèlpiasa ; la. durezza più 
lfl^|:|n4rz,o^te<cl aifattp infuribile • 3i sa che le analiìì di 
iClapr^tli vi harìno trovato Miqq, 9aice; allurni/ie^ ossU 
kidi^lerro, ed alcune particelle volatili. Si trovano in 
^olti jpo^zi delle parti bianche farinacee che lì attacca- 
lo alia lingua ; fi crede adai probabilmente, elle non , effe- 
re che deir alleluine che non fi è potuta combinare conia 
Bliqe,.came nel retto della malTa^o che fia ciò un prin- 
cipio di decompofuione biella pietra . 

Coloro che raccolgono le pietre focaje per i fcoppj, 
e;che. ne .fanno traf&co, conoscono che le. bionde fcure^sp- 
no le p^ù proprie a tal uopo ; essi hanno un coipo^d* 
occhio .ammirabile acquila to a via di sperienza per co- 
noscere la veni della pietra, e la direzione che prenderà 
la: spezEatu^a sotto i loro colpi, onde i pezzi sortano di 
quella fonica necessaria al bisogno • Ho .veduto far que- 
fto jnfArarjr Uiaghi di Sicilia* con. una prontezza incredjibl- 
le. Il.-iSig. Dolomieu ha d^ta una Memoria su. di qiiefto 
qgg^i^to che fi trova nsi Tomi deb Liceo. E' noto che 
qpn l'urto brusco dell' acciajo fulla pietra fi di(iac(;ano (|al 
niBtaUo -jdclle particelle che sono, riscaldate , che fi fon- 
dopat^accef^deadosi, e che producono le scintili^ cono;i;crD- 
tei ig^à , dopo l^ngo tempo con tale operazione (^)* 
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qualunque cosa . Era nel mezzo del più rigido inverno 9 la notte ci 
sorprese in un bosco deserto avendo ritardato il nostro cammino la 
dirotta pioggia , il vento , e la neve che fioccava ancora . Il freddo 
aveva inliri2zilo tutto il. corpo, io sentiva appena il calore che w- 




fai 

sero 

fponde dèi fiume Acate da cui ne reftò loro il nome« Ne 
abbiaftio una immenfa varietà^ ed in moltissimi luoghi 
differènti} sic nr; sono lavorate y e se ne lavorano tuttavìa 
a Palermo sopjfatuttó . Presso Cénforbr fi trovano déipez- 
ji^etti di corniòle/ e di a^ate altre incise y aitre ancora' 
abbozzate, ed essi sono monumenti cÌYt modrano la co/* 
tura delle Belle Arti in Sicilia negli antichi tempi, e cosi 
és^i che le altre pietre incise; o in baffo rilievo per la 
efatteiza del disegno, e per la perfetta maniera nella ese^ 
dazione fanno vedere che tale coltura er» ai più allegra- 
ido pressò i Siciliani . • 

La pietra agata è un comporto che resulta dal mesco* 
lamento di varie niaterie j sono effe ordinariamente la caU 
cedónia , che secondo V analisi di Bergman contiene 
sélce, allumine, e un poco di ferro ; che è infuffbile da 
se sòia , che ha tutte le varietà dei color grrgio , ed ia^ 
oltre il blu violetto.^ il giallo dì vino, il russo oscu- 
tQy il verdaftrb;, ed altre tinte più o meno osciii^e; più 
ciurà delia pietra focaja, e di una semitrasparenza lat- 
tiginosa, e di cui ne è una varietà il cackehniòi 'fi tro- 
vano dei bei pezzi di calcedonia nelle montagne di Tor- 
oifi nella piana di Catania sovente a /Irati concentrici ; 
la cornalina all' ordinario di color rosso di sangue, o 
di giallo più o meno chiaro, semidiafana ', "dura ^ € di 
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cpodava ristretto nel petto il palpito lento del cuore ; area perduto 
il :taUo delle mwini , e l^jimpero sopra i miei piedi . Ci ricovramnio 
sotto una rupe cui folti alberi fieramente agitati dal vento coprivano; 
noi nel fitto bujo ignoravamo la vera nostra situazione ; noi Sfavarne 
nel regnò della morte . Come Acatb nelle deserte spiagge della Libia 
con 1^ urto dell'acciarino uno di noi tirò una scintilla, ea accese un lu* 



75 
ISO mediocre'^ infufibile alla cannetta ai colpì delia cui 

tmma diviene bianca , di cui la sardonica ne è una va* 

itk giallaftra; ri diaspro ài cui parlerò apprelTo, oche 

è Ibvente mifcbiato in tanta quantità che dà ai pezzi 
nome di agate diasprate ^ come i' agata nei diaspri dà 
ro quello di diaspri agatati ; il quarzo semidiafano, 

un bianco di neve , e di una palla simile al ghiac- 
o; \! eliotropio ^ che è una varietà di diafpro, che ha 
tUe le diverfe tinte derivanti dal verde , brillante ma 
i un lume un poco graffo; di rottura concoide, tranlu- 
do ne' lati acuti ciò che lo diversifica dal diafpro , in* 
isibile da se , € che differifce soltanto dalla calcedonia 
er la materia che lo tinge in bel verde di smeraldo, 

per un poco più di semitraTparenza ; la Utornarga in- 
arita che è una marna di teffuto solido , e capace di 
ullihènto al pari de* marmi comunemente di color gri- 
io, o blu, roffo, brunaftro, o giallo roffastro, di frat- 
ira terrofa, di grana fina, opaca, e che si attacca alla 
ngua, e che è un compofto di- ^lumine, calce, e ma- 
nesia ; il petroselce silìceo , che differifce dal petrofel- 
e argillofo che e una varietà di pietra cornea per una 
laggiòr.e dofe di silice ; finalmente gli ossidi metallici 
rincipalmente del ferro , e del mangaiiefe che danno al- 
3 agate tutta la varietà de* colori che ne formano tan- 
3 il pregio, e che penetrando ne' vuoti vi fanno deU 
e ramificazioni, e de' dife^ni d? erbe, e di alberi • fia- 
ta tenere delie agate tìeli acido nifrico allungato pefr 
rovare dìfciolta in effo la softanza metallica che le co- 
Drava , ed è noto come facendo penetrare nelle maffe. 
Ielle softanze metalliche of^date, vi si danno dei colori 
raghi , e variati che in nulla la cedono ai naturali . 

Come il mefco'amento dei varj ingredienti si fa a 
;pere della .silice, cosi non è pofsibile affegnare il gra- 
lo di durezza ai diversi pezzi delle agate ; poffo dire 
n generale che le agate siciliane sono meno dure eh* 
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le (lette orientali, alle cjuali cedono anclie' nella vivez- 
za dei colori; effe però fanno sempre vive scintille al- 
l'urto deir acciarino, e resistono alla lima, ed agli al« 
tri sforzi delie punte di acciaio. Ordinariamente la strut- 
tura è stratiforme a strati più , o meno sottili , più o 
meno dritti, e talvolta formano delle crofte. Do un ca- 
talogo di alcune varietà delle no/tre agate per sapere 
come si mefcolano le pieire che entrono a componerlea 
due o a più , [e conoscere V effetto che producono nel- 
r insieme delle loro sostanze , come dei diversi colori . 
Non ho voluto aggravare il Catalogo con la specifica- 
zione del nome dei luoghi da dove provengono i pezzi, 
giacche in generale questo oggetto si trova adempito nel- 
la Carta Mineralogica che ho dato già della Sicilia • 

CATALOGO 

DELLE APj4TE DI SICILIA. 

1, Jl\ . a base di calcedonia grigia traversata 'per ogni 
verso da vene rosse, seguite spesso da altre color blu. 

2. A* a base di calcedonia con macchie irregolari 
alcune gialle, altre verdi. 

3. A. a base di calcedonia con macchie verdi più 
scure delle antecedenti, e sparsa di punti gialli. 

4* A traversata da vene di quarzo bianco opaco a 
pasta di ghiaccio , e sparsa ài macchie giallo-rosse • 

5. A. composta di macchie gialle contornate da una 
pasta calcedonica bianca . 

6. La stessa , sparsa però dapertjtto di var) punti 

Qscuri . 

7. A. nereggiante con macchie meschiate gialle , e 
color di rosa, e con grossi punii di blu vivace. 

g. A. con macchie grandi cerne nella precedente^ ma 
traversata da vene gialle • 



9. A, giallo-scura traversata dà vene dì blu vivace • 

10. A, a base di calcedonia blu chiaro con macchie 
alle y e vene scure che si dirigono per tutti i versi . 

11. A. con macchie gialle, e macchie color dì carne, 

12. A. a fondo giallo con macchie rosse, e scure , 
n fasce di calcedonia di un bianco di latte, e di gra- 
\ assai fina , vi è mischiato del cachelonio . 

13. A. a base di calcedonia bianca lucida con mac- 
lie gialle più, o meno scure. 

14. A. semitrasparente a base di calcedonia bianca 
cida traversata da vene rosse, e sparsa di punti gìal- 
stri ^ . 

15. A. con macchie gialle, rosse, e Verdi con ve- 
\ di colori a fondo nero . . 

16. A. con macchie bianche giallastre . 

17. A. con macchie di calcedonia color giallo di me* 
, e rossastre • 

ig. A. a maccliie gialle traversate di calcedonia gri- 
a , e con vene rosse . 

19. A. a fondo di calcedonia bianca lucida con mac« 
lie scure, verdi, e gialle, -e punti neri, e rossi. . . 
^ 20. A. a base di calcedonia di color rosso che al- 
mativamente è or più scuro , ed or più chiaro . 

21. A. a macchie gialle contornate di blu , di ros- 
\ scuro, e di giallo rossastro . * 

22. A a base di calcedonia grigia con macchie- di 
>lor più scuro . 

23. A. con macchie verdi, e gialle a contorni sfu- 
ati in color più chiaro . • 

24. A. a macchie verdi, e grigie di calcedonia gei-» 
a lucida • 

25. A. formata di fasce intrecciate gialle, e rosse* 

26. A. a fondo blu scuiro, e macchie giallastre.' 

27. A. a fondo di rosso di vino con vene di cal- 
edonia grigia . 



So 

stata ^r iffélOsfezidnf ^Uccestìve Jtbe danno iV iflea -del- 
la struttura legnosa^ essendoci fatte intorrto- ad un asse 
sbiido ^ hatìile coneéritfiéhe . 'Un 'attento^ esame' fa ve- 
dere che tutto è sostanza pietiosa; basta compararli eoa 
aicufii alabastri per rtconòseere la perfetta rassomigliane 
za nella struttura . Altri di tali pezzi sono veraifiente 
deiiegìii pètrifieàti^ ma di u»a maniera affatto differente 
di come il volgo crede . La sostanza legnosa non si è 
cambiata in silicea , ma sibbene la sostanza -^silìcea colo- 
rata, e disciolta penetrando negl'interstiz) del legno 4'hi 
riempitoci ed a misura che essa si è avanzata ha fatto 
llisparitte la parte vegetale, e prendendone il luogo ^ ne 
ha preso aneli? la forma . In tali pezzi oltre ai «trati 
toiìcèittriéi ^sì ve^gotio -delle bande più, o meno larghe 
ehe vanrfo dal centro alla circonferenza , «fie occupano 
'i liroghi dei prolungamenti meduUari ; in questo ^caso T 
apparenza legnosa è più completa, poiché il- sacco lapi- 
diflcatrt^ ha avuto i pezli del vegetabile per ^«loijello. 
"^Ma feoii * i * pìiftìi di ; taii pezzi ,* carnè questi ;uUimi deb- 
' bono ' stimarsi ' come ;/b/^/7/ c^/2 afip^r^nza legnom,$eti* 
'za che fi cfedeffe *m:ìl o ad una metamorfofi^ di materia 
^eg<5tabf le' %à lapidea, o alla efi (lenza ivi ancora di. qual- 
'the/ pairte^ 'legnosa/- 

Diaspri. Sono imòito 'abbondanti in Siciliaif^i). Effen- 
'(3to tomposti secondo le più esatte analifi di iilice , di 
V allumine > e di ossido di ferro che ne forgia la .sostan* 
^ za colorante , le ^ diverse dosi di questi priacip} ■ produ- 
''coho la gràiide ^varietà dei .loro caratteri .. Quando la" 
Iilice. è ipolto affai maggiore dell' allumine il diaspro ha 
spézzatnraì che fi avvicina alla concoide,-^, nei lati sot- 
tili vi lì òfTerva una certa semitrasparenia . ^Se Talbi 
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(a) Gii Smeraldi siciliani di cui pdi-Ia Plinio sono peizi di diaspiVj 
■verdi, o quarzi colorau ia verde. 



tniner: è mólto assai pia: ^eUa silice ;. allora^ è di^gcank 
terrosa > tenuto iaelF.acqua: s' imbeve di uiìa jcpkiiitità^/xii 

^essa^ e al tatto ha una gerla untuosità; esso rassom.^lm 

"a cJci boli, o argille indurite colorate; ho trovati di tali 
diaspri nello stata di decomposizione che non so come 
possono essere distinti da una argilla dura colorata. Co« 
munemÈoite iti diaispri . contengùnD :;gtande^quìntUà: di sili- 
ce^ mediocre di allumine^ poco di ossido di ferro; kan- 
BQ rottura terrosa , hanno grana ,■ e pasta finissima ^y so* 
no perfettamente opachi ^ scintillano al battifuoco; ma 

^^SQno meno duci del. qiiarza iebbene più .del /petroselce 
ordinario; non crepitano ai fuoco:,, ne yLpeawbno i. lo- 
to colori: Il Sig. de Saussure yo)^. toni*' »; hi ti^vato 
che il nostro diaspro a nastri si foade ancoichc assai 
difficilmente, e si eanìbia in ujì v^lto bianco^. è- poroso; 
che la sua fufibilità e di o. 02 , dieci vdlte . mim}rB di 
qddla di un simile diafpro cKe si trova tra Fi:t|us]^\ e la 
Sainte-Baume del Capo Roux, che lè di a a/, b*>cIw ,ca- 
hìd il noftro diviene vetrà bianco con bolic^ Séisi mette 
del diafpro negli acidi lo sciolgono angorchè lentamen- 

'^e; nìerl solforico viene sciolto dando dopo un .certa tem- 
po del solfato di allumine, e del solfuro di; ferro;; '; 

^ IfcHa jiafla del diàfpro vi si trovano ^speflb rtesco- 
late altre softanze pietrose; Pagata in qualche, quantità 
ha dato luogo al nome specioh di diaspro Mgàtato j vi 
si trovano delle vene di quarzo, della- caltedprila > e* 
qualche volta delle piriti.'^» "• '*>:> "^1 '\^ 

Bsiilono in. mafie sovente eiMl^mi*,' 'od a ftriati; se 

'ne Veggono delle grandi nelle montagne ; di ' ludica , e 

Torcisi, e nella montagna di Caltauturo. La pafta è 'a 

strati spefib di tre^ o quattro linee di grossezza pAralle- 

li, rettilinei o un poco ondeggianti; delle divisioni per- 

" eendiftiolari alla loro direzione li dividono in picci()Ii cu- 

jl-*i; ciò non ha luogo nelle vene di quarzo che vi serpcg- 

"^ gi^ bianco^- e di una eriftallizzazione confusa. Do il Cu- 

/ 
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èhc. Girono . ie< Mbrietà pia 'da»^ qssérVaisi e . , ^c-^: :.: 
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aJ Diafpro 'neto con inatcqlìie; gtallei < di.ivària..jg»aii(tez« 
v. jvfiii D. -libro iOQiTi màcchie Tofib di^yam^c^caiideziac» 
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-nioitec wanfi- Juiighei di^cpiarza- ' i.jt.. . . » ne r 
i.ì < gfc' DI nero * tron* ^riìacclrie . gialle > : .e .roffei] . e spkrfo ^ di 
fnolti":puEtì:i;o&iy..« biancfai^ i ìM: .. ! 

, o. c/4ì:ì B. . con .jrene . di fpimtO'.àkK Qipacbe ; edr-àltce 
feemitxsaJ^areriti-v. . -. *; . so .o •!> *> ;:: . i * nv ri » 




.-.: -g. I>sr]giaItovflon:nv«ae< roTTè'; t^iCQjjì&ifcjid.^raHelc 
' tir tcaicedonia V: t. : *i . . :.> o\riTi ; .j( 

9;v^D.^.giaiIa coa»màc4feie hm»chc\^ e^ 5,cu4p> re^spar- 
3S0 di .pimtr:6Cttrl:J , :j:iihi p Vr -r v ^ i:^* onh'OfX i. 

10. D. giallo con strifce. nè;jlej. . ' r! v >'• ! 
^^: ; •i.iO D/giaH(>f ap«rfo .^ piintif^tferdii: er ^0^1:^^ 

12» P. giaUe con: macchie Ji^ianche />e , roffe «parfe 
per tjittft 4a maita • , 
li^i^, D. giallo coHiftlcune sfumature più:. chiare»,. : 
«- X4. J). giallo scarQitrfiTerrabp'.da venotr^tte i^qhinc. 
f /15, ìD. fQrmdtQ di pezzi gìftJtli inviluppati di ^ijj«;pff 
.fta di quarzo, trarparènte. E* del più-, bel effetto aei là* 
yorj. Se ne trovano gr,ofsl pe2;5l ?i Judica .^ .^ 
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ij. D. giallo con macchie scure, e vosWiroPTeichuerei 
. - tó«, : J>à ;veÉ<lft f Ì9P»iiRa^^hie .giaj^ rsp^feì diC i-oIR?? . 

ip.' D. verde scuro con . maccjjie, -loffis «cute .sparfìi 
di punti verdi più ?i»iai?i d^l fottdó:*. ; 

io. D. verde di oliva traverfato da ?OfJ©.gUMej. t;> 
. .. %i. .>P' ' Wfd^ ?d*' macchiai iftir§M?:';VftQe biinQhft . 

22. D. con macchie roffe scure..':-: o .!-i?« i :,-,', 

«3. P. verde dì oliva' con macpki».|pwJ le rf(|ntQrflate 
da:l; ffltór^o bianco semitrafparent^ ; ie «iaccliie.'jonp po- 
lita iìi08ft.'4iftfenU.:Ka. .41 i.Dr.P:.>v. -i, ..i. :..):; ,;^.; ■' -^ ; .. 

24. D. roffo sparfa dl.«i*Q$hie>. e-jy^erbi^jichei E- 

25. D. roffo traverfato da vene nere. , .,^.[^sp^ylb ^ 
punti jpii.roAi .flé Ila; l^afe < , ^'* y^ 

26. D. roffo con bande n*rà roffajtre . v . 
.%j't:D^ colto traverfata,d/t..ve»e gialle, coA ; m;|<3Chìe 

dÌ...ealCÌedoilÌA;*> ■.■; . . ;.'; . • . •..■;•; rr/. .'■ .f;! 

28. D. sanguigna ;*.pe??ii ttfHlì dal qpai^zp , .:,. ù) 

29. roffo con macchie gialle roffe contornate, dicbian- 
co.; oi di giallo chiaro . E* chia0,^tQ dlaspM J^fitQt ,per 
ilidaa'ì che dà di. iia qampo .coperto .di fictri ... ( ... 

- .^o-Q.j fi(?dlP ^IbndiOi apro», con maccftiìeneceifif^^^icaeV 
; 3*. Dì; fofffn^o :di maCchi^ «ialjfr,' 9 fofÌi>all>epiMrt#rtì 
q2. D. fiorito con vene gialle, cpi» ; raacichie 4i' TPS?* 
80 -pijl,- -à ri»^ao vi/o, Ci traverfato d* Yèttfe dlic^lpgdo- 
nia di bianco dì lafet^.i, .. r . , r; < [^t^: r:.; i-riii 

• .53.. -IX Q^ritoi.ic^ fOT»<lcIw* ««6f« ($&«é^rtìat<tl %Tfaì- 
c'edbniaii)l»tócwQf^.r ::.: ,- ••.'! ì/« ^ - . t >-) •;■>•• r' o? 
^.' D. fi0,rife) o0;i ntacohie gialla, p p^qlMS di calr- 
. eedpsèa *i8|»ift) .dicpunti; iiìcqìgU., ^iaRcbiii:ie r-qf^i . . .; >• 
' :'^.iJ<0^**'fi©''it^ -* <nép«hie roff* P(3^or^« dii biaRoq^itt 

.ì:-«^. r.B. tfloii *i^Qp.hieh roffe?, arfculeiWAVflf fallò 4&^ v^; 

I 
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45. D, agaj^izzatp giallo t^averfàtò « da Viwtftri verdi ; 
Ha delle den(Jr.i^ ,v r •' , '- V • ■ -v ' 



84 

37. D. a fondo roffò tràvè'rfato -da-veiie ne^e^-è da 
vene di qirariò'y " • -• ' -- -- ,, -4 

38. D. formAto^ idi Strati venati -allegati 'gidtìi ,0 n*. 
ri con direzioni tortigllati . ' L: 

3^. D. traverfato'da hailri Verdi, e.gialKl ©-«parfo 
di .p'tinti 'roftr? iiì' •-■ i •': ./ .u ... 

.^ò.''"-!). a^feiz^to -fiorito! a foi¥dd btóMope-iiéro, 
e con macchie rpHe-.'-' ' ■ ' *:y^ ^ '•• * 

' : 4|.-''D. ''aga'^:?ato; eoa naftrl gralK /è ver^, ••;:? 
.42". i). agatizzato . a fondò r ófTo > e ftiaccKie- •^gialle i 
43. D. agatizz^ato traverlà^ 'éa véne di -èalé6d<inia ; 
" 44. p, a ^rati di •varj colóri'/ ' 

4.5- 
del 

46. D. néro, con naiflri rofsi. Ha delle dendriti. 

47. D. stratiforme dendritico . ■ . .-I . .. 

48. Di a bafe di caiciedònia a-niacGhie, * Vene Véfle. 

49. D. formato di una palla quarzofa opaca 'che rac* 
chiude pezzi Wu' coritàJ9tati;;d|:;btanì3o/.' " w : . 

50: Di traverfeto-^ strati xélciosi . ^ ■: .. 

• 51. D. Onice a fondo giallóne strati rossi, e bianchi. 

52. D.< forrti£^to da -una pafta òì calcedonia bianca 

che ràcèhiade delW maochie; fU diafprO' roflb. E^ semitra* 

Iparèrttè'^ ed* éecelleiite ,^er ' i lavori 5 sé ; ne -trova rtìolla 

quantità ^ Torcisi i / - < 

^3^ D. rollb che contiene impalati piriti lucidi cu-: 
bici di un giallo più^ o meno. chiaro. > . . \ 

'54;' DJ a- fò!»^)rÒ(][)d, bendante ^al^^blU. £' duro quan- 
to la pietra cornea, ed efaIa.^^.,fia^o>Qdoit«'terrofi>; Dà 
nelle analiiii 37: 5 di altuminewfj^erho trovato dei pezzi 
di una grana finirsima> e rottura, terrofa , • semjbrft ub p6*< 
trofelce aigillòlb . Se W incontraho a strati ondolàti xoTsi. 
Si trovano spelTo nelle valli al baffo dèlie monta, 
gne che \aiRiMì dei diafpri delle * màffé gtobofe éfie spez- 
zate ra^firanQ una struttura a strati concentrici Affai spes- 



ti varj coTorl , e dr eui il nocciolo è di un sol co-i 
re . Ne ho veduti, dei pezzi rorsi al centro , e neri al- 

saperfìcie, ed altri gialli al centro ^ e nell' efterno di 
i bel yerde . 

Le fenditure dei diafpri si trovano spe0b ripiene ài 
iftalli efagòni Irafparenti di quarzo bianco , e qualche 
)lta con tinta giallaftra, o ralTastra che ne turba allo- 

la trafparenza . Rellando nella pulitura fannp, un bel* 

eJSetto sullai £iccià della pietra con " il loro lucido 
[tacciofo . 

' Selci colorata i. Sono stati confusi con' le selci co- 
rate i diafpr.i di tefsitura selciol'a ; bifogna per non ca* 
re' in étróre éràìhirikrhe i caratterì • Le selci colorate 
nno seiiiprè la rottura che è loro propria , làfciando 
lati 'défic. spezzature' e molto acuti , ed un poco ' tiran- 
cidi ; sono più duri del quarzo ,■ ma sono facili a rom- 
!rsi; alla «annetta sono infusibili; fuqrchè le rofTe ca- 
:hé che' si sono cambiate in scorie roflè . Come le al- 
ì àéid y e còme' il quarzo dàttho sfregati due pezzi 
uno contro V altro dèlia luce fosforica . 

Si trovano* fra gli strati di creta alcune selci opa* 
te tii'tfìrsittira cimile alP argilla ìndt^rlta; anch' efsi so* 
ì stat! •'presi pe^ diarprl. Efse non lo sono affatto; al* 
ne ' r ho riconofciute per dei petrofelci cui una mag- 
are dofe di allumine dà T apparenza terròfa ; si fon- 
no con eflrema facilezza in grazia della catèe die con- 
Igonò;' altre sono delie selci colorate^ o dei quarzi nel 
[ali vi si trova dòfe grande di silice^ minima d^ àllu- 
ne, e pifeciotifsiriia di ijalce. " ^ * 

Negli stéfsr Itlo^hi ièlle' agate, e Jfeì diaTj^rr s' ili* 
ntranò spefso è in più quantità^ le varietà seguenti^ 
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it <i.r: •) ■!>;« •• .Olili oj^ ii:r]|,:i:!( 1-- ,-,if,r.'-i 
DI VARIETÀ' DI S£/,C7- COLORATE,. . 

■ lì:.?- ^■•:fkrf>'^.<fi: *■ gwiHi .?''(■« .^pflfii^ ?!.-g!^!|e. .•' 

HiacclifF |(jj, «flge^onia b:i^aqa„i . , ,/,{ .,...;•.,■.•■,,; , 
, •^i^i; S..,,trayef£»ta da naIÌ.ri;di «atj^^olpri,, ', ;! 

4'. S. a maccJiie fji.inphe, e rofTe, e sparfa di pitniì-j 

^|S. .1' f«uidai^t)iaii«Jiic«ia cpnr.graadi tn^cchl^, 

'trall^llre . •;,,; . . ;, i. :•:,:■.)•; :, ; ;::-' j . 

. S.| a' £>ndp giallp sparffi .di punti>roIir,.6, ÌMfO 

7k.Si giaHattr* *^r(i,.CQn raaccHie ipS^, e^iiin 
scure di .calcedonià ; ■*. 

,,. ^ S«lti- di. y.^r), colori Us^yerbte da, strati di. < 
CJrljoaa.ta (rrijùHi«aù| eh», è >ii' opera della ^nfilha 
ne. Vi tcfta' n'aliai pij^tttr^, fi, vi iì^ delle vene' fq 
piangile, : e igiallaiirq quan^Qi viene .peiietrata, daU'-^J 
di ferro di lai colore ,. .■,"•.■ , 

..... Zealile. , -Si ttfly», quef}^ aelfaflza nelle- lave; ;..c 
antichi, volc^ni, q {wespittHigli stessi cacatteci. delle ^ 
gfie.di^altrl pj^ii x solver: l^lK^strs zooliti:, biancli9,.i 
cl)P.^; dfjStrifttur^setSfaq dulie -da solcate soltanto le 
stàljizzaziotii calcari»,, siipnjdqinu .al fuoco con elFej 
SOfn^a progietà .che diede, loro, il nome, formano, d 
js'ia^ijia cpn ;glj. acei<jw ^i^ pJie;. basta 4. distinguerle d 
cafee. <|arbO|Ba;3;- cfiSjji^. tiÌ9v< i(M raadesimi luoghi^ e 
néri' efterno ralsorniglia lora ,p^r'jSio(tj riguardi. 5on 
C^iftalli nelle cavità delle ma(&<!. 4i, lava clie ori ri 
pionp^ti^tta Ìa,efVÌ;à,,ori.aderiii:ono alle volte sotto, 
ma emisfèrica. L'ho trovata a Palagoni'a in una pò 
ga di sabbia, di pezzi di lava, e di vetro volcanicc 
picoioli ventagli , e della stella maniera in altre prc 
zioni volcaniche della Sicilia meridionale , ed in qu 
preffo Paterno. Nelle lave dei scogli dei Ciclopi, e 



b»^ iyrèifii fi Vtè^y^if^o .ÌlE*gBJp^«^form«ti -^li aghi 
lùmmildali Jufldii .sewitr#%tirfati. uniti in «n.'?^ntrt) » «.?.a 
r««gildw«gVnU-; che, ^ ^ià \\;ip<^he^ steìlarkfraoUìf 
ad'CeM&iim'-^^ftvergffntilfus di Wallerio . =. . .*', 

Cìehfiffte* E' qMcjl^ softanza ; die ,«i trpv% i oci< «S'^. 
gU é^ ,\CklApi i «accolta dai ,no/lri sin; dal pwocipio 
ielifrJi^O «gco^O,, , indi; ^e XiirpiiO: arriqchiti j Mafiii del 
Ptinoip^di JBifQaj*,.< dejiBenedittiai, inguajidaia già con e 
dti.feekilU, perjchè . anfora il celebre Crv>nsteecl. noa i?ra 
veputO a jdare iunì^poje particolare per dislijigjiere le ze- 
oliti .dadie/ ajjtr;e iS^stanze ^ « -mostriye iaU'. europa- che 
aon.»!co|iMé!Piy*.ìtlÌii.ieonfqnàerle coji' gli spati.:caJc>iK;i gè 
IttQìinttwSpfkp i^ jQènt^ /di ^orch'cOkinei^di zepìiH di uha 
hìoUà pofù\Aptifsfiizp:,perJc{ biancheiia, ed umcke psr.la 
CùJ^iÌf)B^i^.S -^M defcrittcì dall'' lllif (ire Fa<uja5-d0 ^3i\r^'» 
fanéVi/5ttft:5 .svaiiCaratt^rii -nella 8uallafG.9lW..^^/7/-« i vot- 
Cttfcìjr«niimprella nel 177^». cliie. :la dc.ono.b}>«;iiei pezjjì 
dè.-fawftctóeiiebb^.ijleUr.Ef^fj^; e figal(n$nte: i M ««ggi o4i 
efla portati da Dolo'mic.ua Parigt>.e ie fat-ighe.-.del aQtto 
Haui^.i'fhttOQOr: fatta conafcere ini :|ujU i ^moV rappprti , 
• ' »► £i()L 4"'^^^*^ * 2®^- i^ 'fofn\a; i' !^vevano.-f*ttOi'iobiat|iJii3e 
zeoU^ dm^-oukìeA, i iHaay .p^ri^n^yendo -troyatp ideile 
diffejren^el&ft'tu.^e ;Quelle,.sollaazej clie^ejyìiHQ s^t^ jl ,nti- 
nie di-.^oUlé» ne fece varie specie dilf Ini^ , Lenollre zeó- 
Itlis cnbiQhe ..trafpa;renti furoijOj dette ,4nalcin\a:.. ;pef il ^^i>- 
«ìO;dl'>igO'X(B ec/l quale \si. elettrizzano.^ pb^jc^iSfr^gafnev- 
to . Queiftn prg4>rictà ^iTep^q -pqowlQe, a. rngfte, qkr^: So- 
.ftaoac/;! Q:,qMÌQ^ non affatto -$uf£ci€^tef per.: Ì^,;9or^encIa- 
torà dHiinCiV'a lA' indulTero ad insinuare che si .polirà eliii- 
tMBLttQclofi.ite dal luogo .dove elTa i/u, trovata-, <e ii ^a 
ekè ^aofte idenp^in^zifOiii-prefe.dal- locale tsoQo^s^ate.Ant- 
melM dai NaturaIil|i<ineÌÌa „U)jro ;Boienza ., >i . .♦ f ,c.:: 
.,'-! ,Si tilov^nelle'ic^vità,^ e ;fra .l.e.ffliaffe; delie J^ay» di 
quei' -scogli < forma-te didietra cornea .ferruginq&,e[ elie 
appartengono agli antichi volcani della Sicilia che br'u- 



.bruciarono attorno alt* Etna helteinpo che i tutto qùi'en 
i sotto r Oceano ^ poiché le lave sono ^coperte 'dì «trali 
marnosi^ e àrgUio-cretosi ricche di molte (tpecie >di eoo- 
chiglie • La softanza cridalllzzata si trova ^tvò éome pei 
preferenza tn una lava omogenea dura^ e^^cOI1<paKa con 
. alquanti pori, e cavità . In molte mafTe rfi -laVaVi sioé 
' cosi amalgamata, e in tanta quantità che ne cònììpoiìé ■ la 
: maggior parte della palla ^ cosi che sembra un impasi) 
di lava, e di materia lucida, e brillante come il vetro. 
Nelle cavita si trova o in criftalli isolati sotitar/ t* 
dcrenti per un lato, ó per una faccia alle volte^, ^oio 
gruppi aggregati , o gli uni sopra gli altri • Si velie an* 
che nelle fendituj^e della marna che copre quei scogli for- 
mare delle. drufe brillanti, ma di cridalli assai piccioli'} 
e sj^qI^o soltanto tranlucidi , mentre che nelle Isve la s(h 
llaiiza è trafparente come V acqua , e di un britiantc su* 
pciiore al criftallo di mojite; efla però si appanna al lOQ- 
go contatto tùn Tarla, ciò che impedifce diadopranie i 
criftalli in lavori di ornamento . 

E' più dura di tutte le altre softanze compreTe sot- 
to il nome di zeolite ; il suo pelo specifico è -uguale qua- 
si a 2; intacca leggiermente il vetro; ha rafpétto vctro- 
fo, rottura ondulata, e-vetrofa; senza ringonfiarviai fon- 
de alla cannetta in un vetro bianco semitrafparente; non 
. si converte in gelatina con gli acidi che ridotta in pol- 
vere, e ciò in poche ore. Strofinata dà segni affai leg- 
gieri di elettricità. Non dà la doppia imagine . 

1 criRalli vaffano nella grandezza da- una linea di 
diametro sino quasi a un pollice . La loro forma è in 
cubi, e quefto comunemente, e non come una rarità sic- 
come si è detto , e come ho fatto vedere ad alcuni Na- 
turalifti strairferi che ho condotto ivi suL luogo . Il' cu- 
bo è la forma primitiva di quella softanza , e f Ab. Ha* 
^y ha trovato che effa è quella delle sue molecole in- 
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egfanti^ e che tali cristalli sòfiò divisibili parallelanren^ 
e alle facce del cubo , s' incontrano spesso di questi €ri« 
itaMi cubici che sono opachi di un bianco lattiginoso oi 
liò è effetto del lungo contatto dell' aria; i trasparenti lo 
livengouo con l'esposizione ad una leggiera fiamma .Le 
brme secondarie sono in cristalli a trenta facce ^ forma* 
;i.con essere stati rimpiazzati gii angoli solidi àQÌ cubo 
ciascheduno da tre faccette triangolari po$te sopra le 
facce del Cubo^ cosi gli otto angoli solidi danno 24 facr 
:ettc^ e sei rcstono del cubo primitivo* Il cel, Bergman 
iella su^^-Sciagraria la descrive per un(t zeoUtfi in Cubi 
troìicati sopra gli cingoli solidi da ire. piccioìe facce trian* 
%Q^ari ^ Jbk cristioUi a \ ?4 facce , che prq veggono, quandp 
le tre faqpette triangolari che hmplaszanorgU angolino- 
idi sono cosi grandi che fanno sparire le 6 facce d^l 
:abo^ onde restano $4 facce trapezzoidali . Nell'opera 
il Bergman è detta zeolite^cristallàzata come il^rav^i' 
to.a<iZ4facette. | piccioli cristalli sono sen^re id| q^^* 
da formale quasi sempre.! grossi quando sono in grup{i^^ 
cosi che quelli nelle fenditure della marna.. 

Si raccolgono qualche yo/ta di quelli criftalli tinti in 
giallo/ o in biondo di ruggine; quello colore è prodotto 
dall'ossido del ferro che le acque hoqna tolto dalle ma. 
terie volcaniche, in effetto la tinta non oltrepafTa la fa» 
pcrficie dei cridalli^ ed efla colora anche parte della )a< 
va che attornia il sito di essi. La trasparenza ne è un 
poco appannata « ^ 

. Il trovarsi deposta nella marna che copre qn9^1lc la- 
ve dà:ua9 prova di più della formazione di. quefla sofUyi- 
xa pofteriormente alla fluidità delle lavQ^ ^e che ^flTa vi 
è. Hata condotta dalle acque che tenendo disciolte le a^- 
terio che potevano costituirla la deposero, e nelle, oa- 
vitk' di Iquolle lave, e. ilei le fendtlui» dello fkm^Q ra^ir- 
noso >ch« le «opre , e 9he.ii mare vi ammwtà sOj^r^, . . 
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• ' 'f '-Ar^ìo;^ . U'vtpWa. 'sohò' fdrhiat • stìi Istósa c&ilt^feiil'é 

tili'.._»:ul ài ^..".«Ij^ ^;.„«,«:«.t .- •_: — U^.gjl! — _5>=_:ì..|-; -j_^ì. 

QlratitUr^ . L' ardesia costituisce quasi tutte }»' nionta|iK 
'^ébè tfkl'm^e di'^'Ali, 'e dl'Fiitme>=clt NìSi «'mai^a dopo 
-Mèìk^illfe 

-Pèliii^V' ètrsa -Vléfie rfid! «iito^^i Ijtfòghi di - «ìèzzG «lel- 
'^P'Iso^ilb' formando detlè ^^Itciblie hiobtagne t^t'-stìHo a 
^rat? intimati ^iù', o m«ho'> ed alternati èon le- ooliifli» 
-kif^ci^-i ^ \è alture- dt <*aIcario coftclvigliàrè ,/ lottici di 
•Wl sl'^éTrd«K"poi 'f»éJr non soljievàrsi i cke iw^'àlcuÉi-' ^chi 
.Và^hi dct rb«ov dèlta Sicilia. Può dirsi che da' 1* Arde- 
sia la matrice delitf nostre miniere metalliche ipdichè non 
' sono chrepòdiifiiofii, che fi veggono, seppeggiafe per eie* 
-V^àrtifmo àt mèjtjso del giranìtijssilh . -i -.- ' 

.^T sQuAsi^)bìteo{«(.iardd^ sono -a fàmine sottltiii • si)A* 
• co fepai^abltli^ndn -fanno ^ffer\^étb&njia eon -gii «cidi -te 
pure non vf : si : trova della calce- carbonata nelie *fissu- 
•re delte 4àmine. apèrte} si fondono^ ^ole y e i\ cambiano 
in scorie porose, e leggiere ; sono ordinariamente bigiq, 
'ò furShiha^e > e ' qualche volt»' robtraftris ; Vfr ne sono as* 
-MAd^dUto" dl^^ formare uno' ^schisto corneo; e il va indi per 
•<g^i Rao a»(|uelle che si sfrantumano fra le dita. Ise 



COTI ' i* accìàrincr corno avviene «o ventfe a qudstefjodafe non 
tramandare fiatato odore terroso , e dal non cambiarsi al 
fuoco in un vetro comoatto come fanno le cornee . 
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\ < f|al jeti^ol^o ,.fornfia( , Io! s^ù^tQ . ^ aÙ/fùmòiasdù bHàminosàij^ 
r,piritpsq. La pirite di ferrQ solforato «i vi si>M;geldeo:> 
n. picelo] i.^grajii ^ o fili ioip^is tati > o.in: globoliv o im 
ciccioli ammassi. Ne sano ricchi i schisti presso . Nioo^p 
^;. Q ilppllÀr ^lìfi: ^ìffU)nt^^^ Frante «irNi- 

1,1 di;^oara, e di; M5^ndanici> e di quelle, di GaglìaHf.( 
p,. e delle- due P«trali€% E' comune .il- ttó vare fràr. giti 
rumassi schistosi piritosi dei prodotti- di scomposizione^ 
eJLa f oftanza piritpsa,e;,de;ir umido che rha apjerttìtratey:; 
li^a,,una sppcte dji:fejmefl{a?sione^^ e in «jnsegpueMa.dcrl*. 
ì reeif^r^diiai affìnità il solf^ idivi^^ acidovS^lforicio corHair: 
c:()mposÌ2JoJie dpU* acqua,:^;fa col; ferro un lolfato di ferro, 
tfn solfato, dì allumine prendendo la.suftanza terrosa ani*' 
I. pietrar. É'in gr^^a^ dell|t presenza: ài queste materia, r 
he . div^gonp .7. scatti: ^Jli(iffi/èo^i ^ pietre . ^trarnentari& ; • 
piche ^ dai^hp ^ il. solfato dì alluoiioe : per fèssiViazloné , ; . 
^nticoMÌùime ^ e il .solfato, di ferro V-anticov^^i^^W^ch^ 
erye.alle tinte nere • Da tali scomposizioni delT acqua 
della pirite di ferro solforato, dalle jDuoye compofìzioni ' 
)e.r cpn^^ef}ii^à^ si ì\a, ^ev^t^ ^^ìtìa^l^ntOiltié^ ' 

iberv,.,ecl ^ esso c|ie riftcalda Ta^q^à^e le piètre d»1gU '\ 
onp .di. iVidno,, ,e..;]5W?a è r 111 ypdere infiàwlifìim^àh. ■ 
;as idroger^p somn^iniflrato dall*acqua fcompofta .dopo c^«; 
lerlo Sviluppo del suo acquist^tp volume av:r^i ^pAf^^ .> 
o;*tratprdt{\^!^^^ Ip clli^f^etya!J0^ ,^:^c0flVftl$fti it?n 

efrénfp .j^tp^^ qaaje ^tpy^\^\-',rrU^^^^^^ 
f^oxia^mqLt^resempj ndj[e' n^ipnt^gnevdU Fù^i)^ dir' N^i r: ri 
5,(K/M^iidanici. , ' , : -; .'.: r.",. .. 

r schUti axgiUo-bitutnjnosi ^cleìle montagne!. dirfJaìftFP^.j. 
gioyf oni ^ ,e , 41 Taorqfiipa «contengppo. Mt§n)«fftft di?iterii^;i r 
riti,..<iu. jOflp ;nituminosr^, p^>.(]|ru<?i«»D ^^sgji^p^tfttàadaìiqMivT 

tuminosò, e restano infiiocatì per qualche tempo ; alcuni" 
iegli. abitanti.4'impiegono-come combustibile • Sono-ffft-^ 
Sili, gli strati si sUcc^ijp . facUniente , mplti pieAzi^chw- 
io una perfeuÀ àpp^OM Ic^no«i > re 19110. jìi gAna» 



Quantità Aeri ^ e lucidi còme il cttrhòn fomite; raschiati 
col coltello danno una polvere bruna^ e a un fòrte fuo^* 
co divengono scoria nera • Qualche volta questi am- 
massi sdiistoii si trovano traversati da picclole vene di 
quarzo. • • . . 

'Dà questi sclitsti si passa per gi^ di insensibili alfa 
pietra cornea fogliettata ^ o in massa , al sorlo in mas- 
sa, ai petroselci; 'ciò avviene per dei cangiamenti nella 
quantità, e nella maniera di essere dei principj compo- 
nenti* Si potrebbe con saggi alia mano additare le tran- 
sizionrch^ distruggono le barrière di divisioifé che' alcà- 
n» Naturalifti avevano pofto nelle produzioni >mineràii. 

Pietre cornee. Allumine, magnefia carbonata, ferro, 
molta fìlice, e poca calce carbonata compongono iik ge« 
ncrale la grande famiglia delle pietre cornee, nome in* 
trodottò la prima* volta nella Minerafogia dal gran Wal- 
lerlo . Quefte fo danze componenti sono così variabili nel- 
le doli; la Alice talvolta eccede tanto V aliumme che 
ha posto molti Naturaiilli siflematici nel dubbio se ta* 
li pietre dabbono effere scritte nel genere argilloso, o 
nel frliceo. Si pafTa insennblltriente dalla pietra cornea la 
più. tenera al trapp che è il più duro, e chèiia* preso il 
nome dalla sua forma, ed al quale non sonosi alfégnsfte 
altre^ differenze che una grana più ftretta della pietra 
cóìtitAf rottura più netta quali concoide, più durezza, 
mà^ meno' di tenacità, e più prontezza a ridùrfi fn * pd- 
vérè,,\è 'fiftalmente la sonorità come il bronzò òhe ^han- 
no à?i6une wàffe stetto la percòssa fa) . Dal trapp fi 
palfa anche insensibilmente, e per delle successive ^tran- 
sizioni alle diverse altre rocce . Saussure ha definito il 
trapp^ in»^' ^toa, che sèntbtó avvicinarlo al granito, ed al 
pòrfido, e Dolómieu ha veduto (ij il petrofelce "per can- 
giamenti picdolissìmi nella aggregazione* costituire o una 



(a) Dòlomieb Ufifm, dant te Jòitrnat de PhìJ.gernù ann. \ w 



etra eli apparenza omogènea, o far h base di poriidr, 
acquiflare V aspetto di breccia, o finalmente pren« 
xe gradatamente, o subitamente la contestura del gra« 
ò, o degenerare in trapp. Le analisi chimiche avv- 
iano il trapp alla pietra cornea, fanno Ip fteflb con 
ella, ed il sorlo in mafla. -* 

Abbiamo molte varietà df pietre cornee nella banda 
^illusa attorno i* ammasso centrale delie montagne del 
rloro; si riconoscono dall' esalare col fiato odore terrò- 
, o verdi, o griggi tu rch inastri , o rossastri, o di qaa* 
aque altro colore effe fofferó sfregiatelo raschiate dati* 

una polvere cinericea; pe/late hanno la tenacità idei* 
unghie,' e corna degli animali, ie tramandano odore' 
roso sotto il peftcllo. Hanno apparenza terrosa , e 
alche volta nitida, diversa durezza , non fanno cffer-' 
scenzar con gli acidi, Tz fondono sole al fuoco, e fi 
nvertono in vetro nero solido. 

N. 1. Pietra coraea grigio-verdognola, in maffe dis- 
Tiìnate, matta, a rottura ferruginosa, ftruttura un poco^ 
fìldosa, tenera, poco pesante; dà col fiato vivo odore 
rroso. E' traversata da minuti (Irati di calce carbojia*> 
crillallizzata, e contiene qualche rara fcaglia di feis- 
to bianco . 

N. 2^ Pietra cornea cinericea a granì fini, a rottura 
•egolare, dura ma non da dar fuoco all'urto dell' accia-; 
io, dà odore terroso. Contiene minutissime scaglie di' 
tea argentino che fanno un terzo della maffa. - 

N. 3. Pietra cornea grigia turchiniccia, di tessitura 
inula lucida , e che in molte parti mollra la lucidezza 
^\\e fìbbre, o minute scaglie nitide, ciò che annunzia 
a paffaggfo alla cristalli^zazipne. Non odora di terrà' 
>ttò il fiatò ;^ scintilla al battifuòco, ed ha nelle féndf- 
ire delle scaglie dì ossido verde di rame. E' ìrsorlQ' 
I massa di Saussure. 

N. 4. Pietra cornea turchiniccia a grani finissimi in- 
iscernibili, a faccia lucida, rottura ineguale^ lati acittt 



fhe arriva soyen.te a ©. 5 ; e che noti vi é che aeciden tal mente 
mischiata . Sono note dopo iDQlto tempo le saponarie di 
jCentoubi^ ma sene trovano in molti altri luoghi. Se ne h 
uso per imbianchire le tele, e disgralTare i. panni. Wal- 
ierio pofe questvi saponaria fra le crete , sembra dunque 
certo che i pezzi mandati a quel gran minerologo ^ e da 
lui ^esaminati contenevano ddla xaice carbonata • 

,X a; saponaria è la (ieJQTa che la femosa terra chnolia 
!deg1i Antichi che fi tiravia dall'Isola Argentiera detta alio<* 
ra Cimolo^ e che serviva per i medeRmì u(ì • Si sa che 
^(Ta dopo r analifi fattane» dal valoroso Klaproth cx^ntie* 
Ile ùìice^ allumine^ orsido di ferro ^ e acqua ; differisce 
adunque per la picciola dose di. magnefia . che contiene^ 
La filiq^^ R deveki ambedue le terrò ai grani di quarzo | 
che vi sono mescolati^ riconosciuti nella cimoUa da Tour- [ 
nefort, e da Jui chiamati sabbione che fi fa sentire 80tt9 E 
U dei>te^ e nella noflra saponaria afFai * comuni ^ e chia- L 
m^ti da Wallerio piccioli criftalli lapidei . Anche in al- L 
cuni pezzi di»} quella / vi fr trova qualche ver(ta mescola^ L 
to un poco di Gàlee cafrbohata^ poiché quelli ofTen/ati da 1? 
Tournefort come egli fteffo dice facevano eifervescenza ' 
OOUMgU acidi « Deve anche la noflra saponaria rigaarda^ 
fi eoid^^iina vera terra da fidloney di cui fi fa tanto con- 
to' in r^ghilterra per ildisgralTamentó delle lane^ e dei drap- 
pi con r operazione del joulage*. l Siciliani nei luoghi do* 
ve non tvi sono saponarie adoprano ciò che fi chiama cre- 
ta dal volgo ^ che è un mescolamento di allumine^ di cai* 
ee : carbonata y 9 non rare volte di un poco di magnefia. jt^ 
•• . Ld proprietà di disgraffai^ le ftolfe, ed i panni cheL. 
hanno :tutte le saponarie^ o terre fui Ioniche/ e della ftes- ^ 
•a cimolite deriva dalla forte attrazione che hanno leaf j^ 
gille e le ^ terre secche per le soAanze oleose che attiri* _ 
no con più di avidità a misura che sono più aride^ e IV {^ 
^O'ha fatto a do pira re quelle perchè in grazia della sottili 
tà'dèUe particelle^ e della mollezza^' insinuane in tatti i|||£ 
.fili del tessuto > e ne tirano Folio ^nza Iacerai»lL«^ Occo^ 
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«ciò ai Uyart* pìlinia ài uSfàrIé alzile' di Mièpavame 
li arenacei che sono spesso ili elTé mescblftti.' ' 
Itgìlla da porceUam. É* pomunissima in molti luo- 
iell* Isola; ne. ho veduto dei grossi filoni «elle moa- 
! del Peloro; grigia giallaflra, o ro/Taftra, friàbile > 
iy polverulenta,' che' u attacca alla liii^ua' aSbrbeìl)^ 

r umido, magra ai tatto, e che non si fonde at* 
senza addizione. Sì sa che secondo le analisi diVà\i^ 
in contiene silice, allumine, calce, ferro; acqua; é 
in altre analiS non vi fi è trovata la calde. Ne ho 
vati dei grandi ammaCst in alcuni ' distavi néZ bohifor- 
\i Catania , ed egli è cetto che ne potrebbe iritro- 

Sempre colui che andrebbe in cerca di essa allorché 
ttando dei filoni del feispato micaceo decompofloin 
a terrosa bianca che cosi abbondano nelle montagne 
itiehe del Peloro .vorrebbe impiegarsi alla fabbrica 
i porcellana che c0me è noto resulta da. quella àr- 
:, e dal feispato che serve di fondente per favóre 
tt dubbio della potafTa che le analisi dell' esatto Vati- 
lin ci hanno dimoftrato esiftervi, e dalla quale deve 
Itfrsi la grande ^fusibìlitè del feispato. ' ; 
Jéf^Uid eòfnune . E* 'eiltemamente abbÓManté nei ter- 
; b^si della Sicilia, e iielle piaiiurc; essa è ni^^cola- 
ill^ creta, e forma in mezzo ad essa der filoni, dei 
ì di grande eften^one, ed alternati sovente cete am- 
isi di sàbbia quarzosa. I eolotì sotto ordinariam^te 



ferro, il rosso di mattóne, il rosso bruBa^o;è a ia- 
lini, matta', è ^molti pezzi compatti tendono alla 
ttura schiftosa ; raschiata prende un poco di lame , 
na della pasta duttilie neU' acqua , si attacca alla lin- 
, è fredda , è graffa al tatto . Dalle tante analisi fat- 
ti di essa resulta che contiene filice, allumine, calce, 
srfo, dal cui ossido provengono 1 var) colori. 
E* di quella 'materia che ^ ci serviamo in Sicilia per 
le dei vasi di qualunque sorte, ma rozzi ^ e molto 



cevano Vjipftfi ^t^ftatj greci,-ejj (njche ro(B«M, dai,<Dja- 
U .jUnio per qiwflo TigMnJo mko iWen«ira,t«v. - Qyetii 
cji^ si trovano fra , le lovin^ delle, antipne fitta >' e (wi 
jefiRterii s/. feoneT W^QT* ammirare pe? tutti i s:er^,j-si 
a|rea-.tmt'%;,si|ilf f .:t^n(a -yidu%iaj tàpte- ftvdJA; pea.ijìà 
i^.(IL.(he ci^cligftum città dtll' IsuU ^e<nbrA. ^^Kere^iii; 
jjHSffa^i^i proprj 13SÌ una ccfta fopn<)r|iia, (jjijtinijsSi.ffi- 
gì Italia forwa^i' nella .situazione delle parti , e n^l gulfp 
Ì«ll;>{appn>s&nUizioni da cui ne erano adogii. ^i)p mó- 
j^UfWi^i fJf 1 loro gefiio la delicatezza, e Saeza^.^k 
sàj^ta, Il eleganza, delle forme variate^airiiifiiutp^i Ìh;F;>- 
Je^iwift^elle vernici, il disegno , e la stibUmità delle 
sitture^ in quelli dei greci, e dei bassi rilievi in quelli 
liei roniani, U vagliezza di anzarli con tanta grazia^.!^ 
pq^iltà'n^llj attitudini. Esilloaq ancora (e cave '4j> dw< 
.tuav^9,.,essi' il materiale j elTe. sono in, nostra diwosjiiio- 
ni, ma. 'ci QiaAcà la loro a^ite, ìj lora gasto;, ^ iÌ;p- 
* 'iì« loro . pensare .. Balla comparare gli ornameniÀ^.ddi 
'eoipu.ilf"^ mense di, qu^i tempi a que||ì deljK^., 
Abblimó in .Sicilia n;plt/e,:(i^xe argi/Iose a puj^lte 
_,fif)ifs|pi5, e (D^,-Yarj_ colori eie .p'otrebbfco^.jsef^rj^^er' la 
nittu^'' né Tip fatto, una ragcqlta nello campagli^ .fli£i|- 
;]|rò||^(^yj|hpi, di Paterno, e di alcuni luoghi nel,:^(jÙ- 
jòii'if^^; n^ li,0r trovati var) si-orreodo la base d^a^i^of- 

.l^ijH àcciu^.j^er ^rn^,ÌBJfr 'rin.h B?''' «'«'BSNi^Siyiyf Re 
spilo delle giall,e'. Verdi, bianche, gplpr 5pf(5.?Il¥'i*>>j' 
'.^upó, blu,.triino nero, e. di albe, tinte . l,a.bruii<« sp)' 

"ra è una argilla molto ferruginosa. Ordinariame^^t^ quf;* 
i{ip afille, sjjgdjjrisconq, e loriqano dejje imal^ ^^^lj> 

^,òyiiji'p^tè . Ho. ùpvato effere ijr nj^ggìor tg4rt« .,^Ìt,i4' 

';^f zzi ,sok, allumine ferruginosa . Alcuni pezj^^i^; cgittjt- 
nt lii Ca|lr.pgiovanni color vérde di fi;og,de ii'fVOA-jiif' 

, np una polvere di. finezza eflrema . 



I 




99 

imb^ e C|aasi:imp«lp9bllq- sooo liscie al tatto y:si'aUiic*,isi 
anol atlà .lingua ^ vi ; si . sqif^giiiino: fheHoìeate. y rtwi^ so^ ' 
IO mólto duUiii^ Illa r' imbevono con avidità' di a«quaé , 
>ona gialle; rofTey: bstitib . Ahnine sono delle semplici; €u^^ 
rille ferruginose y altre dellerargiliiriCÒiiipt>fte»diaUiirnii»>; 
ii creta 9 e di arena silicea. Il discredito in cui caddero 
kbòH »èf ifostrr tt?rtpi fece éèSsar ta ^i(i<?rWr cht^^ii^^ 
cea di essi a cagione delle vantate loro virtù mediche. 
Bezoar fossili . I bezoar animali sono concrezioni in- 
teHiaali dqgli animaliya quindi fp^matf a £^^U concentri- 
ci intorno ad un nucleo^ e che sono componi di fosfa* 
to ammoniaco-magnesiaco^ e della materia eUrattiva ail 
rtiale che li colora. Alcfùne pietre delia 'f or nta • ]^tdr o 
no- grande di una nocò form^t^ da un agglutina rneHtttttfi 
téri'a ckléària> ed argillosa^ Cui Mfve dixolUi: IJoisidii* 
ftel fófFOv<7d à cagióne di IbiK> fìwmazionei fatte aocèi: 
effe -s- Arati coécéiìtriel- attorno afd u» mucchio idii arena ^ 
o-acl tfìòttolo^ a qualunque altro cotfOif ebbero il"ii9» 
me 'l3t be^i^ar minerali . I mediei arabi visionar} a orrlii 
rtgif^di predicìaróno delie 'virtìi ''pórteptDS9 vsxsgéa^T'htf. 
zoaif miiierativ.--'Sgtàpkfti6 11 icel&brò cotne ira gran- :coib 
tt^ai^e^eltò . ' ànc^c porfmjdotiì- indosso solfiftofiofe' pòiaer«KA 
darlfeifi ;^asis ■-I5he« copia sempre Garièno afiftrmò di'ayei?« 
li tróvató efdeaer lontra il napello .; Quefte òredenze poiff 
ttólióse paffote-prèfifó i nofbri li fe^vo aèòNK&un cBiaMt* 
^aia pè»< asciare »itf t6t^ ddioeosì' frreaiti^t iieaoar inìfifiy 
raltf/<!Mt(^^e/oiiité(ìipi!e ^lori» finciié : là médkina.oì^^ 
ffa." leviiani' dei Spà^rgiricr» li ndftrb B^oècontf fa ilpiit 
itio a trov;at4i in Stdilia vicino la Terra di C^IaCafìaBii 
nelle; mo>iìCagne di M^d^iifa^ ediiir.altri luoiglM^iFegjlipaìrr 
Iw di ebSip' e' delle Xmo! virtù'nfflla sire Qascrvaaiprv.nfh 
funatt^-''^ nri Mas^ù^i Shìtra^ £ spc&i^, : lihe: M^ ee»9P 
i dispensatori ne tirarono ragguard^ifoli v guadagni i- ed el- 
ei': notti soffrirono certamente di buon animo la caduta 
4l«l . diipr4a:2o , e nelilobbiio dei. (oro bezoar fossili^ e 
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degli altri Time«^ inveoteti; e softeniiti nei tèmpi «lei se- 
greti, ei«lei specifici . Il sensato Spielmanno afleri die 
tutti i bezoar sono delle droghe affatto inutili , in effet^ 
to è oggi il solo naturalista che vi fìffa gli occhi, al so- 
lo oggetto però di conoscere la loro (trattura > e . la ra- 
gione di cosi fatta -fonnazione. 

* * 

J. 6. 
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PIETRE VOLCANIZZATE DBLLA SICILIA . 
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la natura , e la composizione dei minerali che sì 
AendoBO dalla sommità delle montagne sino, aite più gran* 
di profondità dove siamo arrivati si pqlTonQ da: tipico- 
liòseére. per mezzo delle ollbrva^ioni ; ma di queiìi che 
sono ' al di là ci sarebbero: per scmpr^e ignote sen,^a V 
opera dei Volcani; quedi grandi agenti accendono le 
lori( facine in quei ftrati profondi^ e con £orze immen* 
se innalzano per portarle alia superficie quelle niaterìe 
che si trovano nei recinti dei Ioito fpcDlaj - Siccome r 
azione ignea nofl altera^ e denatura le pietre in guisa 
da non riconoscerle , cosi il minerolpgo ne fa il con- 
fronto con le. analoghe che sono alla superficie^ ecom< 
pvende cosi fijrila maniera la pio pijecisa le modificazioni 
che hanno soffinrto n^llatvoleanizzas^iqne^ X« Iftye dei 
vòktani della Sicilia cosi che dell'Etna ój^paf^j^gono 
tutte a pietre fdello ftelTo genere ,, e poITono dividersi 
in "pietre semplici^ ed in pietre compode, cioè ia rocce 
che in una pasta semplice contengono delle altr^ pietre 
-sotto una forma visibilmente divejrsa ^ dalla base • Sono 
tatte della famiglia ddle piefre cornee.^ e ne presentano 
ancora tutti i caratteri • i . ■ . j^ 

Le lave compatte sono sensibilmente^ cosi prive .di l 
alterazione che si confondono facilmente . con ie[ pietrt 
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laaloglie nello flato natural«; Non e che un occhia^ ed( 
ina mano in esercizio che riconoscono nelle pj^tre-lave 
tn certo : svincolafnento dalla base dei criftalli ivi conte- 
luti per causa della ineguale abilità a sentire l'azione 
iel fuoco , che si accorgono conjie le lamine dei feis* 
[)ato rompono più sulla base che nei porfidi naturali ^ 
^fsi hanno perduta la sfumatura dei loro contorni che 
sono divenuti assai precisi y per motivo anche che la 
base .ha perduta la lucidezza divenendo più secca • E' 
possibile poi che abbiano fatto quegli acquifti nella voi- 
eataisstazione^ ohe osserviamo farsi nei nostri fornelli 
dalle analoghe pietre che esponghiamo al fuoco ^: di di- 
venir cioè molto secche 9 e quindi alquanto sonoie^ più 
dure^ più pesanti 5 più fusibili^ e più abili a sentire Fazio- 
ne delrago per il revificamenlo del ferro . Le lavie^poro* 
se ^ le scorie^ le arene, che sono formate della /lelTa pa- 
i?a delle compatte hanno dei segni più certi della opena- 
zione au di essi del fuoco volcanico. , 

Le jave antiche della Sicilia, e quelle delle flessa 
'poche; attorno all'Etna sono di pietre semplici;, vi. sì 
tovuiQ al più minute scaglie, o fìli. di felspatq che si 
ronfondono-con la base, piccioli grani di quarzo rosso, 
> ro 880-gialla(lro^ qualche crisolito giallo-ressadro^^ rase 
laminette di piroITeno. Ho trovato malTe di lave preflTo 
lagaggi, e a Palagonia con alcuni criilalli lamino^Ldi 
[>ironèno di quasi un pollice di lunghezza » Per.iloip 
Caratteri. si riferiscono tutte al corncas niteiis di Walle- 
rio^ alcune di bruttura (Iretta a grana Cnissim). debbo* 
\o considerarsi come del' sorli in massa di quelli de* 
scritti da Saussure • .- 

Molte di quefte pietrosa ve sono di llnittura.schifto- 
sa e presentano quasi tutte le varietà del eomeus JissUis 
dello fteflb WalleriOi Ho* maffe di lava- dei contorni di 
Pedagaggi a (irati che si rompono sempre: rientrando, ed 
é soltanto per una pafta più secca* che. si diftinguono 
éa akane .mafle .:di trapp che^^ho:loro>av:vicinato,eche 



sono dalle montagne di Mèiif e^lbino .- Seàifara cìke-lt 
pietra tùttnentatsi dal votc^no non potè perdere qiieftì 
quilttà. Le lave eh? formaiio le eoknfie detta Rocca 
della Motta in lunghi prismi, e che sono il vero cor- 
nei// trapetiuT suonano come il bronzo, carattere die 
ha il corneo trapezio che secondo dice Wallerio per- 
eiusus tutmtum edit. Danno anche un suono distinto i 
due prismi di lava di me trovati presso monte FinocclfiOy 
di cui parlai nella storia deli' Etna, e che appartengono 
alla stessa pietra • 

Le lave moderne dell'Etna sono tutte CDmpofte.La 
ioftanza la più abbondante e il feispato che vi si vede 
in tutti i suoi ftati da fili sottilissimi confusi con la ba- 
se sino a criflalli prismatici a 6^ o 4 facce, tà an^Ii 
ineguali, o in tavole un poco allungate, o in scaglie; in 
alcune lave della mezzana età elTo forma forse più 
ddla terza parte della massa ciò che dà ai pezzi un | 
aspetto granitico . Egualmente abbonanti sona i ai- 
ftalli del piroffieno nero o intieri o in rottami degli itessi; 
la loro forma è data descritta da me nelle Opere anterio- 
ri a quella . I grani piccioli di crisoliti molto quarzosi 
debbono riguardarli qual quarzo colorato- in rolTo ,0 ros- 
io giallafiro • Sembra che il color rosso derivi dal coU 
pò del fuoco maggiore ^ poiché nelle lava porose , e 
nelle scorie sono sempre di un rosso cupo . In molte 
làVe , e principalmente nel gran corrente alla Licatia 
prelTo Catania vi si trova il crisolito gemma in esiliai- 
'li gròssi ben distinti di un bel verde di piflacchio^ 
TOmiftri^ o-di verde di ulivo di 6. linee di laaghezca, 
in prismi quadrilateri rettangolari lucidissimi con un 
-lume vetroso , e di durezza minore del quarzo • UfljL 
«laggioc colpo di fìiOco, o sibbene in alcuni la deconi'|r 
'pasizlont operata dal tempo li ha resi uri poico piùfer'| 
i rugtnosi degli ahri. Snno di' rottura iamellosa coitae I 
vere gemme. Una altra particolarità che li diftingut àà 
picciolt grani è lo ftaccacsi facilmente dalia iiase k 
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an^vi 1» ^o^Q ,^D)j^pnUf,.;Ciò -moftì» cjie'imoiita gli 
t,3)ì(Q 4ì,.fpcm%?j,9ne sifftfmpprwea ^Itij pa(W'^i gtof- 
^rìilalU èjfanp ;gji {jpanftti quando furj>ao invòlti dsl^ 
hialTa ohe |i racchiij^e. Nelle co^^nti ili J&va pulToi 
ifihì\ vi ù trovano, ^ell^ scagli;, dì raioii ì(Ad\ Hàtai 
jUfraSfe., Quelle sqUjpzé.jCSi^^DinientU» l»»«ii«Dhipitil 
godo 'J>ef{ett!^men5e conjirvaitej, ^oB^^no «noli», iiilcfri 
jbr)IIa|)'te ,'criltalliiip . Sono i^exò ipiù . Oi meov (idUtatiq 
Uf jave porose , e..i|elle scorie , ancorché yì si XMiBrviiia> 
hsetvate soventi volte. - .j ; o:. :,; 

^TCpme nelle, iio5ti? montagne fr^ glj airiiàasii.jdl.nnin 
ccia vi troviamo delle maire aiun'^al^ petì'tifl'attgg 
itamente dellf tr^izipni, Oi 4ei g^jwjuati jatTagg) iclie 
nìio-le une àl|e altre, ;lo Qe^o avviene nellp ìntjirnolj 
Ila terra dove scavano i Volcani. In.nt^zzoM^Ue lari 
! >nticho (5e|la Sigili^ M?n'4; P^l'igonia,- vi,:SÌ ..t«nr/(«(>i 
■.^ animarsi di.'pf^ni',^, veltro aprp iflipa^»: idlbuM] 
itta.dijelfoset» a, ^^"nfl,, fina , ì;. ■ comp^tùj ; . ..r^s»^ 
le tutte le altre lavò sono di pietre cornee ..-;9qpjp Ffò^ 
k che iion ha^ che Iav6,i;prnee .nel yojrént^ .de!J,'..^<Hr; 
.(jnè;' dèi 1702;, pré«i .id.'.ltetTq-da^^ogra lp„'su^f^i)j(q 
[l<Ì,éii^'a.tà della' lava ..che ..ca*aVfa.ancqr^.^pi^ll^fi|^er0Pt 
uel'màtto.'crji; lip d?.si;rit|j . jiltrove di ;pa^o|eÌge9|)Qi{i]) 
ccrtf'a. grana fina, e'terro.sa, traversato iì^i,i^Q;i(ÌcftT 
> della nella, niat.eria^ ma pili fina « TOS9TOSy^9^^k 
LSelce,: mallo' cpp-l'ii.iiqn» del^/uofp^aiffijj^BinHipiéTi 
Oiifa superficie a ridurre. a'd uni), rtria sHM%f affissisi 
'rìt volcani dunque ci hanrjp^ ra^iluafo 9hBi.gl'(Jiiijfrft« 
?oft)n4' fìrati delia Sicilia .sona cqm.pQlH. i^- piflt*^ 
pmèè,.e di soflanze combuftihilj, e '(ilic, anjb^tj'*^ ^f?^ 
ate.aniinàiraté in tarla quarjfit^ c{iq^^^9fij,sj;plji^'(jn; 
^dÌ6 'non sqno [iati ballanti a coiisumare'lntiesug^fr* 
Confrontando però le pietre volcanizzate con le ana- 
oghe delle montagne siciliane, se in una gran parte ci 
ìesce COSI esatto il confronto, bisogna confessare, che 
:i mancano alla superficie quelle belle pietre compolle 
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ch« così vaga, e cosi variata eoiiipàrs& fartno fra fe 
lave. Non abbiamo pietre fintili a quelle lave cosi ric- 
cbei di softanze crillallizzate, varie per i loro colorile per 
le loro forme; a quelle lave di un nero lucido, di pa- 
lla, fina, e compatta sulla quale rompono brillando ieri* 
Halli laminosi di felspato di un bianco risplendente, nel* 
la quale sono sparsi con profusione 1 criftalli lucidi del 
piioffeno nero più. del fondo; a quelle lave prefTo la Li- 
catia dove oltre ad abbondarvi quelle sollanze vi si vc^ 
gono i bei grossi. crìllalli del crisolito, aktcvniati dai gra- 
ni minuti' « ,un bel gialloni cosi ch|ei QfTe formaiio tin va- 
go granito poifidico. .' ' .^' ; 

Pare che le lave antiche clTendo seinplicl^ e le mo- 
derne compofte^. le.che i. focolaj vOicanici non dovendo 
che .gr^dfttamenjte approfondarsi y '^polche «in qualunque e» 
luzione viene spinto «e dellrutto' tutto ciò.olie è il di sor 
pra di. estì, débbasi supporre che le pietre cornee in gè* 
Aerale si trovane semplici nei pHmi Hrati , e che diven- 
gono pia compoSe a misura. che sono pi^ lontane dalla 
superficie, e più.vicinie al j^entro .^etU 4array,;pssia più 
pMissinoie alle più , jintiche deposJ;z|oni , L/9 lave dei Vol- 
eani ^lla Sicilia meridionale non sono più sémplici di 
quelle dell'Etna perchè sono più lontane dalle ìnonta- 
e primitive del Peloro come .^ra opinione di Dolomieu; 

lave coève a quelle^ e che sono attorno air£tna sa- 
no egnakncBte sémplici . E* Àato,^il tempo che ha dite* 
redziato.'le aqftre fave .nei medé'simi luoghi ; ed egG àmbi- 
to prótlabile 'che se quelli' antichi volcani non sf folTezo 
ellin^ avrebbero oggi delle lave compoi^e come le mo- 
dèrne délt*Etna che ha solo avuto il privilegio di seguite 
a bruciare nelf Isola, ò di portare i focolaj in (Irati più 
profondi. 
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Miniere MBTALUCH^ OBLILA siciUA 

.' ..>'•.;';.) ori. ic^fì .t;:,\.; ri, r.:i-;o-, j. . .v' . :'- • 

i Sicilia' : cHe ; è' tsQf i i ricca; ; alja .«suf efll'^e , iit pipdp.tti 
rivelabili di .ogni gj^n&re^ loi è., nell* intera^ di i^M'ereinp. 
lliche> softanze ■ preziose' pc?r- il loro uso , e" per .il va- 
ir& che ha fissato «opra di esse 1* opinione» .(clegU uo. 
ini. Giacciono fra gU:Itrat^ dpU(?< pietre di natura . afgl{. 
isa , fra gli'- schisti at^illosl aUu.Hiiiipsfj, e ^i^ua»uip'sij ed | 
»ro filoni serpeggiando irf yaric.-giifse s'incurvano' poi , 
intrecciano, é nei. fianchi delle monùgne derPélcMro si 
ganzano per farsi ved^e in mezzo agli scliisti micacei^ e 
no fra i graniti fissili . • : ,j^ . ^ 

Dal silenzio degli antichi. Scrittone ^ppra le nòstre mi- 
lere par che si pofTa ricavare non elTere ilàte.. effe ^n? 
(damante operate. II noftro .Diodoro assicura che .1 Fé- 
ic) con vile permutaizioné andavano a caricare le lùrp 
avi di argento delie minière di Spagna ^ e; 1q spàr!gey4ho 
elfa Gipetia^ nell' Asia, e presso U altre 7iaj(ioni ; aggiun- 
^ che la 'facilczza di tirare T argento da quelle miniere 
i cosf profittevole al loro traffico, che divenendo jfijcclu- 
>n pensarono più alla ftretta, ed^ arida loro Vegioihe^Tna 
Cantarono delle colonie in Sicilia, e nelle vicarie isple^ 
sita Sardegna, in IspaghaV ed: ia altri luoghi. .Allorcìiè 
liTaronó i Sl(roli nelr isola cedendo ad una hasione più 
>rle, ed agguerrita la Sicilia si contentarono Jliabìtare 

piccìole isole attorno , e i promontori facendo, del 
i^mmercio con essi, come dice Tucidide, ed afTai proba- 
[mente cambiando con i prodotti che U Sicilia prafon** 
jva sotto la mano induflriosa dei nuovi abitanti, V ar- 
ento che andavano a caricare nella Spagna, e eheld ver^» 
ivano Indi prefFo di noi. Cosi i Greci quando vi paffa- 
mo trovarono Pisola ricca ^ e si sa che essi sHmpadroiri- 

o 
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sotto di essi, di un affai gfai^ numero di città separate, 
ed aventi i loro particolari 'territori la coltura dei campì 
trar fac/a: HemesfeHliWJn«àflKJ,'V»*ittt«iappianjo:Ì5fie ad on« 
ta delle guerre sanguinose ; e sempre rinascenti , ad onta 

' Re di Siracusa. Docfit 
psf[àt\ 

narra iik 
cdotrao-ia' 




fcfò^èfe IkèèVajMBìSm} ft'àrgeHÌOH<lett«v -S^jiigira.o-Ò'wrus 
ftakt'fò'Sói^èrtfi; dì rièi*«l«fé^ 'làrfl'aiiiiicBf.ìSioifia^jie nq» 
le nodre miniere cqfne con tanta •fraacfteezncò] ftataitaM^* 

ìihf^ lihìiff^ t^P'rlgiMdo'pjeYlia sóao^ éicuaà cbfr|cbi:..M 
abjjjiclièri àvc*Icttla*è4t- valore/ che potevanii.rav>eirQ>qiiie]- 
ié Porgenti hofi'ré[lerà^ii!k\sorj)r^Q àaWatì^ragiàc r^alili- 
tà di ài^éfitts- lùoitétiètQ ^ e-eont^t^ i^hefrslU aocotAifr^ 
Te 'bévine ;d9Ìhi fdfte»; «^ popioUta .Sirafeilfe^ri ,«:•!«*; iji^l/e 
^èH'^ffimensà ,' ed ppUtente .Agrigento , Settìirti 4n«j[-che 
tutto 'sia diretto- a smeflnire qupftd pjeleso antico lavoro 
éen^'hofirè Tìninierev B' noto.ishe .prei^sio i Gceqi. i soli 
schiaffi èrano imprecati allov, scaw. -delle ijuinÌQr/?;;4Ìft-.iaI. 

Sròfìtto • éel Oòvrèci1ioi,^ia 'dti pa^ticol^iJi .'Px iii&p^fttt^o ;<^)ie 
òjijp tà battaglia d'Imera Jieila i^aàl^^t ^c«ra lai^j -sdiM'^ 
yiafrrcM c&é. Dlodoro* dici: il niuneroi lelCere (lato, cosi,' 
gi^«Pnde> cWccialscàiir. pcivatp di Ag7tgQUtQ:j!|[e.ebbe più di 
500 r e Cirèloiie> tornando, a JSjiiacusa pairve .d.i poftar seco 
idfiCàtfiVid tutta l'Africa , seco/idoiv dicp;. ilo, '^cffo .storico, 
tutta quèila' gente non fulmpi<?g9ta'Che^llpi.^ca:7o. delle .fie*. 
trC'ittìd ftMe.fabbrìche»;NonjrdftVeva emessa; destipfifsi^^lìc 
miniere' se sra^o 'm Hvoioì 1 inette mila pcig^Qierì fatti 
dai. iSicacusani.soj)!^!: gU. Ateniesi cpin?n(yii(;i,f|j4Jento,,fr 
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,;.-:N0Ì: piùranticlU ùnosi .i;^nwni tiravano i. metalli, 
4a{IU:sota Italia; quindo i^ fa pitiibito lo scavo PÙniò. 
schive; che [i-,nv,fV^a3 (daljf ^^f^n»,,^Uìi- ft^e^OBÀa^R 

ta coiuntq.cji^ fa yictatp; ai.Ìyj>>ce4QiH'LB"chè nen ài* 
y^ifleroi ficchi io, scayare '•<'">■< f4;ari«nto, «la ,pfrpiiah 
su lame , e f^np , Pigdqrp pfìe scriver,à «otto, Augùstb 
che tanto patja, d^Ue tniniere d) ^pagna^ e ,^etla loro 
gr^pda riechczztt.i] -e ■ che. Ie,,;paf^g9na ^,-quelte di ajftri 
luoghi, non dic&,ui|^' parQ^la soptik le, soltre;, n)i(iiere., «kU 
che; e/a sjc^Uaffoye che conosceva. bene tutte j^:mrtl(iem 
isola'f Debbono riguardarsi quali «rrori popolari' 1^ iiitgix 
petistziQiii di alcuiie etimologie allegate .'Che la >ciu!i.'ji( 
Argira ogg', S.JFiltppp d'Argir^ er^4eija^^rg«-«,4à:»n<» 
v\c^a^,ti^iÌtf,.l^,itt^ntQ, meotre ^j^la epigrafe ijte|le^ii^< 
<Ì*Slj,ei.«M WriT»/!?»? i(U ,qu(8lla. Hfltica città, ,fipàtfia',di 
Di'JO^ro §i jegge-z^^M, .e non jirgira', i;he il fìume 0- 
reto <j^, «tiita detto così- dell' oro, mentre; Viiró c^e Ic^ 
c\A^J!ia^Qrettij_'x tutójjtfo |)ptevij pensare' i:^ jill^j,'pj(r, 
rola oro italiana. ." ■'■■^;j' 

- ;Xr<ila£;fiaH4^^'lc) dulibic^^V' aJQÌai .scarse iiotiz/e.-yirca 
ai .tqnjpi, posteriori, e dopo lo. .stabilimento delU monaf- 
chia;. -i^n'. bisogna' .^marci^'chd- aj lavori. Qpenati.nel'paii 
^ato secqlp d| .9pi,,ae ^l^biaiw certit ed istifuttìvii ,^^t^^ij 

bravi ^ajasctii' a>ry,f«i iilfe loro miniere ,;, e cpme Vajj 
p^ 'qfieìjt9, genere di lavori presefo ' di . mir4 le miniere, 
al, j>(e4ei oric^itale .dell^ niontagjie del- Peioro; a. poca db 
st4;)^3;,daljnaff , e ^ Raggiandole, trovarono (e più lic-, 
*b?ù: .Ìy''ffl<*f°f;^i'^i''P'^'"''<' cavatori esperti, e sLtOi^ 
(n|i[iciOi. a-lavp^re.' Ì mi^urtcL i^residenti perù :pR. un JE4I.V 
^p[3ÀQt(|i.jeconorQi;\ pensarono. di "far trasportare 41 ^r 
tcfiale^jn bratto sino a Buda, trasportò che esìgendo spela 
immense lavino 1' affare che bisognò abbandbaaie. Coào- 



•ciutò r^rroftT/si ricortilncid eòh '>p^te -più re^fdtif^'i? 
fecero venire operatori ' '{)iiif. abili '; ed ìV iiialerìàle si^ Alan- 
dò hella citlidella-' di Me»|na ìa magglói' éarté' p^ir^ma» 
re in diffaiiza di s^s-miglia: Sì scelse >a - talle oggetto la 
Hiinlcra print^i^alraentè -di; S. Carlo dt'FÌunie''dt Nisi co* 
ìÀt la più riéca'di ftlòiti metàllici' collanti-, lun^hij e' pro^ 
fondi ^ e che furono' trovati niente- inaridii' alle migliori 
della Germania ^.elTéndo quasi tutti -perpendicòlafi^ occu> 
pant! forse pia di mezzo riiigiio nelle viseiere della ihon- 
targna^ è "presso -la' quale vi èriano dei refti di fàbbriche, 
e di fònderi*: indizj di; travagli fòtti prinfa' Ht-'tiuel fompo. 
Se ne cavò*'ingenté materiale che' insieme- all' 'altro delle 
grotte vicine/ pcftatò, e ridòtto nella' cittadèlla- per cffeife 
Separato l'argento, dal rami^; e'pér passare imili 'alla- fiifiòne, 
diede al regio crarfb IH profitto dèi vénli'pér ^éntòi onde 
il'hvpro si ìsc^ don imtoefgnc^ sino al 'i754,jfeh«» fu l'ul- 
timo 'aitho de} govérnb ìtnftHàoo .'■Si cònservàwó^ alcune 
ÀjohetB di quel' tèmpò-ft- airgtìWò , ed in'biStAizò dsélla gian- 
cftòia 'di un. pollice di diiniétrò coniate 'con là téSx di 
Carlb VE nel drillo; é"cbn la figura dèlia 'Triàa<;14a nel 
rovesciò còli' epigrafe feX VlsOérf bVir Méft haèC f Vn- 

DltVr , Lì" ' ' ' ■ " ' ' ■' 

'■* Con* la partenza* dei Tedeschi r impresa' Fu" lasisiata 

in*' abbandono. Ma' t6Ì!obh'è=, -il ♦s^ag|ioi e val(Mroso' Gar- 
K 'Terzo fu ' informate* del • felice 's'ifccèsso col; quale si 
eira ivi traysi^Iiatò sotto il passato govèrno, ordinò nel 
1747, effe- «i riaprissero le riiihiiétò l Deptftafe jJIci^ò al- 
la " sopraihténdehza*' persóne non fcspérte in ■' iìtnìli affa- 
if, lìon si Riebbe il felice successo' di Jrimà . li* i«- 

fresa si volfóin economia, piano che come è véro che 
_. ___.- j...'.. i^._^- ji. c..-_ij^ ^gj jg miniere df qu ' 

fu 'betf tostò' àb'bàn^pnat 
particola^ -con ; Vsntaggii 
Se condiiiòhi i*^'. 1 Deportati nel loro favolino' fecero un 
Còàmniinistrltoré^ (ihe invigilasse soltanto alla esatta èse- 

(a) CiUna Pcùspeiu> " cim r.jz* 



cuzloi^e di'qaantò avevano «ssi ■ disposo «' e con dàvnó 

lora conto» Si pensò di .prendeoe la -cosa -con luitapr- 

parato: oscamente reale; si fecera: venire più di «sssaifta: 

persone, dalla Germania , tra mineralogifti ,■ e metallur^ifti^ 

e gì' impiegati montavano a circa seicento» e all' ordina*' 

rèo più dei scavatoci coinè ho saputo da ; perso^na che fU ' 

allora tra gU impiegati.. I^alacj, e le paghe 4ranò rego«> 

hi ti in guisa. ;che : bisognava erogare;^ codantenrente M)n£«f< 

ventiquattro mila seicento jselTantasei , e tari venti in' ogni 

anno come. coda dai regiftri:. La fabbrica delle fonderle! 

erette, in JSkilia; .e nella vicina.. Calabria^ coHò cinze cin*- 

quantamila/i e ;le -miniere. poSe in. lavoro furono al < nu» 

ineFO':di.52Ì.co(nprese: quella di piombo^ e di argentoni 

S. Perselto tra. Hegio, e Spartiventa, e^.le al'tr^ sino tf 

Stilo . Le persona venu^ da]i& Gecmania si vide; ài^ non 

conoscevano sé^npn poche. regole pratiche di Docimasia, e 

di Metallurgia, j.essiiperciò.noojapevanp variare le loro ope^ 

razioni secondò là norma «j^.dar dovevano aloioquandO' 

fosseeot :fteti .-dottiiieUavScieBza ie accidentali localiti^ ^dd 

filoni» eie varie (circoflan^e che accompagnano I^ diveno 

miniere .»St puè^'.ricon<isce£0''ana: tale . mancanza :-ia quélt% 

gente da una oàita topograiìca originale che ho in mity 

potere levata,aUora-.^llà Grptta'dl': S. Gio; Nepomioeni>ìil 

Raspa'i'di Stilb in vCalabriai^i'q dàclcfiran^osi vede •in.tffTasei 

gnato; Operando -^sf afl 'Oei:})!- -ekiusi .i^on fi possonp'mal 

evitare le.spesc^e'fatighej^utilije 'quindiinoii si,può (féiti^ 

herejllrcortQ^ vanta ggior/^It scavatoti: piésilf a giofoatai, e-kqd 

pagati non'portaya;no .io -^caMQ dove doyteasi v ma .d6ve''''e*^ 

aivailloro plùiacilepe ^nenoq;&|igoso ; ;]o^4:^e n'òa;$ai:^l^bb 

avvenuto se si fosse pagato a Uo scavatóre' il materiale 

a valore. sottp!.ùn parezzQ;già ibbiiit.o,^.sb'S|>fos$e:neIja 

fte^sa}^ guisa regoiatD'^ il tsoldo. :cU»gU impfiagati(< cbll€>>«]|»è|6 

àòne -^GteputKte . , Questi :ecrari ; cagionarono ''^u^ I ddili(^M 

SeiBoirió i saggi preitminarigià "ntbl^ iH^iottO'ani^-deJSi^ 

vano uversi almeno 3458,: libbre di; argento;:. ia(MÌ' qtiin;! 

,0 3544 , di piombo . JntJantOj non >'»i ebbe 
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%^m»j colb «lai rJ^|}f»iloy>dieoa.Ti;5,- iibbce cli.iaqB(G9Ìt05;< 
3^^ 1 7* quinUU tli. vàmsLt ^' ^ l^àé > (^ di ifiiombocio U»^ 
QQIft «h^ seinbrerà iacrcdibik e' cbèii .Ogact^aoBO'. imstf 
s,i; cava Vano se. non appenat ottb nula. quiUtaJi: .-di- inate<' 
rialq^.e (|<ieIto fteflb ca/ato dalle -pec^oim àiijgcci mata ^ e 
s^^K^ hyts»^^' À^tQUotit 'j(leà <JV[etflUurgii>i^'.e;^iiiiidL: non/ 
dovjt. U I matori^e ; esà mei^' me^colatxr^fniàat^ia-ifimiiièd 
iie^nl9x.d&ve rios soaw3 presentarla : miaoBB! )diuói^zBa y . r: 
dimore lattgA. In eifetto' nella spartizione le tetre ^ fi it 
pietre erano cosi sopra bboadaéti che quel .inatenalei an- 
xutk\e- ridpttO da v«a appena , ed a ^a.itento.L'inil(ie iquinltaii. 
.};r- Si conobbero gii èixòri, eie £atsìtà del; pùaÌMr.,.6:pBr 
eOntiacteire a riinwtiaafvr fttraiid fcl i7M9'ìdaHdnSkcttia 
Mandate alcune persone per:i(!ruirsi dei^^iufti niCtciiii.tfibU 
le minile della G)erraania;i)nid'ia sCetta dt;efre disgjiaziata. 
tt^te^: non eObndò :riu^ctta anaiògafilrgiu&c desxiieii.cfae. 
ik <;(iyeYatio> la «asa; nvtK^dbbennt^qm^eiFettgj-.ét^pidlai 
niisatone coJlàt dellr. spose; «agiJluardcTiDlU Si Ibck: ih «ònn 
tO'.giBJiearalé^ e si trovò- boa»" dÒveà^tròVabi^rdlieGSinoa' 
qm^t^mpo il regio -marto per : tale rubrica si trgurava 
B^lla perdita di qmsi òitze centuseffantàsette nitta « - il; iBjs; 
conoscendo dbpo 1!. esame oìatufo- : del» piana ohc;>sL!eQi; 
ftfguito.ija dove tìraÉva.:riDtigiRe la: perdita* diruta y oidimir 
'^*l7i59> che. personal lalùH pestali' affali ibtaiaiTavp dA 
imo VP piano, per,' lavorarsi con .profìtto ie '^nocitre mbùere 
temiti si era fatto . sotta l' Imperadók Cario VI., jna il 
di Ita pafCitggio . al' TVono ' della: Spagna sticeeduto ini £[€idl' 
a^o^ fteffQ. r ralbutòr:^' impieaiHkV' e la . Regf^oza; Doa. c^3cs\ 
détte di. dove^ segitim. j;^' iiitp(rfisa^> onde fa poco (dopa 
l^ttf^ dùsmèlTo . . •. i . « t . •. , 

{.Popò qualche, lempo alcuni particolari' chiesero in 
•^tot : le ) mitti^re^ • k X otteilaisro eoa pagar» - il < 4. -pec 
esilio bai B> Fisco ». rSi -fecero :dei : scalai ' , . e : rendad do' et. 
aiateriailè inciaoitkO ai Ar^uii^ri mercanti. Si caivò (ap^porat^ 
tutto Tantimpoio come il più facile, ed io so trhc esso 
j^d^ JBio^ mofittiD,, .e.CQziM è no(a aach;&.dAÌlei<)KJt4 



ioni' ttuti(^]atr;. .ma> queSv r IrnpreM richiedendo capitai, 
izienza, e saggezza, aon «..meraviglia se il tutto fu 
isciato ben preuo . ^t 

P^;!}ua^a (li, coiitiene- in questo articolo tratto t^lt 
>,^i^ci)ni9i)ti,iaiité(i^ci, da. niemqrie reridichq, c^Dts^in]; 
pr^fl^e-i e djj, p!^a'^, .« relazjo^i jircseatati al .fugteoiOj 
iQf^igÙp.^elie, ^ipfnze da|]a fiel}!g Soprantendente 4/>h 
iV9.f ij i^i .: ^I(^0^<^ .cii.'ti S ^°^^[ alcuoi dotti iliuliri llraiiier^ 
L^nna sctif^^.^ yfAuto far credete cjie il travaglio, 
elte^noilRminlere fuj abbandonato gotchè le spese avan-t 

avx\s> iimi^s %'iF?a!W l#ii?jiofo pftvèrià: . ; . ," , .,; 

''"^Iv^Bi-V-'WX^ ^inn'CTH MèT'ALttictìic "ti'lA' LAVORATA,"' ■' 
"■''■« StMÌ¥*NTtì'sfcOPBRT*>l'SR. SOrEl«l LAVORARE. '■ .■■, 
; > t l'-.^h ^.. :,T-* ''■ ; Dlftanza. a mexfogipriui di Messina 'Jltfrtt.MÌ9 ; 
J^X^i ..'ir iamielia ■ ,■ Miniere . 

rBfTÌlflfoi/di-Ftitm«.tifNisr,c<fi*l»'aa- ■ • " i*'' • 

a MandaDici ^o. •: .' v r s,.. 

»5»W1i ;H .t , ■ ,■■■ '.JV-., ',: .' j'^..'!;.- 

D.Xiiinina .lì ■ *5 ' ° ■■■ ' 

à-roiijrf;ri-Aftifcr r-:' ?:'■■: r. ■■yjjfi., '-.„,. r- ■.:,;., j ■:..■:* 

DféiHJllìtM. ,.. ( ■. 30 r ». •- 

H j,wcayaia . 47 ,■ a. 

•■- "' '■* 'A tramontana Sl laeiiin» * - * 

lii:C«st|H)é*lB;'-^ .■,'-.^;Ì' .j,, ;4a f ,.' " •:,■ , /;-,.. ha ,■'■■ 

[il.FyptUc^eUi-.dì'Noara ■•.', ;.i(fi ^ ., ,„ ■ „ jj"*,' ■ .» 

Ioli si^t]f atti juli-ilmiiùnria di S-Cario i/trftkrHe di '^I^', ed in 
■ ijatttp,' di 'Fond^chtUi di ^J^ara. Hclle diverse grotte si'eÒbeffl . i 
..' ■ .i fcgueifti rfsuU^iti ài Valore. . ,- 



rtlo.-*tS, Carlo i .. --. i*,ui* 

in ogni quintale fa) 
jcoUii (telt'acq^ua. In pezti S. 
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Stato naturale delie 4Qfèanìe ifteUaHìchc^ ìa'.qìUftk '* 

miniera, ■■'■"'■: ' •» • '' 

JL/al saggi riportati si conosce qaali sonò i metal|i che si 
trovano nelle noftre miniere lavorate . Altre • è possibile 
dh'e si trovino in kltte miniere' àhcorà .ignote; anche- 1* 
orò, perchè veggiamo esiftervi le solìanze nelle quali 
suole annitlare quello metallo ' reso prezfoso- dalla 6pinio> 
ne degli uomini. Simili ricerche sono llraniere al 'fìloso* 
fo» poiché esigono dei mezzi, del quali egli ordinaria- 
mente manca. Non poflb dunque che descrivere quelle 
che mi è stato possibile- raccogliece, e Vgsdcfe, sui pro- 
pri luoghi, scegliendo quei pezzi dei tanti caduti sotto! 
miei occhi che potessero dare una idea badante delio (la- 
to naturale delle noflre 'sollanze metalliche . I descritti 
sono tutti in mio potere . 

'Argento N. i . Argentò . nativo volgare . Ha il colore 
dell'argento con macchie grigio-brunalre alla* snperficie, 
e con grani, e vene gialle . Si tro/a in massd. isefóte» 
e talvolta in pezzi aderenti al quarzo bianco semiopa* 
co, ed alla calce carbonata criflallizzata giallaftra sulla 
quale si vede anche in grani, e filiforme . Nelle rotture 
ha illume metallico che diviene brunaftro al contatto del- 
l' aria; la spezzatura è ineguale. Si lascia raschiare , -e 
diviene lucido , In alcuni pezzi vi si trovano delle rao» 
lecole di rame. Nelle miniere di Fiume di Nisi, ed in 
quelle di Limina . . 

N. 2. Argento di color di piombo scuro cìie Io di- 
viene di più all'aria. In pezzi di varia grandezza, e tal- 
volta superficiale al quarzo. Spezzatura ineguale, a pic- 
cioli grani, cosf che molìra una (Iruttura granellosa . Nel- 
r eftemo un poco liicidò, ma nell' interno di lume me- 
tallico. Prende lume con la raschiatura,* è tenero, e si 
lascia tagliare dal coltello . Le lamine si piegono , ma 
senza Mftitttiisi. dopò la pressione; sono essi duttili sino 
dAi fii, W molto- pesante . Quefti caratteri 

''■ ardito vitrea, che secoli- 

\ 
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dk> Ve analisi di Klaproth contiene 'in* loo, parli rg^, ^l 
argeùto^vO 15. di solfo ^ oiÉde a gibfta ragione è /lata. 
chiamata- da Hauy argenta solforato . Si trova nelle nii-^, 
niere di Fiume di Nisi^ ed in quelle di Fondachelli di 
(^oara^ dove V ho veduto con la galena , e col ferrei ter* 
ròsa. Se si espone alia Jamma della cannetta: si .dissipa 
mbfto ii solfo mineralizizante / e iP argento iridòtto aflo 
lato metallico ximane in' picdoi! grani' nella fossetta del 
rarbone; quei :peczi dove; vi è il ferro terróso ^ tspùftt 
:osi^ e soffiando lentamente^ (danno IV argento in dato 
n^Hiìito, m^^^i^^to :di picciòie. scorie che nascono 
Jall' azioiue tkl solfo 'Sul. ferro .^ i- 

iN. 3^! i Miniera d'argento ifeianca^^o di uà grigia di 
nombo: «molto chiaro che 'ia,ialcttni pezzi tira ! ali ^gialle: 
urehinicck) .Si. trova in xpipcioie masse di un tessuto 
ino, e quindi di rottura unita^ e lucida; prende un.po- 
x> di lume sótto la raschiatura; Alia cagnetta T arseniQQ, 
che è ià fiofta^nza mineralizzante si dissipa^ e lascia, l'ar* 
gento mischiato à pqco ferro . i^jl(QÌle miniere presso 3ron* 
te sul.,quarzo.. e sovente, cQ/i X^r4« Ìì montagna a; piccioli 
grani superficiali. • ' 

• -N • 4* MI di argento bianchiccia ^ ó di un grigio di 
piomBo^ a graniv.ftìj.i>a^f^ffr4ttura lucida, q- formando dell© 
laminette cilindiichevisul^c^uarzo / o sulla calce carbonate 
criftaliizzata • E' moltq fusibile^ ed espofta alia cannetta 
si dissipa ben predo T arsenico , ed il solfo che si fanno 
riconoscere ai locò odori particolari, e Vi -si i,trav^EQ le 
picciolé scorie prodpt^e^- dalfer co . Vi è mescola^ta una «par- 
te di r^e4, e di galena . Si .temr^,nefle miaier^ di ]|MÌmifJi^ • 
N. 5/ M. di argento grigiat brunaiftra, p rossicci^,, }ii 
alcune parti, e.turchinicci|!j in àltre^ in pezzi infpxmij|m^ 
cfte^fiiem brano -tendere -alla torma piramidale , /della, cui 
fo?ma^:sohor piccioli* pezzetti che soqo sopra la superfi* 
tòri e iseiftbranio intrecciati. 'tra' di loro. Alla.cajihetta air 
Ttatitfi subltx); dello ft&Qb éolor nero del carbone cine con- 
Ue9«-4i pe%oaréspoflx> aUo sperimento v Si fonde l)rùctan'> 

P 
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io con fiamma blu di solfo, e fumo bianeo. Si hai ^fiftè 

un bottone di argènto fino. £!un3 specie di laniera di af'^ 
genio oHtimoniaia solforata di Hauy, a miniera di -ar- 
gento roflTa di Wallerio^ che secondo le analisi di Kia- 
proth^ e di Vauquclin , contiene argento, antimonio, e 
ibifa, e di più il primo vl% ha troTato acida sulfureo, ed 
jf leo&ndd solo ossigeno che può supporsi di av^er for* 
mato r acido siiifureo • Dallr miniere presso Francavilla . 

N: 6. M* d'argento di uh bruno rossiccio, ed in al* 
euni %^^ di grigio di piombo ; in pezzi informi . L ana- 
lisi^ per via umida la.moftra compofta di argenta, ramfy 
solfo, ed antimonio. Dalle, felFe miniere. di Francavilla. 

Rame. N. i. Miniera di xame nativo, color roflb di 
i^ame^ e cangiante, sul verde, e sul giallo superficiale so^ 
pra barite solfata lamellare roIFaUra , e sopra quarzo , o 
nelle fenditure di tali materie • JSi lascia raschiare , e pren« 
de molto lume. Bada ofiettere il pezza nell' ammòffiaea 
per vederla in più, d men^ di tempo colorata in tblu^ 
Accompagna le altre miniere, ar Fiume di Nisi •: 

N. 2. M. di rame grigio a piccioli grani sul quarzo^ 
Nelle miniere di FondacheJii di Noara . . 

Ki 3. 'M. di rame com colori superficiali della/eoda 
del pavone; a rottura.. concoide a picciole cavità . : £' te- 
tterà , e prende del lume brillante raschiandola « EU mi- 
niera di rame vitrea j o rame solforato ^ che dopo Ta- 
salisi di Klaproth contiene rame, ferro, e solfo ^ £' so* 
pra quarzo nelle miniere di J'ondacbeUl di Noara.. • 

N. 4. M. di rame blu violetto, : ed in alcuni: pezzi 
blu di 6iéIo tirante al verde. Superdci^Iò sopra quarzo, 
e fra lo schisto argilloso bituminoso. Nelle miniere dlAIL 

N. 5. M. di rame color grigio di acciajO> e in al- 
cune parti di grigio di piombo., e spelTo; spars» ^ifperfi*' 
:e dei colori della coda dplì pavóne:. .jQ^nusie 
r ^ o superficiale sul. quarzo . Pelandosi ^ da uaa 
polvere nera, e non è molto difficile a rompersi • S' co* 
fnuiie neUe. miniere di Foadacbelli di Noasav^'E'cDogqpo* 
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la éi rame> ^rg^ento^x afttìm<>nk>> ferro y solfo y le p^m^V^ 
^d ^accompagna le miniere di; ta^ metallh . , ;. * 

K*6. M. di ragie rossa >.o rame ossidato rosso . É'\m 
osso di cocciniglia p4Ù o meno chiaro^- ciò che ha fatr 
o nascere f errore di crederlo cinaprio, ]Le anjilisi di Va^u- 
^ueliQ lo hanno trovato un sempliice ossida di ram'$; 
Veii^acjdo nitripo si discioglie pon effervescenza >; prova 
:he io fa didinguere subito dal cinaprio che non si di- 
scioglie affatto in quell'acido; e si diftingue dall' argento 
*offo che vi si discioglie ma senza effervesceqaa /^ellc 
iiiijiiere dì Fiume di Nisi, , 

; N. 7. i\i^ di rame blu;, .0 rame carf;(QmtQbkéy^W 
upejrficialef'O^ spa^rso . in, piccioU gradai fprm^ntf ui^a mi^ 
iicra di rame terroso* E' un compolto di rame^ ^_à(i a« 
ido carbonico. Si trova fra le altre miniere di rame ^* 
iqt |C]^ar2;o> .0 popra lo schifto^^rgillosOi bitumjiupso ^ AI- 
X .cannetta .ne9 si fonde, d^ ' se ^ ma aggiungeadovi il ve« 
ro di borace si gonfia^ e iM m^a prende un^ b^i jcoiofe 
^(U^de « GHi^acidi^ lo disfciolgono con effervescenza^^ e vi 
)roducono subito il color verde; T ammoniaca che anche 
<\i scioglie» • prontamente non cambia il colore-blu . / * ; 

l'O^P^Ftirffljy^lefa ,di y^m^ «azzurit^ ha; ;pett.e,tf8to, varie 
?l^t^?L^ hai<l*to loro una fappia lucida d?2l|o^ftei^Q Colore; 
ìt ne trovanx> più nellQ miniere di Fiume di Ni.si> e so- 
lo effe che hanno prodotto Terrore di créderle lapisla%^ 
Uijidi Siei^ia. I veri lapisla^zi^U^ >a lazzoliti forntano» 
ina specie -ftabile nel gènere siUcepj il liiro ^lofe. di* 
pcfide dal fieyo, ^-noii dal.ram? Jcpme sicdiede a {ma'» 
^inare il Conte di Borch volendo così far la critica al 
bravo Margr^aff^ e compiacendosi di far la descrizione di 
}ue(li pretesi, npftri lapislazzuli di cui ne schiera molte 
tra rie tà . Il colore di quelle pietre azzurre dì F. di Nisi 
^.prodotto dal rame» e eSp svanisce esponendole al {t»o> 
:o; la lo ra natura è varia secondo le varie materie del- 
[e quali si è impadronita la miniera del rtm^ terroso « 
^peifo vi si: trovano sc^a delle macchie verdi *di rame« 



Ké ìk) itrovato di ft^tira Càlisjttia ; e che fanno mólta ef- 
fervescenza negli- acidi «3 èflfe debboi^o riguardarsi come 
delle vére pietre di Armenia, riconosoiute già per comu< 
ni "in Europa dopo i progrefssi deUa Litologia . 
•'- K»'3. M. ;di ramo Verde, i>>rame carbonato verde. 
E' • Wporfici'ale' 'SOgrai<juateo 5 'di' ftruttura, è rottura fi- 
<)ròi§i a 'fibf* ftiinutl^sime dtvi»à spefTo in grani teparati , 
e qualche Volta formante* dei filaménti capillari. E' mi- 
schiafa cori argento, e con piombo nelle miniere diFon- 
•dathellidi Noara. -' • 

N. 9. M. di rame verde . • ' E^ di un vérde» di sme» 
rktdo ; ili grani ftalattiforflii ^pta -barite sblfafa lamel- 
lare rófraftr&; e sdprà minièra diife#r&limM:cieìBa!.Alcu« 
ni peizi 'sono una zéolite bianco-rofTaftra 'spàrsa di grani- 
verdi. A -Fiume di Nisi:. / ' 

' N. ' 10, M. di ranlé'vt>rde. Tri gwni «alatiiforWI rfe- 
scolati a grani di miniera blu ^ e 'con ^melMl^ri^a' >di ar- 
gento . Sopra quarzo nélte miniere dr Fiume "^ ài Nisi, ■ 
-Al quatzo di quefta varietà di miniera- irrtiJOVà -speiso 
miichiato del molibdeno *y effo si riconosce alla siià'f!rut4 
tura laminare scagliosa, ed agli a-Itìrl suoi bàYàtfbrè; Sene 
oHelrva anche in altPl- perii deHe di ve rse'ttlriié re. Óltre 
a qùtffti luòghi ijk> ho^ ^tro-vatò del molibdeno fn diverse 
parti delle montagne del Peloro . Ne ho dal-'fondo della 
valle i^ande diètro Ta&rmina, dagli ammassi dei ciotto- 
li c^Harzosi preffo Fium* di Nisi , tf dal «contòwio di Fran- 
càvilla.' Si oflerva in pèzzi diflminatifòrtnati di gran- 
di! 'lamine piane pofte 1' une sopra le altre ^- e qualche vol- 
ta ondulate; è molto dolce al tatto; tocTcàndo le spez- 
zature* fresche si appigliano alle dita molte* pagliette di 
un bianco argratino;' il colore é un grigio di -piombo az- 
zurrigno lucido. Alla fiamma della cannetta dà molto o* 
dor^ solforoso, e un fumo bianco, ciò che mottra esse- 
ré un* solfuro di molibdeno, o molibdeno solforato. Se 
i carat^teri «llerni, ed ì chimici non baftaflero a farlo di- 
(liBguere *dàlto piombagine con U quale è (latto spesso 



dfiibso , non lascìéréBbé pift" alcun ' duBftlò \x i^itkà i'à-" 
brillante troiata -éàl diligente Hà«y. I bezzi* ài'mò- 



bdeno ftrofftiatl cóW an baRbiié dr t'ei^- Oì^'-Spa^^' ^ 
quiftaho l' elettricità vitrea 'o positiv-a-/ 'méntre succé'de'U' 
ontrario strofinandoli con una slbffà dì seta . Ho tró-;' 
ati dei' Spezzi di 'molibdeno da Messina' ah^JM^lci ' a 'l»/!/?' 
tìz'o finti dkU'oisido del fèrro, l '■'-■ '-'': •' " '''''-' 
N.-ii. M. di-ràthe <verdé'ièrfcli«. -E"tó'i^fe:?W ^e 
Itre miniete- di Fiume di Nisi, colòi: azzunro ; è gUllo';' 

nello schisto argilloso. 

''Si sa che (juefte miniere drtattì^'^y'erdè 'sono uiijc!ìif-' 
onatd. di rame che dopo il Te^ùltàroVlelle analisi dlPeN. 
iVtìeti' e 'di Klaproth contiene ' rahie, i|qldo"'ca^^ohiijó^^ 
ssigeno^, ed acqua . -ìl rame Vérde' terrokb'' senìot'k' ncè-f' 
ere la foirmà dalle terre ch'e Vi sono n'élla 'màffà/'iiRf 
>nc> r*rgil/k,' e la ' creta. Qubfte'mihie^"- si' discibl^óho' 
itte con effervescenza negli acidi;- £la'uartfi|Ui''3èHal/à^-^ 
etta''«òn* Tiàggiùntà -del ^^etròP dèi %bracf ' si*- foftdcùiò in 
-•■^'---■veitìì;'é-futté danno' urfVél bia'allé Mìkzìòi^' éf 



ammoniaca. .!>"''• ...:---■' .. j.' 
N"; i«; Rame'^pìritosof èfallo. Sovente Vi "è nieséólfto 
l- ver^é V e >il ^sso';'%' i^èlle^fcriditetVè' l'-irttVébéii rfet^co-"; 
ori delia <;oda: dd- pàlohe/ Si "ttova'iri' màffìfe' itoscpfa\5^' 
i grani di quarzo ^ e criftallizzato in ptccidli tetraedri 
ucidi briHarttt. A^à cannetta dà odore' Éòlfòiroso, e si 
fonde in bottone nìèro . L* aggiìitìta ' d.el borace colora ^ i| 
tutto*' in Verde : Corttiértè" oltre ' al Ipàmfè v 'ed^ ài sbtfo èìie 
ló minèfaliiza ùrf'jJoco di ferrai Si. ti-ov<i itt abj&òh- 
flanzà presso Taormina," a Fóndadhèlli' di NoaW^ e ajA 
trove* Ne ho raccolto nelle terre lìmitroffe '^ì fiumi che 
reendono dalla mafla di quellaì catena di montale . Nqh, 
}isògna confondere quella pirite con quelìa di ferro che . 
ie na lo fteffo colore . Hehkel diceva che la pirite* 
(narziale è gialliccia , mentre quella di rame è di un gial* 
Io deciso, e tendente un poco al verde. Quefto ségno 
caratterìllieo eflerno . conviene dirlò^ é speflb fallace f 



Piuttoito.Ie Tferrigfitf. sor^o sempre durj».:da {rlvrAcnent^ squi^ 
tlilaré jCon i' iir^ d^racclariao^ m$|htre ,(^ xamp^e lojsqt 
jio sempre^ m^no •. li color rossiccio ob^ hanap or^iaaria:^ 
lòénté le criliairizzate Indica poco rame^ « $i trov4no 
elTece pinti marziale con un poco di raoie* N^on è difìici- 
le .chp. v| si pofTa. «travare ,in que(lo ra^n^ pintQ]u>^ com« 
altrove si ófTérva un poco di oro; ma Qon bisogna prea- 
4.Qce cqI ypl^Q ' ger aro . tutto ciò ch;^. splende ia giallo» 
ed è rnetalìo; io non ho potuto ^trovarne ijfi tutte quelle 
che ho èsanirnate, e non poffo negare chepoflTa djirsi di 
noB s^v^erpp esaaiinaie di, quelle cha ne ipofTona co^twere. 

• V/^^'/;?.^V- j^^• ivA^i^ di piombo solforai^o;^ gii m 
itpVìg^^Ql^^^ gridio di. piprnba uupo*' 

cfo brunailro .n?Iie fenditure; xielT interno- ha. il brUlantp. 
ip^tallico • Ha rottura laminare a lamine piane , e nel 
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ijicclòU c^b| * £icce piahe • Si trova anche superficiale 
sul fèrro limaccióso. Nelle miniere di Liniina. - - 
.. ^! «S|*.,,M. di pipjnbo grigio solforato , di (IruU^irsLgrar 
rieltò^a 4, gV^fii minati j ^aflai brillafite nelje'ifreschB fpt- 
tjfà .'X^pmienQ., dèli'. argenta . Nelle, min.'efi^ .^ijj.Fpod^* 

tìj:ém dib^para . . , ., «• 

N. 4. 'M. di piófpjjo grigio . solforato di Ilruttura gr«i 
i^éllosa ^ grani fini lucidi, che cor»tiene sparsi inegu4Ìi 
meiitey,ed\j[mpaftat.i. 4ei frammenti. iiff egola d. .di quar»^ 
]biaA9q gralTo^ e lapido^ ed è. mescolato alla; minieia <Ìf^ 
rame di.giailo di oro....Neilc miniere di Limina fOf.a 
barite solfata bianca ros$igna . . . 

N. 5. M. di piombo grigio solforato, mescolato ali» 
minièra di argento, grigio .. E' una miniera di piombo aH _ 
• gentifera; un^j^ delle più lavorate allora a Fondachelli «iìf c; 
Noara. Quella di Calabria tra Reggio, e Spartivento " 
della tteffa natura. 

N. 6. M. di piombo grigio solforato di ftruttura gr*^ 
nellosa a grani lucidi finissimi , mescolata al quarzo bian- 
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/ perFettamente opaco, «copèfld <fi' Hìolibdeno; que- 
i soflanza però copre il quarzo senza effere affatto 
escolata alla miniera piombosa. Non e mverisimile che 
jfTa trovarsi nell' interno del filone nello ftato di acido 
lito ad ella intimamcnfe, e producente il piombo gia!- 
I raolibdaio scoperto da Klaprotb nella miniera di Bley- 
jrg . Nelle miniere di Fondachelli di Noara. Alcuni 
jzzi contengono dell'ossido bruno di ferro. 
"■ Tutte quefl^e miniere di piombo si fondono alla can- 
3tta, ed il solfo che le mineralizza dissipandosi lascia 
heto, e puro il metallo . Se ne cavò molto materiale 
alle miniere di Fondachelli dì Noara, non solo per e- 
rarne 1' argento, ma per la facilitazione pure di quelle 
t quello ultimo metallo. Era in quel ttnipo di lavori 
te polevasi fare una copiosa raccolta di pezzi per l' 
tilità della Mineralogia, avendosi cosi' il comodo di e- 
iminare tutte le varie combinazioni nelle quali si tro- 
a il piombo nelle noftre miniere . 

yitttimonio . Il suo colore è grigio di acciajo; si trot 
a in pezzi, che hanno rottura tendente alla laminare a 
ansine diritte lucidissime, con brillante metallico nell'in- 
erno, e nelle recenti rotture, minore all' eftemo dove 
amo spelfo coperti da una superfìcie delicata gialligna . 
5i fondono alla fiamma della cannetta, e tutti quelli che 
ho saggiato si sono ridotti in un globulo lucido metal- 
lico, mentre hanno bruciato alia superfìcie con lieve fi- 
■Qima azzurra , e spandendo un fumo odorante di sol- 
fo, e di aglio; effo ha tinto il carbone all'intorno del- 
a fossetta in azzurro di cielo, lasciandovi anche nei la- 
' una polvere bianca che è dell' ossido di antimonio. 
^' odore dell'aglio è troppo forte per crederlo prodot- 
fJ djl vapore dell' arsenico , e non dall'antimonio che 
'^condo dice Vauquelin lo produce anch' elTo ma alTii 
*i«j debole. Sono dunque dell'antimonio solforato arse- 
*»alo . Formano le miniere dei contorni di Savoca, e di 
^occalumiera di cui alcune furono allora lavorate. 



. Fttrrfi^yS^jir'^err^M^ pirite. t^^rzìa', 

ìfit /er/o .solforalo, cmtallvaato,, Cplor di. .g^aU« . . di hgoB' 
Z9, gìx\lo doca^o più, O: faeao brùUatt-; ìii^eri(Ulti ói 
yaria grandezza, ea.faece pia^e più> o meno lucide; 
in, cubi pierfQtti; in ptjfcaedri regolari , in dodecaedri ^apia* 
ni pentagoni; sono talvolta impiantati gli uni conr^ag/i 
altri 4% fqj^mare dei gruppi; ne ho trovato uno nel. fon* 
dò della valle sotto; . Calbogio vanni nel centro dell'Isola 
formato dall' aggregazione di criftalli dorati .lucidi > cu* 
bi perfetti di due. linee di altezza impiantati alcuni cob* 
tro le facci di un' alt^oV entrando con il lorO: lato sino 
qnasi air asse ^ altri avanzando una loco faccia paralfe^ 
lamente air alle per troncare . il 7 lato di un'altro criftallo^ 
e lasciare triangolare la base alta di esso ; altri avanzan- 
dosi con una loro faccia perpendicolarmente alla diagona* 
le per far svanire un angolo solido del cridailo • Ne ho 
parimente dal Vallone della Sardella presso Moateall»* 
no dei grossi pezzi informi sopra; dei qaali si soi^o co- 
yie depofti gli ammassi dei criltalli mal conformati^^edei 
quali la forma è appena decisa. Fra essi però* si vede 
r abbozzo del dodecaedro che distinguono alcune facce 
pentagone^.a una parte deiricosaedro cosi ben descritto 
dal dotto Hauy. Si veggono bene in esso alcune facce 
triaiigolari equilatere , e. una delle isosceli « 

N, 2. Ferro solforato in masse ùtformi . Il colore è 
di giallo di bronzo più, o meno scuro. Si trova in mas- 
se globolose, alle qaali ti; ballattamanto* delle, acqua ìm 
toltp gli angoli che aveaìi dato'loro 'la>criftàU,izzazi0ne« 
Si scoprono soventp alctine.punte :chei sono gli angoli so- 
lidi rimadi. Vene sono delle flallattiformi , delle mam* 
mellonate /* e sotto delle altre forme imitative • Né ho 
raccolta delle masse globolosé nelle tèrre fira^Cailrogio- 
vanOi, e dNficosia di circa un pollice di dkm^tcoi A' 
ftruttujca granellosa a grarii pia^r o meno grossfj>'ioffr(»0 
delle rotture ineguali , compatte a grani minuti /dcive han- 
no un lume metallico poco lucido 
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II ferro in piriti, o. solforato è eftremamente abbon« 
dante n^i terreni della Sicilia ^ e si trova quasi in tutti i 
luoghi. E' sparso fra le terre cretose, ed argillose nel- 
le quali forma sovente degli ammassi qualche volta Arati* 
formi • Se ne trovja fra i schifti argillosi , e bituminosi 
spelTo impalato coti essi ; ve ne ha cosi nelle montagne 
di Gaftrogio vanni , di Nicosìa, di Petralia, e in quelle 
che sono intorno alle alle montagne del Peloro . Nel feu- 
do di Raddusa presso Aidone formano dei nidi fra le 
terre cretose, ed argillose ricche di miniere di calce sol- 
fata, dì solfo, e di sale muriatico. Se ne trovano frale 
masse delle pietre ; ne ho villo a Taormina nei pe:^zi del 
marmo, e me ne hanno moftrato delle infiltrate nei vuoti 
delie conchiti da riempirli intieramente , ma senza fante 
perdere la forma . 

E\ già noto di essere un comporto di ferro, e di sol* 
fo. Bafta esporne dei pezzi alla fiamma della cannetta 
per vedere bruciare il solfo con lume azzurrigno, e la-' 
sciare il ferro in masse brune rossallre che polTono ren- 
dersi friabili, e la cui polvere fina spruzzata alla fiam-. 
ma della cannetta produce delle vive scintille. Ne ho 
delle mafTe che sono coperte di rame blu, e verde; ciò 
moltra T accidentale mescolamento di un poco di tali so- 
(lanze. Le maffe sono sempre affai dure per scintillare 
vivamente air urto dell'acciarino; ed effe contengono so- 
vente tanto solfo da farne sentire un forte odore anche 
Urofinate con le dita; in alcune che ne hanno meno vi 
bisogna l'urto di un corpo duro per produrlo. 

Quello ferro piritoso cliiuso nelle terre, e nelle pie- 
tre quando è penetrato dall'umido si ammollisce, sì fea- 
de, e si copre di efflorescenze saline che sono dei criftal-f 
li di solfato di ferro. La parte ferruginosa diviene bru- 
na, e viene di$u:iolta dalle acque che la ftendono sppya 
le terre, eie pietre insuppandol-e intieramente. Ne ho è- 
saminato molte di quelle piriti che si trovano nelle mopr 
tagne di Nicosia^ di Savoca, e di Fiume di Nisi cesi 
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decompone, e che contengono molto solfàfò di ferrose 
molta allumine solfata; il tutto tinto in nero brunafiro 



fèrro, e cambia il primo, in acido, e Tultmio in ossido. 
lia combinazione dell' acido col ferro produce il solfato 
di ferro, e con T allumine vicina, T allumine solfata; Tos- 
sido disciolto dair umido fa il ferro terroso che tinge le 
masse. Non è dubbio che l'idrogeno si evapora in gas, 
e che fi debbono allo sviluppo del suo volume le fendi- 
ture^ e i screpolamenti delle terre, dentro le quali si 
trovavano tali maffe pirìtose, ed anche Io screpolamen- 
to' delle fteffe piriti che moftrano avere sofferta una in- 
terna, fermentazione. Ne ho delle globo lose raccolte nei 
schiftì^ che conàervono àncora la loro forma, che sono 
copèrte di efflorescenze solforose giallaftré!, e che si stri- 
tolano al minimo urtò. In tali scomposizioni un poco di 
calorico reftando libero produce il calore che sì trova so- 
vente- in tale rocce, o terre, e porta V umido ad evapo- 
rarsi sotto forma di fumo dalb fenditure, e quando è 
mólto considerabile queflo fuòco sprigionato forma vn 
principio d* iricendio, infiamma il gas idrogeno solforato, 
e produce delle reali, e locali accensioni. 

Dove quefta spontanea decomposizione del ferro sol- 
forato è mólto abbondante si potrebbe ritrarne molta Quan- 
tità di s^olfato di ferro; éetto gìk vetriolo; non bisognan- 
do che lisciviarne le terre insuppate p«r -ottenerne la cri- 
ftallizazione ; in tal guisa si cava il solfato di ferro a 



auc jTccraue. oouo ai opinione* cne raie lavoro Titrscireo- 

fce J)Iù vantaggioso nelle terre di Fondachclli , e di Fiu- 
me di Nisì, aove ho trovato più copiose le efflorescen- 
ze sopra le pietre schìftose. Ma volendo intraprendere il 
làVÒrd^irr grande;, sarebbe ti miglior partito qtffello di met- 



tme in -op^ra le ft^e piriti di ferro che la Sicilia offre 
dp^unque in tanta abboniddn£a; e che in alcuni luoghi 
sono ia »andi ammassi. Sarjebbe iun affare . vantaEkioso 
per liberarci dall'annuo tributo che paghiamo òlle labbri- 
che dello Stato romano , tributo inevitabile , perché è 
macteria ricercata nelle arti. Le fabbriche analoghe nella 
Sassonia alta si fanno con a]:ronire le piriti ^ lisciviarle^ 
e quindi padare alla cridailizzazione del sale. L' immen* 
sa quantità del vetriolo romano si tira a poca diflanza 
da Viterbo da filoni di piriti che si trovano fra le terre 
volcaniche. Avendo raccolto qnalche quantità di piriti 
in efflorescenze presso Taormina, ed in altri luoghi, he 
ho formato un^ picciola fabbrica di solfata dì ferro, e 
ne ho ottenuto badante < copia di belli cridalli di forma 
romboidale acuta , di cui molti agglomerati tra loro. 

Le acque che s'impadroniscono del solfato di ferro 
passando per tali terreni divengono quelle che sono dot- 
te accjuc vetrioHche ferruginose \ sono in var] luoghi di 
Sicilia; è molto conosciuta quella presso Paterno. 

In alcuni luoglii dell'Isola si adoprano le terre imbe- 
vute di solfato di ferro, come terra atrameatarie , per 
averne un bel nero, infondendole nella infusione di noce 
di galle; hanno perciò anche il nome òx terre dinchiojtro. 
Ho insinuato in qualche parte ehe bisognerebbe piuttofto 
servirsi della lavatura di tali terre; T acqua porta ,seco 
soltanto il principio colorante che si ha cosi nettq,.. ed 
esatto. E' d'uopo saper scegliere quelle terre dove il soK 
fato di ferro non si trova mcschiato ad altri solfati; 
•quelli si diltinguono facilmente . Le efflorescenze affai 
bianche sono certo indizio di solfato di zinco; quelle 
turchiniccie di solfato di rame , che sì può togliere infon- 
dendo nella soluzione dei pezzi di ferro ; alloca il solfa- 
to di rame si precipita sopra di essi sotto Hiato oieta^ico. 

N. 3. Ferro magnetico in grani. Se ne vede fra le 
terre, e nel fondo delle Valli di Taormina, e di Fiume 
di Nisi. Qucfti grani irregolari ma mai j)iù grossi di un 



che vi foffe del manganese, ciò che verificai sul luogo 
ottenendo alla eannetta aggiungendovi il borace, e tw 
poco di nitro un bel violetto; i primi colpi della fiam- 
ma fecero divenire brune le parti interne grigie. 

N. 6. Miniere di ferro di differenti colori, ferro os- 
ndato. E' Hate disciolto dalle acque, deposto e mesco- 
lato ad altre materie . Si trova sotto forme imitative. 
E' eftremameate- abbondante nella Sicilia, ma molto più 
nei fianchi, ed ai piedi della catena peloritana; se ne pos- 
BQno fare immense raccolte fra i schifli argillosi, e nelle. 
terre cretose , e sopralutto nei luoghi bassi, e abitual- 
mente umidi. Ho trovato in aggregati tubercolosi Ttìr/zia- 
titUf o ferro ossidato amatila , color rofTo brunartro, a 
rottura fibbrosa^ e che dà colla raschiatura una polvere 
di rolTu di sangue. Si trovano molti pezzi tubercolosi, o 
a piccioli globi ò\ ferro argilloso rosso, o ferro ossida' 
to rosso di mattone nelle montagne argillose ilratiformì 
dì Nicosia, di Caftrogiovanni, e dì Petralia; e nei mede- 
mi luoghi la miniera di ferro limosa , o ferro ossidato 
terroso in forma di gloholi; ne ho trovato in pezzi ir- 
regolari coperti di maccliie verdi, e blu di ossido di ra- 
me nelle terre di Taormina, in globoli che hanno ilceil- 
tro terroso giallaftro f e coperto di minuti ftrati concen- 
trici irregolari, coperti airefterno da una scorza terrosa 
bruna scura, nelle terre tra Caflrogiovanni, eNicosia. L.* 
ho trovato spesso mischiata al ferro solforato decompoftò. 

II ferro ossidato, e disciolto nelle acque è da que- 
lle trasportato, e depolto ovunque, e come neU' Isola 
il ferro solforato è eftremamente abbondante cosi si con- 
cepisce facilmente che da pertutto si trovano delle depo- 
sizioni ferrose, da pertutto quello metallo ne tinge le ter- 
re, ne incrofta le pietre, e serve sovente dì cemento' in 
molte masse aggregate ; ne ho veduto assai nei luoghi 
sopratutto vulcanici della Sicilia. 

Il ferro limoso si trova spesso mescolato a diverse 
soItanze,e qualche volta a quelle che. provengono dai 
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<yegetabili^ e dagli ammali ddlrutti; le acque :Iiaàna fa- 
qrorrto quello miescoiamento.. \^i sittroya ao\rente deLfos- 
^Eto ài ferro che vi produce ^m bei fiolore iblu . jEia 
flato chiamato blu di Prussia nativo^ ma le analisi di 
Klaproth hanno moflrato effere un compollo di ferro ^ Ai 
acido fosforico, e di argilla; onde è un ferro fi^sfato 
^azzurrs', quello fteflb che Bergman avea raduto dover 
«chiamate siderite, o ferro di acqua . Nei tufi voloamci 
•del Valdinoto, e nelle cavità delle lave decompone di 
•quella regione che occupano i luoghi bassi, e paludosi, 
-nel fondo. dei valloni come in quello di Regameli pres- 
alo Pedagaggi, e .quello detto delle molina di. Scordia, 
>e nelle lave della Favarotta prelTo il Lago dei Palici, il 
'ferro fosfato azzurro vi si trova comunemente . L*ho offer- 
•vato nelle fenditure, e sopra la superficie di molti agjiu- 
*tinamenti di diverse materie terrose, e pietrose • Se rie vede \r\ 
mei ' terreni ^bassi metalliferi attorno il Peloro; io ne ho Ai 
-F;di,Nisi. L'azzurro efTendo perfettamente simile a quello 
^prodotto ;dal rame comune in quelle terre darebbe fuo* 
"go ad una confusione, e spélTo a degli errori, se non 
si avefFé un facile, e pronto mezzo per diftinguere la so* 
•ftanria dell* azzurro» Pollo il pezzo noli' olio il rame az* 
•rurro Tefta sempre lo fteffo ; il ferro fosfato 'diviene bruno. 
' . Sì trovano fra le deposizioni terrose che fanno le 
4Sorrenti :di acque che scendono dalle montagne preffo 
Taormina , e da quelle di Fiume di Nisi degli aggregali 
granellosi a grani più o meno fini nero-cinericei mesco* a 
Kiati a delle terre. .Sono molto duri ^ e* pesanti , alla fiam* 
ma della cannetta divengontD neri, ma non si fondono 
e tingono giallo-biancaftro il vetro del borace» Sembr 
non effere essi che dello smeriglio , o ferro ossidala 
'quarzifero. 

.Fra i pezzi da me raccolti nelle montagne metalli^ 
fere di Fiume <li Nisi, e da me messi fra i saggi di mi 
2iiera di ferro* limosa, se ne trova uno color bruno sca 
IO, pesante, duro , dà odore terroso coi fiatarvi sopai 
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bttura compatta, espofto dlla fiarmaa retta refrattario, 
i aggiungendovi il borace fi fonde in veltro di ,un b^il- 
Ite verde di smeraldo. Io non dubito che sia quello 
l ferro cromato che secondo hanno moftrato le analisi 
I Sig. Vauquelìn contiene 04^, d'acido cromico, ch35>ì 
Qsrido di ferro, 0*30^ di allumine^, e q^oì^^ di silice. 

BARITE. 

■ 

/uefìa terra è molto abbondante in Sicilia; non evvi 
;una delle numerose nofire solfanerie dove elTa .. non ^.ìi 
>va in mólta copia, e nei filoni metallici al piede , del-, 
montagne del «Peloro accompagna spelTo il rame,, ì\ 
ombo, e l'argento metalli che si veggono sovente de- 
:>fti sopra di effa . 

Nelle miniere di solfo, di .Asaro, e in quelle jil Rad-, 
isa ho. trovata la barite, carbonata in picciolé. m^ITe. 
rarse, di un colori gcigio , semidiafane., molto dure, e; 
ssanti come le altre combinazioni della terra pesante ,1 
barite; effe fanno molta effervescenza con gli acidi j 
i ho trovata a Fiume di Nisi mescolata al piombo , 
di. un color giallaftro. Si sa che le anàlisi di Peiletiec 
jr^haimó dimoftr^to 62 di barite 22 di acido carbonico, 
.16'*: di acqua* . 

Ma r ordinaria combinazione è con T acido sòlfo- 
00.; e forma la barite solfata- detta già spato pesan- 
j, che è o in mafTe. informi/ o criftallizzata , o sola, 
leceanicamenfe unita alla calce carbonata,- ed alla calce 
tifata . Era fiata confusa la noflra barite solfata con il 
slspato da cui ne differisce per tutti i caratteri; con la 
alce fiuata o spato flaore, ancorché si aveffe potuto 
nriimente. rilevate T leirgre cpl gettare sulla polvere se- 
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parata di ambedue alcune gocce di acido solforico che fa' 
subito sviluppare nella calce fluata l'acido fluorico sotto 
forma di vapore bianco^ ciò che non ha luojgo nell'altra; 
con la calce carbonata criftallizzata dà cui (K^veva dUUA- 
guér^ il solo peso; finalmente le belle analisi di Vau- 
quelin hannc^ moftrato che era Hata confusa con la UroB- 
ziana solfata. 

Si trova nello flato terroso di un bianco grigiadro^ 
e giallaftro in masse compatte nella solfoneria di Riesi^ 
servendo di base alia barite solfata criliallizzata ; se ne 
veggono delle mafTe a grani alTai -fìni^ e molto compatte» 

l,a criliallizzata di un grigio giallaftro si vede in cri- 
Jialli prismatici esaedri assai schiacciati y e a sommità 
diedre^ o tetraedre^ essi sono come depofti sopra maffe 
eompofte di solfo ^ di argilla, e di calce carbonata; spes- 
jso sopra masse di barite solfata compatta. Avendo due 
facce molto larghe , ed efFendo sclùacciati ,^ essi posando 
sopra le malFe sembrano delle tavole quadrilatere lascian- 
do appena vedere il tagliamento leggiero dei lati che fo^ 
ma la figura esagona. Molti sono cosi schiacciati che for- 
mano delle lamine romboidali; ne ho veduti moltt sag- 
gi delle solfonerie di Milocca , e di Girgenti . Haujr Jia 
trovato il romboide la^ forma primitiva della barite solfa* 
ta cosi che della molecola integrante • 

Sopra una maia di solfo diRiesi si vede un ammaflo 
dì criftalli che formavi una eroda ; sona esagoìii con gli 
angoli acuti alla base delle due facce più larghe tron- 
cati. Vi si veggono dei prismi con sommità diedra tron- 
cata nei suoi lati ^ impiantati nel mafTo per T altra sommità. 

Ho altra maffa dello flelTo luogo di solfo , e calce 
^solfata sopra cui vi sone ammassi di e rijialli prismatici 
esagoni con sommtà tetraedra che termina in una li* 
nea con delle troncature nei lati. 

Altre maffe delle miniere di Milocca nel Vaidimaz* 
zara portano ammassi di cri/talli in prismi esagoni a 

sommità tetraedra die per le troncature viene formata 



da due eso^qpiy p jda dae^ pentagoni. Sopra altre del 
medesime), iuogo, e dalle miniere di Mìsilmeri, e d^llad- 
dusa si veggono crlJtalU ottaedri assai schiacciati da 
formare delle tavole allu/igàte che qualche volta sono 
tagliate . /tei lati, e terminati con sommità cuneiformi y 
il cui taglio è spesso tagliato aneli esso . iSono a^tUp- 
pati sopra le /nafTe in tutti i sensi, e come depoftì • E^ 
per un equivoco che si è scritto essere i criftàlli di ba* 
lite di quella forma sopra l'Etna (a)^ 

I criftalli della barite solfata sono comunemente dia* 
fanì; qualche volta se ne veggono degli appena tranluci- 
di. La loro rottura è lamellosa^ ed il colore o bianco^ 
o bianco grigìa/tro • 

A Raddusa si trovano dei pezzi incroftàtì di barite 
solfata confusamente criltalli^zata , o in polvere compati- 
ta. Si riconosce facilmente che vi è Hata depofta come' 
le ftalanimiti. 

La barite solfata fetida y era fiata chiamata pietra 
epatica dall'odore che fa del già fegato di solfo allor- 
ché è ilrofinata. Si sa che quella analizzata da Bergman 
conteneva barite solfata, silice, allumine solfata^ calce 
solfata, e petroleo. La barite solfata che rarissime voi* 
te è minore di 35 , fa. conoscere che quella pietra epatl* 
ca non è che una barite solfata mescolata. 

N. 1. Barite solfata fetida laminare grigia unita alla 
calce solfata in scàglie lucide. Se ne trova molta quan^ 
tità a Caflrogiovanni . ' 

N. 2. Barite solfata fetida grigia laminare dendritica; 
r ossido metallico che forma le dendriti è nero. Se ne 
veggono dei saggi bellissimi a Paterno dove abbonda • 
Le lamine si (laccano facilmente con un coltello • Ne ho 
trovato dei pezzi dei quali fra le lamine vi soso dei (Ira- 
ti di calce solfata criflalllzzata , e trasparen^te ^ 



(a) Ved. Fourcroy S/jteme rf« cenn. Chim. T. ^ 
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.N.,3.JBarite solfata ffìlìda grigia lamiróife ma assai 
compatta, da non far cosi facilraenté ftaccafè le lanithe. 
Le rotture moftrano che è dendritica . Ve ne sono dei 
pezzi bianchì. In alcuni saggi di Paterno, e. dièi contor- 
ni dì Asaro vi si oflervano fra le niàffe dei (ìr^ti Meio- 
si che le traversano; * -^V ' 

N. 4. Barite solfata fetida compatta grigia, òS grigia 
giallaftra . 

N. -5. Barite. solfata fetida laminare grìgio-giallaftra,o 
grìgia cìnericea. Se ne trovano del grossi pezzi in alcuni 
Juoghi di Paterno . Si veggono delle maffe di pie di un 
^iede dì lunghezza, ed altrettanto di larghezza, le* cui 
lamine che facilmente si (laccano sono ornate in tiilta la 
loro faccia di belle dendriti nere, e lucide rappresentanti 
dei folti bosclii con rami intrecciati in tutti! sensi, e che 
fanno il più vago effetto . 
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STRONZIANA. 

JlJopo che al fine del 1793, e al principio del 1794,81 
ebbe scojperta la llronziana come una nuova terra dal cel. 
Chimico/di Berlino Klaproth, e che le si diede li nome 
da Stronzian in Iscozia dove sì era trovato il minerale 
che M conteneva , e dopo che il Sig. Hoppe di Edimburg 
ne fece conoscere le qualità caratteriftiche che fa diftin* 
guono dalla barite con la quale ha molta analogia , e con 
£1 quale perciò era Hata sino allora confusa (a), e che 
la squperta fu confirmata in Francia dai dotti Chimici 
Pelletier, Vauquelìn, e Fourcroj, i Naturalilli si diede- 
ro alle ricerclie per trovarla in altri luoghi • 

Si trovò la ilronziana carbonata in Iscozia, indi la 
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(a) Trans, di Edimburg No v. 1793 






SuotizìKna solfata nelle carrlexe di Montmartre prelTo Fa* 
xigi^ di color grigio- turchinaftro in malTe informi isola^ 
t^\ malte , a rottura compatta > opache , e compofta se- 
condo le analisi di Vauquelin di^pi. 42, di solfato di 
ftroaziana, 8.33, di calce carbonata , 0.25, d'ossido di 
ferco. Si ebbe della ftronziana solfata a Frankllpwn nel- 
la Pensilvania color blu di cielo pallido in malTe simili a 
qaelle della calce solfatcjL fibrosa ^ e come compoda di pez« 
zi separati , e dalla quale Klaproth tirò 58 di ftronziana 
42, di acido solforico 9 e un poco di ossido di ferro. 

Dobbiamo alle belle, ed esatte analisi del Sig. Vaa- 
que! in lar scoperta della ftronziana solfata di Sicilia; sco^ 
perla -interessante per la Mineralogia della noftra Isola ^^ 
e per la ftoria di queftq minerale, trovandosi prefTo di noi 
la pili pura, e crilhllizzata in bei criftalli diftinti. 

Quel celebre Cliimico ne trovò i saggi analizzando 
i pe^zi che Dolomieu avea portato dalla Sicilia creden- 
doli spati pesanti, ossia barite criftallizzata, comesi era 
crcdut» per lungo tempo la ftronziana solfata di Mont- 
martre. Dopo di ciò i criftalli della noftra ftronziana fu- 
rono descritti in Francia nella maniera la più esatta.* Nel 
jnentre^, che HeUa nomenclatura francese si depise chiamar- 
la ^f/^si^x/za s,olfat a Werner in Germania le diede il 
nome di cdejiina ; mi sembra giufto il tener conto ifi 
ambedue i homi. ^ 

Non ha vvi alcuna delle noftre solfanerie dove non 
si trova ftronziana solfata, o celeflina; giace nel banchi 
.del sojfo, e della calce solfata, e forma delle crofte con 
dei criftalli accumulati, e depoftl tumultuariartiente sopra 
ie malTe, 4^ solfo puro, o di solfo, è di calce solfata. 
E' ùtile 4i riunire qui tutti i caratteri chimici , fisici, e 
geometrici, ^cop^rtì, e riconosciistì dai più esatti minerò* 
logi nella .noftra ftrpnziana affinchè non venga più confu- 
sa coula noftra. barite criftallizzata, con la quale è me- 
scolata afifoi spelTo . 
- JipjBSD specifico della noftra ftronziana solfata è di 3,5 
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a 3, 9. La sua durezza é un poco inferiore a quella della 

calce fluata. Alla cannetta appena riscaldata' colora in ros- 
so porporino la fiamma, e s'imJbianca senza fondersi .Ha 
un sapore acre, e giammai quello di uova putride come 
si osserva nella barite, la quale anche non colora la fiam- 
ma che in verde . Vauquelin V ha trovato compofta di 
0.54 di (Ironziana, è 0.46, di acido solfarieo. 

Nella sdlfaneria di Asaro ho trovato dei pezzi infor- 
mi di fironziana carbonata di un grigio appena giallaftro, 
a rottura brillante, a ftruttura all'esterno fibrosa, neir in- 
terno squamosa, a picciole squame tranlucide nei Iati a* 
cuti, come la cera, e dura. Ho cominciato a ricono- 
scerla nel vedere che i pezzi facevano una viva efferve- 
scenza negli acidi, e quelli espodi alla fiamma la colo- 
ravano in rofFo mentre che elTa li lambiva, e s* imbian- 
cavano senza fondersi • La (lefTa polvere di cui una 
parte V avea fatto disciogliere nelP acido nitrico , la po- 
si neir acido solforico, e dopo lo svolgimento del gas car- 
bonico che produsse l'effervescenza ne ottenni una so- 
iianza che ha tutti! caratteri delia fironziana solfata . 

La fironziana solfata si trova in mafie informi , é cri- 
fiallizzata. I criftalli portati in Francia da Dolomieu co- 
me spati pesanti , erano fiati esaminati dall' Ab, Hauy , 
e quel grande crifiallografo aVca già trovato una diffe- 
renza cosi sensibile negli angoli di quel crifialll , e quelli 
della barite solfata, che gli diede dei sospetti di qualche 
essenziale differenza nella composizione, e furono le a- 
nalisi di Vauquelin, che decisero sópra tale, differenza 
trovandovi la fironziana • 

Le malTe informi sono a rottura fibrosa con fibre rìu« 
nite,e divergenti; color bianco -giairaftro, a superficie luci- 
da , e brillante . Sono sempre col iolfo , e con là calce 
solfata solforata^ Erano fiate riguardate' come una bari- 
te solfata fibrosa (a) . Alcuni pezzi sono conipàtti a gra- 
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(a) Ciò io GerinaDÌ8,come pare da alcuni Minerologi di quel paese* 
of^sJ riconobbe €8scte una Rroaziaoa solfaui. Da Lem (a data Sici/ìanite, 
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I terrosa un poco lucida; quello lucido ^ prodotto da 
olle squame ibinutissitne che si scopronp con la lente • 

La forma primitiya criftallina dell^ ^ronzi^na soifa^^ 
è un prisma retto a base rombo come nella barite soU 
ta . Il grand' angolo è dì 1 09 gradi , mentre che nella 
irite è. di 101, e un mezzo. 

Ordinariamente i criftalli della noftra ftronzìana solfa- 
sono grigi ^ o bianchi trasparent;! come il cristfillo di 
onte; ve ne sono dei bianchì grigiaftri, e dei bianchì ròffa- 
:i. Le loro forme sono quelle della barite, e ne difte- 
;cono soltanto nell'apertura degli angoli analoghi ,c0- 
e si offervà nella forma primitiva. Hanno molto lutne^ 
inno rottura lamellosa a lamine rette, sono diafani , e 
inno la doppia immagine per la doppia refrazione del 
iggi della luce . 

Si trovano in prismi quadrangolari che hanno nella 
fìreinità una punta a quattro facce pojie sopra i lati 
'ei fianchi \ la sommità termina in una linea nel senso 
ei lati de fianchi acuti; qùejii lati dei fianchi acìiti sono 
vesso troncati y come anche i lati dai fianchi della som- 
zita . Quelli prismi sono qualche volta cosi schiacciati 
he formano dÌelle tavole a sei facce. 

I cridalli o solitarj , o in fascetti sono aggruppati , 
epodi, ed intrecciali in varj ammassi sopra le malFe del 
olfo, e della calce solfala in mafTe fibrose* Sì poffono 
accogliere principalmente nelle cave dì Riesi, di S- Ca- 
jWa, di Girgenti , e di Raddusa; si trovano anche» in molti 
litri luoghi: quelli esaminali da Hauj, ed analizzati da 
^auquchn erano (lati raccolti dalle mani fteffe di Dolo- 
Qieu a Pietraperzia nel Valdinoto. 

Dopo che si riconobbe la ftronzìana solfata drìftalliz- 
Ua*nfi saggi prèsi in Sicilia, le ulteriori ricerche Thanno 
*tà vedwe in altri luoghi. Si viene di trovarla in crillal- 
turchiiiaftri nei banchi di solfo di Spagna; il Sìg*Berthe 
Di portò dair Egitto la ftronzìana solfata a conteftura 
brosa laminare • La ftronzìana solfata scoperta a Bou- 
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vron vicino Tairi in Franala è di color celsfiino, in 
se informi, é di (trUltdra fibrosa j elTa ràlToaiiglia a- e 
la della Pensil^artiav ' 
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CONSIDERAZIONI GENERALI SOPRA L/! 
DECOMPOSIZIONE DEI MINERALI- 

•VJna legge generale ^ e fifTa comanda il dìsfacin 
to delle materie che trovansi alla superfìcie del gì 
dglla Terra . Abbiamo veduto il granito disfarsi p 
montagne del Peloro, la ftruttura granellosa, e la f 
lezza del felspato 'a decojmporsi àppreilano una prc 
esecuzione a quella legge eterna della Natura OV.'l 
si può percorrere quella valli efleasione di monti se 
inorridfre ad ogni pafTo air immagine della dellruzione 
presentano quelle rupi cadenti, quelle enormi maffe 
dute, quelle immense fenditure aperte, qi^ei burroni s 
ventosi. Il petroselce ordinaria base dei pprfidi^ e.pr 






fa) RifleUendo sopra quanto avviene in tuui i domin} della Nji 
8i riconosce ben presto che tutti gli elementi , che tutte le soRame 
sano incessantameote da un composto ad un altro, da una modifici 
ne ad una nuova , in guisa che saldo, ed intiero restando ^1 fonde 
materia onde i corpi son co,mposti, e che formano la scorati deità' 
ra che abitiamo 9 esso è costretto a passaci senipre perforale diSeiee 
a vestire nuove apparenze. Se Pitagora intendeva in questo, senso U 
metampsicosi egli aveva ragione. La stessa forza di affiaità che co 
tuisce il principio elTendale di ogni composizione , • produce U I 
dita , è cagione di ogni scomposizione , e, deil^ allontanamento < 
le particelle . 1 corpi organizzati subiscono fgu^ilmente questo geif 
le destino; il corpo vivente esiste fint'hè aura una pr^poreioìie tri 
forza esterna dèstruttrice , e la forza ibiérna conservatiice 9 ciò< 
costituisce la vita. Allorchà la proportione cessa s(mravieae la muti 
la dissoluzione di quel composto per andarsene a formare dtgti iit 
Depositario di una certa dose della vita tessere organizzato priA di 
tire si riproduce, e la trasmette alla generazione cho siegue • Quatf 
da che queste operazioni cominciarono? Quando cesseranno essef 
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titsimo adiftfam rende quelle pietre di non lunga dura- 
ta ^I minerali alluminosi^ e ferruginosi a cagione dell al- 
lumine che ora si inumidisce, ed ora si dìflecca soffrono 
una specie di oscillazione continua che deve diminuire la 
forza* di. adesione delle particelle delle quali sono for*; 
mate le. loro maÌTe, e quindi farne mancare la compatr' 
tiezzB, y ma il loro ferro si ossida facilmente ciò che pro« 
^uce un accrescimento di mafia , e quindi una forza di 
cìilatazione che tende a rompere il telTuto della pietra • 
Ire malTe dèlia calce carbonata non residono a lungo ai 
colpi delle acque, ed efle ancorché più tardi, cedono, 
Viabilmente ai sforzi delle cause deftruttici (&). 

Il pafTaggio continuo che si fa dal caldo, al freddo, 
^a una temperatura molto alta ad una molto baffa to- 
gliendo, o .'immettendo della materia del fuoco nei corpi 
produce. :ana perpetua vicenda di allargamento, e di re-^ 
firìngimento di volume che finisce coir annientare la for- 
za dei telTuto, l'aderenza delle parti > e con la deltru- 
zione totale delle mafTe . 



fa) Di tutte le pietre queUe die più resistono alle ingiurie dell'aria^ 
e del tempo* sono i marmi ; debbono cos\ evidentemente questa proprie- 
tà aUa omogeneità della loro pasta che essi sono più durevoli a misura 
ciie contengono meno di allumine, e diossido di ferro. Queste preziose 
materie 9 questi sali terrosi in grazJa della loro solidità, e .del genere del- 
la loro composizione ritennero tutte le modificazioni fatte dallo scalpèl^* 
lo antico, tutte .le espressioni imaginate del grandioso, e del vero bello 
conosciuto appieno dai Greci nazione innamorata della bellezza. Ingra* 




tempo sopra le belle regioni abitate un giorno dai Greci esisterebbero 
ancóra in più gran numero quei capi d^ opera deUe facoltà dello spirito 
telano, quei lavori. che produssero i più bei tetnoi della Grecia; respi* 
*' rerebbero ancora in un freddo marmo tutte quelle Veneri, tutti quegli 
^ Eroi che erano stati destinati per P immortalità. EMopo molto che nel- 
la patria di Fidia, di Prassitele, di Scopalo stupido maomettano abbat- 
', te 1 più pregiabili lavori che trova, per cambiarli in calcina, onde for- 
l marsene una miserabile casa, ed il (Senio augusto delle Belle Arti che 
" bri dimora ptira fÀ^-qu^i. laceri ma sublimi inUaumeoti è costretto a gà^ 
mere sopra quelle irreparabili devastazioni. 
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Per compire quoHa operazione un altro e^ 

viene ad unirsi. La circolazione eterna delie acque 

daila superficie del globo si elevano nell'atmosfera^ 

là ricadono per nttovamente elevarsi^ è cagione pr 

pale della degradazione che soffrono 1q eminenze i 

Terra . Efle àcqùiftando molta celerità per i sforzi e 

gravità che chiama 1 corpi elevati al bafTo^ nel cadere 

piscono tutto ciò che si oppone alia loro caduta , e 

effetti di tali urti sono molto considerabili^ elTendo 

paratile secondati dalla spontanea decomposizione \ 

materie ; e se il circolo di quefte -aeque agisce tante 

pra le maffe solide, elfo trova pfù opportunità nelle 

se disgiunte, nelle terre, nei piccioli corpi. Speli 

acque sembrano volersi sfogare sopra qualche luogo 

ticolare; allora tutta la loro forza riunita produce i 

conseguenze più considerabili. ^ In una notte sono ai 

anni un enorme ammalTó di nuvole si fermò sopì 

montagne calcarle che sono nel centro del feudo di 

dagaggi a fianco delle case di quei pochi abitanti . Q 

le nubi tempeftose in quella notte terribile fra ingent 

mori, e fra il fragore di un lampeggiare, e tuonare 

tinuo lasciarono cadere cosf immense quantità di acque 

battendo sopra quelle alture ne portarono via tanto 

teriale» che venuto il giorno effe si videro sensibilm 

abbaffate^ e nel baffo Furono colmata molte grandi i 

là;, ed accresciuto il sitalo delle soltopolle pianure i 

no ftrato «onfiderabile . 

I corpi solidi si dellruggono, le eminenze si abb 

no; verrà dunque un giorno quando tatto sarà egua 

to in altezza^ e le maiTe solide divenute nella mas 

parte terrose, dapoichè quanto vìeno agglutinato i 

soUanze da cemento è quasi nalla in riguardo a quan 

riduce in terra . O le cose avranno un altro siftema 

comodato allo dato di una superfìcie senza ineguagli^ 

o la Natura preparerà ana rivoluzione che le ref 

aera . Quanto è corta la noflra intelligenza jper potei 
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noscere i fini, e le disposizioni della Natura ideate pef 
la combinazione di effetti che fa nascere sempre dalle 
forze che furono essenzialmente impreffe alla material 

J. II. 

MATERIE BITUMINOSE 

Riflettendo sopra quanto presentano le ofTervazidni ith 
torno alle softanze bituminose delia Sicilia^ e sulle 1q« 
calità che effe occupano si conosce elTere il libettacpr 
lo loro comune ì schidi argillosi bituminosi , e i car» 
boni fossili. Io però non sono di quella opinione che vuo- 
le tutte quelle materie com3 dei prodotti di una decom- 
posizione di quelli che si fa, e alla superficie, e nell- 
interno dei ftrati. L* ambra contiene degli insetti- che 
non vivono che nelTaere, ed eflTa si era già formata 
prima che fofTe sepolta dai flrati argillosi sotto i quali . 
giace. Penso piuttofto che fuvvi un epoca nel seguito 
delle operazioni per mezzo delle quali il noftiro Globo 
divertne solido nella quale la formazione della nafta per 
la unione delle sodanze che potevano collituirla preparò 
il principale materiale per i corpi bituminosi. Le materie 
argillose deponendosi a ftrati, ed insuppandosi di molta 

: quantità di queft' olio divennero schifti argillosi bitumi- 
nosi . Gli retti di soiìanze vegetabili, ed animali agi-i 

i tati dall'acqua di quel mare antico che allora copriva 

: una gran parte delle terre ora abitate insuppandosene, ed 
elTendo depofli formarono i carboni fossili «L'ambra forma- 

■ ^a jsopra le terre scoperte , sopra quelle antiche Isole fu 
rotolata, e trasportata dalie acque nel mare per effere 
sepolta sotto i (Irati che in quel tempo erano il prodotto, 
delle grandi operazioni geologiche. La nafta mescolata 
alla terra divenne petroleo; quando quefta terra fu affai 
$na^ e in molta quantità si ebbe la malta sollaaza che 
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%^i* P^^^^ggi^ S^^^^l*:® di 5oIa consiflenza dall' olio mi^ 
nerale alla pece minerale. JLo (ieile può dirsi dell'asfal- 
to che è un petroleo condensato. 

E' molto verisimile però che le sorgenti dì nafta ^ e 
a petroleo che abbiamo in Sicilia provengano dai scJiifli 
axgillosi bituminosi^ e sin anche dai carboni fossili . So- 
no nei luoghi da quelle materie occupati, e più abbon- 
danti dove quelle più abbondano • Quefti schifti sono ac- 
compagnati alla superficie da ammassi di ferro solfora- 
to!, e lo sono può. effere nei' loro llrati più interni; V 
. iritaido che vi penettra. può produrre la fermentazione già 
conósciuta per cui si sviluppa: del calorico., e per cui. 
si fbrma anche una accensione naturale; allora il cafore 
svincola la softanza oleosa dai scliidi , e dai carboni fos- 
sili , e la Ilringe a venire a colare alla superficie traver- 
sando anche quaiido toccoire Io Urato calcare che copie 
la maggior patite dell'Isola. 

Carbon fossile . Antracite. La Sicilia nonne è meno 
ricca del rélto dell'Italia, la differenza consifte in ciò che pref- 
fodi noi non si mette in travaglio come giudiziosamente si 
fa in quella , e nella maggior parte poi deir.Europa . No» 
pare che ^vi sia uopo di molti argomenti per conoscere 
r Utilità di quello ' prezioso minerai ^ cosi universalmente 
sparso dalla Natura in ogni parte del globo, e. di cui T 
uso è oggi mai adqttato da quasi tutte le nazioni* Siso- 
ntì fatte in Inghilterra delle prodigiose imprese per viep- 
più facilitarne io scavo ^ e la circolazione ì\ì quei regno,. 
e si sa quanto le Arti di quella indudriosa; nazione 'deb* 
bono a quello minerale • La Francia che né è oltremo- 
do ricca forse più di qualunque altro liiogo, ha profit- 
tato dei vantaggi di quello combuftibiU; il bravo .minev 
rologo Lefebure d' Hellancourt ha pubblicato nel 13^5. 
un quadro generale delle . miniere di carbon fossile in 
esercizio di tutta la Francia, dove ha suggeriti i mezzi 
affai migliori dei già conosciuti e per lo scavo , e peru- 
na più facile circolazione di elfo minerale. nell'iaterao, del. 
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paese ^ e. per favorirrtè l'esportazione. In Itafia si adopetcÉ^ 
con'somfma impegno;' s:ì sono anche ivi publlcate j)er or-, 
dine del- Gp ve rtio delle ìftruziohì per il po^oloj é per*' 
lo scavò, è' per gli usi. Non appartierie- air argomento 
di quefto scritto il far palesi con prove dì fatto i mali 
ingenti da cui è minacciata la Sicilia 'con gli eccessivi di^ 
Boscamentì che si sono fatti dopo' c(tiatché tempo ; -ciò Io 
farò neir altra Opierà doVe mòltrerò igraìidr vantaggi dei 
boschi /e le loro moltiplicì influenze. Sfamo òggi in al- 
cune parti del régno ridotti alle più ftrette; la grande 
eftensione del selvoso Etna può dirsi con verità quasi af- 
fatto diboscata, ed in què^f^i -ultimi ahni nef quali, le ciri- 
coftanze del tempo hantto fntpedito il trasporto prefTo noi 
del carbone di Regib, e dèlie altre* partì di Calabria do^ 
ve per quefto oggetto pàlTa ognfanno parte del noftro^ 
denaira si sono carbonizzati , ^e si carbonizzano sulla mon^ 
tagna i più piccioli arboscelli. Nel generale cofisuiiK>^,é 
nella "deftruzione dei. boschi ìloi sa pattiamo -che IcirraaAfcaifO 
le leggi, e i mezzi -per pròmòverne là nasfèlt&y'e ^éi^ctt^ 
rame, ed accarezzarne i progressi. Si penetra in 'quefto 
momento, coftretti dalla necessità in * luoghi che erano 
/lati inaccessibili a quella scure che abbattergli a;lberi nel-* 
là loro adolescenza. Possa la suprema Autorità rivòlgerci 
r attenzione sopra un articolo cotanta interessante, 'e neff 
tempo ftefTò prendere le più giufte misure onde venga da 
persone adatte alla cosa 'fatta una esatta compilazione '^di 
quanto si appartiene" per riconoscere le miniere dei mfe 
nerale nel luoghi dove debbono ritrovarsi, per^saperne*la' 
loro eftensione, la giacifurà-, e • trascrivendo nella manie- 
ra là più* pratica quanto relativamente' alla Geometriil 
sotterranea. si è scritto^ onde ottenersi una più facile J 
meno dispendiosa^ e più ricca scavazione, ftabllendo nél«^ 
lo steflb. tempfo ^èr via di calcoli esatti, e dopo una re* 
golatà scavazióne ,^ quanto '^ néceffaxiò' sapersi- onde si 
poffa , da una parte .dettate i. regolamenti che tolgono i 
radicati pregiudizj riguardanti la economia, e la politica^ 
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e dall'altra appreftirc quegli ajutl neceffaTj a respingere 
gli oftacoli inseparabili dalP introduzione di novità che 
non possono mai abbracciarsi ,se non dopo i resultati fe- 
lici, e replicati, che [nascono dagli urti, e dal conQitto 
della pubblica opinione, e dall' impegno di una vantag- 
giosa speculazioiie . 

La facoltà medica che ha qualche volta, deve creder- 
sì, per eccesso di zelo arredato per qualche tempo il 
cammino alle più utili verità non trova più da ridire 
sopra la salubrità del carbone fossile; eJa è fiata (labi« 
llta (}^lle sperienze, ed ofiervazioni dei più famosi medi- 
ci^ dopo che si è trovato il m^zzo di debituminarlo ; es- 
so s'impiega allora a tutti gli usi dome/liei , senza te- 
merne i pericoli che alcuni avevano attribuito air uso di 
elfo . 6r Inglesi che mai lasciano di trar profitto da dove 
poITono ^ hanno erette delle f^^bbriche nelle quali si ricevre 
il carbon fossile in brutto , qual vien tratto dalla minie- 
ra j ivi si purga, e si rellituisce al proprietario rimanen- 
do alla fabbrica per mercede dei purgamento il solo 
prodotto del fumo nella operazione ; prodotto considera- 
bile poiché si ottiene in sufficiente quantità del catrame 
della pece,, e della vernice fa). Finirò quefto articolo 
dettato. dal defiderio del pubblico bene, con aggiungere che 
la superiorità decisa di quello, combuflibile sopra quello 
dei vegetabili , e per V eguaglianza , ed uniformità del ca- 
lore , eper la maniera onde bi*ucia, potrebbe far intro- 
durre , e prosperare preffo noi molte di quelle arti che 
abbisognana di fuoco lungo, grande, e continuato. 

N* I. Carbon fossile ai Messina fuori la città. E- 
8if!e la miniera a fior di terra , ed ha più di 25 piedi 
*ir intorno. Giace in mezzo a schifti argillosi,, affai fra- 
gili, e i filoni del carbone si perdono sotto di essi, cor- 
rendo nella direzione dei loro (Irati . Ha color nero lu- 
cido; e solido, e* pesante. Non s'infiamma cosi prefìo, 
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inai acceso mantiene lungo tempo V incandescenza forte ^ 

e molto vigorosa • Tramanda da principio del fumo bitu- 
minoso^ ma in minore . quantità di quello d'Inghilterra^ 
ed .alla fine lascia una cenere roflaftra. La Ilruttura è 
laminare a lamine di diversa groITezza . Nei Iati della 
miniera si trovano dei pezzi nei quali gP interllizj delle 
lamine sono piene di argilla turchìnaffara ^ e di solfato di 
calce in piccioli criftalU lucidi. Per la sua natura terro- 
sa sarebbe uà schillo bituminoso^ ma eflb è combuflibi- 
le come gli altri carboni fossili ^ e dà come essi gli (les- 
si resultati nelle analisi, carbonio che si eleva in ftato" 
di gas^ molta quantità di ammoniaca carbonata, olio mi- 
nerale, gas idrogeno, gas azoto, e un residuo carbono- 
so. Si trovano nei schifti c!ie sono vicini alla miniera, 
e mescolati al carbone , dei pezzi molto fissili , e fragili^ 
e che si decompongono al contatto dell' aria; ciò deriva 
da una picciola mescolanza che vi è di soltanza pirito- 
sa • Quella miniera di carbon fossile è a poca didanza 
dagli ammassi di granito, che alternano di tratto in trat-. 
to con le colline calcarle Jtratiformi, e con gli ammassi 
isolati di calce solfata. 

La proprietà di non accendersi cosi preflo dipende 
dalla sua compattezza, e dalla sua solidità; ciò che con- 
tribuisce effendo acceso a mantenerlo in una lunga in- 
candescenza, e con calore vivo, e durevole. A guisa di 
un corpo combultibile si può smorzare per di nuovo ac- 
cenderlo ; se ciò si fa tollo che si è consumata la parte, 
oleosa , nella nuova accensione non dà più fumo, e esso è 
allora analogo a quello che si ha. dopo la debitumina- 
zione^ e come il carbone vegetabile non ha più aliti 
dispiacevoli. 

Quella rainrera fu conosciuta già sin da dopo la me- 
tà del secolo decimo settimo; indi abbandonata per qual- 
che tempo , poi si riprese verso il fine di quel secolo fles- 
so. Al nuovo secolo, non so come s'ignorava anche che 
esiflelTe^ e non fu che il noflro Ab. Amico che lasco* 
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pri, la moftrò ai Messinesi, e fece che poi fofle' po(!a 
in uso^ Lexicon Sic. T. 3. Fu cosi che se ne consumò^ 
di elTa immensa quantità nelle fonderie metalliche 'di Piu- 
me diNisi. Dopo quel tempo fu nuovamente abbandonata, 

N. 2. Antracite j duro, e lucido, molto tardo a bru- 
ciare, fissile, di color nero, e bruno. Si trova preflb 
Fiume di Nisi, ed è piuttofto un schifto bituminoso. 

• N. .3. Antracite che brucia dando molto fumo, ed 
una fiamma vivace. E' di color nero cinericeOj nelle mon- 
tagne di Caftrogiovanni . Può riguardarfi anche come un 
"schifto bituminoso . 

N. 4. Lo Jìesso , di color Clnericeo , ma meno bi- 
tuminoso. Dei contorni di Taormina. Molti altri mine- 
rali fi trovano nelle montagne di Petralìa , ed in alcu- 
ni altri luoghi dell'Isola che bruciano in grazia del bi- 
tume che contengono, e che sono quindi chiapiati car- 
boni fossili. Sono essi nella maggior parte dei schifti bi- • 
tuminosi poiché nella diftillazione non dannò quella quan- 
tità di ammoniaca che sì raccoglie dal carbon fossile, e 
che tanto favorisce T opinione che si ha sopra V origine 
marina di quello minerale combuftibile. 

Il noftro Boccone il primo ha parlato della ter r afa- 
Hata bituminosa dei Monti Iblei. Si trova prpffo Melil- 
li; color gìalligno, e formata di delicate foglie secche, 
e separate le une dalle altre . Brucia subito con fiamma 
molto viva, e dando un forte odore bituminoso* Alfine 
si cambia in polvere finissima nera, e lucida che ugua- 
glia le migliori terre di ombra ^ e che fa un beliifsimo 
nero per dipingere ad acquetta addenzandolanelP acqua di 
gomma arabica. Walierio V ha detta terra bituminosa 
Jissilis argillacea in igne Jiagrans odore bituminoso plus 
minuSypro majorivel minori quantitatepetroleiinquinantis. 

Nafta . Deve trovarsi in ettrema abbondanza sotto il 
Lago dì Palagonia, detto un tempo Lago dei Palici, 
da dove dopo cosi lungo corso di secoli esala, e parte 
si mescola all'acqua del Lago, e parte si spande nelPa- 
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ite che cffendo spinto dal vento ne .porla a gran diftan- 

:e il vivo, e penetrante odore. Era Hato chiamato La- 

ro NaftiUy dal volgo detto Lago di Nanfittia. L'acqua 

le odora fortemente , anche dopo molto tempo che ne 

i Hata tolta dal luogo . 

Esiftono nei contorni di Paterno molte malTe di lav© 
3a me altrove descrìtte insuppate dì olio minerale intro- 
iottovi senza dubbio dalla infiltrazione • Bafla romperne 
per trovare le spezzature umide di olio , e le loro cavi- 
tà ripiene / Le gocciole che colano hanno un color gial- 
lo oscuro, e odore affai vivo di Nafta, sono affai atte- 
luate, e si dissipano ben prefto al contatto dell' aria • 
Le grosse, cavità della lava che contiene quella solìan- 
ta oleosa sono ripiene di calce carbonata criftallizzata . 
in fili piramidali , a raggi divergenti da un centro . In al- 
cuni fonti igloboletti dì nafta infettano I9 acque chepren* 
dono, da essi il icolore cinericeo latticìnoso; ma facilmen* 
te si addenzano, e formano del petroleo che fi trova nel 
contorno. 

Petroleo^ ^ ^S^^ì abbondante in Sicilia. Nei tempi 
dì pioscoride era tanto copioso, in varie sorgenti preff©. 
gli Agrigentinr che quegli abitanti se ne servivano di effo-, 
perle lucerne in vece di olio^ cosf veniva detto comu-. 
nementé olio di Sicilia, nome che quello Scrittore non 
approvava poiché non effendo che un bitume liquiclo co- 
me egli dice, pareva confondersi con T olio vegetabile, 
«^e parlano Plinio, e Solino narrando il primct che gli 
Agrigentini lo raccoglievono sopra V acque di quei fon- 
ti^ con le. pannocchie delle canne alle quali l* olio sì ap- 
piccava subito, ed èra di molto uso per le lucerne, e 
5er rimedio con tra. la rogna delle beijie. Quella grande 
l^uantità andò , però col tempo diminuendo, e Fazzellp 
'criv^ che al suo tempo era rimafta soltanto la sorgen- 
te 'de Hi Str azzanti y che si vede anche oggi nel detto 
bardino, dì S. Anna, in una fontana le cui acque sono in- 
torbidate da una jsol^anza bituminosa» ^ 
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Nella campagna- prefTo le due Petralie paefi che pre- 
se ;X) il nome dal petroleo, in una picciola valle scaturi- 
sce una fontana la cui superfìcie è coperta di quell'olio 
minerale ; alcuni Eremiti delia vicina Chiesa della Ma- 
donna Io raccolgono la mattina^ e in più abbondanza , 
cpme efsi mi hanno detto quando spira tramontana • QuaN 
che volta T olio tranfuda solo dalle fifTure. I più vec- 
chi abitanti di Pctralia afsicurano che come a Gìrgenti 
la quantità dell' olio è mancata ai noflri tempi; ciò fi 
accorda con quanto dice Boccone che scrive effervcne 
Hate al suo tempo due fontane^ o forgenti. AdcfTo puà 
raccoglierfene circa due libbre al giorno, Tebbene è più 
denfo di prima , e più tenace , onde non è pofsìbile di fer- 
virfene più per le lucerne come è fama che facevafi pri- 
ma. Se ne riempiono dei fiarchelti e fi va portando per 
tutta la Sicilia fotto il nome di ^olio della Madonna di 
Fetralia. Nel contorno della fontana fé ne diffecca^e 
forma delle picciole tavole brune che danno un vivo o» 
dorè bituminoso ftrofìnate fra le dita. 

Due miglia circa fuori Bivona andando ad AlelTandria^ 
evvi una fontana fopra di cui T olio di pietra nuota ^ 
.c\{\dim?iXdi fontana ddt ollo\ efTa è vicina ad una Chicfa 
detta ddla Madonna dell olio come a Petralia, dove fi 
va il mercordi , ed il fabato a raccoglierlo per ufarlo nei 
divcrfi mali della pelle. La CKiefa è m cura di alcuni 
Eremiti; fé ne raccoglie quei due giorni perchè è necef- 
fario un oerto tempo perchè le particelle dell' olio pò* 
teflero radunarsi m quantità da poter venire alla jsiiper- 
fiele. Pare che parlafTero di^ quefta fontana Arittotile 
de adniir.^ ed Ateneo /. 2. e. 2. 

Anche in Aleffandria la softanza minerale bituminosa 
trapela a gocce da una roccia, cadevi è vicina una Chie- 
sa chiamata S. Maria della Rocca. Le rocce sono for- 
mate di calce carbonata a grana criflallina come U fta- 
lattiti, ma sono molto porose, e le gloffe cavità- fi tro- 
vano tapezzate dì piccioli criftalli (lalammitici ammuc* 
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dhiati ài calce carbonata ^ e piene talvolta di petroleo « 

Ordinariamente è nello (lato puro di nafta , e t^le è V o-^ 

dorè che tramanda ^ ma ne ho d^i grossi pezzi inzuppati 

nei quali Polio non si è potuto dissipare dopo tanto tempo 

da che sono itati (laccati dal luogo, ed efTo. è un petro* 

leo denso • Allorché si fanno sciogliere negli acidi nel 

bollore dell'effervescenza la sodanza oleosa si eleva ia 

vapore'. > . 

Sì vede petroleo sopra V acqua di un fonte fuori 
Midretta nella campagna; ivi è chiamato olio di nafta ^ 
% si conosce per le sue virtù medicinali. 3e ne vede 
anche prefTo bavoca; in alcuni fonti della campagna di 
Caplzti, ma ^ do ve non viene raccolto, e che unendosi 
con varie materie del contorno forma degli agglutina* 
menti bituminosi; se ne potrebbe raccogliere molta quan* 
tità in altre sorgenti in alcuni luoghi bassi non lungida) 
paese « Sì) trova del petroleo in moltissime altre parti 
deirisoWv' 

Malta . %\ raccoglie, in molta quantità al baflTo delP 
àmmaflTo di' calce carbonata bituminosa fuori Ragusa nel 
Valdìnoto • Si (lacca dair ammafTo , e cola nelle fendi^UT 
re, e nelle cavità •£' molto glutinosa; si attacca tena- 
eemente; di un nero brillante; n^ vasi si riduce a supejr* 
fiele orizzontale lucidif^ima ed eguale da riflettere l'ima* 
ginecome lo specchio. Ho détto già che è la nafta dret* 
tamente unita ad una picciola quantità di calce finiCsimaj 
e di argilla ferruginosa «. 

jisfaìio . In pezzi di differente grolìezza si trova fra 
gli schifli argillosi di NiOToria luogo tra Gagliano, e Nico* 
■sia • Ve ne è nelle campagne ò\ Capizzi , e di Lion« 
•forte ; ivi è detto ambra nera dagli abitanti , e sotto 
^uedo nome bisogna ad es9i ricercarlo. Ne ho trovato 
io (IclTo tra gli (Irati di argilla, ma in siti molto bassi 
-per crederli terjreni di trasporto. 

E' di un nero brillante, e di faccia lucida, poco pe* 
'«ante; untuoso al tatto.; .solido ma fragile cosi che i pe^* 
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xì àng^slòsi prtfTorto iompéftr col 'solo sforzdr dello iditaj; 
frattura ^trosa J • ì lah acuii 'gdàtdati ia^ Érecia:ràlf l\éne\ 
stìtib néìV iriteftio di calar rà^w cwpo . Strofittatolfr^ Ip 
dita (ià tin leggiero odore bituminóso. Espofto aLfuopp 
dà fUiiio, '*e^ forte odore dì bitume in diftam». (la-^po- 
ctì ornile ; a queliò'dell^ambKi^ èfce >si ^bruda; cWitJlque- 
fò ed arde qulfidi^ cefi' fiamma ro(J»yoe viva 9 ti rfiende; la* 
sciai di residuo. Alla difilllazione da olio nero dhiìàot^ 
empireumatico , e chejia tutti L caratteri del petroli ^ e 
che ho trovato in molti pezri formarej ia m^hy.ie. talvolM 
più della malFa ^ éò 'flcqud tCTrbidicciai dt sia^x^i^^Acùdt^^^ 
Alcuni pfèi^^i -che**^ ho tróVàR^^ n«l;coi!tornaT!^ ìf^gft 
ctói Palici pfelTo Pklagonià; d fuaoo 'dQpx)i«ffer«.v j^irt^ 
xiato r olio lasciano molto refiduo nero-roITaftfO -che si 
agglutina è forma iina' 8t!0ria ; è formata li^yjiHB, terc4 
fèflrugittO$à che si tfova nt^stìokta àlf.asfajtOtJiiPafTqfffQ 
Vedérstdei pèzzi- en«^r tilf, «JH^(|tbi ^^a^Q 

nei Gabinetti del Principe di Biscari, e dei PPJ^eb&^itttalt 
Ambra . Si trova in Sicilia*^ sepolta 'SOfH) .gli 4Er;ftmas« 
si argillosi llratiformi in pezzi irregolari^ /^>dc«diJKej(ent9 
fbtmìiV e grandézza* U acque' delle ^pio^gé, , ediijfìviiQi 
fittavitndo i terréni la tirano fuotf.Ja^ftr^cinaAbtiq^à^. e 
ih, e finalmente va aliare ohe bagna 'le; co(b ;cilAl^^J($^ 
là da dove poi dal fiotto delle ónxle è riggetttta; :icoa ì[ 
alga sopra le spiagge. I pezzi coperti da crofta rozzaed 
opaca effehdo lavorati pr^entatio diversi colori>ima'ilpiii 
il.roffo, il biondo, il roITaftrOr Ve he ha della traspa? 
irèhtfi^^^ ' déìla, limpida éome la- plùpura acqfua,:e pei: gra- 
di sì va sino a quella che ha 'T aspetto diuo^maraio. 

N, 1. Ambra trasparente di varj colori che cangiano 
pliche con le varie^ situazioni che si .danna ai . perizi' jn 
ilgiiardo al Idthe, sovente in bel verdone y or in *. uà jbrilr 
lahtè azzurro. ^ .; Sé 

N. 2. Ambra opaca; se ne trova di yarj co}0jstspes« 
80 oscuri. Ne ho dei pezzi intieramente neri, iùn^ non 
è'Vbto quanto erasi creduto che l'ambra neca non {^tev^ 
elTere che V asfalto • 



"^^«•[M, x^J AmBrachè CQntiedé'iJèl: Corpi firaniert. Sono del- 
4d so^rcce- nere oleóse, in uno: pada.limpida^di^ll^ gpc^js 
di acqua ^ della terra silicea, dei grani di un^ so^an^a 
Ynbtalllca ^ ed in generale, e più comunemente degli ìn- 
siti; delle mosche^ dei rogai, il tutto perfettamente coa« 

téX^NXo ^^'^ ■ - '> ^i- -'ni\*-: . :j '■:■ ; ■■- ;.,, ^;; 

• ^ • >Aveiido pubblicata sono ; alcuni nanni una- Me^ioria sci* 
-pra^'k^Umbra siciliana y in lefTa pofTono veders^diÉasamea* 
te 4ulti i dettagli che peur ogni riguardo appartengono a 
qti-efta soft^n^a tanto abbondante in Sicilia, e che npl 
pìsifrati knnì; ha^ apportato^ -tanto proAtjtaagU .aftifti di ^« 
feaniA p€»ti ludaiche si.sra introdotto in Europa de^t^l^- 
vorl in anibra. ^er «ornanièiiti principalmenti$.::donnaschL 

. Gagate^ E' nero lucida, e molto solido; di rottura 
vetrosa^ e capace di un bel pulimento^ Strofinato diyienp 
j^ettrioo; orisx^ldato manda^^iun odore ibituaHpp^q: 4i^^* 
«evolé;, ei coatihuando M fiioiomaodai unifiuunQ nera^, ^e 
den»o>-si anunoilisceyisl rigonfia, un ppco ^-:^^^ fi consjiji* 
ma'^brucialndo* Se i J^aturàlifti che Io considerano come 
un asfaltò'^ aliai duro aveffero avuti dei pesszi dove vi ri- 
niana' ancora;' la 'forn;ia dcUai^druttura Jognos^v^a^rebb^o 
ksqidta la loiò opisione. iAUa,ndi(tilkzione dà-deH^^ 

e' dell'olia J^runo-roilafiro Vi olle ha tutti 1 caratteri. 4cÌt P^* 
ttDteo,.e nel fine dell* operazione efTo diviene denso, e 
nero. Se ne trova*Qelle spiagge di Catania al Simeto ri- 
cettato dairondeyjina^^por^to al mare ^ai Fiumi, j^e {ho 
.ttoyatd fra i pco^Vli Urati de^U creta aUa Xicatià ,$Q- 
pra Catania dei i)ez2i non aneoi» perfejttgt gelate; può 
adirsi un legno iiE]bs»gitatp -di bitume • Alcuni pezzi delle 
montagne di Fiome^di Nisi sono un vero schiHo bitumi- 
aoio , . soljdo > eo^bf ifsrmo . La, soqiigliansa del colore ^.e 
deir apparenza ^ confondere sotto |jirf^(;[i^,44 gagate ui 
iqttei.pe^.ahe/sir'Kvfirono :per «rn^m^ilti; c}i lut^/inolte 
i fnaterie/'differanti »r, Alcuni sono asfalta Biffai d^to f .altri 
legni) bituminizzati.inel le viscere della terra; altri unflthi* 
^ bituminoso ducifsimo.» JTiitti i.pez;(i:,<;he jtp yeduti^ o 
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che ho raccolti sono ftali più pesanti delF acqua ^ éqaìn- 
di diversi da quelli di citi parla W^alleria oik: oifervò 
gall<^iare» 

Legfdfofsili. Gagate legnoso. Se ne trovano nelle 
terre secche ^ e ferruginose . Ne ho dalle colle di Masc^ 
li^ ed alcuni pezzi dai contorni di Cefaiù nella camp;^ 
gna dopo le alture che circondano quella città^ (^lipez* 
zo di legno ^ on ramo con frutti poffono efTere ^ti s^ 
polti nelle rivoluzioni terreftri non molta antiche • JL'uoii- 
dp penetrandoli vi produce col tempo una specie di fer- 
mentazione per me'zeo della quale si espella dai carpo 
lagnoso la materia- eftrattiva 9 non lasciando ch^ il ^olot 
scheletro formato dalle fibre solide. La comprersioae eoa* 
tinua del terreno soprappofto ravvicina quelle libre ^ e 
la mafTa diviene solida^ e compatta. iSe vi si introduce 
Folio minerale vi darà durezza^ e bituminosita^ e iti 
tnalTa non sarà piò aCcefsibile éxW umido. Ma qàand« 
manca ìquélla meccanica^ e che un umido permanente ri* 
produce una lunga decomposizione^ ed una putrefazione^ 
che dillrugge tutte le sòftanze non lasciando che il sob 
carbonio contenuto dal membro vegetale^; allora non ne 
refta che una terra nera carbonosa • Bada rivolgere i pez- 
zi di Creta tratti di fresco dai loro Arati per trovare queU 
le macchie nere^ che formate ancora da fili neri annun- 
ziano le fibre carbonizzate già del vegetale deftrutto. In 
tal guisa le acque scavando in tali terreni uon^ poffono 
edndurre seco^ o nelle terre che allagano^' o ikel mare, 
dove vanno a scaricarsi che soltanto i pezzi dei legni bi- 
tuminosi*^ quelli dell'ambra^ e dell* asfalto che sono alTai 
duri per resiftere agli urti del rotolamento , col quale ri- 
cevono forse più solidità^ perchè vengono espofti all' la- 
iluenza immediata deir aria . 

Solfo. La Siciliane è ellremamente ricca . lìì qua e di 
lltdal fiume Salso in una grande eftensione Fé miniere di 
solfò so no quasi contingue • Nel territorio vallò di Gir- 
genti quelK abitanti dicono che dove si cava se ne tro- 
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mancano 4l^«ftef no sona. atman^ia te come esiftentf nell* 
interno dalle . apque solforose, è dagli altri Indizj ficuri . 

SonQ.,Qc4i9ariamente accompagnate dalle miniere del. 
sale muriatico , dagli amn^ssi della calce solfata , . dai (Ira-' 
ti -cretosi , ed i^r^illo^j^.dali^ .piriti dì ferro solforato, ,^ 
giaecionp nfgii; spazj^^intejrméclj alle montagne calcane con« 
chigtiari. Le/nuBiere. $' ih^ernaho soyente con 4ireziòt](è 
tortuosa^ formando dei grossi filoni speflb di più di 39 
piedi di groQ'ezza. Il mezzo del filone è CKjimpofto di 
oialTe di , solfo . puro , ma nei Iati eflb è mescolato alie 
altre, ^mat^ne.. Si conospono. le muiere di, Kipsi; MiIoe< 
cAf Palma^ Raddusa dà, dove se ne e fatta u^a imrnefl[« 
sa eftrazione. ce, 

N. 1. Solfo in mafle tranlucide^ di bel giallo cedit« 
ncy, Vilume vetroso nelle fratture» E' puro solfo. For* 
ma y interno delle miniere ; ne^ ho dei superjl?! p^z;tf ,.i 
quelle, di Riesi> e di Raddusa» Arde intie^adlQ^(9^dlf^«• 
pandosi in gas •, \ - 

N. 2. Solfo di una criflallizzazione confusa , in malie 
irregolari che hanno nei cavi della superlicie dei piccioli 
.criftatli ammalTaltrdeU^ fleffa softanza* . . ^ 

N« j^ Solfo 4ella (telTa palla ^ ma di cui i piccioli, c^i- 
Ralli moftrano la punte piramidali acute. ' ' 

N. 4* Solfo in made tranlucide irregolari di colorì 
^mescolati giglio , cedrino , e rolTo . Se ne trovano à^plje 
delle ^ mafie verdi. ,. . .' 

N. 5. Solfo in malte fiala ttitiche sopra marna , è f 6- 
. pra argilla verde che è sovente mescolata con elfo p 

N. 64 Solfo in picciole mafie diafane color Verdaftro^ 
e giallo. E' (tato TAb. Hauy che ha , scoperto ultimameli* 
te la doppia imagine nel solfo. - , ■ 

N. 7. Solfo criftallizzato • Il celV Doipmieu avendo 
portato a Parigi dalle noftre miniere dei cridalli di solfo 
di 4, a 5 pollici di diametro! più giofsi che si conosca* 
no sin* ora divennero essi l'oggetto di esame ^ di ammi* 



gran Capita?^ . Il' Sig: Brecht 

5'a; date lina dettagliata descnixont cdìSofaim^si intié- 
ramente come nel refto al metodo descrittivópdi Werner. 
1. Solfo criflallizzato in ottaefiri acuti Semidiafani; sono 
delle piramidi ' acute unite base *^a'.Bàsej qutefta- basèvéuft 
rombo 4l CUI le diaconali iÒnò nel rajiporW dt\5 4-4^ 
le facce' delle pira'miai IsQno'scalene:/- Qu?éft*-lè -h fbrrtu 
'primitiva già riconosciuta del solfo. 2. Solfo comeilpifé- 
cedente^ Aia nel quale le due piramidi sono separate 
dia' .mn' prisma molto cteHo..* 3. Solfò in criftallt óttae- 
tó acuti, lAà di cui lé*"sbrhmlta piraAiIdàTi sono rìmpiaz^ 
2ate''da due fàcce perflèndicoiart alF affé. Era ftàto-clilà* 
mato solfo in cridalli ottaedri troncati . Se né trovano 
'iJèi/béllissìmi saggi a Raddùsa^'e néiré miniere di Misil- 
"mefite di Mllocca. -4. -Solfo in c'riflalli' ptta^ri cmne là 
^VS^rietà' aitfecedént'e , e di' cui le Tacce tefmiri^ll* liaiMd 
"^àrttrb'lafr ritnfiiazzati da àltretfantfe picciólé fkcee.'^^. 
3plfo ith criitalli ottaedri acuti con i lati della' base; rirtt- 
piazzati da faccette /E' detto solfò in cristalli ottaedri 
acuti con i lati'XDttusf troncati. . ' 

In mezzo a cosi immensa quantità ài minière di sO^ 
fò^dlfe fornia può dirsi una parte considerabile, del so- 
lido deli' Isola non si fa alcun conto di quello che pò- 
trebberò somrhiniflrare gli ammassi del ferro solforato, 
e molto meno di quello che potrebbe racéogliersi nel 
cratere dell' Etna, nel quale il .Naturaltft*' può appéna 
trovarne dèi piccioli saggi per sua iRruzione. Intanto si 
« detto che la Sicilia deve a quefto volcano tutte le sue 
miniere di solfo. 

*'E* oggetto di molto CQJìsurao nell'Isola^ e se ne es- 
porta ingente ai^mtità. 
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ì^a[t(i^é^ àr^trtJ^k i^ pfflbrescénzd ;oià^ fórma^tff 

^^ jgqlvte'lfé ^^•^ óW ■ tR sottili filariterrti , - ih' iftèste*^"^! W 
lìfge!, !e pietra airuftlinosfeV ^ molto pfifr^ tèfptóàìar* 1§ ■ftlt'I 
[ture dei scìiIftLargttlosr bituminosi. Né ho raccolta laòP 
r quantità sotto la fteffa form^ di efìlòrescehzanlerie ÌJà^ 

poliicd 

più di lunghezza formate dall* unióne' di molti filaménti 
Attili bianco-gialUftri^ ed alquanto lucidi; hanno perciiV 
dai! rpAtttira: fippQsìaf a fibre minute curve ondèg^tónlf 5 ma 
L ipàteria e friabile V e leggiera . Sì* trova -in efflòrescen* 
? 'nelle ''feftAìàre ttateré del]' 'Etna- per doVe patTà 

lyiòto il o i vapóri^ dèir acido . solforoso . che attaccano 
rl^ave; spcITo vi sì formano delle zólle fungóse^- bian» 
he;'e glàllàftre.*' - '. ' : * .> 

Fu per^mplto, tempo famoso T allume di Lipari; gli 
bi^hti^ di 'q^uéll* Isola né tiravano ingenti guadagni per 
commercia che ne facevano fa) . Non fu che in tem- 
i àlT^i pplleriori che introducendosene delle fabbriche 
klf^lia'/.i Lì paro ti cominciarono a perdere il loro traf- 
:o. ir' Ab. Cellàri ha provato ^/^e^^rfl Jior. sopra li; 
Uuin. dei MM. Leucogei Nap. 1790, che le fabbriche 
[ allume nel Regno di Napoli erano in vigore sin daìr 
(.metà del secolo decimo terzo. Nel 1404, si ftabili 
uella di Ischia dóve il minerale si cavava dalle lave 
irrefatte^ e lefsìviate. Poco dopa si posero in campo 
liellé di Tolfa nèlfó Stato rorhanò, *fe pare senza dubb- 
iò cKe furono' effe la cagione flellà deftruziòne delle altre. 
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E' verisiraile cfie si foìTero polle in o^èra vers6 
medesimi tempi le noltre miaiere che soao si abboad 
nella spiaggia tra Taormina^ e Messina^ ai piedi ( 
montagne del Peloro . Il Siracusano Arezio che 
una - Descrizione della Sicilia ftampata nei 1537^ ass 
che nelle montagne pcelTp Fiume di Nisi era abboz 
te -:Pìù^gKqt le altre vene quella deir allume, che in 
tempo ftélTo si erano.. fatte aprire altre vene dello 1 
minerale sicché erasi cosi considerabilmente ingrai 
che r Imperatore Carlo Quinto padrone allora della 
cilia la diede in dono a Ferrando Gonsaga Viceré in 
tempo neir ìsola. Quella fabbrica pfosiperò poi, ^hc 
il Fazzello che scrivea nel 1A589 parlando delle a 
tagne di Fiume di Nisi dice ^ffoditur iti cisdcni coli 
ammen^ ferrum, ac porpliireticus lapis ^ aUimcn tcu 
in majsri copia . C credibile che la prosperità d 
jfabbrica avelie promofTa la picclola abitazione nel ( 
torno , e prelTo al mare che vi si formò dopo detta i 
ca allumiera per V allume , e per il cogno me della 
miglia Rocca che la ebbe in concessione col titolc 
Marchesato da Filippo Quarto con un privilegio .sp 
lo nel 1627. 

Cadde poi in progreflTo come quelle di Lipari, 
Italia, sollenendosi però sempre quelle del Papa. J 
liono ancora prelTo jfloccallumiera gli acquidotti, ei 
fti dei canali per dove si facea pafTare V acqua Imj 
guata del solfato di allumine per indi dopo le nece 
rie manipolazioni, e processi paflTare alla cri(lallii^za:é 
ne. Si era ripresa nel palTato secolo, ma i tentativi j 
ebbero alcun succeflb • 

L' allume dopo le belle scoperte del famoso Vauque 
é un compoHo di solfato di allumine, e di potafTa scopei 
che ha autenticata vieppiù Tesi/lenza diquedo alcali inm* 
te softanze minerali come nella Leucite, nel felspatov 
de, nella clorite bianca, nella zeolite, in molti prodi 
volcanlci, ed in altri fossili^ forse V allume del coma 
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(Sor semÙìàfan&'hìùncb di Itirn» vetroso^: e spefTo criftaU 
lieiatò ift^òttaeìJrl Vegolari non' deve queft a: ^ perfetta con» 
dizione che alla potaffa, ed alla ammoniaca .clis- le ma- 
nipolazioni vi introducono, ed è la loromahcanaia che€* 
rtfMfcirne nativo matto^, opacpy ed imperfetto » A . \, • .^ 
"*^»-Sih?lfio obbligati pagare un . annuale tributo, ar^ Colo rA 
che ci portiino queda mat-eri.t dallo Stato .romano a noi 
necessaria per le seterie, efTendo nelle tinture il principa- 
le ingrediente, ed il mordente che ne fiffa con precisione 
i'có'lori";. per le altri arti, e filialmente, per la medicina- 
''•'•'' Là' Magnesia solfata abbonda in mólte acqìie dell» 
Sicilia 'còme ho détto altrqve. L'ho trovata in picciole 
crofte semidiafane bianche, e giallaftre nelle fenditure deU 
le rocce delle montagne prefTo Montealbano nel Valdeijione. 
'Aìnmoniaca muriata . Dobbiamo alle eruzione dell' 
'una immensa quantifà di quella sollanza; «0^ si rac- 
coglie tielte fenditure, e sotto le crofte detlc lav^ dopo 
che ^onosi raffreddale, e prima che veniffero.le piogge 
che potrebbero disfarla. Si trova mescolata al corpo deU 
la. lava, e sene diftacca nell' addenzamento raffreddandosi 
ma una parte tnent re ii attacca nelle volte delle scorie Tal* 
tra durante T incandescenza si volatizza, e forma in gran 
parte la malfa dì quel fumo bianco che si vede elevarsi 
dai corpo del torrente infuocato . i>e ne sono raccolte in 
alcune eruzioni migliaja di libbre, compo/to di preffo 52 
^i addo muriatico, di 40 di ammoniaca, e di 3 di acqua, 
cclnrp il fattizio , ed avendone perciò tutti i caratteri, elfo 
adóprato in medicina, e nelle arti rende come quello e- 
sattàmente gli ftessi servìzj . 

^i trova in pezzi, ed in crofte, dcpofto o criftalliz- 
[ iato*, e sovente a ftrati superficiali tapezzati da piccioli 
I «riftalli . 
'• 'N.'iJ Ammoniaca muriata bianchissima, e senza me« 
^ftcolanza di materie ftraniere; in maffe informi; ftriate,ca-, 
i ',ftemdse, e con apparenza di pomice. Ha alia superficie 
' '^iééióli^^nftalli lu9ldi^ e trasparenti^ che «ona dei prism 
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a 4 facce impiantati ; alcuni sono dei cuòi, o delle £ck 

mine quadrangolari rettangolari. In alcuni pez^i ^ veg^ 
gono ottaedri ben decisi; ed in altri prismi quadrango^ 
lari molto allungati, e terminati aW estremità da punte 
piramidali aiuihe a quattro facce corrispondenti a quel- 
le del prisma, ciò che sì oITerva nel r ammoniaca : mu- 
fiata fattizia'. Rome de Tlsie^ e Hauy trovarono l'ottaet 
dro regolare la furma primitiva di quella sofianza ^ e il { 
tetraedro regolare perla molecola* 

Num« 2. Ammoniaca muri^ta cinericea^ gialla rolTadra^ 
trerde ^ i bruna ^ blù^ ec« in malTe irregolari. I colori noa 
ne tingono spefTo che alcune parti delle ma/Te. ììoccohq^ 
e Borelli sin dai loro tempi conobbero che tali colori 
derivavano dalla mescolanza di ferro ^ rame^ e solfo. Il 
verd^ il giallaV ^^ ^^^^ ^^^^ prodotti dai ferro muria* 
te che tinge anche dei medesimi colori^ le lave^ elesco< 
rie dei medesimi luoghi dove sì trova quella sollai;iza sali^t ; 
na;il blà^o turchino proviene dai vapori del rame disciolti ] 
nell'ammoniaca. Vi sì trova speffo del sai muriatico depo« 
ilo sopra la superfìcie dei pezzi. 

' ' Soda carbonata . Se ne trova sotto le volte , e nelle 
fenditure tlclle lave dopo il raffreddamento . Ne ho rac« 
colto nelle vecchie lave in cavità difese dall' acce/To dpl^ 
le acque che T avrebbero disfatto • Ne ho molta quantità 
raccolta nelle antiche lave prelTo Bronte . Attirando Tumi^ 
*do^ e r acido carbonico dall'aria^ si umetta/si crillallizza^ si 
rammollisce; ma allorché Tarla ritornando al secco le to- 
glie r umido efTa si riduce ad una efflorescenza salina bian* 
ca^ o cinericia. Raccogliendola bisogna che si comprioiefle 
perché si aveOero delie mafle un poco compatte ancorché 
pulverulenti . Si può privare dell' acido carbonico per «r 
vere la soda pura , e servire agli usi . 

Sarebbe impresa molto puerile quella di far raccolta 
della soda carbonata dell'Etna per le saponerie di Sicilia^ 
mentre lliamo in mez la immensa quantità de^a 

itelTa materia che r ù tira dall'erba c^ 2ia lo 



Retto nome, e di cui se ne fa considerevole esporUzione. 
Si ottiene consumando col fuoco le soltsnzè che sì trova- 
no combinale con quefto alcali nella pianta. E' detta co- 
raunemente cenere ai soda, e si ha in mafTe compatte, 
solide, semivetrose, cìnericee o turcliinaftre. 

Hoda muriata . Le miniere di quefto sale detto ^al 
comune i sale muriatico y sale di cucina, sono pure ab* 
bondantissime in Sicilia. Sono prcITo le miniere del sol* 
fo , e fra gli ammassi della calce solfata. Sono in molto 
nome quelle dì Caltrogiovanni, di Cattolica, di Regal- 
muto, di Cammarata nel territorio di Girgenti. AKaddu- 
ta ve ne sono numerose. 

Si trovano nelle fte^'e circofìinie geologiche che quel- 
e del solfo. Sono tra tirati cretosi, ed argillosi, ed in 
nezxo alle montagne calcarle ftratifor.ni; giacciono agran- 
ìi ammassi traversati sovente nelle fenditure da filoni 
argillosi salini; sono mescolate o vicine a quelle del sol- 
fo; sono in terreni ricchi di piriti dì ferro solforato. 

La miniera di Cafìrogio vanni è famosa dopo nioilto 
tempo; sì trova quasi a dieci miglia dalla città andando 
A settentrione; vi sì va a tagliarlo con ferri, e con cunei, 
come Io pietre nelle carriere. Le acque ne sciolgono 
grande quantità, e lo gettono nel fiume Salso che Io va 
a port.ire nel mare della Licata dove va a metter foce.; 
Qjefìi miniera sì prolunga, e sembra che vadi a conti- 
nuarsi con quelle prclTo Nicosia . I terreni bagnati da 
tali acque salate sono delìinate ad una orrida Ilerilità . 
Si IrOVano alcuni tratti di terre che sono naturalmente 
lalmaflre, ve ne sono nel territorio di Girgenti, a Caftro- 
>iovannÌ , ed alcuni nel feudo di Pedag;tj;gi che hanno 
Quella natura; Ì0 non dubito, che quel sale residuo, o 
Tiescolato alle terre sia un redo di antiche nijniei;« cpw 
lenti in terreni alti già defìrulli. PrefTo PaterntV i ,1*Wt^ 
ghi !e saìindle presentano l'aspetto della disguftantclìe- 
rilità; ma ivi le sorgenti salate dimoftrano la cagione del- 
la fnaftCAnza della vegetazione; ie acque sono così pre- 



gfrè òt «ale che Io lasdana: crìftaHtezare tteU' cA^.-i^ tj^t^^ 
. il bótìtciftia;^ vi «édllonD idunduc nelle vmer^ di^^qtiella-, 
tcrwt^^niinttissi * fttmieniè tU qu^Ua ^ròftarnza v^oic^iè :;lf|. :§Ofr|.- 
geni? -salate ne harlrio* tiratoi da tempi ÌTnnienjOfaì)iIiy ed 
efla sparsa, e mescolata da pertutto attacca subito i semi 
*Ìei'v6getàbilì' che vorrebbero ftabilirvisi^ ne logora imita- 
mi /^ ed ^ Sfbbalte qualunque principio/ di . .y^getaiiiQHie ^v. ; 

•-^11' sale eli 'Caftrogihvanni e di uiia 'e/treai^;,n|>jiancha:^ 
"Siili- y Che^ diviene t -abbagliante allorché ipeiz'r si jj^ucono 
in polvere^ In alcune parti della miniera vi si trovano 
dolfe maffe limpida^ e trasparenti coaue il pia J)e| criftal- 
Io; sono essi detti occ/ii di sale^ sono.ii v.^^sofal^^rnoia,^ \ 
Alctìffe-di èffe sono tinte ih viole tliQXjheil- «p$»nii^;ji9,'po- 
ed' àllordhè è carico ; ma sovente :iion \ è • ch^ iua. leg^e^' 
ro fumo di un brillante violetto che ne colora una parte 
deU" internò . Se- vengono triturate, danno una polvere 
biaìichissima y e 41 colóire sparisce. QucHe maff^^ono.itaU 
volta' ciil>ifch«, ed - effe fteflfé formate datì' pggregc^zione, 
dì- -piccioli cubi- perfetti, speffo di alcuna linee: di^alteiza; 
bafta- lasciar * cadere alcuna di tali maffe in terra per v^* 

eWe con Turto fiaccati i. piccioli cubi . Tolti gli ordini 
^WèH(>rF net diversi fti;àti .sempre rientrando reftc^no ,gU 
rflìri' ttfbi-tiniti- |yer ì marginai lateraii > ed i : pezzi acquifta- 
nò la fòi-ma di sCàle* Ordinariamente la rottura, òlam^l: 
Iosa a lamine rette / raramente ne ho veduto delle mas- 
se fibrose. Tutto l'altro ammaffo salino è di una imper- 
fetta, fe' coftflisà GfiftaUizzazionei. . 
'- ■'•Gli òcchi dt sale non sono deliquescentif, segno evi- 
dènte della loro purità > e della mancanza (della cariche 
della magnesia che si trovano ordinariamente nel sai co- 
mune. Quindi i pezzi esporti all' aria, ed impolverati si 
pdffo*tó lavare asciuttandoli subito; lai cpflipattesjxa ne 
iinéedUce per quel ^^ocoJa soluzipne.r ,. 

\jé *5pése ' dello sc3*vo y e del . : traspqrtpVy, ^ in ,qu^l- 
tké' pdé's'è ' il pregiudizio ' '^ .credere dplte ;>spftanze mt- 
nèrSli'^éricòloìse 'ra€«r al di miniera ffinnQ.far u- 



luoghi del contorno dell' Isola; in Augulta,' a"Spaccaror- 
no , Trasalir , l^atèfmo , -Promontùrro' He1or«^,' 'ec-, - ^irelltt* 
di Trapani somminiftrano .fcnge.n;te quantità di sale che an« 
che si e5p/)j;tA,.pjpj:,r Italia, ej^et altri luoglii dove è 
molto ftilnafe'-^iBffd fa.'.l»' IrtnèMaiy s(fi»g«Mi«ÉFproven- 

ti di quella Citta. ^-^ •. • t^ 

Dietro alcune oITervazioni esatte, e ripetute pofTo d^ 
re elle il salte' TOàmq'dtsIfé'sàìine^tìi^A^ comi 

pàtio; >' più Hlantó ^"(!i quèlfó^^e> si' fa^* Trip(JÌif «mete 
16' di: TraJìattF* è ^fhehft" corhp^ttój;^ é-knho hlànoa^dniJgffol 
h:i'Ì)Ìù' forza -licite ialàtdrè,-€d^-è ;^d'eHto' pèr':tale3fog9 
getto* a" qualùnque 'altro ; e nell- Isola i e altro ve; -è. di la* 
na^grólfà^^criftatezkzioiifry noh ^ tìfeBèola*o eoa «Itne iOi 
fllniey\\jht6i maijfeiciìM^.cjflair'Sfenl]^ '^aseftitMi ^rotoM(| 

miniitì';'cìie in qitfelld ^di "IVap^^^ £aci\(tiétà^BÌ 

bagna con T ùmido dèiraria^ * ciò "che annunziar la ^resonl 
za dì sali: nrafiattéi à btàse* terrosa, '-spessO'.rdimoftratai ,d» 
ur^ poco di aiparezza. II sale dunque delle miniere tii|C>ii 
ilrógioVanrii dqyxèìibè ^réfénrsWferi'^i^tkU'j^ 
èflert^dó c^e -puro* nAiria^^^^ - -^i^o-fc' . [ x;':^b 

Alcuni degli Antichi hanno paHatO di certi sali di Sidt 
lia. Plinio scrivendo di queUo che in generale' sl.tira dai 
ftagnt ^ saliti , fa mèriziónè di <juéHo. ehfe si o{teneva:daU» 
Jìa^nff 'Coòàiikb^^t Al \xn altro prefro^Grelay nel.qua^il 
sale sf seécava • dice egR nelle suè'éftrertiità, o. «ia nCfi-marf 
gini . Il Lago Cocanìco è quello che. si vede ancora cit« 
ca a un miglio di^dlftanza dal fiume_Durillo^^ .deftr^pa 
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éi&'.4-fcat^n?i -'l^ >obé?2S"'lf, g'jLfe%aéiit*^;-' thè Ife^ 

gli aniiikissi, e le niontag^ie ^di' cret*V. ^ '^iSfèitÌA. Ne! 
Valdfa'oto vi si trovano inulti téi'ifenì'r;afl'aié(lesì' coperti 
JàI^'Kp(l6t{o M tali traspói|th^>^vl"sPfeÌfetv^^^6-^^^ 
aicu: i di es^i, forniatì dag^ii ammassi' dV.^itéfie'tfifiiisé a 
qua. che diflanxa da serie dì'afture ""'éìilcafìev'ed' il tottcn- 
^^■1?^^ scorre noi fondo annunzia con i bti degli amnns- 
i^r;sudefti spayali sino ad. una grande profondità, c!ie 
^eUa'el^er^^ìóji'e^è ppér^^ y ■ ■ 

, ','.'St riconosconp nuéflr'teri:'én('''rf|ill''èrte^è" '^ccuttiu- 
fìrfHéfftb.' di rbaléric di'i^erenti"Ì bìie";la'ac(iiie.pófrono' tras- 
portare, espeirola natura dì qaeflé materie, e quella 
déì'j^é2z.ir.d^Jie,f Ìet;rc, e déUe rocce eh Vi sì trovano 
nfi' !ne2|29 può; ì^ììicare f luoghf JdelHnfQrriO ,d'a dove so-, 
{io lìate ti^asportate/ Qùefìa conosconia '^'litild al Geolo- 
'^\?. ^g'^ pet. ésétjipio che ve'^' ■dclle'"man'é'di' lava in 
alcuni luoghi bassi 'dèi ValdinOtoi, non conchiude sii- 
bilip. eKe ivi sono (lati dèi volcahi., rie! mentre che lo 
fiàt^^ cii iutte Jie^ altre matei-ie attorno'., si oppone a' ti- 
lè,"ppiplpijé; ma può riconoscere che*' c[iielté 'i^ve4ono 
ftral^ière, al suòlo, dove si trovano /.é'^a ,à ffatìÀirò dòpo 
un attènto esame. u luogo dei volcarlr da", dove 'sono (ia- 
tg! .éfio prese, e cqlà portate, che si trova rie't siti alti di 
QU?IU j;e£ÌOfljB^'„f^òsi nei piani della 'Lombi^l-dia , 'si veg- 
^òi^6,pézzi.D3Uràli lìfilTe Alpi, ;è' ììac(JaÌ;è''flaÌ1«^'aIte'inon- 
,taglie.di queJ^'iJitcrno'; così le ,dcpù'?i^ió|fl''dél[e' materie 
che dal mezzo dell* Italia ha Itiascinatiy li Tevere hanno 
conipoAp ii terreno tra Rpma, ed il marcj cosi è stata for- 
niate d^l Nilo quasi tutta r eflarisione^ del bafTo Egitto. ■ 
.Qn^"^. quelle matèrie. qi^lriispòrfó 'Contengono' affai 
«Iti dì'VegetabiU^ e delle niàterie oleóse formano" delle 
tqrèe.f otorfè^ [cJie'sj lia' luogo dì orteryarc in alcune 
.parti della nofira ìtoU. 
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